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Acqui Terme. Bosio scen-
de in campo nella lista «Per
la continuità» per sostenere
la candidatura a sindaco di
Acqui Terme di Danilo Ra-
petti. La comunicazione era
nell’aria, la notizia ufficiale,
avvenuta quasi a tempo sca-
duto per la presentazione
delle liste, ha caratterizzato
il clima politico-elettorale del-
la settimana.

Si tratta dell’impegno in
prima persona del sindaco
uscente che, come afferma-
to da Bosio, «avviene per
dare un segno di continuità
al lavoro svolto per ridise-
gnare il volto della città, ren-
derla più bella ed interes-
sante, invidiata da tutti e per-
ché la nostra Acqui non ven-
ga riportata indietro di venti
o più anni».

Acqui Terme. Dopo quat-
tordici mesi di lavoro, nella se-
rata di martedì 23 aprile, nella
sala delle conferenze dell’ex
Kaimano, sono stati presentati
i risultati delle analisi svolte
sul fiume Bormida e sui terre-
ni circostanti interessati al pro-
blema Acna di Cengio. Dicia-
mo subito che l’area sottopo-
sta ad analisi, quella definita
«di crisi socio-ambientale»,
lungo un’asta di 70 chilometri
circa, comprendeva tre fasi:
quella ad «elevato rischio»
comprendente lo stabilimento
Acna, la discarica di Pian
Rocchetta e il tratto fino a Sa-
liceto-Pian Sottano, in territo-
rio piemontese; l’area «a me-
dio rischio» comprendente le
zone lungo l’alveo del Bormi-
da fino al confine tra i Comuni
di Monesiglio e Prunetto; l’a-

Acqui Terme. Aspettando
la «torre di cristallo alta ses-
santa metri con boutique e pi-
scina», ipotizzata in zona Ba-
gni, nell’immediato c’è la no-
mina del consiglio di ammini-
strazione delle Terme di Acqui
Spa, giunto al termine del suo
mandato di tre anni a fine
marzo. Il 15 aprile, il sindaco
Bosio ha inviato al presidente
delle Terme, Giorgio Tacchino,
e al presidente del collegio
sindacale, Antonella Zaccone,
una richiesta, ai sensi dell’ar-
ticolo 2367 del codice civile,
la convocazione dell’Assem-
blea straordinaria della so-
cietà con all’ordine del giorno
la nomina del nuovo consiglio
di amministrazione, la verifica
delle attività della società.

I componenti il consiglio di
amministrazione sono sette:
quattro di nomina regionale in
quanto detentrice del 55%
della azioni; tre di nomina da

parte del Comune di Acqui
Terme, che detiene il 45% del
pacchetto azionario. I compo-
nenti scaduti sono Tacchino
(presidente), Perazzi, Caroz-
zi, e Bonadeo di nomina re-
gionale; Borromeo, Caprioglio
e Faccaro di nomina comuna-
le. Il sindaco Bosio ha già
provveduto alle nuove nomi-
ne. Al posto di Caprioglio e
Faccaro sono stati nominati
Alemanno e Rapetti. Borro-
meo, non si sa perché, e il
sindaco lo dovrà spiegare, è
stato riconfermato nell’incari-
co.

La Regione, facendo meli-
na, attende a nominare i
componenti di sua competen-
za dopo le elezioni? Non è
simpatico. C’è solo da sperare
che il presidente Ghigo e l’as-
sessore Cavallera, nel confe-
rire gli incarichi non si orienti-

Acqui Terme. «L’ambiente è
il primo diritto dell’uomo, senza
un ambiente sano l’uomo non
può esistere ed esigere altri di-
ritti». È con questa frase di Ken
Saro Wiwa, intellettuale nige-
riano in onore del quale è sta-
to fondato il Premio «Acquiam-
biente», che il conduttore di
Raitre, Orlando Perera, ha da-
to inizio, verso le 21,30 di do-
menica 21, al Teatro Ariston,
alla cerimonia finale del Pre-
mio internazionale letterario
biennale. Una serata resa in-
teressante per la presenza dei
premiati, da Reinhold Messner
a Vandana Shiva, Marco Del
Negro. Sul palco, il sindaco Ber-
nardino Bosio, l’assessore alla
Cultura Danilo Rapetti, l’as-
sessore regionale Ugo Caval-
lera, il rappresentante della Fon-
dazione Cassa di risparmio di
Torino Gatti ed il rappresen-
tante della giuria, il professor
Viarengo.

Il vincitore del Premio Ac-
quiambiente 2002 è stato
Reinhold Messner con «Salva-
te le Alpi», libro edito da Bolla-
ti Boringhieri. Così ha stabilito la
giuria composta da Gianfran-
co Bologna, Carlo Massarini,
Silvia Rosa Brusin, Beppe Ro-
vera, Aldo Viarengo e France-
sco Vicidomini. A consegnare il
premio, a Messner, 4.132 euro,
è stato l’assessore Rapetti. La
somma, come affermato dal-
l’alpinista e scrittore, contribuirà
alla realizzazione di una scuo-
la di montagna in Pakistan.
Quindi Gatti e Viarengo hanno
consegnato i premi a Marco De
Negro, 4.132 euro per la se-
zione dedicata ad internet, il si-
to www.mybestlife.com e il pre-
mio di 1.550 euro alla tesi di
laurea di Giuseppina Di Guida.

Terminata la consegna dei
premi, è iniziato il dibattito, con-

Acqui Terme. Verso le
10,30 di sabato 20 aprile il
vescovo della diocesi mon-
signor Pier Giorgio Micchiardi
ha benedetto la chiesa del-
la Ras (Residenza sanitaria
assistenziale) di via Ales-
sandria, intitolata a monsi-
gnor Capra; la cerimonia re-
ligiosa è continuata con la
celebrazione della messa da
parte del parroco della Cat-
tedrale monsignor Giovanni
Galliano. Tantissimi gli ospi-
ti intervenuti alla «prima» di
una realizzazione che, dopo
tanti anni, sta per diventare
realtà. «Per Acqui Terme una
giornata da ricordare», ha
sottolineato monsignor Mic-
chiardi.

Secondo quanto affermato
dal direttore generale dell’A-
sl 22, il dottor Giorgio Pasi-
no, la Ras entrerà in funzio-

Acqui Terme. Scrive il sin-
daco Bernardino Bosio: «In
un momento mio personale
di f f ic i le,  ho valutato con
attenzione il panorama politi-
co locale, preso atto che
nessuno degli schieramenti
“della politica” ha intenzione
di rispettare il lavoro svolto.

Convinto che la forza di
ognuno di noi è il libero pen-
siero, credo sia venuto i l
tempo di mettere il massimo
impegno per r iaffermare i
propri principi, è mia convin-
zione che una lista civica
possa in questo momento,

Acqui Terme. Pubblichia-
mo i nominativi dei candidati,
pervenuti alla redazione fino
al momento della stampa.

COMUNISTI ITALIANI

Icardi Adriano Angelo, Buffa
Giuseppe, Lacqua Marco,
Barbadoro Massimo, Benazzo
Gianfranco Carlo, Camillo Fa-
bio Antenore, Cavallero Ro-
berto, Cavallotto Erika, Chio-
do Roberto, Cominotto Gio-
vanni Battista, Deriu Luigi,
Galliano Roberto, Ivaldi Maria
Margherita Armanda, Malfatto

Acqui Terme. Sono tre i Co-
muni della nostra zona (67 in
Piemonte) chiamati ad elegge-
re il Sindaco e a rinnovare i
Consigli comunali domenica 26
maggio: Acqui Terme, Alice Bel
Colle e Vesime.

Ad Alice Bel Colle, 776 abi-
tanti, 709 elettori, si vota a se-
guito del decesso (estate 2001)
del sindaco Pier Giuseppe Mi-
gnano. Due i candidati a sinda-
co e le liste di appoggio: Aure-
liano Galeazzo e Paolo Rica-
gno.

Galeazzo è sostenuto dalla
lista “Insieme per migliorare”

Legati al problema inquinamento Acna

Presentati risultati
analisi sul Bormida

Frenetici contatti con i vertici della Lega Nord a pochi giorni dalla scadenza dei termini

Bosio scende in campo per Rapetti
e le liste sono quasi tutte pronte

Per nominare il nuovo Consiglio

Terme: chiesta
convocazione assemblea

Domenica 21 aprile all’Ariston

Premio Acquiambiente
con ospiti d’eccezione

Entrerà in funzione a metà maggio

Inaugurata la struttura
della RSA acquese

ALL’INTERNO
- Speciale Cremolino “Fe-
sta delle frittelle”.

Servizio a pag. 21

- Turchino-Bric Berton “scioc-
co inventare dualismo”.

Servizio a pag. 25

- Carbonaia di Pareto decre-
tato il successo dagli alunni.

Servizi alle pagg. 26 e 27

- A Ponzone Festa di prima-
vera e Fiera di S.Giorgio.

Servizio a pag. 29

- Ovada: la piscina si farà
anche con i fondi europei.

Servizio a pag. 37

- Ovada: la linea Ovada-Ge-
nova continua a far discutere.

Servizio a pag. 37

- Campo Ligure: il sindaco
Oliveri sulla Acqui-Genova.

Servizio a pag. 42

- Bragno: nessuno si allarma
per le montagne di pet-coke?

Servizio a pag. 43

- Canelli: nuovo piano colore.
Servizio a pag. 47

- Enomeccanica piemonte-
se a Canelli.

- Nizza: vigili del fuoco sca-
latori del “campanon”.

Servizio a pag. 51
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I perché
della decisione

del sindaco

I candidati
delle liste

per Acqui Terme

I candidati per
Alice Bel Colle

e Vesime

POLITICA LOCALE
• Lettera di Bosio a

Bossi

• Danilo Rapetti rispon-
de ai leghisti

• La lista civica Onestà
spiega la sua scelta

• Le critiche di Icardi al-
l’amministrazione

• I Ds acquesi e le scel-
te elettorali

Servizi a pag. 24

• Mirella Gall iano r i-
sponde a Bosio

Servizio a pag. 13
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Bosio si affianca dunque
ai leghisti, ora ex, che han-
no scelto la strada di porta-
re avanti i programmi della
giunta-Bosio.

Nella lista «Per la conti-
nuità», Bosio prende il po-
sto della moglie, Marinella
Cane, che probabilmente gli
aveva «tenuto al caldo» in
attesa di una decisione non
facile da assumere. A questo
punto, anche Bosio verrà
«cacciato» dal Carroccio,
movimento che nell’ultimo
decennio aveva contribuito a
far diventare grande, propo-
nendosi per quel merito pa-
ragonato ad un «cavaliera-
to» da attribuire a chi, da
Alessandria, viene espulso
dalla Lega? 

«Non vorrei abbandonare
la Lega, questa scelta sono
conscio che mi potrebbe co-
stare qualcosa in termini po-
litici, ma devo aiutare questo
gruppo di amici-amministra-
tori e quindi ho deciso di
schierarmi con la lista civica
di Danilo Rapetti», ha sotto-

lineato Bosio, che, con una
lettera, ha spiegato nel det-
taglio all’onorevole Umberto
Bossi l’iter dei fatti accaduti
per la realizzazione del «li-
stone» della Casa delle Li-
bertà e le ragioni per le qua-
li ha scelto di entrare a far
parte della lista civica in ap-
poggio di Rapetti sindaco.

DALLA PRIMA

Bosio scende in campo

DALLA PRIMA

I candidati per Alice B.C.

DALLA PRIMA

Presentati risultati
espressione del gruppo che ha
amministrato il paese nelle due
passate legislature, ed è com-
posta da 11 candidati consi-
glieri: Bosio Dora Carmen, Bru-
sco Antonio, Cagnolo Enrica,
Di Stefano Salvatore, Gasti
Massimo, Ivaldi Leonardo, No-
velli Franco, Ottazzi dr. Dome-
nico Carlo; Parodi Sergio, Pa-

storino Mauro, Viotti Paola.
Ricagno è sostenuto da una

lista, di 11 candidati consiglieri:
Bono Fabrizio Fortunato; Buffa
Giovanni Guido, Foglino Ro-
berto, Grattarola Paolo, Menot-
ti Gianpaolo, Olivieri Matteo,
Orecchia Luigi, Ottazzi Roberto
Mauro, Roffredo Alessandro Do-
menico, Rolando Giovanni Pie-
ro, Torta Laura.

“Insieme per migliorare” in-
contra gli elettori: lunedì 29 apri-
le, ore 21, “Ristorante Vallerana”;
venerdì 10 maggio, ore 21, “Ri-
storante Belvedere”. La lista e
Paolo Ricagno si presentano
venerdì 3 maggio, ore 21, “Sa-
lone bar Belvedere”, in piazza
Guacchione, con la partecipa-
zione di Ugo Cavallera, asses-
sore regionale all’Agricoltura;
Nicoletta Albano, presidente
Comm.Agricoltura Regione Pie-
monte; Marco Botta, consiglie-
re regionale Agricoltura.

A Vesime, 684 abitanti, 594
elettori, si vota a seguito del de-
cesso dell’allora sindaco dr.Giu-
seppe Bertonasco (9 giugno
2000), e il Comune venne retto
dal vice sindaco Massimo Pre-
gliasco sino alla primavera
2001, ma poiché non vennero
presentate candidati e liste, ar-
rivò il Commissario prefettizio
(dott. Giovanni Icardi) sino a
questa tornata elettorale. Due i
candidati a sindaco e le liste di
appoggio: Gianfranco Murialdi,
perito agrario, industriale, con-
titolare dell’“Autoequip Lavag-
gi” e Massimo Pregliasco, geo-
metra, libero professionista.

rea a «possibile r ischio»,
comprendente le zone lungo
l’alveo del fiume sino alla con-
fluenza con l’altro ramo del
fiume Bormida, quello di Spi-
gno. Al tavolo dei relatori, il
commissario Leoni, l’assesso-
re regionale Cavallera, i tecni-
ci Cossa e Perrella. In linea
generale, come affermato du-
rante l’incontro, come era pre-
vedibile le analisi hanno con-
fermato un maggiore inquina-
mento delle acque e dei suoli
in prossimità dello stabilimen-
to Acna. Procedendo verso
valle, nella zona piemontese
le concentrazioni contaminanti
diminuiscono. Scendendo nei
dettagli i tecnici hanno fatto
osservare che, per quanto ri-
guarda suolo e sottosuolo,
«l’inquinamento da sostanze
organiche è sporadico e loca-
lizzato, mentre i metalli sono
diffusi lungo tutto il corso d’ac-
qua». Quindi «nelle aree adia-

centi allo scarico delle acque
reflue dello stabilimento e nel-
le aree prospicienti le “Colli-
nette” l’inquinamento è mag-
giormente concentrato e, nel
percolato in sospensione con-
trollato dalla stazione di moni-
toraggio di Camerana, è stata
rilevata una contaminazione
da metalli e da diversi corpi
organici. Diossine, furani e po-
liclorobifenili (Pcb) sono stati
ricercati in 20 campioni prele-
vati a Cengio, Saliceto e Bi-
stagno: le diossine hanno su-
perato il limite in 3 campioni
provenienti dalla località Case
Bazzaretti e in uno provenien-
te da località Piano Sottano.
Alla confluenza tra il ramo di
Millesimo e quello di Spigno è
risultata inaspettatamente una
contaminazione di Ipa, che
appare improbabile si possa
far risalire alle produzioni Ac-
na».

Per quanto riguarda le ac-
que sotterranee si sono ri-
scontrati superi di arsenico in
tutte le zone, anche a monte
dell’Acna, quindi presenze
sporadiche di altri metalli in
tutte le zone, ma assenza to-
tale di fenoli. Per le acque su-
perficiali, il giudizio espresso
dai tecnici è sostanzialmente
«non preoccupante», anche
se sono state trovate tracce di
naftalensolfonici e presenze
irregolari di metalli, fenoli e
idrocarburi. Anche le campa-
gne di biomonitoraggio hanno
chiarito che le acque del fiu-
me Bormida sono in pratica
«moderatamente inquinate,
pesci e molluschi analizzati
soffrono di stress dovuto alla
presenza di sostanze tossi-
che, è probabile che a deter-
minare questi effetti biologici
sia la componente materiale
solido in sospensione o nei
sedimenti».

no verso un «vecchio futuro».
In caso contrario gli elettori si
legherebbero al dito eventuali
prese di posizioni assunte a
livello iper politicizzato dalla
Regione. Ne considererebbe-
ro responsabile l’assessore
Cavallera, eletto anche con i
voti della città termale e del-
l’acquese, prima ancora che
l’assessore al Turismo Ra-
chelli per il quale Acqui Terme
è un puntino indicato dalla
carta geografica del Piemon-
te, prima ancora che una lo-
calità lacustre in cui viene
eletto.

Acqui Terme. Per il voto di
domenica 26 maggio tra Ac-
qui Terme, Alice Bel Colle e
Vesime, sono 19.000 gli elet-
tori che dovranno recarsi alle
urne, muniti dell’apposita tes-
sera elettorale (consegnataci
nei primi mesi del 2001 e che
varrà per più tornate elettora-
li) e lo potranno fare dalle ore
8 alle 22 di domenica 26 e
dalle 7 alle 15 di lunedì 27
maggio. Dalle ore 8, di ve-
nerdì 26, alle ore 12 di sabato
27 aprile (30º giorno antece-
dente la data elettorale), de-
vono essere presentate le li-
ste (simboli, candidati, pro-
grammi) per il r innovo del
Consiglio comunale e l’ele-
zione diretta del sindaco.

dopo il pesante ritorno della
partitocrazia, rappresentare
meglio la gente, coloro che
vivono in questa città.

Nelle segreterie leghiste e
dagli alleati, sono state fatte
affermazioni pesantissime, si
è  det to che bisognava
allontanare tutti quelli che
hanno lavorato in questi an-
ni, che Bosio è stato “pagato
con la consulenza al Ministro

on Roberto Maroni”. Affer-
mazioni sicuramente buttate
lì ma indicative di un modo
di pensare che non mi ap-
partiene, non desidero che
nessuno creda che sto usan-
do la politica come alternati-
va alla disoccupazione.

Sono orgogl ioso degl i
ideali in cui ho creduto e di
portare la sfida ad un modo
di pensare dei vecchi tempi,
a gente vista solo in campa-
gna elettorale che fa pro-
messe mai mantenute; dopo
12 anni di battaglie, dopo,
l’indagine del dott. Papalia e
altre vicissitudini, non voglio
abbandonare il movimento, e
mi spiacerebbe note-
volmente l’espulsione, spero
che aiutare, questo gruppo
di amici, non mi condanni a
tanto.

Dopo la loro cacciata, per
aver chiesto il simbolo della
Lega Nord, nessuno di loro
ha abiurato gli ideali, anzi in
5 giorni hanno raccolto intor-
no a loro 20 persone, serie,
nuove della politica e non
portatrici d’interessi propri;
essi hanno dato la disponibi-
lità, seguendo le idee del-
l ’amministrazione leghista
uscente, a lottare per la città,
per la sua libertà da ordini
provenienti dall’alto e per la
continuità amministrativa, nei
loro discorsi il futuro, il pro-
gresso e idee nuove; mai li
ho sentiti parlare di assesso-
rati o poltrone!

Per quanto in precedenza
detto,  per scongiurare
l’immobilismo della sinistra
ed evitare la politica del pas-
sato rientrata nella destra è
doveroso che ognuno di noi
si impegni, anche se ciò do-
vrà costargli qualcosa».

DALLA PRIMA

I perché della decisione

DALLA PRIMA

Terme: chiesta
convocazione

Così al voto

TIROLO
Relax, cultura e tradizione tirolese
immersi nella verde natura di montagna

Sette giorni di soggiorno senza cambiare hotel con un ricco
programma di visite guidate in autopullman.
DATE PARTENZA: 15-21 LUGLIO • 28 LUGLIO - 4 AGOSTO
5-11 AGOSTO • 12-18 AGOSTO • 19-25 AGOSTO
26 AGOSTO - 1 SETTEMBRE

da € 640,00

GRAN TOUR
ANDALUSIA
NEL CUORE DELLA SPAGNA

Dal 10 al 17 giugno
Trasferimenti in aeroporto - volo speciale diretto - hotel 4
stelle in mezza pensione - visite con guida in lingua italiana
- assistenza di nostro accompagnatore - assicurazioni.

€ 950,00

MINI CROCIERA IN CORSICA
con RADIOVEGA

31 maggio - 2 giugno
Partenza con bus da Acqui - Nizza - Canelli

Nave Corsica Ferries da Vado su Bastia
Musica e animazione

Escursione e Portovecchio e Bonifacio

Quote a partire da € 135,00

I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO
DI PRIMAVERA / ESTATE

1º - 5 maggio
PRAGA

28 maggio - 2 giugno
FIORI D’OLANDA
(Coblenza - Amsterdam con la Floriade e la mostra di Van Gogh e Gouguin - Volendam, Marken e Magonza)

15 - 16 giugno
IL BERNINA EXPRESS:
IL TRENINO DEI GHIACCIAI
(Tirano - St. Moritz - Livigno - Bormio)

Due partenze: 13 - 21 luglio e 3 - 11 agosto
TOUR DELLA SCOZIA

10 - 15 agosto
FERRAGOSTO A LONDRA

12 - 19 agosto
GRAN TOUR DELLA MITTELEUROPA

14 - 18 agosto
FERRAGOSTO A PRAGA

15 - 18 agosto
FERRAGOSTO A PARIGI

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
GELOSO VIAGGI

bus + biglietto entrata parco
(bimbi sotto 1 metro gratis)

Bus da Nizza - Acqui
26 maggio / 14 giugno

€ 36,15
Bus da Savona

5 maggio / 19 maggio
€ 40,30

Corso Italia, 57 - Acqui Terme (AL) - Tel. 0144 57554

esame della vista
lenti a contatto

Ottica pandolfi
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Annibale, Monti Simona, Oli-
vero Mario Pietro, Paravidino
Paolo, Piana Giovanni Vitto-
rio, Pugno Marco, Sotgiu Si-
monetta.
Candidato sindaco: Domenico
Borgatta.

LA CITTÀ AI CITTADINI

Benazzo Angelo, Capra Mirel-
la, Cutela Clotilde Silia, Di
Dolce Mirko, Formica Giusep-
pe Tersillo, Gatti Maria Paola,
Giaccari Piero, Grassi Gian
Piero, Minacapell i  Emil io,
Montessoro Marco Carlo An-
tonio, Olia Salvatore, Patti
Ivan, Pedrazzi Enrico, Pirro-
nello Santo Onorato, Poggio
Vittorio Mario Gino, Rota Ma-
ria Grazia Peira, Spanu Vale-
ria, Tiglio Claudia, Tornatora
Graziella, Tosetto Maria An-
gela Rosa, detta Mariuccia.
Candidato sindaco: Michele
Gallizzi.

LISTA UNICA CASA DELLE
LIBERTÀ

Loris Marengo, Lega Nord,
Paolo Bruno, Forza Italia,
Carlo Sburlati, Alleanza Na-
zionale, Luigina Mariani, Udc,
Ferruccio Allara, Forza Italia,
Enzo Bonomo, Forza Italia,
Marcello Botto, Forza Italia,
Maria Teresa Cherchi, Forza
Italia, Stefano Ciarmoli, Forza
Italia, Enzo Dacasto, Forza
Italia, Pr imo Forlini, Lega
Nord, Giulia Gelati, Forza Ita-
l ia, Alber to Gennari Lega
Nord, Gianni Lovisolo, Forza
Italia, Giovanni Maioli, Allean-
za Nazionale, Claudio Mungo,
Lega Nord, Franco Novello,
Lega Nord, Tonino Panaro,
Forza Italia, Cristina Rapetti,
Alleanza Nazionale, Armanda
Zanini, Forza Italia.
Candidato sindaco: Adolfo
Carozzi.

INSIEME PER ACQUI

Eliana Barabino, Debora Ba-
lestrino, Cristian Barberis, Cri-
stina Barisone, Marina Botto,
Francesco Cannito, Giuseppe
Cascone, Gaetano Castiglio-
ne, Dario Dovo, Stefano For-
lani, Silvana Fornataro, Ro-
berto Guazzo, Fabio Martinel-
li, Guerino Multari, Maria Gra-
zia Rossi, Annamaria Serva-
to, Ivo Tavella, Carlo Tortarolo,
Francesco Vacca, Giancarlo
Viburno.
Candidato sindaco: Adolfo
Carozzi.

PER LA CONTINUITÀ DOPO
BOSIO

Elena Maria Gotta, Alberto
Garbarino, Daniele Giuseppe
Ristorto, Giorgio Angelo Ber-
tero, Luigi Vittorio Biscaglino,
Maurizio Caligaris, Bernardi-
no Bosio, Giovanna Maria Ca-
vallero, Massimo Cavanna,
Patrizia Cazzulini, Tina Furna-
ri, Luca Giovanni Marengo,
Enrico Pesce, Massimo Piom-
bo, Mirko Pizzorni, Fausto
Giovanni Repetto, Giovanni
Rinaldi, Vincenzo Roffredo,
Barbara Traversa, Antonia
Nella Zampatti.
Candidato sindaco: Danilo
Rapetti.

DALLA PRIMA

I candidati
delle liste

Acquiambiente 2002

Con Messner sul
Montestregone

dotto da Perera, con Messner,
Vandana Shiva e il dottor Gior-
gio Calabrese, scienziato nu-
trizionalista. Si è trattato di un
momento di notevole interesse
culturale e scientifico con per-
sonalità di primaria importanza
a livello mondiale.Vandana Shi-
va, fisica indiana, fondatrice di
organismi di ricerca, scienziata
e scrittrice, è stata insignita del
Premio Nobel alternativo per le
sue battaglie.

Messner, primo alpinista ad
avere scalato tutti i 14 ottomila
del mondo e ad avere attraver-
sato l’Atlantide a piedi, come
egli stesso ha ripetuto durante
la serata all’Ariston, non ha mai
inteso gareggiare con gli altri al-
pinisti, ma piuttosto ricercare e
superare i suoi stessi limiti, ha
inteso lo studio del rapporto uo-
mo e montagna come punto
centrale nella sua attività negli
ultimi anni, alla ricerca di una
filosofia di vita che renda
compatibili la presenza e l’atti-
vità dell’uomo con la salva-
guardia dell’ambiente naturale
montano.

Vandana Shiva, che nella
giornata di domenica 21 aprile
ha avuto come interprete Mar-
gherita Caria, è economista, fi-
sica quantista, filosofa, scrive
saggi sul rapporto tra mondo
femminile e agricoltura nel Ter-
zo mondo, ed ha fondato un

movimento di donne che lavo-
rano nel settore alimentare,
agricolo e della biotecnologia
chiamato «Donne diverse per la
diversità».

Ha condotto, come sottoli-
neato durante il dibattito, una
battaglia, paziente e metodica,
contro la perdita di diversità in-
dotta dall’agricoltura industria-
lizzata e dalle biotecnologie e
insieme la perdita dei saperi
tradizionali dei popoli.

Acqui Terme . I l  Premio
letterario internazionale Ac-
quiambiente per l’edizione
2002 si è arricchito di vari
avvenimenti collaterali alla
cerimonia finale, quello della
consegna dei premi ai vinci-
tori in programma al Teatro
Ariston.

Una trasmissione su Rai-
tre, mandata in onda dome-
nica 21 aprile dal Birdgarden
del Castello dei Paleologi,
quindi una passeggiata con
Reinhold Messner sui sentie-
ri del Montestregone, la colli-
na situata sulle alture di Lus-
sito. La passeggiata, iniziata
verso le 15, mossiere l’as-
sessore alla cultura Danilo
Rapetti, ha visto la collabora-
zione organizzativa della se-
zione del Cai di Acqui Terme
e dell’Associazione guide Wi-
ne food & bike.

Prima della cerimonia al
Teatro Ariston, ospiti, giorna-
listi ed autorità si sono ritro-
vati al r istorante «Parisio
1933» per una cena con un
menù programmato in onore
dei vincitori del Premio. Mae-
stri del convito, Renata Colla
del Ristorante «La Schiavia»
di Acqui Terme, Walter Fer-
retto del Ristorante «Il casci-
nale nuovo» di Isola d’Asti» e
Piero e Maurizio Parisio del
Ristorante «Parisio 1933» di
Acqui Terme.

Apprezzatissimo il menù
composto da filetto di salme-
rino marinato alla piemonte-
se con uvetta e julienne di
verdure, frecce tricolori, fa-
raona disossata ripiena, cuo-
ricini di cioccolato fondente,
panna cotta con nocciole to-
state. Abbinati ai cibi, vini di
qualità quali Banfi Brut ’97
metodo classico (Strevi); Dol-
cetto d’Acqui «La Muiette»,
dell’azienda agricola Giusep-
pe Traversa di Spigno Mon-
ferrato; Brachetto d ’Acqui
2001 «Pineto» della Marenco
Viticoltori in Strevi.

ne verso la metà di maggio,
inizialmente con una quindi-
cina di ospiti. Tra le autorità,
oltre al vescovo monsignor
Micchiardi e a monsignor
Galliano, il prefetto della Pro-
vincia dottor Pellegrino, il dot-
tor Pasino, l’onorevole Pa-
tria, l’assessore regionale
Cavallera, gl i  assessori
comunali Rapetti, Gotta e Ri-
storto, il tenente dei carabi-
nieri Giordano, il responsa-
bile sanitario dell’Asl dottor
Tinella, il consigliere provin-
ciale Icardi, l’ingegner Mar-
gherita Cavallo dello studio
tecnico associato a cui era
stato affidato il progetto del-
la riconversione della strut-
tura. Presente anche il dot-
tor Cotroneo, già presidente
del Comitato di gestione del-
l’Usl 75 e quindi commissa-
rio straordinario della mede-
sima unità socio sanitaria
che aveva ereditato, traman-
dola ai successori, la fase
della realizzazione della Rsa.
Durante la cerimonia reli-
giosa è stata ricordata la si-
gnora Nano, che in memoria
del marito ha donato gli ar-
redi della chiesa ed una fa-
miglia benefattrice acquese
che per gli arredi della Rsa
aveva donato un miliardo di
lire.

Al termine della messa e
dei discorsi di rito, pubblico
ed autorità hanno potuto vi-
sitare il complesso dell’ex

ospedale la cui ristruttura-
zione è stata recentemente
completata. Si tratta di una
sede molto bella e funzio-
nale, ben arredata e com-
pleta di ogni comfort per gli
ospiti. La struttura si do-
vrebbe collocare in una
realtà sociale attenta ai pro-
blemi sanitari e alle proble-
matiche socio-assistenziali
della nostra zona che, parti-
colarmente negli ultimi tem-
pi, sono diventate argomento
di viva attualità. Inoltre, con
la collocazione degli anziani
non autosufficienti nella par-
te più bella e panoramica
dell’ex ospedale di via Ales-
sandria, si vuole confermare
la necessità del mante-
nimento dell’anziano nel con-
testo culturale in cui lo stes-
so ha trascorso la sua esi-
stenza.

La struttura è stata co-
struita per accogliere sog-
getti che devono essere aiu-
tati, fisicamente e psicologi-
camente, totalmente non au-
tosufficienti. La vecchia strut-
tura ospedaliera è di grande
valore architettonico. Edifi-
cata nei primi anni dell’800,
è vincolata dalla Soprinten-
denza per i Beni ambientali
ed architettonici. Era stata
dismessa quale sede ospe-
daliera ad agosto del 1978
con il trasferimento del noso-
comio nella sede attuale di
via Fatebenefratelli.

Acqui Terme. «Progetto ri-
conversione ex ospedale civi-
le in residenza sanitaria assi-
stenziale - Relazione tecni-
ca».

È il titolo del documento in-
viato all’Ussl 75 di Acqui Ter-
me dallo Studio tecnico asso-
ciato, completo della «data
del progetto 26-VII-1990» e
della «data dell’aggiornamen-
to 4-XI-1991». Rappresenta
l ’ inizio dell ’ i ter della Rsa,
struttura benedetta ufficial-
mente sabato 20 aprile. Il
«progetto», come si deduce
dal titolo del piano di lavoro
dell ’epoca, prevedeva una
«premessa» per la realiz-
zazione della «struttura socio-
sanitaria, organica e funzio-
nale, a livello di Ussl, una
«descrizione dell’immobile e

degli interventi», ed una «in-
dicazione sommaria di spe-
sa» con un importo di 4 mi-
liardi e 800 milioni di lire di cui
3 miliardi 145 milioni e 314
mila lire quale importo a base
d’asta, 410 milioni di spese
tecniche, quindi somme per
arredi e attrezzature sanitarie,
lavori imprevisti, lavori in eco-
nomia. Ciò per riaffermare, se
ancora ce ne fosse bisogno,
che della realizzazione della
Rsa se ne parlò sin dai primi
anni Novanta. Anzi, di ricon-
vertire l’edificio del vecchio
ospedale, lasciato per oltre un
decennio disabitato ed in sta-
to di degrado, il consiglio di
amministrazione dell’allora
Ussl 75 di Acqui Terme ne
parlò sin dal 1989, come ri-
sulta dagli atti. Poi il tira e
molla, le pratiche a livello ro-
mano e regionale, i l  f i-
nanziamento, che in un primo
tempo era stato indicato in
poco più di 5 miliardi e poi ri-
dotto.

Siamo al 24 novembre
1995, ed ecco la stipula del
contratto d’appalto con l’im-
presa Armando Torri Spa di
Milano che prevede il termine
di 365 giorni, «naturali e con-
secutivi per la conclusione dei
lavori, decorrenti dalla data di
consegna», che è avvenuta il
12 dicembre 1995. A settem-
bre del 1996 solo il primo sta-
to di avanzamento era stato
portato regolarmente a termi-
ne ed era stato regolarmente
pagato dall’azienda. Quindi
l’Usl provvide a contestare
formalmente le inadempienze
dell’azienda.

Quindi, per il rifacimento
del tetto venne incar icata
un’impresa locale e l’opera di
ristrutturazione venne affidata
ad altra ditta. Durante i lavori,
da segnalare, un incendio
bruciò le persiane in legno
che erano situate in un ma-
gazzino in attesa di essere
piazzate. Il seguito è storia
dei giorni nostri.

Un progetto datato
26 luglio 1990

DALLA PRIMA

Inaugurata la struttura

DALLA PRIMA

Premio Acquiambiente

Nella prima fotografia la pri-
ma pagina del progetto che
reca in fondo a sinistra la
data, ingrandita nella se-
conda fotografia.

The Living 
Theatre 
all’Ariston

Acqui Terme. Venerdì 26
aprile, alle ore 21, al cinema
teatro Ar iston “The Living
Theatre” presenta una perfor-
mance teatrale ispirata alla
lotta partigiana in Val Borbe-
ra.

L’ingresso è libero.

Videosorveglianza
i complimenti
del Prefetto

Acqui Terme. Il prefetto
della Provincia di Alessandria,
dottor Pellegrino, verso le 16
di martedì 23 aprile ha visita-
to i l  Centro operativo di
videosorveglianza che si tro-
va in un locale situato nella
sede dei vigili urbani, in corso
Roma. Il prefetto dottor Pelle-
grino, si è dichiarato soddi-
sfatto della realizzazione, pa-
re la prima in provincia. All’in-
contro, oltre al sindaco Ber-
nardino Bosio, erano presenti,
tra gli altri gli assessori Ra-
petti, Gotta, Garbarino, Ri-
storto e il comandante dei vi-
gili urbani.

GIUGNO
Dal 1º al 2 PADOVA e VENEZIA BUS
+ mostra di palazzo Grassi
Dal 22 al 23 BUS
ISOLA DEL GIGLIO + MAREMMA
Dal 29 al 30 BUS
CASCATA DELLE MARMORE
CASCIA - NORCIA
SAN BENEDETTO DEL TRONTO

LUGLIO
Dal 5 al 7  FORESTA NERA BUS
+ LAGO DI COSTANZA
Dal 13 al 14 BUS
JUNGFRAU + INTERLAKEN
Dal 20 al 21 POSTUMIA - TRIESTE BUS
E FESTIVAL DELLE OPERETTE
Dal 27 al 28 DOLOMITI BUS

AGOSTO
Dal 1º al 6 LONDRA BUS
Dal 9 al 18 BERLINO + POLONIA BUS
Dall’11 al 15 PARIGI BUS
Dal 19 al 22 ROMA + CASTELLI BUS
Dal 20 al 27 BUS
BRETAGNA + NORMANDIA
Dal 29 al 1º settembre BUS
VIENNA + AUSTRIA

SETTEMBRE
Dal 7 all’8  ISOLA D’ELBA BUS

PELLEGRINAGGI
Dal 10 al 13 giugno
e dal 2 al 5 settembre BUS
SAN GIOVANNI ROTONDO
LORETO - PIETRELCINA
Dal 17 al 20 giugno
e dal 7 al 10 ottobre BUS
LOURDES - NIMES - CARCASSONNE

ARENA DI VERONA
Venerdì 5 luglio CARMEN

Sabato 13 luglio IL TROVATORE
Martedì 23 luglio AIDA

Giovedì 25 luglio NABUCCO
Mercoledì 21 agosto TOSCA

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 5 maggio SIENA BUS
Domenica 12 maggio BUS
BOLOGNA e MODENA
Giovedì 16 maggio BUS
SOTTO IL MONTE
Domenica 19 maggio FIRENZE BUS
Giovedì 23 maggio BUS
MADONNA DELLA GUARDIA
Domenica 26 maggio BUS
LUCCA e COLLODI
Giovedì 30 maggio OROPA BUS
Domenica 2 giugno GINEVRA BUS
Domenica 9 giugno SAN MARINO BUS
Domenica 16 giugno ASSISI BUS
Domenica 23 giugno BUS
SCIAFFUSA e CASCATE del RENO
Giovedì 27 giugno LIVIGNO BUS
Domenica 30 giugno DOMODOSSOLA BUS
+ trenino CENTO VALLI
Domenica 7 luglio ST. MORITZ BUS
+ trenino del BERNINA
Domenica 14 luglio ANNECY BUS
Domenica 21 luglio INNSBRUK BUS
Domenica 28 luglio EVIAN - THONON BUS
PASSO DEL GRAN SAN BERNARDO

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

In tutti i viaggi in pullman sorteggio
del 2x1 (2 viaggiano, uno solo paga)
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Ubaldo LEONCINO

di anni 88

Il 19 aprile è mancato all’affet-

to dei suoi cari. I nipoti Gra-

zia, Vittorio, Danilo e Deborah

nel darne il triste annuncio

ringraziano tutti coloro che si

sono uniti al loro dolore.

ANNUNCIO

Ottavio Guido ALTERNIN
di anni 91

Dopo una lunga vita interamente de-
dicata alla famiglia ed al lavoro, sa-
bato 20 aprile è mancato all’affetto dei
suoi cari. La moglie Maria, i figli An-
gelo, Giacomo e Tomaso, le nuore, i
nipoti, le cognate e i parenti tutti, nel
ringraziare quanti hanno partecipa-
to al loro dolore, annunciano che la
s.messa di trigesima verrà celebrata
mercoledì 22 maggio alle ore 18 nel-
la parrocchiale di Melazzo.

ANNUNCIO

Maria BELLUNI
ved. Bonomo

di anni 96
Il giorno 22 aprile è mancata
all’affetto dei suoi cari. Il figlio
Claudio, la nuora Natalina, il
nipote Marco e parenti tutti,
ringraziano quanti sono stati
loro vicino nella triste circo-
stanza.

ANNUNCIO

Antonia CANEPA
Ad un mese dalla scomparsa
la sorella e i nipoti la ricorda-
no nella s.messa che verrà
celebrata domenica 28 aprile
alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Visone. Un
grazie sincero a quanti vor-
ranno unirsi nel ricordo e nel-
la preghiera.

TRIGESIMA

Achille BOTTERO

Nel settimo anniversario della

tua scomparsa ti ricordano

sempre con immenso affetto

la moglie Olga, i figli Rosella

e Danilo, i nipoti Luca, Nic-

colò e Lorenzo.

ANNIVERSARIO

Dott. Oscar GALLO
chimico

1997 - 2002
“Se penso a te, vedo un mare
in burrasca... Se penso a te,
vedo un cielo pieno di stelle...
Se penso a te, vedo il futuro
perduto... Se penso a te, vedo
un cuore lacerato e so di es-
sere sola”.

Ciao amore, la tua rompi

ANNIVERSARIO

Giovanni MIGNONE
“Nel primo anniversario il tuo
ricordo è sempre vivo e pre-
sente nel cuore dei tuoi cari.
Pierina e Giancarlo ti sono
grati del bene che con gene-
rosità hai saputo dare in tutta
la tua preziosa vita”. La s.
messa verrà celebrata a Ca-
stelletto d’Erro domenica 28
aprile alle ore 10.

ANNIVERSARIO

Paolo BRACCO
Nel 2º anniversario della sua
scomparsa i familiari lo ricor-
dano con affetto e rimpianto
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 28 aprile alle
ore 11,45 nella chiesa parroc-
chiale di Vesime. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Silvio GILARDI
“Da 21 anni ci hai lasciati, ma
il tempo non cancella il tuo ri-
cordo, sei sempre presente
nei nostri cuori”. La s. messa
in suffragio verrà celebrata lu-
nedì 29 aprile alle ore 18 nel-
la chiesa parrocchiale di San
Francesco. La moglie e la fi-
glia ringraziano chi si unirà al-
le preghiere.

ANNIVERSARIO

Lorenzo NEGRO

Nel 18º anniversario della sua

scomparsa i familiari lo ricor-

dano con infinita nostalgia

nella s. messa che verrà cele-

brata lunedì 29 aprile alle ore

18 nella parrocchia di Cristo

Redentore.

ANNIVERSARIO

Romualda GALLAROTTI
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto la cugina
Maria Teresa e quanti la co-
nobbero nella s.messa che
verrà celebrata lunedì 29 apri-
le alle ore 18 in cattedrale. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Renzo NOVIERO
“Più il tempo passa, più gran-
de è il vuoto che hai lasciato,
ma è sempre vivo il tuo ricor-
do in noi che ti abbiamo tanto
amato”. Nel 1º anniversario
della sua scomparsa, i genito-
ri, la sorella e tutti i suoi cari
lo ricordano nella s.messa
che verrà celebrata mercoledì
1º maggio alle ore 9,30 nella
parrocchiale di S.Giacomo di
Toleto.

ANNIVERSARIO

Mariangela BERRUTI
in Novarino

“Nel pensiero di ogni giorno, il do-
lore ed il vuoto che hai lasciato è
sempre più grande”. Nel 12º an-
niversario della sua scomparsa
la ricordano con affetto il marito
Franco, i figli Alberta e Fabio, pa-
reti ed amici tutti nelle s.messe che
verranno celebrate mercoledì 1º
maggio alle ore 11 nella chiesa del
“Buon Consiglio”di Rocchetta Pa-
lafea, giovedì 2 maggio alle ore 18
in cattedrale di Acqui.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI dom. 28 aprile - IP: corso Divisione Acqui;
ESSO: via Acquedotto Romano; ERG: reg. Martinetto; API,
piazza Matteotti; Centro Imp. Metano: via Circonvallazione
(7.30-12.30). Mer. 1º maggio - AGIP: viale Einaudi; Q8: corso
Divisione Acqui; TAMOIL: via De Gasperi; Centro Imp. Metano:
v. Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 28 aprile - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio). Mer. 1º maggio - tutte aperte solo al mattino.
FARMACIE da venerdì 26 aprile a giovedì 2 maggio - ven.
26 Cignoli; sab. 27 Terme, Cignoli e Vecchie Terme (Bagni);
dom. 28 Terme; lun. 29 Albertini; mar. 3 Bollente; mer. 1º Ca-
ponnetto; gio. 2 Albertini.

Notizie utili

Giuseppe GARELLI Carolina ICARDI

ved. Garelli

“Il tempo cancella molte cose ma non cancellerà il ricordo che

avete lasciato nei nostri cuori”. Nel 6º e nel 4º anniversario del-

la loro scomparsa, i familiari li ricordano con immutato affetto

nella s. messa che verrà celebrata mercoledì 1º maggio alle

ore 18 nella cattedrale di Acqui Terme. Un grazie sentito a

quanti si uniranno nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GRECO
“Il vuoto che hai lasciato è sem-
pre più grande, da un anno non
sei più con noi ma sei sempre nei
nostri cuori”.La moglie, il figlio, la
nuora, i nipotini e i parenti tutti lo
ricorderanno nella s. messa an-
niversaria che verrà celebrata
domenica 28 aprile alle ore 10.30
nella chiesa parrocchiale N.S.
Assunta di Bubbio.Grazie a quan-
ti si uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

ANNIVERSARIO
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SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

GIAN CARLA MACH
STUDIO DI MASSOTERAPIA

Artrosi - Cervicale - Lombare - Callista
Idromassaggio - Soft Laser Terapia

Orario: 9-12 e 15-19, chiuso lunedì mattino e sabato

ACQUI TERME - Corso Italia 101 - Tel. 014457801

I necrologi
si ricevono

entro il martedì
presso la sede de

L’ANCORA
in piazza Duomo 7

Acqui Terme.

€ 26
iva compresa

Gabriella DAGNINO
in Percivale

Nel 4º anniversario della sua
scomparsa i familiari e parenti
tutti la ricordano con affetto e
rimpianto nella s. messa che
verrà celebrata sabato 27
aprile alle ore 18 in cattedra-
le. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Marino FURLANETTO
Nell’11º anniversario della
sua scomparsa lo ricordano
con affetto e rimpianto la mo-
glie Teresa, i f igl i Ivano e
Franco, la nuora, il nipote Si-
mone e parenti tutti nella s.
messa che verrà celebrata
domenica 28 aprile alle ore
8.30 nella chiesa parrocchiale
di San Francesco. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Alba MARTINO
in Ravera

“Più il tempo passa, più gran-
de è il vuoto da te lasciato,
ma rimane sempre vivo il tuo
ricordo nel cuore di chi ti ha
amato”. Nel 6º anniversario
della sua scomparsa la ricor-
dano i familiari e parenti tutti
nella s. messa che verrà cele-
brata martedì 30 aprile alle
ore 17 nella chiesa parroc-
chiale di Terzo.

ANNIVERSARIO

Cosmo PIAZZOLLA
(Mimmo)

Nel 13º anniversario della
scomparsa, i familiari lo ricor-
dano con grande affetto e an-
nunciano la s.messa di suffra-
gio che sarà celebrata nella
parrocchiale di Cristo Reden-
tore martedì 30 aprile alle ore
18. Un r ingraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carla FIA
in Pisani

Nel 3º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto i familiari e
parenti tutti nella s. messa
che verrà celebrata mercoledì
1º maggio alle ore 21 nella
chiesa della Madonnina in Ri-
valta Bormida. Un sentito rin-
graziamento a coloro che par-
teciperanno.

ANNIVERSARIO

Ermanno VIOTTI
“Più il tempo passa, più gran-
de è il vuoto da te lasciato ma
rimane sempre vivo il tuo ri-
cordo nel cuore di chi ti ha vo-
luto bene”. Nel 5º anniversa-
rio della sua scomparsa la fa-
miglia lo ricorda nella s.mes-
sa che verrà celebrata il 5
maggio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Alice Bel
Colle. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Mario VIOTTI
1982 - 2002

“Il tempo che passa attenua il

dolore, ma non cancella i ri-
cordi e aumenta il rimpianto
per chi non c’è più”. Questo è

il mio pensiero dedicato a te
nel 20º anniversario della tua
scomparsa.

La moglie

RICORDO

Nati: Roberta Benzi.
Morti: Mario Longo, Tersina Teresa Rebuffo, Salvatore Conti,
Silvana Maria Cristina Picollo, Guido Giuliano, Rita Benzi, Irma
Edvige Raimondi, Silvana Prigione, Natalina Valeriani, Ubaldo
Pietro Leoncino, Giuseppe Bruno, Ottavio Guido Alternin, Giu-
seppe Ghione, Maria Liberata Carlotta Belluni, Maddalena Ca-
terina Pastorino, Giuseppe Caccia, Pietro Picazzi, Maria Fran-
china Bazzano.
Pubblicazioni di matrimonio: Luigi Michele Ghiglia con Chia-
ra Felicita Peruzzo; Fabio Picchio con Silvia Capra.

Franca ASTENGO Emma LAIOLO
in Levo ved. Levo

“Il tempo non cancella la memoria e l’immagine delle persone

che nella vita hanno saputo donare bontà e serenità”. Nel 5º e

nel 1º anniversario della loro scomparsa le ricordano con affet-

to e rimpianto il marito e figlio Giovanni, la figlia e nipote Vale-

ria, i familiari tutti nella s. messa che verrà celebrata domenica

28 aprile alle ore 10 nel santuario della Madonna Pellegrina. Si

ringraziano quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO Offerte Misericordia
Acqui Terme. Il Consiglio di amministrazione della Misericor-

dia ringrazia sentitamente la famiglia Rapetti e Ivaldi per l’offer-
ta di 150 euro in memoria di Ercole Rapetti, per l’acquisto di at-
trezzatura sanitaria per la nuova automedica. Un grazie sincero
anche alle famiglie Darpi, Leoncino per l’offerta di 60 euro in
memoria di Ubaldo Leoncino.

Offerte San Vincenzo
Acqui Terme. Alla San Vincenzo, parrocchia di San France-

sco, sono pervenute le seguenti offerte: Anna A. euro 20,00,
N.N. 5,00, N.N. 10,00, N.N. 50,00, N.N. 50,00, N.N. pannolini
per neonato ed alimenti per l’infanzia.

Offerte A.N.F.F.A.S.
Acqui Terme. La sede A.N.F.F.A.S. Onlus di Acqui Terme,

associazione nazionale famiglie di disabili intellettivi e relazio-
nali, ringrazia i signori: impiegati Rapetti e studio tecnico in ri-
cordo di Adelaide Misuraca ved. Zaniboni, offrono 60,00 euro;
N.N. 55,00.

Il 1929 fa festa
Acqui Terme. I coscritti della leva 1929 sono invitati, con re-

lativi coniugi, a partecipare alla festa che è stata organizzata
per il 12 maggio con il seguente programma: alle 11.15 s.mes-
sa al Santuario della Madonna Pellegrina; alle 12,30 ritrovo
presso il ristorante Nuovo Gianduia in viale Einaudi, dove è
stato allestito un memorabile pranzo di leva. La giornata pro-
seguirà in allegria, con la partecipazione di tutti. Per prenota-
zioni telefonare entro martedì 7 maggio a m.llo Giuseppe Li-
bertino (0144-320082); Gianni Caneva (stazione di servizio
Agip 0144-323345), Giorgio Grattarola (0144-322948).

Stato civile
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Martedì 16 aprile presso il
SIT (Studio Interdiocesano teo-
logico, cui fanno capo le dioce-
si di Acqui, Alessandria, Asti,
Casale, Tortona) di Alessandria
gli alunni, guidati dal Preside
Mons. P. Scabini, hanno par-
tecipato ad un’intensa sessione
di studio.

Il titolo “Comunità cristiana e
politica”, ha favorito l’attenzione
e lo stimolo per una approfon-
dita riflessione sulla situazione
del sistema politico democra-
tico tout court. È evidente l’at-
tualità del tema.

Mons. Charrier, moderatore
del SIT, ha magistralmente evi-
denziato il sentire sociale della
Chiesa, che a partire dalla “Re-
rum novarum” (Leone XIII, 1891,
ndr) via via nel corso del seco-
lo scorso ha migliorato sempre
più la sensibilità evangelica sul-
l’inalienabile e immutabile va-
lore della giustizia. Chiesa che
ha ispirato anche una metodo-
logia pratica per vivere la giu-
stizia, «come risvolto sociale
del Vangelo, come alta conce-
zione della politica, come ca-
rità politica, come realizzazione
del Vangelo nella realtà della
vita».

Ma è a partire dal sottotitolo
della tematica della giornata,
“Disagio e profezia per una nuo-
va coscienza di responsabilità”,
che il prof. Giorgio Campanini,
ben noto docente dell’Univer-
sità Statale di Parma e scrittore,
ha potuto esporre lucidamente
la sua tesi, argomentandola sul-
la base di due importanti versetti
biblici del Nuovo Testamento:
«ogni potere deriva da Dio»
(Lettera ai Romani cap. 13); «è
meglio obbedire a Dio piuttosto
che agli uomini» (Atti degli Apo-
stoli cap. 5).

Dalla “prova” storica del cri-
stianesimo al progetto di «una
nuova cristianità» (J. Maritain);
dalla società ad «ispirazione cri-
stiana» che costruisca la città
dell’uomo a misura d’uomo
(Gaudium et Spes) alla modalità
dell’essere cristiani oggi, sulle
scelte di ieri, per valorizzare il
domani.

Comunità cristiana e comu-
nità politica, però, vivrebbero

oggi un rapporto di crisi, che si
esprime maggiormente nella
«crisi della partecipazione». È
carente nella società civile un
dialogo tra le due parti. La de-
mocrazia, così com’è vissuta in
Occidente, non garantirebbe più
la tensione tutta cristiana per
un oltre migliore, ma asso-
pirebbe le coscienze tanto da
chiamare alla deresponsabiliz-
zazione i christifideles. Demo-
crazia diventata «contenitore di
sistema di regole di gioco», fon-
date solo sul consenso mag-
gioritario, e non democrazia «si-
stema di contenuti», che ana-
lizza «il problema della verità
storica e umana». Occorre ga-
rantire la democrazia sopra tut-
to, per evitare il relativismo eti-
co. Urge prendere decisioni sul-
le verità penultime dell’uomo;
solo Dio ha le ultime!

Il cristiano deve riaffermare
con forza l’uomo e i suoi valori,
le sue relazioni, il rispetto della
vita, in una parola l’etica.

Ma come essere presenti in
questa società?

In prima analisi favorevole
sembra il chiamarsi fuori da una
società così compromessa,
quindi l’assenza; ma la presen-
za che dia contenuti autentici
risulta più profetica ed evange-
lica, dimostrando la col-
pevolezza dell’assenza: il cri-
stiano vive e deve vivere il tem-
po della storia. «Lo spirituale
dorme nel letto da campo del
temporale» citando C. Peguy.

Questo tempo è da vivere
con «coscienza critica» a tre li-
velli fondamentali:

politico, come guida, gestione
e controllo della cosa pubblica;
civile, come cittadino cosciente
che ispira le scelte; sociale, co-
me dimensione caritativa uma-
nizzante la città.

La d.ssa Edda Gastaldi di Ca-
sale Monferrato, nel suo in-
tervento, ha portato la testimo-
nianza viva dell’essere presente
nella storia democratica del no-
stro paese: partendo dalla con-
cezione di fondo che «la politi-
ca è servizio e l’impegno so-
ciale è risorsa», ha dimostrato
quanto sia necessario per un
cristiano vivere i valori incar-

nandoli nella legalità e nella giu-
stizia.

Indispensabile è la «respon-
sabilità legata all’ascolto di ogni
voce» che sottolinei le difficoltà
che inevitabilmente si trovano
lungo il cammino, e scopra la
forza di superarle alla luce del-
la Parola di Dio e della pre-
ghiera. Responsabilità che, so-
stenuta dalla continua ricerca,
genera affidabilità e trova in-
scritta in sé «la relazione come
momento di crescita e di confi-
denza».

Al termine i molti convenuti,
sentendosi personalmente in-
terpellati, hanno vivacizzato il
dibattito, sapendo comunque
che tutta la speranza dei cri-
stiani è fondata sulla «Eucare-
stia che è radicale fedeltà alla
terra» (G. Campanini), ed è
compito di ogni cristiano vivere
l’Eucarestia come momento uni-
co e infinito di amore fraterno.

L’iniziativa si è collocata nel-
l’itinerario formativo ed intellet-
tuale degli studenti del SIT, fu-
turi portatori di una nuova vi-
sione originale del compito so-
ciale dei cristiani nella “città del-
l’uomo”.

Mi. Ch.

È possibile che una giova-
ne d’oggi, bella, intelligente,
aperta alla vita, possa accet-
tare e offrire le sofferenze più
atroci della malattia e morire
felice a 18 anni? Lieta come
una sposa, certa del suo in-
contro con lo Sposo,
appassionatamente amato.
Sono i misteri della grazia, e
Chiara Badano ne è uno fra i
tanti esempi nella storia della
Chiesa.

L’inchiesta diocesana per la
sua causa di beatificazione,
aperta da mons. Maritano il 6
giugno 1998, giorno della fe-
sta del s. Cuore di Gesù, si è
conclusa i l  21 agosto del
2000. Due giorni dopo, duran-
te il Giubileo dei giovani, la
relativa documentazione veni-
va consegnata alla Congrega-
zione per le Cause dei Santi,
che dava inizio ufficiale al
processo il 7 ottobre, festa
delle Vergine del Rosario e
decimo anniversario della na-
scita al Cielo della Serva di
Dio. Il postulatore ed il relato-

re della causa, nominati dalla
Congregazione romana, stan-
no svolgendo il lavoro pre-
liminare al r iconoscimento
dell’eroicità delle virtù. Intanto
la fama di santità ha continua-
to ad espandersi in tutto il
mondo. Innumerevoli le testi-
monianze raccolte e le inizia-
tive intraprese in nome di
Chiara Luce; tante le grazie ri-
ferite da coloro che sono ri-
corsi alla sua intercessione.
Chiara è un esempio attuale,
forte ma imitabile. Ed è un
grande dono per la Diocesi.
Ce lo confermano le parole
della fondatrice del Movimen-
to dei Focolari, Chiara Lubich,
rivolte ai Gen (Gioventù Nuo-
va), che riportiamo integral-
mente.

«Ho datanti a me tutti quei
giovani che i questi anni sono
stati raggiunti dalla scia lumi-
nosa di Chiara Luce. Sì, la fa-
ma di santità attorno a lei è
viva e vasta. Trascina in tutto
il mondo soprattutto giovani, a
migliaia, e non solo cristiani,
che in suo onore scrivono
poesie, allestiscono spettaco-
li, si rivolgono continuamente
alla sua intercessione. Quan-
do mi chiedono che cosa pen-
so di Chiara Luce, dico che,
pur avendola conosciuta solo
per corrispondenza, il profu-
mo della sua vita e la luce
che ha irradiato, e che conti-
nua a irradiare, sono tali da
farmi capire che l’esperienza
vissuta da questa gen era
particolare.

La sua vita, specie negli ul-
timi due anni, è stata qualco-
sa di straordinario, tutta prote-
sa ad amare concretamente!
Faceva così tanti atti d’amore
da poter dire, quando già era
molto ammalata, di essere fe-
lice perché aveva una “vali-
gia” piena d’amore e perciò
poteva “partire” per andare
dal suo Sposo, Gesù. Così, in
pochi anni, Chiara Luce ha
soddisfatto tutte le esigenze
della vita gen, è cresciuta ver-

so la maturità spir ituale e
sembra aver raggiunto quella
meta e a cui tutti dobbiamo
arrivare, perché tutti, nessuno
escluso, siano chiamati alla
santità.

Ma come ha fatto, viene da
domandarsi? Lo Spirito Santo
l’aveva concentrata sul punto
centrale e riassuntivo della
spiritualità dell’unità, Gesù
crocifisso e abbandonato, sì
da poter ripetere, si può dire,
con Paolo, “Non conosco che
Cristo e questi crocifisso”. Il fi-
ne del movimento Gen è
quello stesso dell’intero movi-
mento dei Focolari: cooperare
con la Chiesa a realizzare il
testamento di Gesù: “Che tutti
siano uno”. Chiara Luce ave-
va scoperto, già da piccolina,
Gesù Abbandonato, chiave
dell’unità. Lo trovava nei lon-
tani, negli atei… lo vedeva nei
suoi fallimenti, lo amava nei
suoi dolori personali.

L’unico suo amore, l’unico
suo Sposo, era Gesù Abban-
donato. In una delle ultime let-
tere mi ha confidato la sua
decisione di voler amare au-
tenticamente Gesù Abbando-
nato. Aveva capito che i dolori
erano perle preziose che an-
davano colte con predilezione
lungo le sue giornate. Era nel-
le “sorprese” (così chiamava i
ripetuti allarmi del suo fisico)
che poteva incontrarsi con
Lui, veder apparire il suo vol-
to, sfigurato e amante, ed ab-
bracciarlo, come autentica
giovinetta “sposa”. Per cui con
Lui ha vissuto, con lui ha tra-
sformato la sua passione in
un canto nuziale. Sì, Chiara
Luce è una gen “ ideale” ,
realizzata, che può essere
additata oggi a modello non
solo di voi gen, ma di tutti i
giovani - già molti la vedono
tale - ed anche degli adulti!
Testimone coerente di un
ideale già maturo in lei a 18
anni».

(a cura di Mg.M)

“Chi crede in me, compirà
le opere che io compio e ne
farà di più grandi”. Nelle pa-
gine del vangelo delle do-
meniche di pasqua Gesù de-
finisce, con metodo e con-
cretezza, il proprio ruolo: io
sono il buon pastore; io so-
no la porta; oggi: “Io sono la
via, la verità e la vita”; per
chiarire meglio aggiunge “Io
sono nel padre e il padre è
in me”.

Tutta la storia della sal-
vezza trova il suo punto cen-
trale in Cristo che non dà
deleghe, non vuole sostituti,
cerca collaboratori umili e fe-
deli alla sua unica e indivi-
sibile centralità salvifica.

“Voi venite impiegati – scri-
ve Pietro apostolo nella pri-
ma lettera della liturgia del-
la quinta domenica di pasqua
– come pietre vive per la co-
struzione di un edificio spiri-
tuale, per un sacerdozio san-
to, per offrire sacrifici spiri-
tuali graditi a Dio, per mez-
zo di Gesù Cristo”.

La pietra serve quando è
docile al costruttore, quando
è trasparente nella sua
funzionalità, nel suo servizio,
altrimenti diventa “sasso d’in-
ciampo, pietra di scandalo”.

La tentazione del fedele
(prete o laico che sia) è di
credere di essere il sostitu-
to del maestro, di poter ope-
rare in sua vece: quando il
collaboratore ci mette troppo
di suo, la superbia, con tut-
te le sottospecie, si abbarbi-
ca prima subdolamente, poi
sfacciatamente, e fa passa-
re come opera di Cristo ciò
che è basso calcolo oppor-
tunistico: “In quei giorni – At-
ti degli apostoli – mentre au-
mentava il numero dei disce-
poli, sorse un malcontento
fra gli ellenisti” tutto perché
la piccola comunità stava
distribuendo qualche soldo e
ognuno (così va il mondo)
era tentato di fare calcoli a
proprio vantaggio.

“Il campo della lotta tra Dio
e satana – scrive Ernesto
Olivero – è l’anima umana,
dove questa lotta si svolge in
ogni momento della vita. Per
essere rivestiti di Gesù Cri-
sto, bisogna morire a se
stessi”.

don Giacomo

Acqui Terme. Sabato 4
maggio nel Centro congres-
suale “Palaorto” di piazza
Maggiorino Ferraris si terrà
il 1º Convegno diocesano
Caritas, con il tema “Il cuo-
re della Chiesa: nella carità
la gioia di incontrare Cristo”.

Grande rilievo viene dato
al convegno da parte del di-
rettore della Caritas dioce-
sana, mons. Giovanni Pi-
stone, che nella lettera di
invito sottolinea che l’argo-
mento, che riguarda le at-
tenzioni verso i più poveri,
possa interessare tutti colo-
ro che sono preposti al ser-
vizio della comunità, dal mo-
mento che ogni persona ed
ogni comunità devono im-
pegnarsi per creare una so-
cietà sempre più equa e so-
lidale, Il programma preve-
de dopo l’accoglienza e pre-
ghiera delle 9, il saluto di
S.E. mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi e delle autorità con
introduzione a cura di mons.
Giovanni Pistone, direttore
della Caritas diocesana, al-
le 9.30.

Alle 10 ci sarà la relazio-
ne di mons. Nervo, fondato-

re della Caritas italiana e
presidente della Fondazio-
ne Zancan. Alle 11.30 s.
messa presieduta da S.E.
mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi.

Dopo la pausa pranzo (co-
sto € 8,00) la giornata pro-
seguirà alle 14.30 con la re-
lazione di don Elvio Damo-
li, già direttore della Caritas
italiana. Le conclusioni, alle
16, saranno a cura di S.E.
mons. Micchiardi.

Saranno predisposti stand
informativi dei gruppi ed
associazioni presenti. È ne-
cessario inviare le adesioni
entro il 29 aprile. Per infor-
mazioni: uffici pastorali dio-
cesani, piazza Duomo 4, tel.
fax 0144/356750, e-mail: uf-
ficipastorali@libero.it 

Invito ai vescovi
da “Pax Christi”

Sabato 20 aprile ricorreva il
nono anniversario della morte
di don Tonino Bello, la cui pro-
fezia di servizio alla pace sen-
tiamo più che mai attuale. Dal
mare di Puglia più volte si è
sporto per raggiungere i paesi
del Mediterraneo percorsi da
tragici rigurgiti di violenza e di
guerra. Fu così che per i Bal-
cani e per l’Iraq, fino a pro-
muovere e partecipare all’a-
zione di pace che nel dicem-
bre del ’92 portò 500 persone
nel cuore del conflitto a Sa-
rajevo. Da quella cattedra
scomoda ma autorevole della
sofferenza sua e delle vittime
del conflitto, rivolse un appel-
lo ai credenti e a tutte le per-
sone di buona volontà ad uni-
re i propri sforzi per la pace:
“Sentendoci interpellati forte-
mente da quel richiamo lo rin-
noviamo perché una folta de-
legazione raggiunga nei pros-
simi giorni la Palestina. In ma-
niera particolare vorremmo in-
vitare i vescovi delle comunità
cristiane italiane ad esprimere
con la propria presenza di si-
lenzio e di preghiera a Geru-
salemme nient’altro che la
propria prossimità alle donne
e agli uomini che abitano oggi
la stessa terra che fu del Cri-
sto”. Tale iniziativa si pone in
continuità con quella che Pax
Christi International ha pro-
mosso nei giorni scorsi.

Mostra di santini
Acqui Terme. Si terrà alle

18 di sabato 27 aprile, al Mu-
seo della Gambarina, nell’o-
monima piazza di Alessan-
dria, la mostra “Il santino nel
vissuto quotidiano tra arte e
devozione”.

Sono circa 2000 le piccole
immaginette devozionali che
sono raccolte nella originale
mostra, a cura di Francesco
Bombonato e Laura Borello.
Racchiudono tutto un mondo
di devozione e di arte, come
recita il titolo stesso della mo-
stra e svelano aspetti non
sempre conosciuti e sicura-
mente di grande interesse.

La mostra resterà aperta fi-
no al 26 maggio con il se-
guente orario: dal lunedì al
venerdì 9-12, 16-19; sabato e
domenica 16-19 (mercoledì
pomeriggio chiuso).

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario: fer.
7, 8, 17, 18; pref. 18; fest. 8,
10, 11, 12, 18.

Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8, 8.30; fest. 9.30.

Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fer. 16; fest. 10.30.

Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144 311663.
Orario: fer. 18; pref. 18; fest.
8.30, 11.

Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144 323821.
Orario: fer. 8.00, 11, 18 rosa-
rio, 18.30; pref. 18.30; fest.
8.30, 10, 11.30, 17.45 vespri,
18.30.

San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144 322609.
Orario: fer. 8.30, 18; pref. 8.30,
18; fest. 8.30, 11, 18.

Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer. 7.30,
17; pref. 17; fest. 10, 17.

Santuario Madonnalta - Ora-
rio: fest. 10.

Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 17.30; fest. 9, 11.

Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 18; fest. 8, 11.

Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.

Cappella Ospedale - Orario:
fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Drittoalcuore

Chi ha visto me
ha visto il Padre

Interessante sessione di studio della SIT

Comunità cristiana e politica
Nelle parole di Chiara Lubich ai Gen

La scia luminosa
di Chiara Luce Badano

Calendario
pastorale
diocesano

-Mercoledì 1º maggio, in
Seminario, incontro diocesa-
no ministranti.

Dal Duomo
Mese di maggio

Dal 1º al 31 maggio nei
giorni feriali alle ore 7, la s.
messa con breve pensiero
mariano da parte del prof.
don Bruno Pavese all’altare
delle Grazie. Ore 8 messa in
cripta. Nel pomeriggio: ore
17.30 rosario e vespri; ore 18
messa con breve omelia e
canti mariani.
Messa di Prima Comunione

Mercoledì 1º maggio: ore
9.30 raduno dei ragazzi e ge-
nitori nel cortile del Semina-
rio, processione verso il duo-
mo, s. messa di Prima Comu-
nione per i ragazzi del modulo
e familiari. Domenica 5 mag-
gio: ore 9.30 raduno dei ra-
gazzi e genitori nel cortile del
Seminario, processione per il
duomo, s. messa per i ragazzi
del tempo pieno e familiari.

Sabato 4 maggio

Convegno diocesano
della Caritas
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È ancora vivo il ricordo del-
le solenni celebrazioni per il
50º della Peregrinatio Mariae.
Si sono rivissuti molti momen-
ti del 1951, incoraggiati ed
aiutati anche da calorose e
nostalgiche rievocazioni di te-
stimoni, riportate dai bollettini
parrocchiali.

La Madre di Dio è passata
ad infondere coraggio e fidu-
cia. L’artistica immagine, scol-
pita dallo scultore Sigfrido
della Val Gardena (Ortisei) ha
favorito e favorisce la devozio-
ne, invita a volgere lo sguardo
alle realtà soprannaturali e ad
orientare la vita verso la per-
sone di N.S. Gesù Cristo ed
al suo insegnamento. Il mese
mariano è rimasto un segno
visibile della Peregrinatio: cer-
chiamo di animarlo con la no-
stra partecipazione quotidia-
na. È un’occasione per ritro-
varci a pregare insieme e per
riflettere su temi spirituali.

Ogni anno diamo al mese
di Maria una par ticolare
intonazione. Nel 1998 due

circostanze hanno suggerito
la riflessione sulla comunità
ecclesiale: la beatificazione di
Teresa Bracco e il 40º di con-
sacrazione del Santuario. Il
tema suggerito dal Papa in
preparazione all’anno santo
per il 1999, sulla Misericordia
di Dio Padre è stato scelto co-
me base delle meditazioni
quotidiane. Il maggio 2000 è
stato particolarmente solen-
ne. La ricorrenza dell’anno
Santo e la presenza di testi-
moni eccezionali: mons. Virgil
Bercea, vescovo di Oradea
(Romania), il monaco Enzo
Bianchi priore del monastero
di Bose, mons. Livio Maritano,
vescovo diocesano, hanno
dato al mese mariano una
straordinaria grandiosità. Con
lo scorso maggio 2001 si è
dato inizio alle solenni
celebrazioni del cinquantena-
rio della Peregriatio Mariae.

La comunità si impegna a
lasciare un segno visibile che
rievocasse lo scampanio fe-
stoso risuonato nel lontano

1951 in tutte le borgate e nel-
la chiesa della diocesi. Un
concerto di nove campane,
col suono soave e delicato, ci
permette di far risuonare ed
accompagnare il canto di lodi
popolari mariane e dei più si-
gnificativi inni liturgici. Nel
prossimo maggio 2002 il tema
è di obbligo, fu suggerito dal
nostro vescovo nell’ottobre

scorso: la santità. Verranno
presentati modelli e validi te-
stimoni della santità, nati o
vissuti nella nostra diocesi di
Acqui. Ogni sera dei giorni fe-
riali alle ore 20.45 (sabato e
domenica alle ore 18) nel
Santuario della Madonna Pel-
legrina: rosario, breve ado-
razione, riflessione e benedi-
zione eucaristica.

La nostra Oftal ha ormai 70
anni! Domenica 21 si è svolta
a Milano al Pala Congressi di
Assago, una bellissima gior-
nata che ha festeggiato in for-
ma solenne l’anniversario del-
la fondazione.

Molte le personalità interve-
nute sia politiche che religio-
se, tutte rappresentate le se-
zioni del Piemonte, Lombar-
dia, Liguria, Valle D’Aosta e
Sardegna, con disabili e per-
sonale per un totale di 1500
partecipanti.

Numerose e commoventi le
testimonianze che hanno ri-
cordato il fondatore mons.
Alessandro Rastelli, che nel
lontano 1912 era partito alla
volta di Lourdes con un solo
malato; fondando poi, nel
1932 l’associazione ed ini-
ziando con i primi pellegrinag-
gi. Mons. Galliano ha ribadito i
valori fondamentali dell’asso-
ciazione con semplicità e
chiarezza, manifestando sem-
pre il suo “speciale attacca-
mento” all’Oftal. La funzione

eucaristica presieduta dal
cardinale Martini ha concluso
l’intensa giornata commemo-
rativa. Sono certa che ognuno
di noi, ancora una volta nel
proprio cuore, ha ringraziato
la Vergine di Lourdes che per
vie diverse e diverse situazio-
ni ci ha “chiamato” a svolgere
un servizio costante ed attivo
di amore verso i meno fortu-
nati. Molti portano in giro le
persone disabili, ma solo noi li
accompagniamo a Lourdes!

Il prossimo pellegrinaggio a
Lourdes si svolgerà dal 6 al
12 agosto guidato dal nostro
vescovo mons. Micchiardi.

Rosella R.

Anche quest ’anno, chiu-
dendo temporaneamente il
prezioso servizio svolto, alla
mensa della fraternità, per
tanti amici extracomunitari e
acquesi, in un ambiente sere-
no di sincera amicizia, sentia-
mo il dovere di ringraziare.

Il grazie affettuoso ai diretti
collaboratori, i quali in un
volontariato silenzioso e am-
mirevole hanno manifestato
un impegno straordinario e
degno di lode.

Voglio riportare il loro no-
me (anche sapendo la loro
contrarietà) lo faccio per un
senso di ammirazione:

Enzo Quaglia e Aldo Ma-
renco (per la direzione e la
presenza quotidiana), Silvana
Minetti (cuoca impagabile),
Eugenio Pizzala (cassiere) e
poi Battista Borrione, Gianni
Severino, Ida Furlan, Bruno
Ivaldi, Angela Turbacco, Gino
Cirelli, Adriano Buzzani, Aldo
Astesano, Adelina Pesce, An-
gela Cairo, Olga Cresta, En-
zo Bonomo, Sandra Morfino,
Renata Quaglia, Teresita Ra-
petti, Rosetta Mignone, Gra-
ziella Massucco, Vilma Vio-
lanti, Carla Bonomo, Angela
Corio, Sara Astesano, Bruna
Barosio, Giovanna Cima San-
der.

A tutti e ad ognuno il grazie
sincero: il loro numero, la loro
presenza, il servizio di cia-
scuno indica la mole di lavoro
e il grado del sacrificio.

Il grazie vivissimo va pure
a tutti (e sono tanti) i benefat-
tori e gli amici che in vario
modo ci hanno aiutato a por-
tare avanti con generosità e
competenza l’iniziativa.

In pr ima f i la: la signora
Emiliana della pasta fresca:
mai ci ha lasciato mancare la
sua col laborazione e con
generosa signorilità (tagliatel-
le, gnocchi, lasagne, ravioli).
Abbiamo avuto una
manifestazione di fraterna
collaborazione e di grande
sensibilità dai coniugi Manue-
la Profumo e Gabriele di Va-
lenza (su di loro possiamo
sempre contare).

Franca Levo (Lussito) euro
25,82; don Ugo Amerio euro
25,82; Cooperatori ed ex al-
lievi Salesiani di Acqui euro
51,65; Verri Puni e fam. euro
25,82; fam. Norando euro
51,65; fam. Gidi euro 25,82;
Maria Giuliano e Pinuccia eu-

ro 51,65; Berta Maria euro
25,82; Antibecco Giuseppina
euro 25,82; sorelle Canepa
euro 51,65; i simpatici ragazzi
dell’A.C.R. Giulia e Marco eu-
ro 51,65; N.N. euro 25,82;
Marenco Ivano e C.S. Acqui
Volley (generi alimentari); Uf-
ficio Missionario Diocesano
euro 150; Charitas Diocesa-
na euro 2.500; in ricordo di
Ivaldi Guglielmo (generi ali-
mentari); Scuole Elementari
“Saracco” euro 165; Maria
Clara ed Emiliana Goslino
adempiendo la volontà della
loro santa mamma Canepa
Irma euro 516,46; Perfumo
euro 10; N.N. in memoria di
Gianino euro 25; Kemika Dr.
Lidia Pozzi (generi vari); ban-
co alimentare (generi vari);
rag. Enzo Bonomo per Rotary
Club Acqui-Ovada euro 500.

Gli ospiti ai quali venne of-
ferto, gratuitamente un servi-
zio eccellente e con genero-
sità, raggiunsero complessi-
vamente la cifra di 4709 pre-
senze e per molti anche un
rifornimento per la cena. I pa-
sti consumati in mensa e ser-
viti con senso di vera frater-
nità in totale 5064.

Alla provvidenza e a tutti:
grazie e auguri di bene. Arri-
vederci quanto prima. Una fe-
lice estate! E speriamo di po-
tere fare di più.

Don Giovanni Galliano

Anniversari
di nozze
festeggiati
in duomo

Acqui Terme. Domenica 28
aprile alla messa delle ore 10
in cattedrale si festeggeranno
gli anniversari di nozze. Que-
sti gli anni interessati: 5 anni
di matrimonio - nozze di le-
gno; 10 anni - nozze di latta;
15 anni - nozze di cristallo; 20
anni - nozze di porcellana; 25
anni - nozze d’argento.

Ricordiamo l’appuntamento
per il 12 maggio: 30 anni -
nozze di perle; 25 anni - noz-
ze di corallo; 40 anni - nozze
di rubino; 45 anni - nozze di
zaffiro; 50 anni - nozze d’oro;
55 anni - nozze di smeraldo;
60 anni- nozze di diamante.

Al Santuario della Madonna Pellegrina

Nel mese mariano tema la Santità
Oftal: 1932-2002
70 anni di storia

Mensa della fraternità
è l’ora del grazie

PC regalato
Acqui Terme. L’associazio-

ne volontari di Protezione Ci-
vile “città di Acqui Terme” rin-
grazia sentitamente la fami-
glia Gambino per aver donato
al gruppo un computer com-
pleto di stampante.
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Per scongiurare davvero l’immobilismo della sinistra
e la politica “vecchia” della destra

LA MIA SQUADRA CANDIDATA AL CONSIGLIO COMUNALE

Elezioni comunali del 26 maggio 2002

Danilo RAPETTI
CANDIDATO SINDACO

Il sindaco scelto dai cittadini

Bernardino BOSIO
Enologo - Sindaco uscente

Elena GOTTA
Assessore uscente

Alberto GARBARINO
Laureato - Assessore uscente

Danilo RAPETTI
Imprenditore

Assessore uscente

Daniele RISTORTO
Commerciante - Assessore uscente

Giorgio BERTERO
Pasticcere - Consigliere uscente

Luigi BISCAGLINO
Studente universitario

Maurizio CALIGARIS
Assicuratore

Giovanna CAVALLERO
Commercialista

Massimo CAVANNA
Studente universitario

Patrizia CAZZULINI
Casalinga

Tina FURNARI
Impiegata

Luca MARENGO
Impiegato - Calciatore Acqui US

Enrico PESCE
Musicista - Insegnante

Massimo PIOMBO
Medico chirurgo

Mirko PIZZORNI
Ag. Commercio - Cons. uscente

Fausto REPETTO
Insegnante

Giovanni RINALDI
Impiegato - Consigliere uscente

Vincenzo ROFFREDO
Medico pediatra

Barbara TRAVERSA
Geometra

Nella ZAMPATTI
Pensionata
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Acqui Terme. Domenica
prossima, 28 aprile, alla messa
delle 18 in Duomo il vescovo
benedirà la tela della Madonna
delle Grazie, recentemente re-
staurata.

Ecco l’annuncio che ne dà il
parroco mons. Giovanni Gallia-
no:

«Carissimi parrocchiani e de-
voti della Madonna! Nella nostra
bella cattedrale un punto di
grande richiamo è costituito dal-
la cappella e dall’immagine del-
la dolcissima Madonna delle
Grazie. La costruzione è abba-
stanza recente (inizio secolo)
rifatta su una cappella preesi-
stente del 1835. Opera dell’ar-
chitetto bolognese Gualandi: in
stile rinascimentale, che armo-
nizza assai bene il resto del
Duomo. La tela sopra l’altare è
una copia assai ben riuscita del-
la celebre “Madonna di Foligno”
del Raffaello, rimirabile nella
sua dolcezza materna.

In questa cappella, dinnanzi
a questa Sacra Immagine della
Madonna negli anni passati
quanti matrimoni vennero cele-
brati! Quante soste di preghie-
ra da parte di tanti fedeli! Quan-
te benedizioni chieste alla Ver-
gine dopo il battesimo dei bim-
bi! Ora le infiltrazioni di umidità
e il tempo avevano intaccato
gravemente la preziosa tela. Si
imponeva il restauro: intervento
lungo e delicato. Lo studio di
restauro del celebre prof. Nico-
la di Aramengo ha compiuto in
modo meraviglioso l’opera sot-
to la sorveglianza della Soprin-
tendenza.

Domenica prossima, 28 apri-
le, alla messa delle 18, il no-
stro vescovo benedirà la bella
tela e l’altare delle Grazie. Per il
prossimo mese di maggio si po-
trà così celebrare la s. messa e
compiere la funzione mariana
dinnanzi alla dolce immagine
nella cara cappella delle Grazie.

Invitiamo i devoti di Maria e gli
amici del Duomo ad essere pre-
senti. E fin da questo momento
invochiamo per tutti le più belle
grazie della Vergine Santa».

Il quadro originale, di Raf-
faello, è la “Sacra conver-
sazione”, meglio conosciuta co-
me Madonna di Foligno, un’o-
pera di 3 metri e 20 per 1 metro
94, conservata alla Pinacoteca
vaticana. La Madonna col Bam-
bino appare in alto sulle nubi,
entro un gran nimbo arancio-
ne, circondata da una corona
d’angioletti; in basso sono, a si-
nistra, San Giovanni Battista e
San Francesco in ginocchio, a
destra il donatore, inginocchia-
to in preghiera, presentato alla
Vergine da San Gerolamo; al
centro un putto regge una ta-
bella che ricordava probabil-
mente il voto del committente,
Sigismondo de’Conti, la cui ca-
sa di Foligno, colpita da un bo-
lide o da un fulmine, era rimasta
prodigiosamente illesa (l’avve-
nimento appare rievocato nel
fondo, alle spalle del putto).Col-
locata nella chiesa dell’Aracoe-
li, fu poi trasferita nel 1565 da
una monaca nipote del donato-
re nella chiesa di Sant’Antonio
a Foligno; venne portata a Pa-
rigi nel 1797, col bottino di Na-

poleone, e trasportata dalla ta-
vola originaria su tela (1800-
1801); dopo la restituzione per-
venne alla sede odierna. Il col-
legamento fra le due parti del-
l’impianto risulta intensificato
mediante la mimica accentuata
- sguardi e moti di adorazione -
dei santi e del committente, un
ritratto di rara incisività. Il pae-
saggio, illuminato a tratti dal sol-
co livido e fosforescente del bo-
lide, fu giudicato di gusto fer-
rarese e riferito a Battista Dos-
si dal Cavalcaselle e dal Men-
delssohn [Das Werk der Dossi,
1914] e a Dosso Dossi dal Lon-
ghi [Officina ferrarese, 1934);
l’ipotesi non è però sorretta da
prove valide, e il problema va in-
quadrato in quello più ampio
delle supposte interferenze ve-
nete (Sebastiano del Piombo,
Lotto, ecc.) nelle opere del San-
zio tra il 1511 e il ‘14 circa. In
realtà non è necessario ricorre-
re a improbabili collaborazioni
qualora si tenga presente la pro-
pensione di Raffaello, che si
manifesta proprio in numerose
opere di quegli anni, a fantasti-

ci e sempre più complessi effetti
di “lume particolare”. La data-
zione è quasi concordemente
fissata al 1511-12; solo A.Ven-
turi pensava al 1509 circa. Una
stampa con varianti fu tratta da
Marcantonio Raimondi. Il dipin-
to venne restaurato nel 1957-58
sotto la direzione di Cesare
Brandi.

Rosario
nei quartieri
del duomo

Col prossimo mese di mag-
gio iniziano gli attesi e graditi
incontri di preghiera per la
celebrazione del rosario nei
vari quartieri della parrocchia.

Giovedì 2 maggio, ore 21:
alle Due Fontane, via Salvo
d’Acquisto per le famiglie del-
la zona (rivolgiamo l’invito,
anche per le famiglie di via
Barretti, via Trucco, Galleria e
piazza Matteotti e via Morion-
di, via Goito).

Giovedì 9 maggio, ore 21:
nel cortile dei fratelli Grande
(via Casagrande, via Don
Gnocchi, via Martiri).

Giovedì 16 maggio, ore 21:
presso scuola materna Moiso
(via Moiso, via Don Bosco, via
Gramsci, via Emilia, via Gal-
leazzo).

Giovedì 23 maggio ore 21
regione S.Caterina (casa Efo-
ro) per via S.Caterina e reg.
S.Caterina, via Verrini.

Venerdì 24 maggio, ore 21
solenne festa di Maria Ausilia-
trice, con processione s.mes-
sa (Istituto S. Spirito).

Giovedì 30 maggio ore 21
reg. Poggiolo (via Cassino,
via Scati, via Grattarola, e tut-
te le vie della zona.

Sabato 1º giugno ore 21:
regione Cassarogna, presso
fam. Nardacchione dinanzi al-
la Madonna di Pompei.

Domenica 2 giugno ore 21:
regione Faetta (casa Eforo-
Merialdo).

Così vogliamo santificare il
mese di maggio: portare la
benedizione di Dio alle fami-
glie, invocare aiuti e grazie
dalla Vergine Santa, stringere
vincoli di conoscenza e di
amicizia fra le famiglie.

Anche in questo modo la
parrocchia può sentirsi più
unita, come una grande fami-
glia.

Acqui Terme. Domenica 21
aprile, una data da ricordare
per la Croce Bianca di Acqui
Terme, pubblica assistenza
da sempre amata dalla
cittadinanza.

Parliamo della festa sociale
con premiazione a militi, mili-
tesse, ai soci più anziani, ai
donatori di sangue per l’im-
pegno svolto nell’ultimo trien-
nio. Momento di notevole inte-
resse anche la consegna, da
par te del presidente del
consiglio di amministrazione
notaio Ernesto Cassinelli ai
militi, degli attestati di parteci-
pazione al corso «118» per
l’emergenza, ma anche il do-
no di una maschera utile per
la respirazione rianimatoria.
Con l’occasione, il vice presi-
dente, dottor Giuseppe Cotro-
neo, unitamente al notaio
Cassinelli, ha annunciato che
la nuova ambulanza destinata
al servizio del «118» sarà
pronta a giugno. Durante la
messa, officiata nella parroc-
chia di San Francesco, don
Franco Cresto ha messo in ri-
salto l’impegno professionale
dei militi della pubblica assi-
stenza acquese.

La manifestazione si è con-
clusa con un pranzo servito
nei locali della sede sociale di
via Nizza. L’avventura della
Croce Bianca è iniziata no-
vantatré anni fa, un periodo
temporale che va oltre l’uma-
na memoria. Uno spazio stori-
co che ha fatto registrare con-
flitti bellici, tragici eventi sca-
tenati dalla natura. Nel tempo
si è assistito al rivoluzionario
cambiamento della struttura
socio-economica della città e

della zona, dove la cultura è
sempre stata alla base della
sua tradizione e la solidarietà
verso i più deboli e chi soffre,
dall ’adolescenza alla vec-
chiaia, ha sempre trovato gli
uomini della Croce Bianca in
prima linea.

Tutti gli acquesi, da sem-
pre, hanno recepito il mes-
saggio espresso in oltre no-
vanta anni di «bianco» dalla
pubblica assistenza locale.
Una associazione che, duran-
te la manifestazione di dome-
nica 21 aprile, ha dimostrato
di essere più viva che mai,
con espressioni umane ricol-
me di generosità e volte ad
aiutare chi ci sta accanto,
scorgendo in esso l’amico, il
tutto in l inea con quanto
espresso dai predecessori.
Par lando del corso per i l
servizio «118» di emergenza
sanitaria, si è trattato di lezio-
ni che permettono ai corsisti
della Croce Bianca di interve-
nire, con professionalità, a
due livelli, il livello dell’allarme
sanitario e del pronto inter-
vento.

Aspetto saliente è la proie-
zione dell’ospedale sul luogo
dell’evento, la stabilizzazione
precoce del paziente per
consentire l’ospedalizzazione
corretta nella struttura più ido-
nea, riducendo la mortalità e
gli esiti invalidanti. «I corsi ef-
fettuati dalla Croce Bianca -
ricorda il presidente Cassinelli
- vengono seguiti con molto
interesse, la partecipazione è
attiva e le numerose doman-
de per esservi ammessi di-
mostrano un’attenzione co-
stante agli argomenti trattati.
Per gli istruttori tutto ciò è una
fonte di soddisfazione, ma an-
che uno stimolo, un continuo
aggiornamento non disgiunto
da una notevole re-
sponsabilità». Utile anche
rammentare che alla Croce
Bianca, associazione non
politicizzata, sono in grado di
esprimere servizi che abbina-
no la professionalità, la qua-
lità, l’efficienza alla solidarietà
a favore della gente, e pertan-
to la popolazione può contri-
buire con offerte all’acquisto
del mezzo avanzato di soc-
corso che entrerà in funzione
a giugno.

C.R.

Domenica 28 la benedizione del vescovo

È stata restaurata la tela
della Madonna delle Grazie

Il quadro originale

Si è svolta domenica 21 aprile

Festa sociale
della Croce Bianca

Laurea
Acqui Terme. Mercoledì

10 aprile 2002, presso l’uni-
versità degli Studi di Pavia, si
è brillantemente laureata in
Economia e Commercio Ma-
rina Succi, discutendo la tesi
dal titolo “Le interazioni tra il
lastrico solare e il diritto di
sopraelevazione”, relatore la
chiar.ma prof.ssa Luci l la
Gatt.

Alla neo dottoressa, i cugini
Giovanna, Gianni e Lisa, con-
gratulandosi, augurano un fu-
turo felice e di successo.

Laurea
Venerdì 19 aprile, presso la

facoltà di Giurisprudenza del-
l’università degli studi del Pie-
monte Orientale “Amedeo
Avogadro”, si è brillantemente
laureata con 110/110 con lo-
de Samantha Voglino. La tesi
dal titolo “L’interpretazione del
contratto collettivo”, è stata di-
scussa con relatore la
chiar.ma prof.ssa Fiorella Lu-
nardon. Alla neo dottoressa,
papà e mamma rivolgono tut-
ta la loro orgogliosa stima con
affetto e riconoscenza.

AGENZIA IMMOBILIARE SANPAOLO s.n.c.

Abitare nel verde in sicurezza Residenza il Villaggio - Acqui Terme
Monolocali-bilocali-trilocali inseriti in un complesso residenziale protetto da recinzione e sistema di videocontrollo.

All’interno spazi comuni e ampio parcheggio integrati in 10.000 mq di verde.

Ricerchiamo per la nostra
clientela appartamenti,

case, ville,
aziende agricole

Acqui Terme - Via Don Bosco, 5 - Tel. 0144 320002 - Fax 0144 326884

FRANCIA COSTA AZZURRA ACQUI E DINTORNI
Acqui Terme - Casa indi-
pendente interamente cinta-
ta, su due livelli, ottimo sta-
to, cantina, garage, locali di
sgombero, giardino/orto,
ideale per prima casa. Rich.
€ 162.683,92
Acqui Terme - Apparta-
mento 3° piano con ascen-
sore, ingresso, cucina abita-
bile, sala, 2 camere, servizio,
2 dispense, cantina. Rich. €
139.444,00
Montabone - A 10 km. da
Acqui Terme, Nizza Monfer-
rato, Canelli, splendida vi-
sta, appartamento in casa
indipendente su tre lati, cu-
cina abitabile, soggiorno, 2
camere, servizio, sottotetto,
cantina, loggia. Rich. €

46.481,12

Quaranti - Ottima posizio-
ne, intero caseggiato, mq.
300 per piano, completa-
mente cantinato, cortile in-
terno, ideale per attività com-
merciali. Rich. € 78.000,00
da ristrutturare. Rich. €

120.000,00 ristrutturato.
Quaranti - Splendida vista,
grande proprietà composta
da abitazione principale,
abitazione secondaria, stal-
le, fienili. Rich. € 145.000,00
da ristrutturare. Rich. €

248.000,00 ristrutturato.
Grognardo - Centro paese,
grande proprietà indipen-
dente, soffitti affrescati, 500
metri di superficie coperta,
2.800 mq. di giardino pia-
neggiante, splendida canti-
na, acqua sorgiva.

Garessio (CN) - A 150 me-
tri dalle piste da sci, mono-
locale con soppalco comple-
tamente arredato, garage.
Rich. € 33.600,00
Terzo - Ampio appartamen-
to di nuova costruzione, ot-
time rifiniture, riscaldamen-
to autonomo, grande
terrazza, cantina, garage.
Rivalta Bormida - In cen-
tro paese, casa indipendente
da terra a cielo, su tre livelli,
ristrutturata con gusto, am-
pia terrazza sui tetti, garage
per 2 auto + trilocale da ul-
timare.

Juan-Les-Pins - Vendita
a termine durata anni
10, libero - Nel centro di
Juan-les-Pins, bilocale in
residence di recente co-
struzione, risc. autonomo.
Anticipo € 22.000,00.
Mensilità € 564,00.
Mandelieu, Vitalizio oc-
cupato su due persone -
Esposizione dominante
sud/nord, riscaldamento
autonomo, appartamento
mq. 65,14 + 12,28 terraz-
za, cantina, garage, porti-
n e r i a .  A n t i c i p o  €

32.299,21. Rendita mensi-
le € 578,95.
Cap Martin - Splendida
villa con piscina, ottimo
stato, su due livelli, piccola
vista mare.

Menton Borrigo - Espo-
sizione est, monolocale,
piano 5º, soggiorno/sala,
servizio, terrazza mq.
8,50, risc. elettrico autono-
mo, piscina condominiale.
Rich. € 65.000,00.
Menton Borrigo - Espo-
sizione sud/ovest, piano
1º, monolocale, salo-
ne/soggiorno, servizio, ter-
razza mq. 5, risc. autono-
mo elettrico, cantina.
Rich. € 60.217,00.
Cap Ferrat - Vista mare,
villa su due livelli, mq.
1.500 di giardino, accesso
diretto alla spiaggia.
Nice - Ottimo per investi-
mento, appartamento mq.
70. Affittato, a 50 metri
dal mare.

Nice Magnan - Bilocale
mq. 41, piano 1º, balcone,
luminosissimo, rimesso a
nuovo. Rich. € 129.600,00.
Nice - Bilocale piano 6º,
n. 2 balconi a pochi passi
dal mare, rimesso a nuo-
vo, riscaldamento autono-
mo. Rich. € 136.442,00.
Nice - Isola pedonale, mo-
nolocale mq. 31 piano 5º,
balcone, ottimo stato. Ri-
ch. € 73.200,00.
Cannes - A pochi minuti
dalla Croisette e dal palaz-
zo del Festival, complesso
signorile con giardino,
grande monolocale con
cucina separata, terrazza,
cantina, box. Rich. €

90.400,00. Ottimo investi-
mento.

Cannes - Vista mare -
nuova costruzione, biloca-
le con terrazza mq. 20, ga-
rage. Rich. € 194.253,00
Cannes - A 50 metri dalla
spiaggia, vista mare late-
rale - appartamento mq.
54, arredato, balcone.
Nice - Appartamento - in-
gresso, cucina, sala, riscal-
damento autonomo. Ri-
ch., 73.200,00.
Briancon - Nuova costru-
zione, appartamenti di va-
ria metratura a partire da
€ 64.750,78.
Briancon - Splendida vi-
sta, esposizione sud, bilo-
cale, piano 2º - mq. 30,
posto auto, garage. Rich.
€ 68.559,65.

ANC20020428010.ac10  24-04-2002 17:26  Pagina 10



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 11L’ANCORA
28 APRILE 2002

ANC20020428011.lega  24-04-2002 11:29  Pagina 11



12 ACQUI TERMEL’ANCORA
28 APRILE 2002

Acqui Terme. Il prossimo
sabato 27 aprile, presso la
Sala di Palazzo Robellini, avrà
luogo una Giornata Interna-
zionale di Studi sul tema L’oc-
cupazione italiana in Grecia –
1941-1943. La manifestazione
è stata innanzitutto organizza-
ta con l’intento di rievocare gli
eventi legati alla vicenda della
Divisione Acqui, trucidata dal-
le ex-alleate truppe tedesche
nel settembre 1943 e, al tem-
po stesso, di approfondire la
conoscenza di una pagina an-
cora poco nota della storia
della seconda guerra mondia-
le inquadrandola nel più am-
pio contesto della campagna
italiana in Grecia. La difficolto-
sa occupazione della Grecia
da parte delle truppe italiane,
a tutt’oggi sostanzialmente
poco considerata dalla storio-
grafia, necessita infatti di es-
sere compresa come l’espli-
cazione, da parte dei vertici
fascisti, della volontà di otte-
nere una significativa afferma-

zione internazionale nel qua-
dro del controllo strategico e
politico-militare del Mediterra-
neo. La Giornata di Studi, or-
ganizzata dall’Assessorato al-
la Cultura di Acqui Terme in
collaborazione con l’Istituto
Italiano per gli Studi Filosofici,
intende dunque dare vita ad
un concreto quanto ancora ra-
ro esempio di confronto fra Ri-
cerca e Memoria storica, of-
frendo così un’importante e
stimolante occasione di dialo-
go fra ricercatori ed effettivi
protagonisti di quelle vicende.

I lavori saranno aperti dal
prof. Mark Mazower, docente
presso il Birkbeck College del-
l’Università di Londra nonché
vincitore della scorsa edizione
del Premio Acqui Storia con il
volume “Le ombre dell’Euro-
pa”, che introdurrà il tema e si
soffermerà sulla situazione in-
ternazionale degli studi e della
ricerca storica in relazione ad
esso. Sarà quindi la volta di
Sheila Licoeur, docente pres-

so l’Imperial College dell’Uni-
versità di Londra, che si trat-
terrà invece su un momento
significativo della “campagna
di Grecia” quale l’occupazione
italiana dell’isola di Siros. En-
trambi gli interventi saranno
tenuti in lingua italiana. Alla
relazione di Licoeur farà se-
guito quella di Lidia Santarelli,
ricercatrice presso l’Istituto
Universitario Europeo di Fie-
sole, che concentrerà la sua
attenzione sulla vita comune
di quegli anni e in quel conte-
sto, ovvero sui rapporti di coa-
bitazione e convivenza più o
meno forzata fra le truppe oc-
cupanti e la popolazione civile
greca. Dopo la pausa pomeri-
diana, il testimone, per così
dire, passerà alla “Memoria”
ovvero, innanzitutto, alla voce
di un autorevole protagonista
delle vicende di quegli anni
quale Amos Pampaloni, ex
Capitano d’Artiglieria della Di-
visione Acqui nonché Meda-
glia d’Argento al Valor Militare,

che ricorderà alcuni momenti
salienti dell’esperienza da lui
vissuta. L’articolato program-
ma di lavoro sarà quindi chiu-
so dall’intervento di Marcello
Venturi, autore del celebre vo-
lume “Bandiera bianca a Cefa-
lonia” che, metaforicamente,
“ritornerà a Cefalonia”, ovvero
rievocherà la vicenda com-
plessiva di quel tragico set-
tembre 1943 e le conseguen-
ze che tale evento esercitò e
continua ad esercitare sul pia-
no nazionale ed internaziona-
le. La presenza di Claudio Pa-
vone, uno dei massimi specia-
listi a livello nazionale e inter-
nazionale delle vicende relati-
ve al secondo conflitto bellico,
garantirà infine un ulteriore
suggello scientifico e nuova
conferma dell’alto prestigio
della manifestazione, che si
presenta dunque come un’im-
portante occasione che richie-
de di essere adeguatamente
sfruttata dalla cittadinanza.

Alberto Pirni

Acqui Terme. Tre anni di
att ività,  di successi e di
soddisfazioni, di lavoro svolto
da tanti volontari e da dirigen-
ti. Un anniversario che la «Mi-
sericordia» di Acqui Terme fe-
steggerà domenica 28 aprile
con la presentazione e la con-
segna di una nuova autome-
dica Kangoo acquistata con il
contributo di tante persone
che credono in questa
associazione, e che prevede
una colazione, come da tradi-
zione, al ristorante «Ca’ del
vein» di via Mazzini offerta
dalla famiglia Alpa in ricordo
di Giuseppe Alpa, personalità
prematuramente scomparsa,
fondatore della «Misericor-
dia».

Pinuccio, rimane nella me-
moria e nella storia della città
quale persona di notevole ri-
lievo per doti umane ed im-
prenditoriali oltre che benefi-
che. Il programma di domeni-
ca 28 aprile prevede, alle 11,
la messa in Duomo, officiata

anche in memoria dei soci e
dei volontari defunti, da mon-
signor Giovanni Galliano. Se-
guirà un brindisi nel chiostro
della Cattedrale.

Il cammino della «Miseri-
cordia», non lungo ma impor-
tante, ha visto la confraternita
acquese quale protagonista di
una serie di attività nuove, al-
tre già esistenti ma r i-
qualificate. Sempre pronta ad
operare in silenzio per donare
solidarietà e a tendere una
mano a chi ha bisogno di aiu-
to.

La Misericordia, a livello
nazionale, si ispira da più di
750 anni ai valori della cristia-
nità e del volontariato. La ma-
nifestazione di domenica 28
aprile vuole anche sensibiliz-
zare i giovani, e non, ad avvi-
cinarsi al mondo del volonta-
riato ed alla vita sociale per
dare uno scopo alle ore libere
provando il piacere di porsi
gratuitamente al servizio di
chi ha bisogno.

Acqui Terme. Le Rune, un
alfabeto o qualcosa di molto
più complesso, addir ittura
misterioso?

Ha suscitato grande inte-
resse, come dimostrato da
una sala di Palazzo Robellini
gremita da tantissima gente, il
59º appuntamento dei ‘Ve-
nerdì del Mistero’.

Venerdì scorso, su invito
dell’Associazione ‘LineaCultu-
ra’ di Acqui Terme, è interve-
nuta la massima autorità ita-
liana su questo argomento, la
docente universitaria genove-
se Gianna Chiesa Isnardi, ti-
tolare della cattedra di Scan-
dinavistica presso la Facoltà
di lingue e letterature stranie-
re dell’Università di Genova,
che ha parlato dell’argomento
“Le Rune, i l  segreto della
scrittura”. Introdotta dall’inge-
gner Lorenzo Ivaldi, presiden-
te di ‘LineaCultura’, la serata
ha visto la partecipazione del
presidente del Consiglio co-
munale, Francesco Novello,
che nel rimarcare l’assoluta

tenuta, a distanza di anni, di
una manifestazione consoli-
data con quasi sessanta sera-
te all’attivo, sempre con il pie-
none di pubblico, ha eviden-
ziato la positività della tratta-
zione di tematiche davvero af-
fascinanti. Quindi la parola è
passata a Gianna Chiesa
Isnardi, che, leggendo anche
alcuni documenti originali nor-
dici, ha evidenziato come le
Rune non siano da ascriversi,
in realtà a semplici segni fo-
netici ma a qualcosa di più
complesso: lo dimostra il fatto
che i testi originali citano le
Rune in occasione di sortilegi
e magie che, per molti versi,
ricordano quelle che nelle no-
stre campagne praticano an-
cora i settimini. Un ampio di-
battito ha chiuso la serata.

Il sessantesimo ‘complean-
no’ de ‘I Venerdì del mistero’ si
terrà i l  10 maggio con la
conferenza dal titolo ‘Le dieci
profezie perdute di Celestino’,
relatore lo studioso Luciano
Andreotti.

Acqui Terme. Per lunedì 29
aprile presso la sede dell’As-
sociazione Studi Astronomici
nei locali in Caserma – (Istitu-
to Vinci 2º piano a destra) è
prevista una proiezione di
diapositive dal titolo “oggetti
del cielo”.

Le immagini mostreranno
alcuni degli oggetti visibili in
questa stagione e per ciascu-
no di essi saranno fornite le
informazioni necessarie a
comprenderne la natura e a
localizzarlo in cielo.

Ammassi stellar i aper ti,
ammassi globulari, nebulose
e galassie saranno esaminate
attentamente e per ciascuna
saranno anche illustrate le
tecniche migliori di osserva-
zione. Ampio spazio verrà la-
sciato alle osservazioni che
possono eseguirsi anche ad

occhio nudo o tramite un pic-
colo binocolo, in ogni caso la
serata del 29 avrà poi seguito
il lunedì successivo (6 mag-
gio), quando, se le condizioni
meteo saranno favorevoli, gli
astrofili acquesi metteranno
alcuni dei loro strumenti a di-
sposizione di tutti per os-
servare “dal vivo” gli oggetti
celesti presentati nella proie-
zione di diapositive.

Queste iniziative volte a far
conoscere le bellezze del cie-
lo e soprattutto a divulgare
l’astronomia come hobby, si
inserisce in un ricco calenda-
rio di incontri curati dalla loca-
le associazione aperti come
sempre anche ai non iscritti.

Per maggiori informazioni si
può consultare la bacheca in
C.so Italia o chiedere alla Ta-
baccheria Levratti.

Occupazione italiana della Grecia 
giornata internazionale di studi

Tre anni di successi
per la “Misericordia”

Venerdì 19 aprile

Alle serate del mistero
l’enigma delle Rune

All’Itc nella ex caserma

Proiezione diapositive
“Oggetti del cielo”
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Acqui Terme. Riceviamo e pubblichia-
mo: «Egregio Direttore, il Sindaco ha vo-
luto in qualche modo farmi l’onore di ri-
spondere alla mia lettera e devo subito
dire che il tono mi è parso assai diverso,
più cortese e conciliante, di quello esibito
negli anni trascorsi nel confronti di qual-
siasi critica; ne sono lieta anche se pur-
troppo questa nuova edizione del Sinda-
co arriva “fuori tempo massimo”.

Spero comunque che i nuovi ammini-
stratori, quale che sia il loro colore, pren-
dano subito la via del dialogo e del ri-
spetto delle minoranze e che, senso del-
la misura e onestà intellettuale rendano
superflue lettere come quella che ho do-
vuto scrivere e che ha mosso un numero
veramente notevole di persone a congra-
tularsi con me per il fatto che finalmente
qualcuno si fosse dato la pena di tentare
di ristabilire la verità che anche lo stesso
Sindaco non sembra ora sostanzialmen-
te contestare e che però è stata per trop-
po tempo occultata da un martellante
flusso di messaggi leghisti secondo cui
le amministrazioni precedenti non avreb-
bero fatto nulla; mi pare di avere dimo-
strato senza sforzo che anche una sola
di esse, quella composta dal vecchi
P.C.I. e P.S.I. fece, per la nostra Città, as-
sai più, in un lustro, di quanto abbia fatto
la Lega in 10 anni.

Vorrei ancora ricordare che tutto ciò
che venne compiuto fu il frutto di un per-
manente dibattito e di un ampio consen-
so conquistato con pazienza e con con-
vinto impegno democratico, nel corso
lunghi ed anche faticosi dibattiti in seno
ad un Consiglio Comunale che era di-
sposto all’esame e alla discussione,
spesso vivacemente critica, di tutti i punti
rilevanti dell’ordine del giorno; mentre
diuturno era il tentativo di coinvolgere tut-
ti i cittadini nelle scelte dell’amministra-
zione sollecitando la loro partecipazione
a Commissioni, Consulte, Consigli di
quartiere e consigli Comunali aperti, per-
chè fosse reale il controllo democratico
dell’attività amministrativa. Fu così che
insieme alle realizzazioni di cui ho già
parlato, che vennero per la più parte vo-
tate all’unanimità, e che sarebbero più
che sufficienti a stravincere ogni confron-
to, si può ancora aggiungere, e, ancora,
senza esaurire l’elenco e senza poterle
indicare tutte in modo particolareggiato,
una serie di opere nel settore stradale, la
dotazione del campo sportivo Comunale
del drenaggio e del manto erboso, la do-
tazione del campo sportivo della illumi-

nazione notturna, la costruzione del
campo di allenamento, il totale rifacimen-
to della rete di illuminazione pubblica cit-
tadina, la metanizzazione della rete del
gas, la costruzione dell’impianto pilota di
teleriscaldamento (che ha fatto rispar-
miare al Comune centinaia di milioni e si
è già da tempo ormai pagato da solo) la
istituzione delle mense scolastiche e
pubbliche, la istituzione del servizio di
scuolabus, dei servizi di assistenza do-
miciliare, della scuola a tempo pieno, dei
corsi di ginnastica correttiva, dei corsi
estivi per ragazzi, l’invio degli anziani al
mare, la istituzione della Aviosuperficie
“Città di Acqui Terme”(che offrì l’opportu-
nità alla Città di istituire il premio lettera-
rio Aerospaziale patrocinato del Presi-
dente della Repubblica e che nelle sue
due edizioni fece confluire ad Acqui mi-
gliaia di persone in occasioni di varie
manifestazioni che videro persino lo
spettacolo eccezionalissimo della esibi-
zione nel nostro cielo della Pattuglia
acrobatica Nazionale - Frecce Tricolori; la
struttura, raggiunta da centinaia di aero-
mobili provenienti da tutta Europa, è in
testa agli elenchi degli scali in tutte le
pubblicazioni specializzate e ospita ora
una scuola internazionale di paracaduti-
smo sportivo). Persino l’acquisto da par-
te del Comune di Palazzo Talice Radica-
ti, che ha reso possibile l’intervento di re-
stauro di recente realizzato risale agli
anni 70). Potrei elencare una serie nutri-
tissima di manifestazioni sportive, teatra-
li, musicali, anche ricorrenti come gli
“stage” di danza, ecc. ma lo spazio, spe-
cialmente ora, stringe. Vorrei soffermarsi
solo su un aspetto importante, quello
dell’ “arredo urbano” per affermare, sen-
za tema di smentita, che il lavoro di ab-
bellimento della Città non fu iniziato dalle
Amministrazioni leghiste, se è vero, co-
me chi ha buona memoria ricorda e sa,
che la introduzione di lampioni “artistitici”
iniziò con l’amministrazione 1975/80 che
li pose , insieme a diverse grandi ciotole
fioriere, in corso Bagni a partire da piaz-
za Italia dove si era sostituito il lampione
centrale con altro posato su base di gra-
nito rosa; che la sistemazione dei fondi
stradali iniziò in corso Italia; che il recu-
pero del centro storico iniziò con la siste-
mazione di piazza Levi e di piazza Addo-
lorata, e che il recupero della Pisterna
iniziò con la sistemazione di piazza della
Bollente e di alcune vie limitrofe, in tempi
più recenti ma sempre prima dell’avvento
leghista, sulla base di un piano di totale

recupero dell’intero quartiere redatto dal-
l’Architetto Calorio per conto dell’Ammi-
nistrazione Comunale; che già allora si
era iniziata la sistemazione di Piazza
Conciliazione con lavori già in atto (crea-
zione di un cordolo in pietra e della gra-
dinata a valle) che vennero interrotti per
l’intervento inibitorio della Sovrintenden-
za alle antichità essendosi scoperto nel
corso dei lavori un cimitero o necropoli
d’epoca romana.. Così come in via Gari-
baldi e in altre vie era iniziato il risana-
mento della facciate degli immobili con il
contributo del Comune. Ora, per carità,
l’amministrazione leghista ha ritenuto
prioritario l’arredo urbano, prendendo tal-
volta in questo campo iniziative anche
molto discutibili ed eccessive, del che,
chi vuole, può dare un giudizio positivo.
Quello che non sembra giusto è che con
frasi del tipo “qualche cosa si vede”, si
tenti di far dimenticare ai cittadini che
l’amministrazione deve essere fatta di
sostanza e non solo di apparenze ed
esteriorità.

Per questo non concordo con il Sinda-
co, quando sostiene che la Città sia oggi
più viva di allora, poiché al di là delle ru-
morose e ridondanti autocelebrazioni le-
ghiste, sarà difficile, a mio modesto giu-
dizio, sostenere che sul piano economi-
co sia migliorato qualcosa in questi anni,
pensando anche solo all’aumento della
pressione fiscale e parafiscale comuna-
le; né vi è stato un vero potenziamento
delle strutture pubbliche essenziali. V’e-
rano due importanti problemi aperti: l’ap-
provvigionamento idrico per gli anni ec-
cezionalmente siccitosi e lo smaltimento
dei rifiuti; sono rimasti entrambi tali e
quali dopo dieci anni. E non posso condi-
videre neppure l’idea che la soluzione
dei problemi di gestione delle strutture
pubbliche dovesse essere quella como-
dissima di lasciare le gestioni ad altri.

La nostra Città è sempre stata consi-
derata “la perla del Monferrato” e se un
“torpore” culturale e politico si è notato
esso ha avuto inizio proprio nel momento
stesso in cui la Lega ha cominciato a
considerare la Città come suo dominio
esclusivo, imponendole, persino nei tim-
bri comunali, la simbologia di una fazio-
ne, divenendo sorda a ogni voce prove-
niente da tanta parte della Città e dal
suo stesso seno, come i recenti avveni-
menti politici e giudiziari, laceranti e in-
quietanti, hanno dimostrato ampiamen-
te».

Mirella Galliano

Acqui Terme. Sabato 13
aprile, con grande parteci-
pazione e con il buon au-
spicio della benedizione di
mons. Galliano, si è inaugu-
rato in via Rosselli 7, “l’Am-
bulatorio Veterinario Archi
Romani” (ex ambulatorio di
via Biorci) affiancato dal nuo-
vo negozio di toelettatura per

animali domestici “Bel Can”.
L’attività di toelettatura è con-
dotta dalla sig.ra Gabriella
Bunt Landheer che ha con-
seguito il diploma di toelet-
tatura in Svizzera presso la
prestigiosa Verband der Hun-
desalon und Tierheime e si
può considerare un’esperta
nel settore.

Inaugurato in via Rosselli

Studio veterinario
“Archi Romani”

Mirella Galliano risponde al sindaco Bosio

Circolo artistico “M. Ferrari”
Acqui Terme. Nell’ambito delle iniziative artistiche-culturali

del Circolo Ferrari che, ogni anno, vengono programmate nella
città acquese con il patrocinio del Comune, si aggiunge que-
st’anno un ciclo di mostre d’arte dei soci del Ferrari nel pro-
gramma 2002, deliberato dall’assemblea dei soci che si è tenu-
ta nel mese di febbraio a Palazzo Robellini.

Tali mostre, insieme ad altre iniziative prettamente culturali,
saranno effettuate nel salone della sede dell’associazione che
è in via XX Settembre 10 Acqui. Il primo appuntamento 2002 è
con l’artista svizzero Hans Faes che il 26 aprile alle ore 21
inaugurerà la sua personale di pittura presentando una trentina
di dipinti. L’artista dal 1988 vive a Cessole in reg. Sampò 2. In
questi anni ha sempre seguito con interesse le iniziative del
Circolo al quale si è poi iscritto nel 2002.

La cittadinanza è invitata e così pure le autorità cittadine,
sarà presente l’assessore alla cultura Danilo Rapetti, i soci del
Circolo che augurano all’amico Faes buona fortuna.

La mostra rispetterà il seguente orario: sabato 27 e domeni-
ca 28 aprile, mercoledì 1º maggio e venerdì 3 maggio dalle ore
16 alle ore 19.

COSTRUIAMO
IL FUTURO

DELLA CITTÀ

ACQUI TERME
Elezioni amministrative

26 maggio 2002
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• Laureata in scienze politiche
• Insegnante di diritto

Titolo di specializzazione sul sostegno
• Da anni impegnata per la difesa dei diritti

dei disabili in qualità di delegata Anglat

GELATI GIULIA
candidata consigliere comunale
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Acqui Terme. Dopo una
edizione di rodaggio, Acqui
Terme, mercoledì 1º maggio,
cerca la consacrazione uffi-
ciale con la seconda edizione
della manifestazione enoga-
stronomica «Risot e vein
bon» (Risotto e vino buono).
Due prodotti che si strizzano
l’occhio, con la consapevolez-
za della loro forza: uno princi-
pe della tavola; il secondo, in
nome di Bacco, rappresenta il
festeggiato speciale di ogni
manifestazione e contribuisce
in modo determinante ad
allietare la tavola. Sono questi
i motivi, tra i tanti, che hanno
persuaso la Pro-Loco di Acqui
Terme ad organizzare un
«matrimonio» tra riso e vino,
un abbinamento che da sem-
pre ha caratterizzato la cuci-
na locale. Ad organizzare la
manifestazione è la Pro-Loco
di Acqui Terme in collabora-
zione con il Comune, con l’E-
noteca di Acqui Terme e con
l’apporto dell’Enoteca del Pie-
monte, ente, quest’ultimo, che
raggruppa tutte le enoteche
della regione.

Teatro dell’appuntamento
sarà piazza Bollente, per defi-
nizione «il salotto della città»,
ed anche i portici di via Sa-
racco, sito in cui verrà piaz-
zata la cucina per la cottura
del risot, ma in quello spazio
verranno anche sistemati ta-
voli al servizio degli ospiti
che, in questo modo, potran-
no comodamente assaporare
il succulento piatto abbinato a
vino di qualità. In cucina, non-
na Mariuccia con Marvi, Pie-
ra, Fernando, Piero e Lino.
Per la preparazione del risot,
nonna Mariuccia si avvale di
una ricetta semplice, aderen-
te al gusto delle famiglie, ben
equilibrata a livello di ingre-
dienti, tutti genuini e di qua-
lità, tenendo anche conto del-

la cottura. L’opera dei cuochi
inizierà verso le 13 con la pre-
parazione della base del ri-
sotto, prima di tutto il soffritto.
Più tardi inizierà la cottura;
verso le 16 verranno scodella-
te le prime porzioni della spe-
cialità e aperte le damigiane
del vein bon per la di-
stribuzione al pubblico. A con-
torno dello stand per la distri-
buzione del risotto ci saranno
banchi espositivi di aziende
vit ivinicole e di prodotti
agroalimentari.

L’ idea della Pro-Loco di
proporre un appuntamento
enogastronomico con alla ba-
se il risot non è una novità. fa
parte dei tanti ruoli promozio-
nali del patrimonio di tradizio-
ni della nostra terra che l’as-
sociazione turistica acquese
deve istituzionalmente realiz-
zare. Uno dei piatti che la me-
desima Pro-Loco ha ormai ri-
lanciato è la «Cisrò» o zuppa
di ceci all’acquese. Accanto a
questa specialità, i soci del-
l’associazione hanno inteso di
proporre, e rilanciare, un piat-
to che da sempre ha allietato
le nostre tavole, cioè il riso.
Ecco dunque la proposta del-
la festa del «Risot e vein
bon», un’abbinata che ci por-
ta a sapori, gusti e specialità
della cucina della memoria. Il
riso, coevo del vino e, forse,
dell’olio d’oliva, che nel tempo
molto ha contato nell ’ali-
mentazione dei popoli, quindi
cibo per sopravvivere, è di-
ventato protagonista della
buona cucina. Diventa piatto
prelibato se cucinato rispet-
tando le indicazioni degli in-
gredienti necessari, delle do-
si, del rapporto tra del riso da
cuocere e acqua, dei tempi di
cottura. Quello preparato dal-
la Pro-Loco Acqui Terme è
una specialità.

C.R.

Acqui Terme. Il mercato
del riscaldamento offre una
sempre più vasta serie di so-
luzioni all’avanguardia per ri-
solvere il problema del calore
e garantire risparmio energe-
tico e rispetto dell’ambiente.
Un’azienda leader del settore,
la Coster di Milano, è in grado
di offrire un prodotto innovati-
vo, di alta qualità e comfort. Si
tratta del sistema Termoauto-
nomo, concepito per trasfor-
mare l’impianto di riscalda-
mento da centralizzato ad au-
tonomo senza dover interve-
nire con opere murarie o con
modifiche dell’impianto idrau-
lico esistente e senza dover
montare canne fumarie.

Con il sistema della Coster
è sufficiente cambiare le val-
vole dei radiatori e tirare sola-
mente un piccolo filo traspa-
rente. La realizzazione del-
l’impianto centralizzato è ge-
stito dalla «Elf Piemonte», ma
per informazioni basta telefo-
nare, gratuitamente al nume-
ro 800.806.966 ed ecco la
risposta a tutti i quesiti riguar-
danti questa innovazione. Uti-
le a questo punto aggiungere
che con il sistema Termoauto-
nomo, ogni singolo apparta-
mento di un condominio può
essere riscaldato nel modo e
nella qualità desiderata, spe-
gnendo poi il sistema o ridu-
cendo la temperatura in caso
di assenza degli abitanti. A
questo punto entra in gioco
anche il risparmio poiché i co-
sti del riscaldamento possono
essere realmente pro-
porzionati al consumo effetti-
vo.

L’azienda produttrice, par-
lando di abbattimento dei co-
sti, indica una riduzione tipica
del 30 per cento dei consumi
di combustibile e del 50 per
cento nel caso di ammoder-
namento anche della centrale

termica. Il tutto con conse-
guenze positive per le tasche
degli utenti e per l’ambiente.
La guerra contro il freddo,
può dunque essere combattu-
ta con il sistema Termoauto-
nomo della Coster di Milano
ed a prezzi ridotti rispetto ai
sistemi centrali tradizionali.
Utile anche sottolineare che il
sistema si autocontrolla in
modo continuo e, in caso di
manomissione o altro pro-
blema, viene immediatamente
inviato un allarme. È inoltre
previsto un funzionamento di
emergenza per consentire
sempre il riscaldamento. Ed
ancora, tutto il sistema può
essere telegestito tramite mo-
dem, per controlli, allarmi e
tele-lettura dei consumi. Rias-
sumendo, la Coster è al servi-
zio del cliente ed offre in-
formazioni attraverso il nume-
ro telefonico 800.806.966.

Ma, quali vantaggi per il
Termoautonomo? Ogni inqui-
lino si scalda come e quando
vuole spegnendo o riducendo
la temperatura dell’abitazione
o dell’ufficio. Paga per quanto
realmente ha consumato e
gode, con la «gestione calo-
re», di un’Iva agevolata del 10
per cento.

Acqui Terme. Lunedì 22 apri-
le all’Unitre il dott.Maurizio De Lo-
renzi, noto farmacista acquese,
ha illustrato le novità in fatto di ri-
medi naturali per combattere il co-
lesterolo.È importante riuscire a
contenere i livelli nel sangue, per-
ché l’ipercolesterolemia, asso-
ciata a fumo, sedentarietà, dia-
bete, obesità è responsabile ogni
anno di molte migliaia di morti per
patologie cardiovascolari.La cu-
ra del colesterolo, che normal-
mente si effettua attraverso le
statine, ora si può ottenere me-
diante rimedi naturali;primo fra tut-
ti l’olio di riso che viene ricavato
dal pericarpo e dal germe del ri-
so, viene utilizzato a scopo ali-
mentare in sostituzione dell’olio di
oliva e agisce come i farmaci,
pur non presentando effetti col-
laterali; c’è poi il riso rosso fer-
mentato che serve ad abbassa-
re il colesterolo nel sangue in
modo naturale; infine gli estratti di
grasso di foca, che da studi recenti
sembrano avere una notevole
azione, ma non sono ancora sta-
ti messi in commercio.

Il dott. De Lorenzi ha quindi
spostato il discorso sui “farmaci
generici”: le medicine sono una ri-
sorsa fondamentale per la no-
stra salute, ma vanno utilizzate
con criterio, solo quando sono
indispensabili.Ciò che conta in un
farmaco è il principio attivo che
può essere lo stesso anche se
contenuto in prodotti con nomi e
prezzi differenti.Quando due o più
farmaci hanno lo stesso principio
attivo sono “bioequivalenti”, cioè
uguali per efficacia, qualità e si-
curezza; è bene sapere che un
farmaco “di marca” non è più ef-
ficace di un “generico”che costa
meno solo perché non è protet-
to da un brevetto. È quindi pos-
sibile risparmiare senza rimet-
terci in salute e il risparmio con-
sentirebbe di finanziare mag-
giormente la ricerca, di dare gra-
tuitamente ai cittadini farmaci in-
novativi e di offrire alla collettività
maggiori servizi. Dal 1º luglio
2001 il Servizio Sanitario Nazio-
nale passa interamente solo i
meno cari e nel caso siano pre-
scritti quelli più costosi, il cittadi-
no dovrà, consapevolmente, pa-
gare la differenza. Il dott. De Lo-
renzi ha quindi rassicurato sul-
l’utilità dei farmaci generici che so-
no uguali per qualità ed efficacia
ai farmaci con nome di fantasia
brevettato, ma costano molto me-
no, sono venduti con il nome del
principio attivo e sono controllati
rigorosamente e autorizzati dal
Ministero della Sanità.

Protagonista l’ambiente nella
seconda lezione tenuta dalla prof.

Adriana Ghelli. L’argomento va-
stissimo è stato limitato all’even-
to che la città ha vissuto dome-
nica in occasione della conse-
gna dei premi dell’Acquiambiente,
nato dalla passione di chi ha sen-
tito e fatto proprio l’impegno di
difendere i diritti della gente. Ec-
cone la motivazione, che chiari-
sce senza bisogno di commercio
la situazione Bormida anche at-
traverso la voce della “scrittura”.
«A perenne memoria delle don-
ne e degli uomini della Valle Bor-
mida che per generazioni hanno
combattuto per i loro diritti civili
continuamente oltraggiati dalla
prepotenza di una industria chi-
mica, difesa dal potere dello Sta-
to, che ha decomposto l’ambiente
e le coscienze di quanti la so-
stenevano».

Appassionato il ricordo dell’in-
tellettuale nigeriano Ken Saro
Wiwa, a cui il premio è dedicato,
vittima delle autorità del suo pae-
se per la strenua difesa del dirit-
to all’ambiente.Si sono rivissuti i
momenti fondamentali della gior-
nata, dedicata sul piano nazionale
alla festa delle Oasi del WWF e
su quello mondiale alla celebra-
zione della Giornata della Terra.
Tre i messaggi che la relatrice ha
illustrato: la difesa della natura, i
pericoli provenienti dall’attentato
alla biodiversità, la necessità di op-
porsi all’egemonia delle multina-
zionali nel campo agro-alimentare.
Nel collegamento in diretta con
l’Oasi di Penne, in Abruzzo, la se-
zione del WWF di Acqui ha
presentato l’area protetta della
Garzaia di Sessame che assunse
al momento dell’istituzione un al-
to valore simbolico: si volle crea-
re un “casa sicura” in un am-
biente degradato a una colonia di
aironi cinerini come auspicio del
risanamento della Valle. Con ri-
ferimento all’intervista fatta alla
studiosa indiana Vandana Shiva
si è spiegato il significato di bio-
diversità. Se non riusciremo a
bloccare il diffondersi della mo-
nocoltura selvaggia, faremo del-
la nostra terra un deserto. Il di-
scorso ha poi posto un interro-
gativo:che fare? Bisogna oppor-
si al predominio e alla prepoten-
za delle multinazionali che se-
guendo una colpevole filosofia
di mercato impoveriscono le
popolazioni povere sempre più
dipendenti dalle imposizioni dei
paesi ricchi, che falsamente si
dichiarano paladini di un aiuto
efficace per guarire il mondo dal-
la fame. Prossimo incontro lu-
nedì 29 aprile: 15.30, prof. A.
Sburlati, “Per mantenersi gio-
vani”; 16.30, prof.G.D.Bocchiot-
ti, “Prevenzione dei tumori”.

Mercoledì 1º maggio

Risotto e vino buono
in piazza della Bollente

Un sistema veramente rivoluzionario

Trasformare l’impianto
da centrale ad autonomo

Lezioni all’Unitre

Banchetto
benefico
per le famiglie
Pakà

Acqui Terme. L’Associazio-
ne delle Famiglie Pakà Italia
ONLUS organizza per il gior-
no 1º maggio, presso la chie-
sa dell’Assunta in Ovada, un
banchetto per sostenere vari
progetti.

NUOVA GESTIONE

MERCERIA • INTIMO • BAMBINO

IL CLASSICO • LE NOVITÀ • I COSTUMI

Via Garibaldi, 74 - Acqui Terme - Tel. 0144 323322
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Danilo RAPETTI
CANDIDATO SINDACO

«Cari Acquesi,
durante il Consiglio Comunale del 9 e 10 aprile scorsi i consiglieri di Forza Italia, della sinistra e alcuni le-
ghisti, non hanno voluto votare i seguenti progetti importanti per il rilancio della città:
1. La variante che avrebbe permesso la trasformazione, con tutti i costi a carico degli investitori, dell’a-

rea dell’ex Borma in centro turistico.
2. La possibilità per la Cantina Sociale di iniziare da subito le procedure per il trasferimento della pro-

pria sede da via IV Novembre ai nuovi spazi di regione Barbato.


Ex Borma: erano previsti:
nuovi servizi per la città con
un’estesa area verde a pian-

te d’alto fusto completa di giochi
per bambini, pattinaggio estivo e
invernale, piste ciclabili, etc. il tutto
collegato con una nuova viabilità
finalizzata ad un miglior ingresso in
città, al servizio di ospiti e visitatori,
collegata ai nuovi parcheggi pub-
blici su corso Bagni per circa 600
posti auto (120 presso il Garibaldi,
80 nuovi in piazza Malacarne e
400 sotto passeggiata Piola) attrez-
zati con belvedere, verde pubblico
e servizio di bus navetta.

Nuove attività produttive: un hotel da 100 camere collegato ad un’ area di cure termali innovative
con centro salute e benessere; un cinema a 7 sale per circa 1500 posti utilizzabili anche per congressi;
una nuova offerta di piccole attività commerciali con negozi e aree ludiche al coperto; parcheggio
pubblico e privato per circa 600 posti auto all’interno del complesso.
L’iniziativa avrebbe portato la creazione di almeno 350 posti di lavoro ed un maggior gettito di 45 milio-
ni di euro (circa 88 miliardi di lire) all’anno per il commercio di Acqui.
Per la Cantina Sociale la proposta avrebbe comportato:
una rivitalizzazione e valorizzazione di tutto il quartiere compreso tra via Amendola e via Crenna. Con il
nuovo impianto per la vinificazione, trasformazione e imbottigliamento del vino, moderno e funzionale,
si avrebbe sicuramente favorito un miglioramento della redditività per i soci che vivono e “spendono”
ad Acqui Terme e nei comuni dei dintorni, aiutando l’agricoltura e le altre attività cittadine.
Questi fatti sono molto gravi poiché determinano il rischio di perdere per sempre occasioni uniche di
investimenti da parte di privati sul territorio di Acqui, pregiudicando il rilancio ormai avviato dall’Ammi-
nistrazione Comunale uscente.
Quanto di questo lavoro, nei prossimi tre anni, sarebbe andato alle attività artigianali, commerciali e
non, acquisendo i lavori per la costruzione e l’allestimento del nuovo insediamento? Quante maestran-
ze, muratori, idraulici, elettricisti e manovali sarebbero stati impegnati già dai prossimi mesi? »

La lista
per la continuità dopo Bosio

NON LASCIATEVI MANIPOLARE
DA CHI VUOLE RIPORTARE INDIETRO DI 20-30 ANNI LA CITTÀ M
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Acqui Terme. Un argomen-
to di estrema attualità è stato
oggetto di un pomeriggio di
studio organizzato a Palazzo
Robellini dall’Assostudi e dal-
le Assicurazioni Generali: si è
trattato dell’ultimo scenario
della previdenza complemen-
tare e di recente assetto nor-
mativo: “I fondi pensione”.

Il presidente dell’Assostudi,
dottor Vittorio Incaminato, nel-
l’aprire i lavori, ha ringraziato
per la loro presenza i numero-
si partecipanti (folta presenza
di commercialisti, tributaristi e
consulenti) ed in particolare il
dottor Roberto Menzano, re-
sponsabile della direzione ter-
ritoriale nord-ovest di Assicu-
razioni Generali s.p.a. e l’a-
genzia di Acqui Terme. Tra i
partecipanti era presente, co-
me sempre in modo attivo, il
dottor Riccardo Alemanno,
membro dell ’Osservator io
delle professioni del CNEL,
nonché presidente dell’istituto
nazionale tributaristi.

Il dottor Vitali, responsabile
tecnico delle Assicurazioni
Generali, ha illustrato in modo
esaustivo, i vantaggi fiscali
della nuova normativa previ-
denziale, ormai in essere dal
1º gennaio 2000, il tutto sup-
portato da una presentazione
tramite “slides”, in una veste
grafica di facile comprensio-
ne, soprattutto per i non ad-
detti ai lavori. Tale documen-
tazione su personal compu-
ter, supportata dall’approfon-
dimento offerto dai consulenti
dell’agenzia delle Generali di
Acqui Terme, è disponibile
presso gli uffici commerciali
delle Generali stesse di via
Ottolenghi 6. Chiunque riten-
ga opportuno un approfondi-
mento delle argomentazioni,
potrà usufruire gratuitamente
del servizio di consulenza
previdenziale personalizzato
(programma informatico adat-
tato alle normative, Legge
Amato 93, Riforma Dini 95).

Numerosi e qualificati que-
siti sono stati posti al relatore
dottor Vitali, che ha risposto a
tutti con ampia ed apprezzata
competenza, sottolineando
che i fondi pensione rappre-
sentano ormai, anche in Ita-
lia, un percorso obbligato di

integrazione alla pensione
pubblica che inderogabilmen-
te ha raggiunto un punto di
non ritorno, con una copertu-
ra destinata al declino. Sensi-
bile apprezzamento all’iniziati-
va è stato sottolineato nel suo
intervento, dall’assessore alla
Cultura Danilo Rapetti che ha

ringraziato, a nome del Co-
mune di Acqui Terme, il dottor
Vittorio Incaminato, presiden-
te dell’Assostudi, i signori An-
gelo Agnelli e Giovanni Pasto-
rino, responsabili della sede
di Acqui Terme del Gruppo
Generali, che se ne sono fatti
promotori.

Acqui Terme. L’introduzione del dott. Vittorio Incaminato si è
soffermata anche sulle altre recenti novità normative: la nuova
legge sul falso in bilancio, foriera di applicazioni giurispruden-
ziali e una circolare dell’Agenzia delle entrate, che ha delineato
una possibile linea difensiva per i destinatari degli studi di set-
tore, incentrata su prove presuntive. Il dott. Tullio Vitali ha ini-
zialmente accennato alla scarsa fortuna finora incontrata da
questa neonata forma di previdenza complementare, tuttavia
potenziale percorso alternativo alla previdenza pubblica, ormai
giunta nell’Inps ad un punto di non ritorno, con una copertura
destinata al declino. I fondi pensione hanno visto la luce con la
Legge Amato del 1993, sono stati rivisitati dalla riforma Dini del
1995, con l’introduzione del metodo contributivo e l’abrogazio-
ne del TFR per i neoassunti, e ritoccati, con il D.Lgs. 47 del
2000, dal punto di vista fiscale.

I tre odierni pilastri della previdenza sono: 1) l’obbligatorio,
proprio degli enti previdenziali pubblici; 2) il complementare,
con un certo potere contrattuale rilasciato ai sottoscrittori; 3)
l’individuale, caratterizzato da piena libertà di scelta negoziale.
Le forme di previdenza complementare possono essere: a) col-
lettive, costituite da fondi pensione chiusi, destinati a categorie
di lavoratori dipendenti e da fondi pensione aperti a tutti; b) in-
dividuali, conseguibili con l’adesione a fondi pensione aperti o
la sottoscrizione di contratti assicurativi previdenziali. La pre-
stazione è prevista al raggiungimento dell’età pensionabile sot-
to forma di rendita, con la possibilità di chiedere una capitaliz-
zazione fino al 50%: in questo caso però ne derivano penaliz-
zazioni fiscali, sotto forma di tassazione separata, rispondenti
ad un disegno del legislatore de equiparare questa soluzione
previdenziale a quella pubblica preesistente. Esiste anche, per
la rendita, la possibilità di negoziare una certa reversibilità per i
superstiti in caso di morte. Le regole di permanenza e di ac-
cesso tengono conto, per i fondi e i contratti, della previdenza
obbligatoria. Il Fisco riconosce la deducibilità dei contributi ver-
sati nella misura massima del 12% del reddito imponibile, fer-
mo restando un tetto invalicabile. In fase di accumulo i rendi-
menti finanziari sono tassati annualmente dell’11% a titolo di
imposta sul valore aggiunto. In fase di prestazione, la rendita
vitalizia è soggetta a tassazione ordinaria per la parte derivan-
te dai premi dedotti e ad un’imposta sostitutiva annuale del
12,5% sui rendimenti realizzati. I versamenti possono essere
prolungati per 5 anni. Il riscatto è consentito solo per necessità
particolari. È anche possibile smobilizzare il contratto o il fondo
per spostarsi ad un’altra compagnia o forma pensionistica do-
po un certo numero di anni. La successione nel capitale in ca-
so di morte del titolare, è disciplinata dalle regole della succes-
sione legittima e testamentaria. Due ultimi problemi aperti sono
le conseguenze in caso di invalidità contratta dal titolare e il
nuovo trattamento fiscale per i fondi pensione già promossi dal-
le banche.

“Una proposta a tutto ton-
do, in grado di abbracciare
completamente le necessità
delle aziende della nostra zo-
na e soprattutto, qualificata,
garantita dagli attestati regio-
nali” - queste sono le parole
con cui il direttore del Centro
En.A.I.P. di Acqui Terme, Do-
menico Parodi, ha commenta-
to la proposta formativa per
l’anno 2002/2003 presentata
dal proprio centro, che nei
prossimi mesi sarà al vaglio
della Provincia di Alessandria
per la sua approvazione. Più
di venti i corsi richiesti che
spaziano dal settore elettrico
e meccanico, le basi su cui il
centro è cresciuto, al terziario
con puntate nel terziar io
avanzato e nel socio sanitario
assistenziale. Accanto ai corsi
alternativi alla scuola superio-
re di impiantistica civile ed in-
dustriale per il settore elettri-
co e costruttore al banco con
l’ausilio di macchine utensili
per il settore meccanico, han-
no trovato posto i corsi per
occupati nel campo della pro-
grammazione P.L.C. e delle
tecnologie CAD, sia meccani-
co che edile e per chi si trova
in condizione di disoccupazio-
ne o inoccupazione, la scelta
è ampia ed incentrata
sull’acquisizione ed accresci-
mento di competenze infor-
matiche e specialistiche, com-
pletate con la possibilità di

confrontarsi con una espe-
rienza di stage in azienda.
Settore terziario, con le spe-
cializzazioni contabili - fiscali
e di vendita, grafica per inter-
net, settore sanitario attra-
verso la nuova figura dell’ope-
ratore socio sanitario, le op-
zioni offerte con impegni per i
partecipanti variano dalle sei-
cento alle milleduecento ore
nell’arco del periodo ottobre
2002 a giugno 2003. Non da
meno lo sforzo per l’integra-
zione dei disabili previsto sia
nei corsi tradizionali post-ob-
bligo che con percorsi specifi-
ci finalizzati all’inserimento
nel mondo del lavoro con l’ac-
quisizione di mansioni specia-
listiche.

Questa l’offerta formativa
2002/ 2003.
Corsi ad obbligo formativo as-
solto: impiantista civile ed
industriale (con integrazione
disabili) biennale, 2400 ore,
stages 400; costruttore al
banco con ausilio di m.u. (con
integrazione disabili), bienna-
le 2400 ore, stages 400.
Corsi post-diploma e post-
qualifica.
Settore industriale: manuten-
tore sistemi automatici, an-
nuale, 1200 ore, stages 400;
operatore / programmatore di
macchine utensili a controllo
numerico, annuale, 500 ore,
stages 150.
Settore terziario: tecnico di

produzione grafica per inter-
net, annuale, 600 ore, stages
240; tecnico gestione azien-
dale informatizzata (indirizzo
piccola e media impresa), an-
nuale, 100 ore, stages 400;
tecnico gestione aziendale
(indirizzo servizi commercia-
li), annuale, 600 ore, stages
240; operatore su personal
computer, annuale, 600 ore,
stages 240; operatore socio –
sanitario, annuale, 1000 ore,
stages 450.
Corsi per occupati o disoccu-
pati (a frequenza serale)

Settore industriale: tecnolo-
gie di cad/cam annuale
100/tecnologie per sistemi
con p.l.c. annuale 80/pro-
grammazione di macchine
utensili a controllo numerico
annuale 100/tecnologie cad
edile, annuale, 100 ore.

Settore terziario: tecniche
grafiche (programmazione
pagine web), annuale, 100
ore; aggiornamento informati-
co, annuale, 50 ore.

Corsi destinati a categorie
protette: formazione al lavoro
(aiutante magazziniere), an-
nuale, 800 ore, stages 400;
prelavorativo, triennale, 2400
ore, stages 500.

Corsi destinati a adult i
extracomunitari: elementi di
saldatura, annuale, 200 ore,
stages 60.

I corsi saranno effettuati pre-
via approvazione provinciale.

Acqui Terme. Al fine di da-
re continuità al lavoro di
approfondimento “tra storia e
attualità, materiali per l’educa-
zione al dialogo tra le culture”,
la commissione per l’aggior-
namento dei docenti di storia
del gruppo distrettuale di Ac-
qui Terme propone gli ultimi
due incontri previsti per il cor-
rente anno scolastico: il primo
relativamente alla situazione
dell’Afghanistan, sulla quale
alcuni mesi orsono si era pro-
posta una mostra rivolta alle
scuole del distretto; il secondo
relativo ai rapporti sociali ed
economici tra Nord e Sud del
mondo, dopo i recenti avveni-
menti terroristici e alle situa-
zioni di guerra in atto.

Il primo incontro si terrà lu-
nedì 29 apri le 2002 dalle
11.15 alle 13, presso l’aula
magna dell ’ITIS in corso
C.Marx 1, in collaborazione
con l’Istituto per la Coopera-
zione allo Sviluppo di Ales-
sandria, sarà presentato un
dossier “Afghanistan: Inne-
schiamo i diritti”, una pubbli-
cazione rivolta primariamente
alle scuole, intesa ad offrire
alcuni spunti per stimolare la
riflessione, con una sintesi ra-
gionata utile ad orientarsi nel
mare dell’informazione.

È previsto l’intervento degli
esperti che hanno curato il
dossier: il dott. Jody Abate
dell’ICS, il dott. Claudio Canal,
giornalista e saggista esperto
di relazioni internazionali, in-
sieme al prof. Giuseppe Rinal-
di docente presso il Liceo
classico di Alessandria.

Il Dossier si affianca inoltre
ad un progetto di cooperazio-
ne internazionale a sostegno
di “OMAR International”,
un’organizzazione afghana
per lo sminamento umanitario.

È possibile organizzare in-
contri specifici sul tema con

gli studenti delle scuole supe-
riori (per informazioni rivolger-
si al prof. Vittorio Rapetti,
presso l ’ITIS, tel. 0144
311708).

Il secondo incontro si terrà
mercoledì 15 maggio 2002
dalle 16 alle 18 sempre pres-
so l’aula magna dell’ITIS in
corso C.Marx 1.

In questo incontro, organiz-
zato in collaborazione con
“EquAzione”, interverrà il prof.
Rodrigo Rivas economista e
saggista cileno, già compo-
nente della commissione CEI
per la remissione del debito

dei paesi poveri, che aggior-
nerà sui riflessi sociali ed eco-
nomici delle nuove relazioni
internazionali, quali si stanno
ridefinendo nell’ultimo anno, in
seguito agli attentati terroristi-
ci, alle guerre in atto e alle
numerose di crisi.

La commissione distret-
tuale ricorda che il filone di
aggiornamento riguardante la
storia locale, in relazione alla
disponibilità dei docenti, sarà
avviato nel prossimo settem-
bre e si svilupperà con speci-
fica attenzione alla storia anti-
ca.

Dopo un’assenza di diversi anni è tornato nella nostra città
Wolfgang Hartmann noto esperto di pedagogia musicale,
membro della Fondazione Orff-Schulwerk di cui diffonde la me-
dotologia didattica con seminari in tutto il mondo (Stati uniti, Ci-
na, Portogallo, Estonia ecc.). Da venerdì 19 a domenica 21
aprile si è svolto un seminario di didattica musicale rivolto agli
insegnanti della scuola dell’obbligo organizzato dalla scuola di
musica della “Corale Città di Acqui Terme” in collaborazione
con il Laboratorio Musicale Territoriale di Acqui T.

Il corso si è articolato in due parti una teorica tenutasi nella
scuola di musica ed una pratica, presso la scuola elementare
“G.Saracco”, che è stata l’occasione per collaudare il nuovo la-
boratorio insonorizzato ed attrezzato con un vasto strumentario
didattico musicale che ha ricevuto gli apprezzamenti del M°
Hartmann. Questo tipo di organizzazione del corso ha dato
l’opportunità agli insegnanti partecipanti di osservare il M°
Hartmann all’opera con i bambini, esperienza considerata inte-
ressante non solo dai corsisti ma dal docente stesso.

Il M° Hartmann è stato affiancato da Anna Maria Gheltrito e
Silvio Barisone; assieme hanno sviluppato l’aspetto creativo e
cognitivo della musica cercando il giusto equilibrio tra i due
aspetti.

Il corso ha avuto grande successo tra i partecipanti grazie ai
numerosi spunti applicativi ricevuti dai docenti che a loro volta
sono stati favoriti dall’ambiente adatto trovato nel nuovo labora-
torio, ciò ha gettato le premesse per nuove iniziative e future si-
nergie tra scuola di musica “Corale Città di Acqui T.” e Labora-
torio Musicale Territoriale. T.F.

Incontro Assostudi - Assicurazioni Generali

Con i fondi pensione
nuovo scenario previdenza

Richiesti più di 20 corsi alla Provincia

Il Centro Enaip presenta
la nuova offerta formativa

Incontri di aggiornamento
per docenti di storia

Un percorso alternativo

Alla scuola di musica della Corale

Seminario di didattica
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Sport
di Giorgia Ferrari

NEGOZIO
DI ARTICOLI

SPORTIVI
Siete invitati

all’inaugurazione
lunedì 29 aprile

dalle ore 16
ad Acqui Terme

in corso Cavour, 16

®

uhlsport

®
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Acqui Terme. Venerdì 12
aprile si è concluso il corso
serale di Decorazione su
ceramica che ha avuto una
durata di sedici ore articolate
in otto lezioni.

Organizzato dal C.T.P.
(Centro Territoriale Perma-
nente) di Acqui Terme, si è
svolto nei locali della succur-
sale della scuola media “G.
Bella”.

Dopo aver compiuto le ulti-
me fatiche con pennelli e co-
lori su piastrelle e oggetti vari,
le dodici signore iscritte al
corso con l’insegnante, pro-
fessoressa Erika Bocchino, si
sono salutate con un piccolo
rinfresco al quale ha parteci-
pato anche la signora Carla,
collaboratrice scolastica, che
con tanta pazienza ha lavora-
to per rendere l’ambiente più
accogliente.

Un doveroso ringraziamen-

to va alla dirigente scolastica,
professoressa Amalia Coret-
to, promotrice del corso, alla
Segreteria, in particolare alla
signora Vilma e alla professo-
ressa Sciutto che, pur essen-
do insegnante di mater ie
scientifiche, come amante e
conoscitore della ceramica, si
è resa disponibile per la cottu-
ra dei manufatti nello specifi-
co forno in dotazione della
scuola.

I  compl iment i  vanno
naturalmente alle protagoni-
ste, le dodici signore che, la-
sciati per alcune sere mariti,
figli o fidanzati e impegni va-
ri, nonché le consuete fac-
cende casalinghe, si sono
impegnate nel l ’apprendi-
mento della difficile decora-
zione su ceramica “a terzo
fuoco” realizzando oggetti
veramente graziosi  e
personalizzati, scoprendosi
valenti pittrici.

Si rinnova l’appuntamento
al prossimo anno scolastico
ancora con la ceramica
protagonista o con il desiderio
di imparare qualche altra tec-
nica artistica quale la pittura
ad olio, su vetro, su stoffa o
magari il mosaico o addirittu-
ra l’affresco...

Lunedì 15 apri le 2002,
presso la palestra della scuo-
la elementare di San Defen-
dente, si è svolta la “Festa di
primavera”, inserita nel “Pro-
getto continuità” tra scuola
elementare e scuola dell’in-
fanzia.

“L’accoglienza” è stata
l’obiettivo prioritario: i ragazzi
delle classi V, i piccoli Leoni,
Draghi, Pinguini e le inse-
gnanti hanno voluto dare il lo-
ro benvenuto ai futuri alunni
delle classi prime con balli,
canti, giochi e filastrocche...

L’incontro è stato inoltre l’oc-
casione per presentare parte
del percorso inserito nell’am-
bito del “Progetto continuità”
svolto durante il corrente an-
no scolastico e che prose-
guirà fino a maggio: avvio alla
lettura, lateralità, lingua in-
glese, multimedialità.

La festa si è conclusa con
un rinfresco che ha contribui-
to a rendere il pomeriggio più
piacevole. Le insegnanti
ringraziano i genitori e il per-
sonale ausiliario per la colla-
borazione!

Acqui Terme. L’assessore
alla Cultura della Provincia di
Alessandria, prof. Adriano Icar-
di, con la collaborazione di Ita-
lia Nostra promuove una col-
lettiva di sculture e installazioni,
curata dall’associazione cultu-
rale “Sassi Vivaci”, con la par-
tecipazione degli artisti Andrea
Bouquet, Daniele Aletti, Marco
Gattinoni, Renza Laura Sciut-
to.

L’inaugurazione della mostra
è prevista alle 18 del 26 aprile
alla Galleria d’Arte di palazzo
Guasco, nella via omonima in
Alessandria.

Il titolo della mostra, “Ele-
mentare”, allude agli elementi
primari dalla cui combinazione
trae simbolicamente origine la
vita, scelto, altrettanto simboli-
camente, per siglare l’incontro
di un gruppo di artisti, riuniti
dal dicembre 2001 nel-
l’associazione culturale “Sassi
Vivaci”. “Elementare” è la prima
iniziativa dell’associazione, na-
ta dalla messa in comune di
differenti esperienze e voca-
zioni, con l’intento di sviluppa-
re progetti collettivi caratteriz-
zati da una particolare atten-
zione alla salvaguardia del-
l’ambiente, nei suoi aspetti na-
turali, antropologici, storici e
sociali.

Tra i suoi intenti c’è quello di
operare anche al di fuori dei
luoghi tradizionalmente depu-
tati alla fruizione dell’arte, in
stretta relazione con il territorio,
al fine di cercare occasioni di
verifica e di interagire con vari
contesti, creando sempre nuo-
ve occasioni di dialogo, anche
con il coinvolgimento di altre
realtà associative.

Gli artisti di “Sassi Vivaci”
spiegano così le loro opere in
mostra ad “Elementare”: «Sono
visioni, scaturite dalla rifles-
sione su alcuni temi che quoti-
dianamente intersecano le no-

stre esistenze. Prima che arti-
sti, siamo cittadini di un mondo
attraversato da grandi con-
traddizioni e spinte autodistrut-
tive, ma anche dalla voglia di
cambiamento, e dalle moltepli-
ci istanze di un nuovo umane-
simo globale. Crediamo quindi
che la pratica artistica possa e
debba essere partecipe di que-
ste istanze, anche se talvolta il
suo sguardo non può che limi-
tarsi ad essere visione, punto di
vista. Noi non pensiamo a
sguardi altisonanti, distanti. Sia-
mo piuttosto convinti che la ca-
pacità creativa sia insita in ogni
essere umano e che siano le
circostanze, le occasioni che
consentono ogni sua manife-
stazione e crescita».

Gli autori, tramite la mostra,
invitano ad un «momento di in-
contro», chiedendo ai visitato-
ri «di entrare in relazione con i
lavori esposti, sulla base delle
tracce scritte che li accompa-
gnano, ma anche e soprattutto
mediante più semplici perce-
zioni sensoriali».

L’orario della mostra che sarà
aperta fino al 12 maggio, è il se-
guente: tutti i giorni, con ec-
cezione del 1º maggio, dalle
16 alle 19.

R.A.

Si è tenuto alla scuola media “Bella”

Concluso il corso
decorazione su ceramica

Festa di primavera

Scuola di S. Defendente
sui sentieri della continuità

A palazzo Guasco

Mostra collettiva
sculture e installazioni

Corsi statali gratuiti per adulti
Acqui Terme. Anche per il prossimo anno scolastico 2002-

2003 il Centro Territoriale Educazione permanente per gli adulti
di Acqui Terme istituisce, sul nostro territorio, corsi statali gra-
tuiti per adulti per il conseguimento di: licenza elementare (alfa-
betizzazione); licenza media; corsi di italiano per stranieri.

I corsi sono rivolti a tutti coloro che non sono in possesso dei
diplomi in oggetto o che vogliono imparare, o perfezionare la
lingua italiana.

Possono iscriversi ai suddetti corsi coloro che abbiano com-
piuto 15 anni. Per gli stranieri occorre il permesso di soggiorno.

Chi è interessato a questa opportunità deve iscriversi presso
la Scuola Media Statale “G. Bella” - succursale ex “Monteverde”
- via De Gasperi, 66 - Acqui Terme (edificio Istituto d’Arte) tel. e
fax. n. 0144 57772 - entro il 31 maggio 2002 (termine stabilito
dal Ministero Pubblica Istruzione).

Acqui Social Forum
Acqui Terme. L’Acqui So-

cial Forum organizza per il 29
aprile 2002 una conferenza
alle ore 18 a Palazzo Robelli-
ni con la partecipazione della
madre di Carlo Giuliani.
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Acqui Terme. Grande suc-
cesso, al Vinitaly, per due vini
prodotti dalla «Viticoltori del-
l’Acquese». La manifestazio-
ne fieristica veronese ha infat-
ti fornito conferma della vali-
dità e dei miglioramenti quali-
tativi dell’associazione di pro-
duttori presieduta dal notaio
Ernesto Cassinelli. A corona-
re la par tecipazione della
«cantina» acquese alla mani-
festazione veronese, c’è stata
l’assegnazione della medaglia
d’argento al Piemonte doc
Chardonnay «Verdecielo
2000», vino che ha «sbara-
gliato» concorrenti agguerriti
e titolati di ogni regione d’Ita-
lia e stranieri al Concorso
enologico internazionale effet-
tuato nell’ambito della trenta-
seiesima edizione del Vinitaly.

Sempre di produzione della
Viticoltori dell’Acquese, il Mo-
scato d’Asti 2001 «Casarito»
si è aggiudicato il Diploma di
«Gran menzione» del concor-
so enologico. I diplomi fanno
onore alla cantina cooperati-
va, ma rappresentano anche
un coronamento alla dedizio-
ne che i soci della coo-
perativa dedicano alla vigna
per produrre uva di qualità. Il
«Verdecielo» Chardonnay, vi-
no di colore giallo paglierino
con riflessi dorati, con profu-
mo intenso fruttato che ricor-
da gli agrumi con gradazione
alcolica di 13 gradi, viene vini-
ficato dopo una pressatura
soffice. Il mosto viene messo
a fermentare con lieviti sele-
zionati, a bassa temperatura.
A fine fermentazione viene
poi lasciato aff inare «sur
lies», sino al momento del-
l’imbottigliamento. La produ-
zione varia, secondo le anna-
te, dalle 10 alle 12 mila botti-
glie. Il Moscato d’Asti docg
«Casarito», produzione di 20
mila bottiglie all’anno circa,
proviene da uve di vigneti
coltivati nel territorio di Strevi,
in Valle Bagnario, una zona
chiamata appunto «Casari-
to». Le uve vengono raccolte
nella prima metà di settem-
bre. Il vino ottenuto si presen-
ta di colore giallo dorato, con
perlage fine e di buona persi-
stenza. È dolce senza essere
pesante, con un ottimo con-
trasto dolce-acido.

I soci della «Viticoltori del-
l’Acquese» operano in una
importante area viticola situa-
ta nella parte meridionale del
Piemonte, che si sviluppa
prevalentemente sul territorio
dell’Alto Monferrato. Si tratta
di una zona di antichissima
vocazione enologica, che
comprende una trentina di
Comuni situati nel circondario
di Acqui Terme, città sede
della cantina. La produzione
vinicola della Viticoltori del-

l’Acquese si sviluppa in una
superficie vitata che supera i
12 mila ettari. Vi si producono
Barbera d’Asti doc, Barbera
del Monferrato doc, Cortese
dell’Alto Monferrato doc, Pie-
monte Chardonnay doc, Dol-
cetto d’Acqui doc, Moscato
d ’Asti e Brachetto d ’Acqui
docg. I soci della cantina, cir-
ca cinquecento, sono tutti ri-
gorosamente produttori che
operano seguendo le direttive
dello staff tecnico di cui si av-
vale la società.

Durante il Vinitaly numero-
sissime sono state le visite al-
lo stand dell’azienda vitivini-
cola acquese presso il quale
hanno avuto la possibilità di
assaggiare la qualificatissima
produzione della «Vitivinicol-
tori».

La medaglia d’argento e la
Gran menzione sono ricono-
scimenti che vanno dunque a
premiare la qualità, la voca-
zione, il lavoro dei soci e l’o-
pera degli addetti alla cantina.

C.R.

Piemonte doc Chardonnay e Moscato Casarito

Successo al Vinitaly
per la Viticoltori

Ha preso puntualmente il via
il Concorso Enologico della Pro-
vincia di Alessandria “Premio
Marengo Doc”, giunto ormai al
prestigioso traguardo delle 28
edizioni.

Asperia, l’Azienda Speciale
della Camera di Commercio di
Alessandria per la promozione
economica del territorio, pro-
motrice ed organizzatrice della
manifestazione, ha già provve-
duto ad inviare le schede di par-
tecipazione a tutte le aziende vi-
tivinicole della provincia.

L’obiettivo primario che ha
mosso la Camera di Commercio
prima ed Asperia poi ad intra-
prendere quest’iniziativa è ri-
masto costante negli anni: far
conoscere, promuovere e pre-
miare la qualità e la quantità dei
vini Doc e Docg ottenuti da uve
prodotte nel territorio alessan-
drino.

Infatti, come viene specifica-
to nel regolamento, il concorso
si propone di valorizzare i vini
qualitativamente migliori per
ogni singola zona di produzione,
favorendone la conoscenza e
l’apprezzamento, di stimolare
le categorie interessate al con-
tinuo e costante miglioramento
qualitativo del prodotto ed infine
di poter essere di aiuto ai con-
sumatori, orientandoli nella scel-
ta dei vini e dando loro sugge-
rimenti circa il migliore acco-
stamento alla gastronomia na-
zionale e locale.

Sono ammessi al concorso i
vini Doc e Docg, bianchi, rossi
ed aromatici, esclusivamente
vini dell’annata (vendemmia
2001), vini invecchiati (ven-
demmia 2000 e precedenti) e vi-
ni spumanti.

Possono partecipare al Pre-
mio Marengo Doc i produttori
vitivinicoli, le cooperative, gli in-
dustriali ed i commercianti che
presentino partite di vino deri-
vanti da uve prodotte o conferi-
te provenienti da vigneti ubica-
ti in zone comprese nel territo-
rio della provincia di Alessan-
dria. La partecipazione al con-
corso è gratuita ed il termine
ultimo per presentare le do-
mande di partecipazione su ap-
posito modulo (anche tramite
spedizione, o via fax, o via e-
mail all’indirizzo di posta elet-
tronica asperia@al.camcom.it)
alla Camera di Commercio è il
6 maggio 2002, mentre il prele-
vamento dei campioni avverrà
entro il 27 maggio 2002.

Il regolamento del concorso
prevede che i campioni prelevati
vengano sottoposti a due Com-
missioni di assaggio, nominate
dalla Camera di Commercio in
collaborazione con l’Onav (Or-
ganizzazione Nazionale assag-
giatori di Vino) e formate cia-
scuna da tre tecnici e due esper-
ti assaggiatori, in forma anoni-
ma.

L’anonimizzazione verrà ef-
fettuata in due fasi distinte: una
prima volta all’atto del preleva-
mento dei campioni da parte
della segreteria dell’ente orga-
nizzatore e, successivamente,
prima che i campioni vengano
sottoposti al giudizio delle due
commissioni tecniche per ope-
ra del Segretario Generale del-
la Camera di Commercio o di un
suo delegato.

Al termine delle fasi di degu-
stazione, tutti i vini che avranno
ottenuto un punteggio di almeno
85/100, come media delle valu-
tazioni espresse dalle due com-
missioni, verranno premiati con
diploma “Premio Marengo Doc”.

Inoltre, nell’ambito dei vini
premiati, verranno selezionati i
36 migliori vini (12 bianchi, 18
rossi e 6 aromatici) ai quali verrà
riconosciuta la distinzione “Pre-
mio Marengo Doc – Selezione
Speciale”.

L’apposita commissione che
valuterà i campioni ai fini del-
l’assegnazione della Selezione
Speciale sarà composta da tre
tecnici degustatori, tre giornalisti
della stampa internazionale, un
rappresentante delle testate
giornalistiche locali, un rappre-
sentante della ristorazione ed
un rappresentante dei consu-
matori.

La passata edizione del Pre-
mio Marengo Doc aveva regi-
strato un record di iscrizioni:
140 aziende per un totale di 487
vini, tra bianchi, rossi, ed aro-
matici, in notevole aumento ri-
spetto all’anno precedente.

Anche quest’anno le previ-
sioni circa le adesioni sono si-
curamente ottimistiche, anche
perché, anche per questa edi-
zione come per le passate,
Asperia si impegna in prima
persona a dare vita ad una in-
cisiva e capillare azione di pro-
mozione dei vini premiati utiliz-
zando tutti i canali: mezzi stam-
pa, manifestazioni fieristiche na-
zionali ed internazionali ed an-
che canali più diretti, quali le
enoteche ed i punti più qualificati
della ristorazione provinciale.

Particolare attenzione verrà
posta alla realizzazione del-
l’ormai consueta pubblicazione
dedicata ai vincitori, assai ap-
prezzata e richiesta dagli inte-
ressati.

Per quanto riguarda la pre-
miazione e l’ambito in cui i vin-
citori del concorso verranno pre-
sentati al pubblico, ancora non
si hanno delle certezze, ma
Asperia assicura che verranno
scelta una sede ed un contesto
sicuramente idonei ad esaltare
il valore dei vini in concorso.

Non ci resta quindi che atten-
dere i prossimi sviluppi, certi di
non rimanere delusi nelle aspet-
tative.

Studiosessanta
Leonella Pianelli

Acqui Terme. «Sirio cam-
per», di Franco Rapetti, è la
nuova realtà acquese nel settore
del caravanning. Situata in via
Circonvallazione, al numero 93
ed esattamente nel capannone
ex deposito dei pullman Laiolo,
la nuova struttura è stata inau-
gurata sabato 20 aprile con la
benedizione di monsignor Gio-
vanni Galliano, parroco della
Cattedrale sempre disponibile
ad incoraggiare nuove imprese
ed i giovani che le intraprendo-
no. La Sirio Camper è impresa
destinata a travalicare i confini
locali e provinciali poiché azien-
da che pone la sua attenzione
alle tendenze del mercato nel
settore, è in grado di proporre
prodotti innovativi, quelli che al-
la lunga risultano essere vin-
centi.

L’idea di inserirsi sul mercato
dei camper è nata al titolare dal-
la passione di anni per questo
settore, dai viaggi effettuati, con
l’accumulo di esperienze su
esperienze, che la Sirio spera di

trasmettere a molte persone.
La nuova struttura, oltre alla
vendita non solo di camper, ma
anche di accessori, alla ripara-
zione e alla manutenzione, si
pone anche al servizio della
clientela per il noleggio. Da Si-
rio Camper è dunque possibile
trovare ciò che è inerente il ca-
ravanning, il campeggio e il
market accessori, ma la nuova
realtà imprenditoriale è anche in
grado di offrire assistenza
professionale. Oggi il mercato
del camper offre modelli di va-
rie dimensioni e prezzi, tutti
confortevoli e completi da fare
rimpiangere la qualità della vita
una volta tornati a casa. Le ca-
se costruttrici hanno raggiunto
una notevole maturità costrutti-
va nelle forme e nei contenuti,
nella cura dei particolari, nel
«tono» generale, anche grazie
alla scelta di materiali, spesso
raffinati ed eleganti. Sono realtà
che ad Acqui Terme si possono
ormai avvicinare consultando
Siri Camper.

Le domande entro il 6 maggio

Al via la 28ª edizione
del premio Marengo doc

Inaugurata la “Sirio” di Franco Rapetti

Tutto sul camper
in circonvallazione

In data 16 aprile 2002 pres-
so la scuola di specializzazio-
ne in cardiologia dell’univer-
sità  di Pavia, diretta dal
chiar.mo prof. PJ Schwartz,
presenti i  professor i
Schwartz, Priori e Scannic-
chio, il dott. Valter De Michelis
ha discusso la tesi di specia-
lità dal titolo “Studio clinico e
molecolare in pazienti con
cardiomiopatia dilatativa e di-
sturbo della conduzione atrio-
ventricolare”, e ha ottenuto la
votazione 50/50 e lode.

Al neo cardiologo auguri
per una felice e brillante car-
riera da mamma e papà.

Specializzazione

Riuniti a Torino gli ordini forensi
Acqui Terme. Riunione, a Torino, sabato 20 aprile, dell’Unione

regionale degli Ordini forensi del Piemonte e della Valle d’Aosta.
Si è trattato della prima riunione successiva alle elezioni dei con-
sigli degli ordini durante la quale alla carica di presidente è stato
nominato l’avvocato Gherardo Caraccio, presidente dell’Ordine fo-
rense alessandrino e vice presidente l’avvocato novarese Borgna.
Come affermato dall’avvocato Piero Piroddi, presidente dell’Ordine
forense di Acqui Terme, «la designazione è particolarmente si-
gnificativa nell’ambito della lotta intesa al mantenimento dei pic-
coli presidi giudiziari». Come noto l’ordine forense di Acqui Terme
si è sempre distinto nella difesa dei tribunali «minori», mentre l’av-
vocato Caraccio si è schierato decisamente in favore al manteni-
mento dei tribunali non coincidenti con i capoluoghi di provincia,
nei quali, come è noto, la giustizia viene amministrata con mag-
giore celerità ed in modo più soddisfacente.

Gara podistica Stra-Acqui
Acqui Terme. È in fase di preparazione, da parte della Spat di

Acqui Terme, la gara podistica non competitiva «Stra Acqui», in pro-
gramma venerdì 3 maggio. SI tratta della nona edizione della ma-
nifestazione, un evento sportivo tra i più importanti della città ter-
male. Utile premettere che il ricavato della gara podistica verrà de-
voluto a scopo di solidarietà. La Stra-Acqui si svolge in notturna,
a cominciare dalle 20, da piazza Italia, ma le iscrizioni saranno aper-
te ai concorrenti sin dalle 14. La partenza della «categoria bam-
bini» è prevista per le 20,15; quella dei ragazzi e degli adulti alle
20,45. I premi consistono in medaglie d’oro ai primi tre di ogni ca-
tegoria, coppe ai primi cinque di ogni categoria, trofei ai tre grup-
pi più numerosi (con almeno 20 iscritti). Un premio speciale verrà
assegnato al gruppo scolastico più numeroso.
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Si recuperano
sciami
di api

Tel. 338 2078604

Ragioniera
impiegata amministrativa

pluriesperienza

cerca lavoro
part-time
purchè serio

Tel. 0144 73250

A 2 minuti da Acqui Terme

casa di mq 700
da ristrutturare con 4000

mq terreno al piano privato

vende
anticipando € 97.000 più
rata mutuo € 500 mensili
348 2302305-348 3890032

Azienda leader
su tutto il territorio nazionale

esamina
4 ambosessi

da inserire
in propria organizzazione

per la zona della Val Bormida.

Tel. 333 2394519

Melazzo
vendesi villa
nuova costruzione,

libera sui 4 lati,
con 1500 mq di giardino.

Tel. 335 5287329

Vendo
Fiat Panda

Young 750,
colore bianco

€ 550

Tel. 0144 325387

Loano
vendesi bilocale

grande, di 60 mq con garage
di 15 mq, molto soleggiato,

vista mare, 2 balconi,
vera occasione.

€ 155.000
Piazzaimmobiliare.it

Tel. 3281927511

Albergo in Acqui Terme

RICERCA
una cameriera ai piani

Per informazioni tel. 0144 322693
(preferibilmente dalle ore 11 alle 12)

Primaria banca di interesse nazionale

SELEZIONA PERSONALE
con esperienza bancaria

o nel settore commerciale
per incarichi di responsabilità in zona.

Requisiti minimi richiesti:
età compresa tra i 26 ed i 42 anni,

diploma di maturità o laurea,
provata serietà.

Inviare dettagliato curriculum vitae con l’autorizzazione
al trattamento dei dati personali (L. 675/96) a:

PUBLISPES
Piazza Duomo 6/4 - 15011 Acqui Terme (AL)

citando sulla busta il rif. B16

Acqui Terme. La fase ac-
quese di «Piemont ch’a bogia»
è in programma domenica 28
aprile. Si tratta di una proposta
relativa alla ricerca e al recu-
pero di quegli eventi ancora cu-
stoditi fra le mura dei castelli
delle nostre città. La manife-
stazione comprende un con-
corso artistico-culturale che si
articola in otto sezioni: Arti figu-
rative, Arti visive, Canti e bal-
late, Giornalismo, Testimonian-
za della storia, Narrativa, Teatro
e Poesia sul tema «Castelli e
castellani». Ogni sezione è rap-
presentata da un Comune di
ogni provincia piemontese in cui
è situato un castello. I Comuni
scelti per questo panorama sto-
rico-culturale attraverso i luoghi,
i tempi e i personaggi del pano-
rama sono Susa, Candelo, Ac-
qui Terme, Cherasco, Ghemme,
Desana, Vogogna e Castell’Al-
fero. Il tema scelto per Acqui Ter-
me è quello su «La cittadella, le
guerre, gli assedi, i saccheggi,
dal Marchese del Monferrato ai
Savoia». Si partecipa al Con-
corso inviando un testo di ricer-
ca sul tema descritto, entro il 30
giugno 2002, a «Il laboratorio
culturale Genesis» via Pianezza
14, Torino. il primo premio è di
500 euro, il secondo di 300 eu-
ro, il terzo di 200 euro. Il testo
può essere in lingua piemonte-
se, in tal caso occorre allegare
la traduzione in italiano. La
premiazione avverrà sabato 2

ottobre 2002 alle, a Torino, Pa-
lazzo Lascaris.

La manifestazione è organiz-
zata dall’Università delle Genti e
tradizioni e dal Laboratorio cul-
turale «Genesis» con il pa-
trocinio della Regione Piemon-
te e la collaborazione del co-
mune di Acqui Terme, per quan-
to riguarda la fase che interessa
la città termale. La giuria del
concorso è formata da Carlo
Bourdet, Anna Branciari e Pia
Delsedime. In occasione della
sezione dedicata ad Acqui Ter-
me di «Piemont ch’a bogia»,
domenica 28 aprile è prevista
una manifestazione con arrivo
ad Acqui Terme con pullman ed
altri mezzi di ospiti provenienti da
varie città del Piemonte. Il pro-
gramma prevede, alle 10,30, la
visita alla città (Piscina romana
di corso Bagni, Bollente, Duomo,
Archi romani ecc); alle 12 gli
ospiti verranno ricevuti all’Eno-
teca regionale per un aperitivo e
il saluto da parte delle autorità.
Alle 13, al Palafeste (ex Kaima-
no) di via Maggiorino Ferraris,
pranzo con la Pro-Loco di Acqui
Terme aperto a tutta la cittadi-
nanza con un menù formato da
ravioli, cisrò, arrosto con con-
torno di patatine, quindi vino di
qualità. La giornata proseguirà
alle 15, al Castello dei Paleolo-
gi con una rievocazione storica
della Compagnia d’arme ducale
Vogogna.

C.R.

Acqui Terme. Per la prima
volta l’Agenzia generale Ina-
Assitalia ha scelto Acqui Terme
per la Convention annuale e
per assegnare i premi «Spiga
d’oro» e «Stelle al merito spor-
tivo». Si tratta di un appunta-
mento importante che ha coin-
volto, venerdì 19 aprile all’Hotel
Pineta, un gran numero di im-
piegati, agenti e produttori di
questa importante azienda as-
sicurativa.

Oltre ai collaboratori a livello
provinciale, erano presenti rap-
presentanti di altre province e
regioni, agenti generali, rap-
presentanti della direzione ge-
nerale, nonché funzionari degli
ispettorati tecnici, commerciali
e di liquidazioni sinistri e, cosa
particolarmente gradita, du-
rante la manifestazione è stata
notata la partecipazione di fa-
miglie di clienti della compa-
gnia in rappresentanza simbo-
lica delle molte migliaia di clien-
ti che Ina-Assitalia annovera
sul territorio.

Il primo atto della Convention
è stato registrato nel primo po-
meriggio con una riunione tec-
nico-commerciale che ha visto
l’alternarsi di relatori i quali, con
l’aiuto di filmati e di lucidi, han-
no rappresentato i successi ot-
tenuti dall’Agenzia generale nel
2001. Ha aperto i lavori il geo-
metra Dino Faccini, agente ge-
nerale di Alessandria con una
relazione riassuntiva dell’anno

passato, ma si è anche parlato
delle iniziative commerciali,
specie nel campo della previ-
denza, in programma per il
2002. Si è quindi passati alla
consegna dei riconoscimenti al
mondo dello sport da sempre
ospite fisso alla Convention an-
nuale dell’Agenzia generale del-
l’Ina-Assitalia. Sono così state
consegnate pergamene e «Se-
minatori d’oro» a giovani pro-
messe dello sport alessandrino
e targhe speciali per meriti spor-
tivi, tra cui figurava anche il Co-
mune di Acqui Terme.

La «Spiga d’oro», prestigio-
so riconoscimento annuale, è
stata consegnata alle «Stelle
al merito sportivo» del Coni, tra
i premiati il G.S.Volley di Acqui
Terme, mentre ulteriori targhe
sono andate a personaggi a
cui il Cio ha conferito il diploma
di benemerenza, tra questi l’ac-
quese professor Piero Sburla-
ti. Al termine dei vari e numerosi
interventi si è proceduto alla
premiazione dei collaboratori
che più si sono distinti nel 2001
nelle varie linee commerciali e
nelle gare produttive dell’A-
genzia.

Una simpatica cerimonia ha
anche coinvolto le famiglie
clienti presenti, alle quali è sta-
ta consegnata una targa ricor-
do personalizzata. Il re-
sponsabile dell’Agenzia spe-
ciale di Acqui Terme, ragionier
Giordano Bovo, con l’appoggio
dell’agente generale Faccini,
ha voluto coinvolgere la città
termale tra le importanti realtà
commerciali della provincia di
Alessandria. A Giordano Bovo
è stato anche affidato l’incarico
di accogliere gli oltre 120 ospi-
ti della Convention nel salone
dell’hotel per l’ottima cena. La
serata, come in ogni festa che
si annunci tale, si è conclusa
con musica, canti e balli.

C.R.

Vendesi moto
Honda CBR 900, anno
’97, km 10.000, gommata
nuova, colore giallo, viola
e nero € 6.750; Honda Re-
vere 650, km 30.000, gom-
mata nuova, colore canna
di fucile € 2.000.

Tel. 338 1907694

Domenica 28 aprile

“Piemont ch’a bogia”
fa tappa ad Acqui

Con la consegna di riconoscimenti

Convention annuale
dell’Ina-Assitalia

Vivaestate
Acqui Terme. L’amministrazione comunale ha deliberato la

prosecuzione per il 2002 di «Vivaestate», iniziativa effettuata a
favore di ragazzi durante il periodo di vacanza estivo.

La durata è di sette settimane con possibilità di partecipazio-
ne di ottanta ragazzi in età da 6 a 13 anni. Il contributo pro ca-
pite settimanale è stato stabilito in 30 euro.

È prevista la fornitura di pasti caldi e l’inserimento dei ragaz-
zi nel Servizio di educativa territoriale.

Azienda leader nel settore,
per un piano di sviluppo

in Acqui Terme

ricerca giovani
diplomati e automuniti

Per informazioni rivolgersi
al n. 0144 325516

Ditta internazionale

cerca
per filiale di Alessandria

4 venditori
ambosessi

minimo garantito per 4 mesi
€ 3.500 più incentivazioni.
Per appuntamento selettivo
tel. 0131 265742 ore ufficio

GARAGE ITALIA

I fratelli Ratto, Garage Italia di Acqui Terme, per
raggiunti limiti d’età, cedono quote di partecipa-
zione (66% della società) a due meccanici o meccanico
+ elettrauto.

Le quote comprendono:
• capannone di nuovissima costruzione (400 mq)
• impianto rulli prova freni per precollaudo
• computer diagnosi parti elettroniche
• rilascio bollino blu
• revisione cronotachigrafi
• attrezzatura completa

Per informazioni
telefonare allo 0144 312042
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MERCOLEDÌ 1º MAGGIO

Tutto pronto per la “festa dei far-
scioi ‘d Chirmirin”. La festa delle
frittelle, organizzata dalla Pro Lo-
co giunta quest’anno alla sua 66ª
edizione.
Festa che ha visto e subito diversi
mutamenti, ma ha sempre conser-
vato l’amore nelle “cose” vere, la
voglia di stare insieme e di diver-
tirsi, questi sono gli ingredienti sui
quali si basa la “festa delle frittel-
le”. Un momento importante nel-
la vita dei cremolinesi e non solo,
perché il primo di una lunga serie
di appuntamenti voluti e creati
per contribuire a quella valorizza-
zione del territorio, di promozio-
ne delle attività e delle tradizioni,
tanto importante turisticamente.
Per chi già la conosce, ma anche
per chi non vi ha mai partecipato
sarà un pomeriggio campestre da
vivere in allegria con parenti ed
amici.
Gli ingredienti principali saranno
i giochi, la musica e le attrazioni
del famosissimo gruppo interna-
zionale folcloristico “Amixi de
Boggiasco”, il tutto come sempre
condito dalle buonissime frittelle
normali e farcite e dal buon vino
dolcetto doc, prodotto sui colli

cremolinesi. Al via quindi il 1º
maggio con la festa delle frittelle
al campo sportivo dalle ore 14,30,
per poi proseguire con molti altri
appuntamenti che si articoleranno
durante la primavera - estate.
Gli anziani del paese ci racconta-
no di quando alcuni incaricati si
recavano da famiglie e commer-
cianti locali in cerca di farina e
uova, ingredienti essenziali per le
frittelle. Gli incaricati giravano
muniti di un grande cesto, dove
posavano le uova, e c’era chi ne
donava mezza dozzina o più e un
sacco per la farina; i cremolinesi
ne davano un “parot” o più a se-
conda delle disponibilità
e poi dall’impasto, i già
allora valenti cuochi,
dopo la cottura infilza-
vano le frittelle in uno
stecco di canna  tipo
spiedino.
Molti possono essere i
pretesti per vivere una
giornata nella natura
delle colline del Mon-
ferrato e gustare le tra-
dizionali frittelle cono-
sciute da vicini e lonta-
ni.

Il gruppo folcloristico “Amixi de Bog-
giasco” nasce nel 1975 dall’intuizione
e con l’entusiasmo di alcuni amici con
il proposito di ricercare, mantenere vi-
ve e trasmettere tradizioni popolari
musicali e non, della Liguria, con par-
ticolare riferimento alla Riviera di Le-
vante (fascia costiera che si estende ad
oriente di Genova, il capoluogo). In
tale area si trova il golfo Paradiso che,
con il suo entroterra rappresenta la
zona geografica dalla quale proven-
gono i componenti del gruppo.
Questi, costituito da circa 25 elementi,
si esibisce nei costumi regionali: il
paesano e la paesana, il pescatore, il
commerciante, la cittadina e, dall’e-
stremo levante ligure, l’uomo e la
donna di Biassa e la donna di Sarzana.
La donna con il “Mezzaro” è una delle
figure tipiche e caratteristiche, soprat-
tutto per il lungo drappo che ricopre
il capo e le spalle giungendo sino ai
piedi, porta raffigurato l’albero della
vita con diversi motivi ornamentali.
Il repertorio del gruppo è costituito
da canti scelti fra i più rappresentativi
della tradizione dialettale ligure e da
antiche danze. L’accompagnamento
musicale, oltre che da fisarmoniche e
chitarre, è costituito da strumenti arti-
gianali quali sonagli, cucchiai, campa-
ne, particolari scatolette di legno bat-
tendo sulle quali si evoca lo scalpiccio
dei cavalli che trainavano un tempo le
carrozze o, meglio, i “tranvaietti”, e i
“zorzuri”.

festa delle frittelle
cremolino
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È noto quanto Monet dete-
stasse la memoria e le sue “fal-
sificazioni”: per lui la pittura do-
veva limitarsi a cogliere, anzi a
rendere, le vibrazioni della luce,
le emozioni sensorie, quanto
insomma costituiva la verità as-
soluta della natura nel suo of-
frirsi, senza schemi e senza
schermi, alla percezione visiva.
Cangiante e febbrile fervere di
tinte e di toni, in cui le forme
paiono sempre sul punto di scio-
gliersi nella pura incandescen-
za della luce cosmica: una sor-
ta di fuoco eracliteo “eterna-
mente vivo, che secondo misu-
ra s’accende e secondo misura
si spegne”, dando origine (e so-
stanza) a tutte le cose. Ebbene,
è indubbio che Maria Teresa
Scarrone abbia, nella sua pittu-
ra, avvertito la forte suggestio-
ne dell’artista parigino: ne co-
gliamo più di un riverbero nel
quadro dedicato alle Ninfee, ma
anche in altri, più sontuosi e ric-
chi di impasti cromatici, quali
Lungo il fiume, Riflessi sul fiume,
Nel sole, La voce del vento: tut-
te opere che la pittrice di Ma-
ranzana espone al pubblico dal
13 aprile al 5 maggio nella per-
sonale presso l’Agriturismo “La
Corte” di Calamandrana: una
cornice di grande fascino.

È una natura solare, di pani-
co splendore quella che ci vie-
ne incontro da queste tele, do-
ve gli olî, sapientemente mi-
scelati, gareggiano con il lus-
sureggiare della vegetazione e
ne assecondano l’esuberanza.
Il trionfo dei verdi, quale più qua-
le meno acceso, è sottolineato
dalle cascate di rami penduli
sull’acqua dove le tinte si dupli-
cano specularmente, percorse
da segrete vibrazioni che in una
liquidità trascolorante diluiscono
ogni materico gravame. Nessu-
na increspatura decisa in su-
perficie, nessuna ruga: i riflessi
madreperlacei si stemperano in

brividi che scivolano a fior d’ac-
qua impalpabili e muti come ve-
li di nuvole sul cielo, come om-
bre imprendibili di gabbiani in vo-
lo. Altrove lo sfolgorio della luce
circonfonde a mo’ d’aureola
mazzi o cespi di fiori dalle tinte
squillanti: epifanie fastose e fe-
stose in cui erompe “candida e
vermiglia” la primavera nel suo
pieno fulgore, quando già scon-
fina estenuandosi nell’estate e
l’atmosfera diventa afosa, tor-
pida, sfatta. Il silenzio s’adden-
sa allora, vischioso e mielato, sui
rami ricurvi, sulle corolle ubria-
che di sole, sulle acque immo-
bili o prigioniere di stupefatte
derive. “Distesa estate, / sta-
gione dei densi climi / dei gran-
di mattini / dell’albe senza ru-
more / - ci si sveglia come in un
acquario - / dei giorni identici,
astrali …” Il pensiero corre spon-
taneo ad una famosa lirica di
Vincenzo Cardarelli, Estiva, ma
anche al liquefarsi degli orologi
di Salvator Dalì, e ci accorgiamo
che l’écoulement du temps ha la
stessa lenta cadenza e diremmo
la consistenza collosa di questo
peindre à l’huile.Talora gli sfon-
di sono cancellati, bruciati da
nimbi di luce che isolano e so-
spendono fuori del tempo la va-
riopinta facies della bellezza.
Talaltra, invece, memore della

lezione cézanniana, la pittrice
cerca la profondità incrociando
linee parallele all’orizzonte con
linee perpendicolari a delineare
riquadri di campi, di prati, di vi-
gne.

Perché - come scriveva Cé-
zanne a Émile Bernard - “la na-
tura, per noi uomini, è più in
profondità che in superficie, don-
de la necessità di introdurre nel-
le nostre vibrazioni di luce, rap-
presentata dai rossi e dai gialli,
una somma sufficiente di az-
zurri per far sentire l’aria”. O di
grigi, di verdi, di mordorés, per
esaltare le forme nella loro vo-
lumetria. “Solidificare l’impres-
sionismo”, insomma, alla stre-
gua dell’artista di Aix-en-Pro-
vence, e non importa se l’estro
rimane un poco imbrigliato dal
prevalere sempre più evidente
(ed impellente) dell’interesse
compositivo. Il nativo (e istintivo)
lirismo si piega così alle esi-
genze più intellettuali del dise-
gno, risolvendosi in una plasti-
ca modellazione del colore, in
una scansione quasi geometri-
ca degli spazi.

È il preludio ad altre più ardi-
te e inedite soluzioni: pensia-
mo, in particolare, allo splendi-
do Ricordo di un’estate, dove i
consueti temi naturalistici (del-
le erbe, dei fiori, una lama di

mare…) appaiono trasfigurati e
come librati in una blanda, acro-
nica luminosità. Una grande
conchiglia campeggia in primo
piano, ritorto e quasi mitico em-
blema della memoria, che an-
nida nei suoi sinuosi recessi
momenti di grazia, immagini di
sogno o di realtà dolcemente
straniate, candite o scolpite da
magici flashes, come miraggi.
Come farfalle trafitte da invisibili
spilli. Le seduzioni della memo-
ria segnano in tal modo un di-
stacco dall’impressionismo di
stampo monetiano.

Ma accanto a questo lievita-
re e aggallare quasi ipnotico di
luoghi e di tempi indimenticabi-
li troviamo anche, a volte, il tra-
scolorare morbido e suadente di
una tinta dominante, e si direb-
be monocromatica, in un gioco
di chiaroscuri che ne valorizza
la gamma, le gradazioni, le
nuances. Il colore evoca, allora,
una temperie sentimentale che
avvolge carezzevole le cose (si
pensi ai Melograni) o le perso-
ne (si pensi al Concerto) senza
per questo obliterarne la sen-
suale dovizia o la misurata ge-
stualità.

Personalmente, anche se non
disprezziamo la sgargiante ric-
chezza dei bouquets o il vivido
fiammeggiare dei Gerani, pre-
feriamo queste soffuse atmo-
sfere cromatiche dove “la nuan-
ce seule fiance / le rêve au rê-
ve et la flûte au cor”, come vo-
leva il poeta (Verlaine). E rite-
niamo che proprio per questa
via o per quella più surreale del-
l’emergenza mnemonica, in di-
rezione di una maggiore es-
senzialità, peraltro compensata
da un più alto grado di concen-
trazione e di rigore, la nostra
pittrice possa veramente attin-
gere risultati di rilievo, contrad-
distinti da una griffe d’inconfon-
dibile personalità.

Carlo Prosperi

Acqui Terme. Dopo l’ina-
spettata e bruciante sconfit-
ta subita ad opera del Nizza,
allenata da Fabio Bertero,
cui è giusto riconoscere la
bontà del lavoro svolto, che
ha sfruttato al meglio la pos-
sibilità di schierare tre veri
lunghi, sono venute due
buone vittorie.

Il CNI San Paolo Invest ha
dapprima battuto i l Gasp
Moncalieri, grazie ad una
buona prova di squadra, ma
soprattutto alla freddezza ed
alla precisione di Nicola Iz-
zo dalla lunetta: infatti i due
punti della vittoria sono ve-
nuti da altrettanti tiri liberi
scoccati a pochi secondi dal
termine.

Poi nel turno casalingo si
è preso la rivincita su quel
Valenza che nel girone di an-
data si era concessa il lus-
so di essere la prima squa-
dra a superare l’Acqui, in una
partita piuttosto concitata do-
ve gli arbitri avevano con-
cesso fin troppo al gioco
spesso un po’ troppo sopra
le righe degli orafi.

Comportamento che è sta-
to mantenuto anche nell’ulti-
ma gara, senonché il metro
degli uomini in grigio è sta-
to diverso ed a farne le spe-
se sono stati gli ospiti che
hanno terminato con soli
quattro uomini, avendo quin-
di sfruttato il più possibile i
falli a disposizione.

È stato quasi un monolo-
go dell’Acqui Basket CNI San
Paolo Invest che ha saputo
da subito mettere un buon
margine tra se e gli avver-
sari: solo nell’ultimo quarto
c’è stato un tentativo di ri-
monta da parte degli orafi,
ben rintuzzato però dai pa-
droni di casa.

Unica nota stonata le
espulsioni di Izzo e Deales-
sandri, la prima comminata
per un fallo di reazione nei
confronti di un avversario che
aveva cercato in tutti i modi
di vendicarsi di un mancato
fischio a suo favore, la se-
conda per la ormai arcinota
incapacità di autocontrollo da
parte di Ivan. Peccato: nelle
prossime gare a cominciare
da quella con il Castellazzo
l ’assenza quasi certa del
play titolare sarà causa di

notevoli problemi e quindi
rieccoci con le solite consi-
derazioni.

Il campionato volge verso
la fase finale: con un rush
di cui la squadra sarebbe si-
curamente capace, conside-
rata la classifica che vede le
seconde e le terze divise da
soli due punti, si potrebbe
sperare di raggiungere an-
cora la seconda piazza utile
nel caso si volesse fare do-
manda di ammissione alla
serie D, tanto più che si sen-
te dire che la capoclassifica
Saturnio non ha alcuna in-
tenzione di salire di catego-
ria.

Ciò serva a tutti per cer-
care gli stimoli giusti

Tabellino: Coppola 6;
Dealessandri 7, Barisone 7;
Izzo 9; Orsi 19: Costa 2; Tar-
taglia A. 7; Pronzati 6; Ale-
manno; Tartaglia C. 13.

Ciclismo:
l’acquese Perazzi
domina
nei traguardi
volanti

Brillanti piazzamenti dei ra-
gazzi del Velo Club Tortona
Serse Coppi, unica squadra
Juniores in provincia di Ales-
sandria, al Memorial Franco
Bodrero di San Gillio nel Tori-
nese.

Nell’arrivo in volata, appan-
naggio allo sprint del piacenti-
no Samuele Marzoli, il pavese
Omar Amato si è piazzato al
settimo posto conquistando
una coppa mentre l’Acquese
Giancarlo Perazzi è salito sul
podio ed è stato premiato per
la vittoria sui traguardi volanti.

Un anello con falsi piani
percorso sette volte su una
distanza di 114 chilometri.

Centodiciotto i partenti, due
ore e dodici il tempo impiega-
to alla media di 41,852.

Premiata con coppa anche
la società Serse Coppi di Tor-
tona a motivo dei piazzamenti
nel volatone finale. Giovedì 25
aprile si è corso a Boves e
domenica 26 a Fossano.

Basket

Il campionato continua
tra alti e bassi

La natura solare delle tele
di Maria Teresa Scarrone

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 28/96 R.G.E. -
G.E. Dott. G.Gabutto contro Toso Lino, promossa dal Banco
Ambrosiano Veneto spa (con l’Avv. Giovanni Brignano) è stato
disposto per il 7 giugno 2002 - ore 9.00 e ss. l’incanto, in un unico
lotto, dei seguenti beni sottoposti ad esecuzione: in comune di
Roccaverano, terreni identificabili catastalmente come segue:
N.C.T. alla partita 2.977 ditta Strada Teresina nata a Serole il
21.2.1933 (la ditta catastale è da ritenersi errata, come evidenziato
dal C.T.U. nelle relazioni in atti; è posto a carico dell’aggiudicata-
rio l’onere - se del caso - relativo alla regolarizzazione dell’intesta-
zione catastale che segue)
foglio mappale qualità cl. mq R.C. R.A.

9 275 bosco ceduo 2 13.830 L. 17.979 L. 9.681
9 276 seminativo 3 3.550 L. 10.650 L. 10.650

Prezzo base € 2.892,16, offerte minime in aumento € 258,23,
cauzione € 289,22, spese presuntive di vendita € 433,82.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del secon-
do giorno non festivo precedente a quello di vendita, con assegni
circolari trasferibili, intestati “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle formalità. Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudica-
zione definitiva. INVIM come per legge.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 5 marzo 2002.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nelle esecuzioni immobiliari n. 46/90 + 67/94
R. G. E., G. E. Dott. Giovanni Gabutto promossa da Condominio
Aurelia Quinto (Avv. Carlo Chiesa) contro Cavanna Angelo,
Via Di Vittorio n. 23, Acqui Terme; Cavanna Marco, Via San
Giacomo n. 54, Alessandria, è stato ordinato per il giorno 7 giu-
gno 2002 ore 9 e segg. nella sala delle pubbliche udienze di que-
sto Tribunale l’incanto, in unico lotto, dei seguenti immobili ap-
partenenti agli esecutati sigg. Cavanna Angelo e Cavanna Marco:
“N.C.E.U. del Comune di Acqui Terme, partita 5279, foglio 23,
mapp. 740, sub. 9, cat. C/6, cl. IV, mq. 11, R.C. 73.700;
mapp.740, sub. 24, cat. A/4, cl. III, vani 3,5, R.C. 437.500.
Immobili siti in Reg. San Defendente n. 3/A, piano terra, box
monolocale della superficie utile di mq.10,50 e appartamento
sito al IV piano, costituito da ingresso, cucina, bagno, due came-
re, della superficie di mq. 55 circa, superficie lorda vendibile mq.
65, oltre due balconi”. Gli immobili saranno posti in vendita
nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, come meglio
descritto nella relazione C.T.U. geom. A. Avigo
Condizioni di vendita: lotto unico

euro lire
prezzo base 13.944 27.000.000
cauzione 1.394 2.700.000
spese pre. vendita 2.092 4.050.000
offerte in aumento 516 1.000.000

1) Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna, presso la
Cancelleria del Tribunale, di assegno circolare trasferibile inte-
stato alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” entro le
ore 12 del secondo giorno non festivo precedente quello di
vendita, le somme sopra indicate relative alla cauzione ed alle
spese presuntive di vendita;
2) L’aggiudicatario, nel termine di giorni 60 dall’aggiudicazione,
dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzio-
ne già versato, sul libretto per depositi giudiziari;
3) Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti
sull’immobile; INVIM come per legge;
4) Saranno altresì a carico dell’aggiudicatario le spese di trascri-
zione del decreto di trasferimento dell’immobile aggiudicato, e
gli oneri per l’aggiornamento catastale.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 11.2.2002

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 34/93 - R.G.E.
Dott. On. Giovanni Gabutto promossa da Banca Mediocredito
S.p.a., (già Federbanca), cliente avv. Giuseppe Gallo contro
Barbero Romeo e Venturino Silvia, residenti in Calamandrana
Loc. Casevecchie 7, è stato ordinato per il giorno 17 maggio
2002, ore 10, nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribu-
nale l’incanto dei seguenti immobili pignorati:
Lotto secondo: in comune di Calamandrana fabbricato di civi-
le abitazione in loc. Casevecchie, in fase di costruzione (lavori in
via di ultimazione), su tre piani: terreno di mq. 210, primo di mq.
187 e sottotetto, con circostante cortile ad uso esclusivo della
superficie di mq. 535 e cortile comune per 1/2, della superficie di
1.150, catastalmente individuato: Fabbricato: N.C.E.U. partita
401 del Comune di Calamandrana Foglio 2 mapp. 238 sub. 3 cat.
A/7 cl. 1 vani 12,5 R.C. 1.875.000; corti: porzioni di appezza-
mento al N.C.T. - Partita n. 1 “Aree di enti urbani e promiscui”,
Foglio 2 n.mapp. 238 - are 97,45 bene meglio descritto nella
C.T.U.
Lotto terzo: in comune di Calamandrana: compendio di
fabbricati in località Casevecchie: stalle, ricoveri macchina e
scorte (superficie complessiva mq. 3180), concimaia (superficie
mq. 170) e silos orizzontali (superficie mq. 435) edificati su
appezzamento di terreno della superficie di mq. 7.850 con corte
comune, in proprietà per 1/2, della superficie di mq. 1.150, cata-
stalmente individuato come segue: corti: porzione di appezza-
mento al N.C.T. partita n. 1 “Aree di enti urbani e promiscui” -
Foglio 2, n. mapp. 238, are 97,45 beni meglio descritti nella
C.T.U.
CONDIZIONI DI VENDITA: lotto secondo: Prezzo base
d’asta € 90.379,96, cauzione € 9.038,00, spese di vendita €

13.556,99, offerte in aumento € 2.582,28; lotto terzo: Prezzo
base d’asta € 201.418,19, cauzione € 20.141,82, spese di vendi-
ta € 30.212,73, offerte in aumento € 5.164,57.
Ogni offerente, dovrà depositare unitamente all’istanza di parte-
cipazione all’incanto, mediante consegna, presso la “Cancelleria
del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore 12 del giorno non
festivo precedente quello di vendita, gli importi suddetti, stabiliti
a titolo di cauzione e deposito spese, salvo conguaglio.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari Tribunale di Acqui Terme.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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I contribuenti che non sono tenuti a presentare la dichiarazione dei redditi, possono partecipare comunque alla scelta
dell’Otto per mille con il loro modello CUD. Basta firmare nella casella Chiesa cattolica e poi in fondo al

modello; chiudere il CUD in una busta bianca indicando sopra cognome, nome e codice fiscale e la dicitura

“Scelta per la destinazione dell’Otto per mille dell’Irpef - Anno
2002”. Consegnare entro il 31 luglio alla posta o in banca. Informazioni per la firma

sul modello CUD si possono avere telefonando al Numero Verde 800 256 937. Sulla tua dichiarazione dei redditi o sul modello CUD

DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF
Chiesa cattolica

C E I C o n f e r e n z a  E p i s c o p a l e  I t a l i a n a

Scegli di destinare l’Otto per mille alla Chiesa cattolica firmando 
nell’apposita casella del tuo modello di dichiarazione 730-1 oppure Unico 2002

xmille.

In Italia, la vostra firma ha sostenuto nella loro missione evangelica e caritativa 38.000 sacerdoti diocesani. Ma non si è fermata qui. Ha proseguito

in un viaggio di speranza di oltre 6.000 interventi che portano anche il vostro nome.
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LETTERA DI BOSIO A BOSSI

«Caro Umberto, ti invio que-
sta lettere per cercare di spie-
gare quale assurda situazione
si è venuta a creare in Acqui
Terme, che sicuramente non è
il centro del mondo, ma è una
realtà dove si è lavorato sodo.
Prima amministrazione leghi-
sta in Piemonte, l’amministra-
zione non ha mai avuto il mini-
mo tentennamento, nei molti
sbandamenti successi nella
Lega Nord, dal 1992 ad oggi,
che nel giusto e negli errori si
è data sicuramente un’impron-
ta leghista. Come già sai nel-
l’ultimo mese sono successe
situazioni difficili, in consiglio
comunale e non solo, oggi do-
po la presentazione ufficiale
del candidato dalle C.d.L.
espresso da F.I. mi sento in
notevole conflitto. Coloro che
hanno chiesto il simbolo per
correre da soli come Lega
Nord, anche dopo l’espulsio-
ne, non hanno abiurato gli
ideali, anzi in 5 giorni hanno
raccolto intorno a loro 20 sim-
patizzanti che, scandalizzati
dal fatto che si presenti un li-
stone, si sono dati disponibili,
seguendo gli ideali e il lavoro
portato avanti dall’amministra-
zione Leghista, a lottare per
questi, e come da sempre la
Lega Nord raccomanda senza
protagonismi, non li ho sentiti
parlare da assessorati, posti o
altro… Non mi è comprensibi-
le come mai questo non è sta-
to fatto dalla segreteria della
Lega Nord, al fine di presenta-
re il simbolo e una propria li-
sta, in appoggio ad un candi-
dato pur ritenuto, per svariati
motivi difficile da accettare,
per quello che il movimento
ha rappresentato ad Acqui
Terme. Dalle segreterie nostre
e da questi alleati, son state
fatte affermazioni gratuite pe-
santissime, si è detto che bi-
sognava allontanare tutti gli
amici di Bosio, che intanto il
sottoscritto è stato pagato con
la consulenza al Ministro on.
Roberto Maroni”.

Affermazioni sicuramente
buttate lì ma indicative di un
modo di pensare che non mi
appartiene, non voglio che
nessuno pensi che sto usan-
do la politica come alternativa
alla disoccupazione. Sono di-
sponibile, per ideali in cui ho
creduto, ad accettare una sfi-
da con questo modo di pensa-
re; dopo 12 anni di battaglie,
non voglio abbandonare il mo-
vimento e mi spiacerebbe no-
tevolmente l’espulsione, spero
che aiutare, questo gruppo di
ragazzi, seri, nuovi, non porta-
tori di interessi propri non mi
condanni a tanto, lo chiedo a
te, che nel tempo hai dimo-
strato soprattutto, comprensio-
ne per le battaglie ideali e
cuore nelle tue decisioni. Nel-
l’augurarmi di poterti incontra-
re al più presto, rispettosa-
mente ti saluto».

RISPONDE DANILO RAPETTI

«Gentile direttore, le chiedo
lo spazio di qualche riga per
rispondare ad alcune afferma-
zioni comparse sul suo gior-
nale nel numero scorso a fir-
ma di alcuni militanti della Le-
ga. Intanto intendo sottolinea-
re - e so che è un pensiero da
tutti condiviso - che le scelte
anche diverse in campo politi-
co nulla tolgono alla qualità
dei rapporti sul piano perso-
nale: si può non essere per un
certo periodo compagni di
strada, rimanendo in ogni ca-
so amici. Per venire al merito
delle questioni, do atto che al-
cuni di coloro che oggi sono
candidati nel cosiddetto listo-
ne della C.d.L. hanno soste-
nuto la mia candidatura ed an-
cora li ringrazio per la fiducia:
il problema vero sta nel fatto
che la segreteria provinciale di
Faccaro ha da subito creduto
su Acqui, intendendo conse-
gnare a F.I. la candidatura per
la città. Il perché ancora non

l’ho capito: forse per ottenere
qualche posizione in più su
Alessandria, forse per que-
stioni di correnti, quasi di re-
golamenti di conti all’interno
del movimento. Fatto sta che
è apparsa chiara una volontà
politica di azzerare, di annulla-
re l’esperienza amministrativa
acquese di questi ultimi nove
anni. Ma, ragazzi, ditemi: che
cosa c’entra Alessandria con
Acqui? Che cosa interessa al
cittadino acquese delle beghe
di partito? Lasciamo, invece,
che siano gli acquesi ad espri-
mersi liberamente, scegliendo
chi dovrà amministrare la città
nei prossimi anni. E voi dite
che sarete anche stati disposti
a cedere agli assessori
uscenti la possibilità di fare
parte del listone della C.d.L.:
ma qui non è questione di po-
sti! A me ed ai miei collabora-
tori non interessa un incarico
od una delega a tutti i costi e
non abbiamo mai inteso men-
dicare un poco di spazio. A
noi interessa portare avanti i
progetti iniziati e proporne di
nuovi, ora che stanno aprendo
alberghi, ristoranti e vinerie, fi-
gli dello sviluppo che in questi
anni, con il consenso dei citta-
dini, abbiamo promosso. Su
questi fatti compiuti e per que-
sti progetti chiediamo agli ac-
quesi di rinnovarsi la fiducia,
se lo vorranno. E non ci sono
altri fini: sento fare in giro false
affermazioni secondo cui sa-
rebbe nostra intenzione porta-
re voti alla sinistra in occasioni
di un eventuale ballottaggio.
Non è vero. Lo ripeto: ci pre-
sentiamo chiedendo un giudi-
zio ai cittadini su quanto è sta-
to in questa città negli ultimi
nove anni di amministrazione
comunale, su come la città è
diventata, bella e pulita e sicu-
ra. Chiediamo di portare avan-
ti i progetti per Acqui, in conti-
nuità con quanto è stato fatto
fino ad ora dell’amministrazio-
ne uscente, ed abbiamo l’in-
tenzione di scongiurare l’im-
mobilismo di certa sinistra e la
politica vecchia di taluni soliti
noti della destra».

LISTA CIVICA ONESTÀ

«Presentiamo alla cittadi-
nanza acquese una lista civi-
ca intitolata semplicemente al
simbolo “Onestà” spiegando
le ragioni che ci hanno indotto
a cercare di contrastare, in tal
modo, la prosecuzione della
politica amministrativa degli
ultimi anni.

“Onestà” è un termine sem-
plice che vuole rilanciare l’esi-
genza di coniugare la politica
all’etica e alla morale, nell’in-
teresse di tutti e non di gruppi
di potere privilegiati.

In quest’ultimo decennio
siamo stati testimoni di un mo-
do di amministrare sordo e ar-
rogante: mancanza di autocri-
tica e di controllo, decisioni-
smo univoco di persone che
ritenevano il Comune una co-
sa tutta loro. Persino i timbri
avevano cambiato colore per
essere adeguati ai simbolismi
puerili di una inesistente entità
politico-geografica. E’ troppo
facile oggi tentare di dissociar-
si da quanto di peggio è acca-
duto o fingere che non sia ac-
caduto!

Oggi ci troviamo al cospetto
di una lista, quella della cosid-
detta “Casa delle libertà” gui-
data da chi faceva parte di un
Consiglio  di Amministrazione
(Terme s.p.a.) che ha delibe-
rato una operazione commer-
ciale grottesca ed economica-
mente insensata, che ha dan-
neggiato i suoi azionisti e cioè
anche il Comune di Acqui Ter-
me e ogni Acquese. Una Lista
che ospita anche alcuni di
quegli stessi leghisti che, co-
me minimo, non hanno mai
capito che cosa stesse real-

mente accadendo all’interno
della loro compagine ammini-
strativa. A questa lista se ne
aggiungerà un’altra: formata
ancora da ex-amministratori
cacciati dal loro  stesso Partito
e spaventati dalla prospettiva
di perdere il potere sinora ge-
stito. Questa la prima ragione
per cui molti di noi hanno rite-
nuto di scendere in campo,
contro sia i vecchi amministra-
tori che si ripropongono in
chiave minore, sia l’ammuc-
chiata in cui alcuni di essi si
sono rifugiati.

La nostra scelta è imposta
dal desiderio di non  avere
nulla a che fare con chi vuole
usare il denaro pubblico come
strumento di promozione  e di
arricchimento fazioso, nulla a
che fare con chi  compie ope-
re di facciata allo scopo di
strappare consensi,  con chi
dimentica la funzione princi-
palmente sociale della politi-
ca. E per questo abbiamo de-
ciso di collaborare ad un sa-
cro rinnovamento civico.

La nostra lista ospita perso-
ne di diversa estrazione ideo-
logica che hanno ritenuto, in
questa competizione elettora-
le amministrativa, di privilegia-
re gli interessi della Città e dei
suoi cittadini, abbandonando
ogni pregiudizio di colore per
porre riparo concreto a situa-
zioni e fatti che  noi avevamo
già preannunciato ripetuta-
mente.

Noi vogliamo che l’onestà
nella politica amministrativa
sia un valore irrinunciabile  e
non negoziabile, e, visto che
questo valore è da alcuni con-
siderato un dettaglio seconda-
rio, abbiamo cercato nella no-
stra Città le persone che inve-
ce di tale valore sono sempre
stati coerenti portatori.

Abbiamo quindi deciso di
appoggiare alla carica di Sin-
daco  un candidato con un cu-
riculum personale di spec-
chiata  onestà, di alta qualifi-
cazione professionale, di spe-
rimentate capacità ammini-
strative e di grandi qualità
umane: il Prof. Domenico Bor-
gatta. Chiediamo a tutti gli Ac-
quesi di distogliere un attimo
gli occhi da giochi di luce di
spettacoli ludici e a volere se-
riamente riflettere una volta
tanto sui contenuti socialmen-
te produttivi delle cose che
dovranno essere fatte”.

LE CRITICHE DI ICARDI

«Il riferimento non è soltan-
to al deficit di bilancio, di alcu-
ne decine di miliardi, ma so-
prattutto alla situazione eco-
nomica e alla disaggregazione
sociale e morale. Il motto del
sindaco e dell’amministrazio-
ne comunale è sempre stato
in quasi dieci anni: “Asfaltar è
amministrar”. L’uso, cioè, del-
l’edilizia, del vil mattone come
strumento principale di svilup-
po.

Hanno pensato a ricostruire
i marciapiedi, le facciate delle
case, pagate tutte dai privati,
ad abbellire le vie, facendo e
disfacendo più volte i lavori
con ritmo frenetico e con poca
razionalità, senza nessun
dibattito il Consiglio comunale.
Le opere si vedono: fontane
mostruose, piazze distrutte,
rotonde francesi ovunque, an-
che dove non era necessario,
ed invece verso le scuole e gli
edifici comunali totale disim-
pegno e noncuranza, tanto
che il sindaco ha deciso di in-
serirli nella società di trasfor-
mazione urbana per essere
destinati ad alloggi ed uffici.
Povero patrimonio comunale!

La città ha perso quello spi-
rito di socialità che aveva,
quel senso di aggregazione e
di generosità, quell’elemento
positivo di altruismo che l’ha
sempre contraddistinta nei se-

coli e nel recente passato.
Una città famosa per quel
senso di ospitalità aperta e
diffusa che, forse, oggi non
esiste più. E le responsabilità
sono in gran parte del sinda-
co, dell’ex direttore generale e
degli amministratori comunali,
che hanno favorito sentimenti
non solo di municipalismo
vecchio e deteriore, ma an-
che, in alcune occasioni, ten-
tativi di divisione, di caccia al-
le streghe, di razzismo. Le de-
libere sul filo spinato, sull’invi-
to esplicito alla delazione ver-
so uno straniero per il premio
di un milione ed altre proposte
simili, inique e vergognose,
hanno creato incomprensioni
gravi e divisioni profonde. La
stessa cultura, che è stata in
gran parte quella delle grandi
manifestazioni del passato,
del centro sinistra e della sini-
stra, dal Premio Acqui-Storia
alla mostra antologica di pittu-
ra, da Acqui-danza a Coriset-
tembre, agli incontri di Palaz-
zo Robellini, è rimasta una
cultura di aspetto esteriore, di
facciata e superficiale. Sono
mancati l’entusiasmo e la pas-
sione, quello spirito innovatore
e fermo, che poteva penetrare
e coinvolgere tutta la popola-
zione. Noi proponiamo un’altra
città, diversa nella qualità del-
lo sviluppo e del progresso,
nella ricerca delle alleanze e
delle aggregazioni sociali e
politiche. Il nostro progetto ed
il nostro programma guarde-
ranno certamente all’econo-
mia, al rilancio turistico e cul-
turale, al termalismo, come
fonte primaria, anche se non
unica di lavoro, al commercio
e all’artigianato qualificati, al-
l’agricoltura pregiata delle no-
stre colline, alla cultura intesa
non solo come manifestazioni
ed iniziative, ma come risco-
perta e valorizzazione delle
nostre radici, come aggrega-
zione tra gruppi ed as-
sociazioni diverse. Desideria-
mo ripartire da valori ed ideali
più alti e profondi, dalla que-
stione democratica e della
questione sociale e cioè dal
dibattito e dal confronto, dalla
sanità, dalla scuola e dal lavo-
ro, come aspetti fondamentali
della vita per tutti, per gli an-
ziani e per i più giovani e so-
prattutto dalla questione mo-
rale, come fattore decisivo e
altamente qualificante della vi-
ta pubblica per impedire la
corruzione, la concussione e
l’arricchimento personale. Vo-
gliamo riprendere i nostri so-
gni e le nostre utopie per ri-
pensare questa città, che
profondamente amiamo, e
renderla più libera, più serena
e più sicura per l’avvenire».

I D.S. ACQUESI

«Gentile direttore, le chiedo
ospitalità sulle pagine del suo
giornale per esprimere alcune
considerazioni sulla campa-
gna elettorale che la nostra
città si accinge ad affrontare.
Purtroppo la ferita che ha col-
pito la nostra città con i tristi
fatti che sono attualmente og-
getto di indagine della Magi-
stratura, ha fatto sì che si
diffondesse tra i cittadini la
preoccupazione che Acqui
possa cadere in un lungo pe-
riodo di immobilismo. C’è per-
sino chi potrebbe pensare che
il Centro Sinistra fermerà le
iniziative avviate. Stiamo tran-
quilli i cittadini che nutrono
questo dubbio; è del tutto
infondato. Non è obiettivo dei
DS sospendere o ostacolare
le opere attualmente in atto
che possono essere inserite
in una progettualità che veda
non solo il rilancio dell’imma-
gine ma fondi le sue radici
nella ripresa economica e nel-
lo sviluppo sociale.

Stop invece ad interventi

scollegati tra loro ed utili solo
a soddisfare le esigenze ed i
bisogni di comitati d’affari! Un
forte sì per interventi che miri-
no ad estendere lo sviluppo
ed i benefici alla città intera,
non dimenticando quei quar-
tier i considerati marginali
dall’amministrazione uscente.

Altro obiettivo prioritario per
il nostro partito e per la coali-
zione che sostiene la candida-
tura del prof. Domenico Bor-
gatta, è quello di ridare il giu-
sto valore ai luoghi istituzionali
della nostra città. Il Consiglio
comunale dovrà tornare ad
essere un luogo di confronto,
di discussione e di decisione
democratica e non più un
semplice strumento nelle ma-
ni di un’unica persona!

Possiamo pensare di fare
ciò perché il centrosinistra ac-
quese ha saputo raccogliere il
forte invito all’unità fattogli dai
cittadini.

Non limitandosi a compatta-
re i partiti dell’Ulivo, ma allar-
gando la coalizione ad impor-
tanti realtà quali Rifondazione
Comunista, l’Italia dei Valori-
Lista Di Pietro e la lista civica
“Onestà”, movimento quest’ul-
timo nato non da inutili ed in-
comprensibili personalismi,
bensì da un forte bisogno di
r ipr istinare un concetto di
trasparenza e di legalità
nell’amministrazione comuna-
le.

Siamo convinti che i cittadi-
ni acquesi sapranno ricono-
scere e premiare le idee ed i
contenuti dei Democratici di
Sinistra e della coalizione che
opererà per permettere ad Ac-
qui di avere un sindaco one-
sto, competente, capace di

ascoltare i bisogni dei cittadini
e di dare le giuste risposte. Ri-
teniamo che Domenico Bor-
gatta sia l’uomo giusto!».

COMIZI

Sabato 27 aprile alle ore 17
in piazza della Bollente, avrà
luogo la presentazione ai
cittadini del candidato a sinda-
co di Acqui Terme, Domenico
Borgatta, sostenuto dai partiti
dell’Ulivo, da Rifondazione
Comunista, Italia dei Valori-Li-
sta Di Pietro e dalla lista civica
“Onestà”.

Interverrà l’onorevole Rosy
Bindi, ex ministro della Sanità.
Giovedì 2 maggio  a partire
dalle ore  17.30 si terrà in
piazza della Bollente un comi-
zio organizzato dal Partito del-
la Rifondazione Comunista.
Con il candidato a Sindaco
Domenico Borgatta ci sarà il
segretario nazionale di Rifon-
dazione Comunista Fausto
Bertinotti.

SEDE COMITATO

La sede del Comitato “Per
Borgatta Sindaco”, costituitosi
per iniziativa del prof. Luigi
Merlo e dell’on. Lino Rava, è
stata inaugurata ufficialmente
mercoledì scorso. Si trova in
piazza S.Guido 38 e resterà
aperta al pubblico ogni giorno
dalle 11 alle 13 e dalle 16 alle
19.

Il Comitato “Per Borgatta
Sindaco di Acqui” comunica
che è stato aperto, presso la
Cassa di Risparmio di Torino
in corso Dante, un conto cor-
rente bancario per raccogliere
offerte e contributi a sostegno
della campagna elettorale del
prof. Borgatta, con le seguenti
coordinate bancarie: ABI 6320
CAB 47940  conto corrente
3325186.

Interventi di politica locale

Acqui Terme. Un vasto terri-
torio situato nel comune di Me-
lazzo è destinato a diventare
«parco industriale integrato»,
che tradotto significa zona com-
prensiva di quattro aree pro-
duttive, la prima a destinazione
industriale, la seconda artigia-
nale, la terza ad uso commer-
ciale, l’ultima a livello residen-
ziale. La società committente
del progetto, alla società di inge-
gneria «Erede»,  è la  «Cavan-
na Sergio & C» di Morsasco,
azienda che attualmente opera
nel settore della lavorazione dei
materiali metallici, con oltre un
centinaio di dipendenti.

L’area interessata al nuovo
insediamento, pianeggiante, è
situata fra il torrente Erro e il
fiume Bormida comprendente
la “cascina Sterminio”. Una te-
nuta agricola, per l’esattezza
compresa fra le strade del “Roc-
chino”, un tempo comunale ed
ora provinciale e “Sterminio” che
collegano la strada statale n.30
della valle Bormida con la stra-
da della valle Erro da una par-
te e la strada per Bistagno, dal-
l’altra. La superficie interessata
alla realizzazione è di circa 168
mila metri quadrati di cui 162 mi-
la metri, circa, dichiarati agibili
per attività produttive, secondo
la variante al Piano regolatore
adottata dal Comune.

La funzione primaria prevista
nel complesso melazzese è
quella industriale, destinata al-
la rilocalizzazione ed all’amplia-
mento dell’azienda  di «Sergio
Cavanna & C», secondo una
struttura modulare di ampie di-
mensioni, progettata nel modo
richiesto dalle tecnologie mo-
derne e le esigenze attuali e fu-
ture della medesima società.
L’area artigianale ospiterà le
aziende dell’indotto, cioè le im-
prese artigiane e i laboratori
connesse all’attività dell’azienda
principale. Secondo il progetto,
l’area commerciale costituirà il
filtro d’ingresso dall’esterno, e

sarà integrata con le altre strut-
ture in modo da definire l’im-
magine al pubblico dell’insedia-
mento. Si tratterebbe di un am-
pio polo commerciale, affianca-
to da un punto gestionale e di
servizi, comprendente spazi per
uffici, centri studi e ricerche,
laboratori e sale di incontro,
conferenze e manifestazioni.

Entrando nei particolari della
progetto, la realizzazione della
zona industriale è prevista si
una superficie  coperta di 30
mila metri quadrati. Le strutture,
ospiteranno le lavorazioni dell’a-
zienda primaria, cioè della «Ser-
gio Cavanna & C». I fabbricati
avranno un’altezza di 7,50 me-
tri e saranno realizzati in ce-
mento armato. A ridosso del
fabbricato principale, con fun-
zioni di spedizione dei prodotti
dell’azienda, sarà costruita una
palazzina comprendente anche
locali per gli uffici, alloggio per i
custodi e servizi per i dipen-
denti. Per la zona artigianale è
prevista una superficie coperta
di circa 7 mila 400 metri qua-
drati, con rapporto di copertura
del 36,7 per cento. Si tratta del-
la costruzione di sei fabbricati a
destinazione artigianale di di-
versa dimensione, ma tale da
soddisfare le diverse esigenze
dei futuri utilizzatori. In quanto
alla zona commerciale si parla
di una superficie coperta di 7 mi-
la e 200 metri quadrati. Le strut-
ture, disposte anche su più pia-
ni, ospiteranno gli spazi di ven-
dita al dettaglio ed all’ingrosso,
bar, ristorante, uffici, servizi ter-
ziari, sale conferenze e servizi.

L’area residenziale, prevista
su una superficie di circa 2 mi-
la 200 metri quadrati con un
rapporto di copertura del 12,1
per cento, oltre ad edifici per
abitazioni, potrà comprendere
attività ricettive, di rappresen-
tanza e sociali, convegni, spazi
per lo svago.È inoltre prevista la
costruzione di strade e par-
cheggi pubblici. C.R.

Grande parco industriale integrato
sorgerà alle porte di Acqui Terme
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Ponzone. C’è un uomo qua-
si ottantenne (li compirà il 5 di-
cembre) che con il legno fa ciò
che vuole, ciò che il suo genio
artistico, ancor oggi, gli fa fare.
È un uomo che magari per un
giorno gira in un bosco, osserva,
vede, alberi, rami, radici e poi li
prende e li porta nel suo labo-
ratorio e senza macchine, ma
solo con seghe, scalpelli, pial-
letto, crea e... sono mobili, sedie,
cassepanche, finestre, porte,
recinzioni, cancelli e lampadari
o qualsivoglia oggetto di legno
e... sono capolavori, senza usa-
re chiodi, ma solo “biron” (chio-
di in legno). Quest’uomo è Um-
berto Zunino di Moretti, che tut-
ti conoscono come Berto.

Dall’età di 10-12 anni lavora il
legno, vive quasi in simbiosi, e
poi negli anni sono arrivate le
macchine, e lui non si è voluto
adeguare, aveva paura, e a con-
tinuato a lavorare il legno con i
soliti strumenti che il papà Gia-
como gli aveva insegnato e lui
ha anche creato al bisogno. Poi
gli anni della guerra, della fami-
glia, del sbarcar salario e allora

il Maestro del legno diventa mu-
ratore sino all’età della pen-
sione, ma mai dimentica il suo
laboratorio, con i suoi arnesi,
oggi cimeli, e ancor oggi, pim-
pante più che mai è li a fare
opere lignee, artistiche, uniche,
da museo. Ai figli ha trasmesso
i valori della vità, dell’uomo sag-
gio, oggi Gianni, Claudio, Mau-
rizio e Marco, sono muratori,
amanti però del legno ed ecco
costruire case ed edifici, belli e
funzionali. Berto, con il legno fa
ciò che vuole, c’è un angolo, un
sottotetto di mansarda da si-
stemare, ecco, un mobile spe-
cifico, una cornice ad oc e
quant’altro. Berto alle sue ope-
re si affeziona, diventa un tutt’u-
no, quasi mai cede il pezzo. Ma
c’è un opera che è partico-
larmente legato è un mobile, ri-
cavato da un grande e secola-
re tronco di noce, stupendo, da
ammirare, che pesa oltre 5 quin-
tali. Domenica, alla Festa di Pri-
mavera, tra gli espositori del-
l’artigianato tipico ci sarà an-
che lui: il maestro Berto Zunino.

G.S.

Ponzone. A proposito della
“Milano - Sanremo” e della
polemica tra Turchino - Bric
Berton, ci scrivono i sindaci di
Cassinelle, Renzo Ravera, di
Molare, Tito Negrini e di Pon-
zone, Andrea Mignone, che
dicono “Lasciamo che siano i
tecnici a scegliere i percorsi” e
scrivono:

«Gli appassionati di cicli-
smo e gli sportivi in genere,
accorsi a migliaia sulle curve
che da Molare, attraverso
Cassinelle, portano al Passo
Bric Berton (metri 773 s.l.m),
hanno potuto trascorrere una
giornata di autentica passione
sportiva. La magnifica giorna-
ta di sole e l’aria frizzante del-
la montagna appenninica
hanno costituito un clima
ideale per ammirare l’ampio
panorama delle Alpi, dalle
Marittime al Monte Rosa, in
attesa del passaggio degli
atleti.

Spettacolo sportivo nello
spettacolo naturale: il paesag-
gio variopinto della carovana
dei ciclisti ha elettrizzato l’at-
mosfera e contagiato di pas-
sione autentica gli spettatori
arrampicati sui bricchi ed
addossati alle curve più stret-
te, impegnandoli in continui
battimani ed incitamenti al
passaggio della corsa.

Per for tuna, questi ver i
sportivi non si sono fatti di-
strarre da qualche polemicuc-
cia, proseguita anche dopo la
gara, innescata da alcuni per
il mancato passaggio dal Tur-
chino, come se il tracciato sia
frutto di particolarismi e di
pressioni di interessi. Discus-
sioni localistiche, così come
qualche scritta sull ’asfalto
(opera di balordi sfaccendati),
che danneggiano chi le pro-
pone. È del tutto sciocco ten-
tare di sollecitare una disputa
tra Turchino e Bric Berton. La
scelta, esclusivamente tecni-
ca ed assunta in piena auto-
nomia dagli organizzatori, si è
dimostrata giusta: apprezzata
dal pubblico e dagli appassio-
nati (chi può credere che il ve-
ro sportivo non segua il trac-
ciato scelto della corsa?), giu-

dicata favorevolmente da gran
parte degli atleti e condivisa
dalle squadre partecipanti.

Noi non abbiamo scritto al-
l’avvocato Castellano prima
della scelta del tracciato, né
scriveremo adesso, avendo
appreso che alcuni enti della
Valle Stura inviano petizioni a
favore del Turchino. Non ci pa-
re il caso, ed abbiamo troppo
rispetto per il lavoro degli
esper ti per pensare che il
localismo vinca sulle scelte
tecniche. Né ci lamentiamo
per il fatto che il prossimo Gi-
ro dell’Appennino non passi
anche nei nostri territori, che
pure Appennino sono anche
essi. Peraltro, l’asperità della
salita ha segnato la fatica de-
gli atleti: dopo i traguardi vo-
lanti di Molare (vinto da Sch-
midt) e di Cassinelle (vinto da
Duma), il Gran Premio della
Montagna al Passo Bric Ber-
ton è stato vinto da un ciclista
del valore dello spagnolo
Abraham Olano, lanciatosi poi
con alcuni compagni in una
importante fuga durata sino al
Capo Berta. Il nuovo percorso
ha così animato la corsa,
creando un diversivo interes-
sante, che ha forse lasciato
più di un segno di fatica nelle
gambe di molti atleti nei mo-
menti decisivi della corsa.

La validità del percorso è
inoltre confermata dal prossi-
mo passaggio del Giro d’Ita-
lia. Infatti nella tappa da Cu-
neo a Varazze (sabato 18
maggio), i “girini” torneranno a
sfidarsi sui tornanti che da
Cassinelle portano al Bric
Berton prima di piombare su
Varazze, in un finale di tappa
che si presenta come molto
vivace ed aperto agli attacchi
dei migliori scalatori, specie
nelle salite di Bandita e del
Bric Berton. Speriamo di tro-
varci ancora in tanti a salutare
i ciclisti, a vivere una giornata
di festa per lo sport. Tra l’altro,
i gruppi alpini locali pensano
di organizzare per il mezzo-
giorno del 18 maggio una
grande polentata al Bric, in at-
tesa del passaggio della caro-
vana del Giro d’Italia».

Bistagno. Lunedì 22 aprile
si sono svolti i funerali del
carissimo fraterno amico Lu-
ciano Briatore. Una figura stu-
penda di uomo onesto, giusto,
simpaticissimo. Tutti stimava-
no Luciano Briatore. Ci ha la-
sciato, così quasi silenziosa-
mente, in punta di piedi per
non disturbare. I l  vuoto è
grande nella sua famiglia, nel-
la cerchia degli amici (e ne
aveva tanti amici) e nel paese
di Bistagno, che egli tanto
amava e di cui andava orgo-
glioso.

Lo abbiamo ricordato come
giocatore al pallone a pugni:
ha partecipato a tanti tornei e
campionati; nel centro dello
sferisterio Luciano dominava,
volava, bloccava o ribatteva
ogni pallone. Era uno spetta-
colo la sua vivacità.

Lo abbiamo ricordato come
lavoratore, panificatore rino-
mato: ma, soprattutto, durante
gli anni magri, donava gratui-
tamente a famiglie bisognose
le “micche” di pane sfornato e
si faceva for te del detto
evangelico “Date e vi sarà da-
to” e confessava agli amici
che questo detto gli aveva
sempre portato fortuna...

Lo abbiamo ricordato come
perno della sua famiglia: in-
sieme alla sua sposa ha sa-
puto costruire una famiglia-
modello. Viveva per la fami-
glia. Ne era orgoglioso.

E quando improvvisamente
perdette il figlio, nel pieno del-
la maturità e della splendida
carriera, col nodo alla gola,
esclamò: “se non crollo è per
la fede e l’amore alla famiglia
che mi resta”. Ha un fratello
Oblato di S. Giuseppe, glorio-
so missionario da decenni in
Brasile ed in Perù: da Bista-
gno Luciano fu pure lui mis-
sionario aiutando, questuan-
do, andando di persona per

aiutare le missioni del fratello
don Mario.

La presenza ai funerali di
vari Padri Giuseppini del Ma-
rello e di Suore della Pietà
erano una testimonianza di ri-
conoscenza a Luciano per
tutto quello che egli ha fatto
con una generosità esempla-
re. Nella sua operosa esisten-
za un capitolo straordinario il
buon Luciano lo scrisse come
guida e barelliere dei molti
pellegrinaggi a Lourdes con
l’Oftal.

Uomo di fede e devotissimo
della Madonna ogni anno rac-
coglieva da Bistagno, Ponti,
Monastero, Bubbio una comi-
tiva sempre più numerosa da
accompagnare a Lourdes.

Era felice! Li guidava, illu-
strava la storia delle appari-
zioni. Lo ricordo il primo a
giungere alle 6 del mattino al-
la Cappella per la messa del
personale: mi confidava “So-
no già passato alla Grotta,
ora sento la messa e così mi
carico dentro per tutta la gior-
nata”.

Caro Luciano, quante cose
avrei ancora da dire di te: ma
tu non vuoi ed allora ti dico
semplicemente “Grazie da
parte di tutti”. Alla tua sposa,
alla tua impareggiabile figlia,
ai tuoi fratelli, al tuo prediletto
missionario don Mario ai tuoi
parenti rinnoviamo le nostre
condoglianze a mezzo de
“L’Ancora” che Luciano legge-
va ogni settimana.

Don Giovanni Galliano

Pareto. L’azienda agrituristica Cascina Bozzetti è situata in
posizione panoramica lungo la strada provinciale che collega
Spigno Monferrato a Pareto, nell’Alto Monferrato Acquese. Im-
mersa nel verde, dove aria salubre e silenzio, rotto solo dal cin-
guettio di uccelli o dal fruscio al passaggio di animali domestici
e non, ti riconciliano con la natura e ti procurano serenità e pa-
ce. La Cascina Bozzetti, è uno splendido complesso completa-
mente ristrutturato dal proprietario Roberto Lanzani, che offre
la possibilità di pernottare (16 posti letto in camere partico-
larmente curate) e di degustare i piatti e i vini tipici della tradi-
zione piemontese. Qui è la sosta ottimale per un fine settimana
o per un periodo di ferie, per la famiglia, la coppia o per il sin-
golo, che vuole rilassarsi, scaricare lo stress della vita, con
passeggiate tra prati e boschi stupendi e la Cascina Bozzetti ti
propone percorsi enogastronomici in mountain bike, a piedi o a
cavallo. Ma qui è bello anche e semplicemente oziare e spazia-
re con lo sguardo. La produzione agricola dell’azienda riguarda
piante officinali e oli essenziali prodotti col metodo biologico e
biodinamico - bellissimi i campi di lavanda - a cui si aggiunge
l’attività di apicoltura con la produzione di miele e derivati, oltre
naturalmente ad ortaggi, frutta e vino.È necessaria la prenota-
zione (tel. 349 5780944, 019 / 721273); www.cascinabozzet-
ti.it; info@cascinabozzetti.it.

Montechiaro: “Anciuada der Castlan”
Montechiaro d’Acqui. Domenica 5 maggio a Montechiaro Al-

to tradizionale Anciuada der Castlan, la manifestazione che rievoca
il trasporto nella chiesa del paese della venerata reliquia delle San-
te Spine della corona di Cristo, recuperate in Terrasanta da un ca-
valiere crociato e riportate in Piemonte seguendo le antiche vie dei
pellegrini del Giubileo. Al mattino apertura al pubblico del museo
delle Contadinerie in cui sono raccolti attrezzi del mondo rurale di
un tempo. Il museo è ospitato nella chiesetta di Santa Caterina, se-
de della Confraternita dei Batù. L’antica tradizione è ancora viva
e 12 uomini di Montechiaro vestono la caratteristica divisa dei Fla-
gellanti. Partecipano le Confraternita di San Pietro e del Gruppo
Storico di Ferrania, Cassinelle e altre. Il pomeriggio presso l’attrez-
zata e funzionale area turistica realizzata con il contributo dell’U.E.
e con il concorso di Comune, Comunità Montana e Pro Loco si po-
trà assistere a dimostrazioni e vendita di prodotti tipici e a partire
dalle ore 15,30 la Pro Loco darà il via alla distribuzione dei pani-
ni con le acciughe, accompagnati naturalmente dal buon vino
delle colline montechiaresi. I produttori di formaggette, vino, mie-
le e di altre specialità locali avranno l’occasione per vendere i lo-
ro prodotti ed eseguire dimostrazioni dal vivo. Ore 15, rievocazio-
ne storica del Gruppo di Ferrania e poi, alle 16, presso la chiesetta
di Santa Caterina, convegno - tavola rotonda sul tema “Le Con-
fraternite tra passato e presente” con la partecipazione dei priori
delle confraternite della zona e di autorità civili e religiose. Ore 17,
grande spettacolo con gli sbandieratori “Alfieri di Costigliole d’A-
sti” che allieteranno il pubblico.

Modello 730 Caf Coldiretti
a disposizione 

È tempo di denunce dei redditi, il Caf Coldiretti è a dispo-
sizione. Il vantaggio per chi utilizza e compila il Modello 730 è
quello di ottenere direttamente dal “sostituto d’imposta” even-
tuali rimborsi con la pensione o la retribuzione. La dichiara-
zione dei redditi Mod. 730 può essere presentata anche da co-
loro che sono esonerati, che hanno diritto a rimborsi per oneri
sostenuti o detrazioni errate o maggiori acconti versati. La di-
chiarazione può essere presentata in forma congiunta, se i co-
niugi posseggono solo redditi dichiarabili sul Modello 730. Ci si
può avvalere sia del sostituto d’imposta che del Caf.

I termini per la presentazione sono: entro martedì 30 aprile,
se il modello viene presentato al sostituto d’imposta oppure en-
tro venerdì 31 maggio se il modello viene presentato al Caf. Il
Caf verifica la conformità dei dati esposti, la congruità dei cal-
coli e la liquidazione in base ai documenti prodotti. Tramite il re-
sponsabile dell’assistenza fiscale appone un visto di conformità
e si fa garante nei confronti dell’Amministrazione pubblica.

Santuario Bruceta 
Cremolino. Per tutti i sabati

del mese di maggio (4, 11,
18, 25) al santuario della “Ma-
donna della Bruceta” alle ore
16,30, verrà celebrata la san-
ta messa prefestiva.

Ottantenne abitante a Moretti di Ponzone

Berto Zunino
maestro del legno

I sindaci di Cassinelle, Molare, Ponzone

Turchino - Bric Berton
sciocco vedere dualismo

Si sono svolti lunedì 22 aprile

A Bistagno i funerali
di Luciano Briatore

Situata in una posizione panoramica

Cascina Bozzetti
agriturismo a Pareto
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Dal punto di vista didattico,
le numerose classi che han-
no visitato il laboratorio didat-
tico della carbonaia di Pareto,
hanno dimostrato un grande
interesse che presto sarà suf-
fragato anche dagli elaborati
(testi e disegni) che faranno
pervenire all’organizzazione.

Presumibilmente entro fine
anno potrà essere pubblicato
un l ibro ove, accanto agli
elaborati dei giovani studenti
della scuola dell’obbligo, tro-
veranno posto importanti te-
stimonianze di vita narrate in
prima persona da veri carbo-
nai.

Sull’esperienza dei nume-
rosi alunni, insieme a dovero-
si ringraziamenti all’organiz-
zazione, ci hanno scritto il
Preside prof. Carlo Benazzo
e gli insegnanti dell’Istituto
comprensivo di Spigno Mon-
ferrato.

Un grazie sentito alla citta-
dinanza di Pareto, ai volontari
giovani e meno giovani, ai
“carbunen” che hanno con-
sentito agli alunni del nostro
Istituto comprensivo e delle
scuole vicine e lontane, di ri-
scoprire e rivivere un antico
mestiere che, anche se non
più praticato, è patrimonio
della nostra cultura e della
nostra storia.

Il nostro Istituto ha sempre
avuto una particolare atten-
zione alle tradizioni ed alla

“civiltà contadina” (molti ricor-
deranno le manifestazioni
culturali organizzate dalla
Scuola media di Bistagno,
ora parte integrante dell’Isti-
tuto comprensivo di Spigno)
ed ai problemi del territorio.

Da anni i nostri insegnanti
si dedicano a progetti tenden-
ti a sensibilizzare gli alunni
sulle problematiche dell’am-
biente montano al fine di va-
lor izzare le r isorse locali,
economiche e culturali, che
sono poi il futuro dei giovani
stessi; ed a questo proposito
non si può non ricordare il
grande progetto di in-
formatizzazione delle scuole
finanziato dalla Comunità
Montana Alta Valle Orba, Er-
ro e Bormida di Spigno, il
“Progetto Futuro – Una Co-
munità in rete”.

Questa elezione dell’am-
biente e del territorio ad argo-
mento centrale del la pro-
grammazione educativa e di-
dattica, coniugata alle nuove
tecnologie informatiche ha
prodotto una particolare si-
nergia di iniziative che lo
scorso anno e nel presente si
sono condensate nel “Proget-
to Fuori Classe”.

Nucleo centrale del proget-
to, la riscoperta dell’ambiente
e delle tradizioni come valore
aggiunto, culturale ed econo-
mico, essenziale per il futuro
del nostri giovani.

Scuola elementare di Giusvalla. Scuola elementare di Pontinvrea.

Scuola elementare di Campo Ligure. Scuola media di Bistagno.

Scuola elementare di Bistagno.

Scuola elementare di Mioglia.

Scuola elementare di Bistagno.

Scuola elementare di Bistagno. Scuola elementare di Varazze.

Scuola elementare di Celle Ligure.

Concessionaria NARDI • FIM • FUTURA • IL BRACERE • CASA GARDEN • ARCASET

Tanti alunni hanno decretato il successo della carbonaia di Pareto
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Scuola elementare di Spigno Monferrato. Scuola elementare di Sezzadio.

Scuola media G.Bella - G.Monteverde di Acqui Terme.Scuola media di Spigno Monferrato.

Scuola elementare di Urbe.

Alunni della scuola elementare di Rivalta Bormida accom-
pagnati da insegnanti e genitori.

Tutti questi progetti si sono
potuti realizzare anche grazie
alla fattiva collaborazione de-
gli enti locali, che ringraziamo
per aver sempre messo a di-
sposizione uomini e mezzi.
Infine il risultato delle ricer-
che dei nostri insegnanti e
dei nostri alunni si è concre-
tizzato nella realizzazione dei
siti Web del Comune di Spi-
gno Monferrato, www.spigno-
monferrato.com, e del Comu-
ne di Pareto, www.comune-
pareto.it.

Proprio per questa nostra
vocazione ambientale e cul-
turale, abbiamo accolto con
grande interesse e soddisfa-
zione la proposta del sig. Da-
niele Scaglia di allestire un
Laboratorio didattico sui “Me-
stieri della memoria”, e come
primo esperimento quello di
attivare la “carbunera”, la car-
bonaia, che insieme al lo
“scau”, l’essiccatoio delle ca-
stagne, è forse il simbolo più
vivo della civiltà delle nostre
montagne.

Così abbiamo esteso l’invi-
to a tutte le scuole del circon-
dario, affinché partecipassero
con noi all’evento culturale,
invito che è stato raccolto con
entusiasmo da un gran nu-
mero di scuole del Piemonte
e della Liguria.

Ma grande è stata anche la
partecipazione del pubblico
adulto, curioso di riscoprire le
attività dei padri, e degli an-
ziani che hanno rinverdito i ri-
cordi della loro infanzia.

Non possiamo fare a meno

di ringraziare ancora, quindi i
volontari di Pareto che, gui-
dati dai veri carbonai, i signo-
ri Gillardo Giuseppe, Minetti
Alessandro, Scaglia Giusep-
pe e Rossello Giovanni, si
sono impegnati per la riuscita
dell’impresa.

Un grazie particolare al sig.
Daniele Scaglia, che con
grande capacità organizzati-
va ha coordinato tutte le fasi
dell’allestimento del Labora-
torio didattico e della manife-
stazione».

Da sabato 20 aprile è possibile acquistare il carbone al
prezzo € 3,00 alla confezione di circa 3 kg a Pareto
presso sig.ra Vassallo Emma; per maggiori informazio-
ni telefonare al n. 329 4926631.

L’intero ricavato dalla vendita del carbone servirà per
finanziare parzialmente il libro contenete gli elaborati
dei bambini che hanno visitato il laboratorio e le intervi-
ste agli esperti carbonai di Pareto.

Dall’inizio di maggio sarà possibile acquistare una cas-
setta vhs contenente tutte le fasi realizzative della car-
bonaia con interviste ai vari personaggi di circa 2,5 ore
al costo secco di € 10 messa a punto da Tele Varazze.

Via Alberto da Giussano, 50
Zona centro commerciale La Torre

15011 Acqui Terme (AL) - Tel. 0144323735
E-mail garage61@infinito.it

GARAGE 61srl Concessionaria
Acqui Terme

D
D

B

Polo: 1.9 SDI 64 CV; Polo Comfortline: 1.2  64 CV; 1.4 75 CV; 1.4 TDI 75 CV; 1.9 SDI 64 CV; Polo trendline: 1.2 64 CV; 1.4 75 CV; 1.4 TDI 75 CV; Polo Highline: 1.9 TDI 100 CV. A  partire da  11.451,00 (IVA incl., escl. IPT)
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 13
comuni della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spingo”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2002” della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2002” a cura della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; o dai pro-
grammi che alcune Pro Loco
e altre Associazioni si curano
di farci pervenire.

MESE: FINE APRILE E
MAGGIO

Acqui Terme, “Acqui
Ben...Essere”, i Giovedì della
salute “non convenzionale”,
ciclo di conferenze mensili a
Palazzo Robellini, alle ore 21,
organizzato dagli assessorati
alle Politiche Giovanili e alla
Concertazione del comune di
Acqui Terme; organizzazione
di Gloria Monti e Mara Taver-
r iti. Programma: giovedì 9
maggio, massaggio ayurve-
dico, massaggio shiatsu,
massaggio armonico: “Tecni-
che integrate per il riequilibrio
fisico”, M.Toso, massaggio
ayurvedico, Istituto Scienze
Umane di Roma, G.Monti,
operatore shiatsu, master
Reiki, master cr istallote-
rapeuta, E.Manassi, mass. ar-
monico, Accademy of Healing
Art di Poona, India. 6 giugno,
Cristalloterapia e Reiki: “Le
energie sottili a portata di tut-
ti”, dott. M.Tavertiti, sociologa,
master Reiki, master
cristalloterapeuta, G.Monti,
operatore shiatsu, master
Reiki, master cristalloterapeu-
ta.
Ovada, per “Manifestazioni
ed eventi 2002”, organizzati
dall’assessorato alla Cultura,
nel mese di maggio: merco-
ledì 1º, mercatino del-
l ’antiquariato, per le vie e
piazze del centro storico; or-
ganizzato dalla Pro Loco.
Mercoledì 1º, “Concerto del
1º maggio”, ore 16, Giardino
della scuola di musica;
organizzato da assessorato
alla Cultura. Sabato 4 e do-
menica 5, “Fiera di S. Croce”,
per le vie e piazze cittadine;
organizzata dal Comune. Gio-
vedì 23, ore 21, Marcin Dylla
chitarra, Teatro Splendor ;
organizzato da assessorato
alla Cultura e Scuola di Musi-
ca. Domenica 26, ore 13,30,
frazione Grillano, “1º trofeo
Comune di Ovada - 5ª tappa
Giro dell ’Ovadese”; or-
ganizzato dalla Pro Loco. Do-
menica 26, “Fave e Salame”,
allo spazio Verde di via Paler-
mo; organizzato dalle Pro Lo-
co di Costa e Leonessa.
Ovada, per “I Venerdì Sotto
l’Ombrello”, programma per
due mesi: venerdì 26, ore 21,
per Cinema: proiezione, “La
messa è finita” di Nanni Mo-
retti. Organizzato da Il Grup-
po Due Sotto l’Ombrello, in
via Gilardini 12, Ovada (cen-
tro storico); orario apertura
settimanale: giovedì - sabato
ore 17-19, venerdì ore 21-24.
Monastero Bormida, dal 26
gennaio al 2 giugno, rasse-
gna “Echi di Cori” edizione
2002 promossa dalla Provin-
cia di Asti, assessorato alla
Cultura. Il calendario per i 7
Comuni della nostra zona che
vi aderiscono: domenica 5
maggio, alle ore 21, a Mona-
stero Bormida, nel teatro co-
munale, il coro “Hasta Madri-
galis” e il coro “L’Eco delle

Colline”. Sabato 25 maggio,
alle ore 21, a Fontanile, nella
parrocchiale di San Giovanni
Battista, il coro “Amici della
Montagna” e la corale “Anto-
nio Vivaldi”. Domenica 26
maggio, a Mombaldone, nella
chiesa dei Santi Fabiano e
Sebastiano, il coro “Alfierina”
e il coro “J’amis d’la canson”.
Rocca Grimalda, “Museo
della Maschera” è nato, nel
settembre 2000, per volontà
del “Laboratorio Etnoantropo-
logico”, aperto la 2ª e 4ª do-
menica di ogni mese, dalle
ore 15 alle 19; è in ogni caso
possibile prenotare visite in
altri giorni per scuole o grup-
pi. “Museo della Maschera”,
piazza Vittorio Veneto, Rocca
Grimalda; e-mail: etno-
rocca@libero.it; uff icio di
segreteria: Chiara Cazzulo
(0143 / 873513).
Rossiglione, dal 25 al 28
aprile, area espositiva via Ca-
duti della Libertà (tel. 010 /
924256), raduno della “Fiera
del plein - air”; visite, escur-
sioni, convegni; tutti i giorni
momenti di intrattenimento e
animazione; funziona servizio
ristorante. Sabato 27, pome-
riggio, convegno, dedicato al
turismo itinerante “Turismo
Sostenibile - Plein Air e svi-
luppo del territorio”, parteci-
pano Comuni e Pro Loco di
varie regioni.
L’associazione “Le Valli del
Latte” organizza esposizione
per far conoscere i prodotti ti-
pici dell’agricoltura, alleva-
mento e artigianato delle valli
Stura ed Orba e una serata
gastronomica “Nella valle dei
formaggi”. Organizzata da
Consorzio Valle Stura Expo,
comitato coordinamento in
collaborazione del Camper
Club La Granda con la sezio-
ne “Monferrato & Genova”.
Per informazioni tel. 0171 /
630976.
Fontanile, dal 28 novembre
al 1º giugno 2002, per “Insie-
me a teatro” 2ª stagione di
spettacoli per il periodo 2001-
2002, promosso dalla provin-
cia di Asti, realizzazione affi-
data all’Associazione Arte &
Tecnica di Asti di Mario No-
sengo e al Gruppo Teatro No-
ve di Canelli di Alberto Mara-
valle. Spettacoli a ingresso
gratuito seguiti da un “dopo-
teatro”, legato all ’enoga-
stronomia del territorio, poi-
ché la Pro Loco del Comune
ospitante offre, una degusta-
zione guidata del prodotto ti-
pico o del vino simbolo del
Comune stesso, una cena a
tema, o un rinfresco.
Il calendario, riportiamo i Co-
muni della nostra zona: Fon-
tanile, domenica 28 aprile,
teatro comunale San Giusep-
pe, L’anonima Vocali, “5 vocali
con sonanti”. Nizza Monferra-
to, martedì 7 maggio, teatro
sociale, J’Amis d’la pera, “Ag-
giungi un posto a tavola”.
Nizza Monferrato, giovedì 16
maggio, teatro sociale, Artec,
“Vineide”. Informazioni asses-
sorato alla Cultura della Pro-
vincia (tel. 0141 / 433216,
433255).
Acqui Terme, “I Venerdì del
mistero”, ritornano le confe-
renze - dibattito a Palazzo
Robellini, programma: venerdì
10 maggio, sarà il turno de
“La Via del Maestro: le dieci
profezie perdute di Celestino”,
relatore Luciano Andreotti,
serata in collaborazione con
l’Associazione Eala di Acqui
Terme. Per informazioni, te-
lefonare allo 0144 / 770272,
in orario d’ufficio dal lunedì al
venerdì. Organizzate dall’As-
sociazione “LineaCultura” con
il patrocinio assessorato alla
Cultura di Acqui, presidenza
del Consiglio comunale ed
Enoteca regionale di Acqui
Terme.
Olmo Gentile, campo di tiro a

volo, a partire dal 1º aprile, fi-
no al giorno di apertura della
caccia (metà settembre cir-
ca), è aperto tutte le domeni-
che ed i festivi nel pomerig-
gio. Dal mese di giugno a set-
tembre, il campo è aperto an-
che il giovedì sera.
Ogni mese si svolgerà una
gara di tiro alla cacciatora. I ti-
ratori devono essere muniti di
por to d ’armi ed assicu-
razione. Vige regolamento in-
terno. Gare approvate dal
comitato provinciale Fitav. In
caso di maltempo le gare si
svolgeranno ugualmente. Or-
ganizzato da Gruppo Amatori
Tiro a Volo.
Roccaverano, in aprile, “Fe-
sta di Primavera”; organizzata
dalla Pro Loco, informazioni:
tel. 0144 / 93025.
Rocchetta Palafea, in mag-
gio, “Borgata Sabbioni in fe-
sta”; per informazioni: Comu-
ne, tel. 0141 / 718280.
Alba, dal 25 aprile al 1º mag-
gio, “Vinum 2002 - quando il
vino fa spettacolo”, 26ª edi-
zione della rassegna dei vini
di Langhe e Roero. I luoghi di
Vinum: chiesa di S.Domenico
(inaugurazione e mostra),
cor ti le della Maddalena
(show-room del vino, distille-
rie e degustazioni guidate),
sala consiliare Municipio (in-
contri e presentazioni) , piaz-
za Duomo (i Produttori di Al-
ba e Vinum Piemonte), via
Cavour (Vinum Piemonte),
piazza S.Francesco (Roero,
terra di vini bianchi), piazza
Garibaldi (la Langa del Mo-
scato), palazzo Mostre e Con-
gressi (la grande enoteca).
Informazioni: Go Wine: tel.
0173 / 364631, fax 0173 /
361147; e-mail:
gowine@gowinet.it;
www.gowinet.it. Organizzato
da Go Wine, Città di Alba, En-
te Turismo Alba, Bra, Langhe
e Roero.

SABATO 27 APRILE

Acqui Terme, “L’occupazione
italiana in Gregia” 1941-1943,
giornata internazionale di stu-
di nella sala di Palazzo Robel-
lini, in collaborazione con l’I-
stituto Italiano per gli Studi Fi-
losofici. Programma: ore 9,45,
apertura lavori, saluto delle
autor ità; Mark Mazower
(Birkheek Cooelge - Univer-
sity of London), introduzione
lavori; Sheila Licoeur (Impe-
rial College - University of
London), “L’occupazione ita-
liana dell’Isola di Siros nelle
Cicladi”; dibattito; ore 13, pau-
sa; ore 15,30, Amos Pampa-
loni (ex capitano della Divisio-
ne Acqui), “Riflessioni e ricor-
di un combattente di Cefalo-
nia”; Marcello Venturi, scritto-
re, “Ritorno a Cefalonia”; di-
battito; ore 18,30, termine la-
vori. Per informazioni: 0144 /
770272. Organizzata da as-
sessorato alla Cultura di Ac-
qui Terme.
Cremolino, alle ore 21, con-
certo della scuola di musica
sacra “Don Aurelio Puppo” di
Acqui Terme, nella chiesa
parrocchiale di “Nostra Signo-
ra del Carmine”. Alla serata
parteciperà anche la Corale
“Santa Cecilia” della Catte-
drale di Acqui Terme, diretta
dal maestro Paolo Cravanzo-
la.

DOMENICA 28 APRILE

Acqui Terme, per “Piemont
ch’a bogia - Castelli e Castel-
lani”, pr ima rassegna ar-
tistica, storica, sociologica,
“La cittadella, le guerre, gli
assedi, i saccheggi, dal mar-
chese del Monferrato ai Sa-
voia”. Programma: ore 10,30,
arrivo pulmann piazzale ex
caserma Cesare Battisti, visi-
ta alla città (piscina Romana,
Bollente, Duomo); ore 12,

Enoteca Regionale, aperitivo
e saluto autorità; ore 13, Pala-
feste (ex Kaimano), pranzo
con la Pro Loco di Acqui Ter-
me (menù: Cisrò, ravioli, arro-
sto con patatine, vino e ac-
qua); ore 15, Castello dei Pa-
leologi, rievocazione storica
compagnia d’Arme Ducale
Vogogna.
Ponzone, «“Festa di prima-
vera” - antica fiera di San
Giorgio». Programma: ore 10,
sala Pro Loco, presentazione
“La formaggetta di Ponzone.
Prodotto tipico di montagna”;
presentazione concorso
“Strade fiorite”. Ore 11, area
“Giardinetti” di via Marconi,
aper tura mercato della
formaggetta e dei prodotti tipi-
ci; prima rassegna dell’artigia-
nato locale. Ore 14, via Negri
di Sanfront, “I Portici dell’ar-
te”: rassegna di artisti locali;
ore 15, sfilata auto monopo-
sto da corsa, a cura della scu-
deria “Madunina storica” di
Milano; ore 16, musica, giochi
di strada, intrattenimenti e
consegna zainetti ai bambini
delle scuole di Ponzone offerti
dalla scuderia “Madunina”;
ore 17, grande merenda cam-
pagnola; ore 18, saletta Grup-
po Alpini, presentazione “As-
sociazione Artisti Ponzonesi”.
Organizzata da Comune e
Pro Loco, con il patrocinio di
Regione, Provincia e Comu-
nità Montana “Alta Valle Orba
Erro Bormida di Spigno”.
Torre Bormida, “Giornata
della Terza Età 2002”; pro-
gramma: ore 11, messa nella
chiesa parrocchiale; ore
12,30, pranzo sociale presso
ristorante “Nuovo Secolo”
(menù: fagottini di prosciutto
crudo con ananas e kiwi, car-
paccio di carne cruda, insala-
ta regina, flan di asparagi con
fonduta, crespelle farcite ai
funghi; agnolotti burro e salvia
e ragù, risotto primaverile;
lonza di maiale alle erbe aro-
matiche con patate al rosma-
rino, faraona al forno con ca-
rote prezzemolate; torta di
nocciola farcita, bunet, fragole
con gelato; caffè, vini: Langhe
Doc chardonnay, dolcetto
d’Alba Doc, Moscato d’Asti
Doc) e dopo il pranzo: musica
e danze. Sono invitati a parte-
cipare tutti i componenti della
terza età, l’invito è esteso a
parenti e amici di ogni età e
provenienza. Organizzata dal-
la Comunità Montana “Langa
delle Valli Bormida e Uzzone”
(tel. 0173 / 828204).

MERCOLEDÌ 1º MAGGIO

Acqui Terme, “Risot & Vein
Bon” (risotto e vino buono),
dalle ore 16 alle ore 20, in
piazza della Bollente e portici
Saracco. Programma: ore 15,
apertura stand dei prodotti
vit ivinicoli; ore 16, inizio
distribuzione del “Risot”; Or-
ganizzato da Comune di Ac-
qui Terme e Enoteca Regio-
nale.
Cremolino, “Festa delle Frit-
telle”, dalle ore 14,30 distri-
buzione al campo sportivo ed
esibizione del Gruppo folclori-
stico “Amixi de Boggiasco”.
Organizzata dalla Pro Loco.
Melazzo, 4º memorial “Mario
Reverdito” corsa ciclistica su
strada per esordienti. Iscrizio-
ni: tel. 0144 356801, fax 0144
323232. Partecipazione gara
ciclistica per esordienti FCI;
ritrovo ore 12, piazza XX Set-
tembre; partenza, esordienti
nati nel 1989, ore 13,50-14,
trasferimento esordienti nati
1988, ore 15,10. Percorso:
Melazzo, bivio Arzello, bivio
Rocchino, Terzo, Acqui (cir-
convallazione) Quartino, lo-
calità Giardino (2 giri), arrivo
in paese. I quattro trofei sono
offerti dalla ditta Alpe Strade.
Organizzata dal G.S. Pedale
Acquese, dal CSI Melazzo e

dal Comune.
Mioglia, 25ª “Sagra del sala-
me e fave”, appuntamento
gastronomico che coincide
con la prima grande fiera di
merci varie e attrezzature per
l’agricoltura; distribuzione di
salame e fave dalle ore 16,
annaffiato da buon vino e non
mancano le caratteristiche fo-
caccette di Mioglia cotte in
padella.
Niella Belbo, 6ª “Fiera di Pri-
mavera”, promossa dal Co-
mune e patrocinata dalla ma-
celleria Valter Boero, apre la
rassegna estiva delle manife-
stazioni in alta Langa; esposi-
zione trattori e strumenti da
lavoro d’epoca, esposizione
prodotti t ipici locali con
degustazione di specialità
presso Carno Boero, mostra
di lavori di artigianato e di
quadri di artisti locali. Ore 12,
“gara del tajarin” con buono
premio acquisto di 260 euro;
musiche folclor istiche del
Gruppo anziani Ferrero e
banda musicale della Moretta
d’Alba, allieteranno le vie del
paese; ore 21, ballo liscio con
Marco Voglino ed il suo com-
plesso. Per informazioni: tel.
0173 / 796117.
Terzo, “Rosticciata di Prima-
vera”; ore 16, inizio distri-
buzione: costine di maiale,
salsiccia, pollo, würstel, pata-
tine, vino a volontà. Mercatino
dell’artigianato creativo, pe-
sca dei fiori, pesca di benefi-
cenza “Junior”. Musica e ani-
mazione con “Daniela”; visita
alla torre medioevale. In caso
di maltempo l’intero program-
ma della manifestazione sarà
rinviato alla domenica suc-
cessiva. Organizzata da Co-
mune e Associazione Turisti-
ca Pro Loco.

VENERDÌ 3 MAGGIO

Acqui Terme, 9ª “Stra Acqui”,
sporturismosolidarietà; km. 7
per adult i  e ragazzi - km.
1,500 per bambini. Premi: me-
daglie oro ai primi 3 di ogni
categoria; coppe ai primi 5 di
ogni categoria; trofeo ai 3
gruppi più numerosi (almeno
20 iscritti); premio speciale di
100 euro in B.A. al gruppo
scolastico più numeroso ed
alla Associazione con più par-
tecipanti; ricchi premi a sor-
teggio e omaggio all ’ iscr i-
zione.
Categorie: C: .../42, B:
1943/1957, A: 1958/1984, ca-
tegoria femminile unica, ra-
gazzi/e: 1985/1990,
bambini/e: 1991/2000; iscri-
zioni dalle ore 14 alle 20 in
piazza Italia; ritrovo ore 20,
partenza categoria bambini
ore 20,15; partenza adulti e
ragazzi, ore 20,45. In caso di
maltempo la manifestazione
si svolgerà la domenica suc-
cessiva. Per informazioni: tel.
338 3501876.

SABATO 4 MAGGIO

Acqui Terme, 1º convegno
Diocesano Caritas “Il cuore
della Chiesa: nella carità la
gioia di incontrare Cristo”, al
centro congressuale “Palaor-
to”, piazza Maggiorino Ferra-
ris. Programma: ore 9, acco-
glienza e preghiera; ore 9,30,
saluto del vescovo, mons.
Pier Giorgio Micchiardi e del-
le autorità, introduzione a cu-
ra di mons. Giovanni Pistone,
direttore della Caritas dioce-
sana; ore 10, relazione di
mons. Giovanni Nervo, fonda-
tore della Caritas Italiana,
presidente della Fondazione
Zancan; dibattito; break; ore
11, 30, messa presieduta da
mons. Micchiardi; ore 13,
pranzo; ore 14,30, relazione
a cura di don Elvio Damoli,
già direttore Caritas Italiana;
dibattito; ore 16, conclusioni
a cura del vescovo, mons.

Micchiardi. Saranno predi-
sposti stands informativi dei
gruppi ed associazioni pre-
senti. È necessario inviare le
adesioni entro il 29 aprile.
Informazioni: Uffici Pastorali
Diocesani, tel e fax, 0144 /
356750.

DOMENICA 5 MAGGIO

Montabone, “Festa di S.Vitto-
re” con passeggiata enoga-
stronomica; per informazioni:
Comune, tel. 0141 / 762121.
Sessame, “Sagra del risotto”,
è tipica del paese, cucinato
da cuochi esperti e la sua ri-
cetta è tramandata da padre
in figlio, gelosamente custodi-
ta. La manifestazione si svol-
ge da circa 90 anni; durante
la sagra è possibile degustare
i vini sessamesi (Moscato,
brachetto, barbera, dolcetto) e
i prodotti tipici locali (robiole,
dolci, miele, ecc...); gruppi fol-
cloristici intratteranno gli inter-
venuti. Organizzata dalla Pro
Loco (informazioni tel. 0144 /
392216).

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, dal 27 aprile al
12 maggio, a Palazzo Robelli-
ni, sala d’arte, mostra del pit-
tore Ferruccio Pozzato, “Scul-
ture e disegni”. Inaugurazione
sabato 27 aprile, ore 17,30.
Orario: tutti i giorni ore 15-19.
Organizzata da assessorato
alla Cultura della Città di Ac-
qui Terme. Acqui Terme, dal
27 aprile al 3 maggio, presso i
locali del Circolo ar tistico
“Mario Ferrari”, in via XX Set-
tembre, in mostra circa 30 di-
pinti del pittore Hans Faes,
nato in Svizzera e residente a
Cessole (regione Sampò 2,
tel. 0144 / 80164; email:
hfaes@libero.it). Inaugurazio-
ne della mostra, venerdì 26,
alle ore 21. La mostra r i-
spetterà il seguente orario:
sabato 27 e domenica 28
aprile e mercoledì 1º e ve-
nerdì 3 maggio, dalle ore 16
alle ore 19.
Bosia, bandito 1º concorso
internazionale “Il bosco stre-
gato” sul tema streghe, ma-
sche, magni e fattucchiere.
Sezioni: scultura, pittura, mu-
rales e letteraria. Scadenza
invio opere 30 aprile. Informa-
zioni: tel. 0173 / 529293; fax.
0173 / 529921; borgorobi-
nie@libero.it
Calamandrana, dal 13 aprile
al 5 maggio, presso l’agrituri-
smo “La Corte”, in regione
Quartino nº. 7, mostra perso-
nale della pittrice Maria Tere-
sa Scarrone. Orario: ore 10-
13 e ore 16-20 nei giorni pre-
festivi e festivi, ore 16-20 nei
giorni fariali.
Lerma, dal 24 al 28 aprile,
presso la Società Filarmoni-
ca, mostra sul tema della non
violenza come alternativa
possibile alle guerre e ai ter-
rorismi, affinché alle logiche
bell icistiche si sostituisca
quella che fu la filosofia di
due “grandi” del ’900, Ghandi
e Mar tin Luther King. Per
informazioni: Comune, tel.
0143 / 877337, fax 0143 /
87763.
Mango, dal 14 aprile al 12
maggio, all’Enoteca Regiona-
le del Moscato, mostra su “I
colori del tempo”, personale
di M. Rosso Cappellini; orario
visita: dal mercoledì al lunedì,
dalle ore 10,30 alle 19. Infor-
mazioni: tel. 0141 / 89291; fax
0141 / 839914; email:
enotecamango@infinito.it
S. Stefano Belbo, dal 21
aprile al 5 maggio, casa nata-
le di Cesare Pavese, mostra
“Tra sole ed ombra”, di Salva-
tore Milano e Antonella Tavel-
la, due artisti che parlano tra
loro e al pubblico attraverso i
segni della pittura e i colori
della vita su tela.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Ponzone. Tutto è pronto
per la grande “Festa di prima-
vera”. Domenica 28 aprile,
Ponzone si appresta a vivere
una grande appuntamento,
tra i più importanti dei nume-
rosi, allestiti nell’arco della
stagione, la caratter istica
«“Festa di primavera” - antica
fiera di San Giorgio», che co-
me sempre presenta novità e
ripropone grande tradizioni.
La festa è organizzata da Co-
mune e Pro Loco, con il pa-
trocinio di Regione, Provincia
e Comunità Montana “Alta
Valle Orba Erro Bormida di
Spigno”.

Il programma prevede: ore
10, sala Pro Loco, presenta-
zione “La formaggetta di Pon-
zone. Prodotto tipico di mon-
tagna”; presentazione concor-
so “Strade fiorite”. Ore 11,
area “Giardinetti” di via Mar-
coni, apertura mercato della
formaggetta e dei prodotti tipi-
ci; prima rassegna dell’arti-
gianato locale. Ore 14, via
Negri di Sanfront, “I Portici
dell’arte”: rassegna di artisti
locali; ore 15, sfilata auto mo-
noposto da corsa, a cura del-
la scuderia “Madunina stori-
ca” di Milano; ore 16, musica,
giochi di strada, intratteni-
menti e consegna zainetti ai
bambini delle scuole di Pon-
zone offer ti dalla scuderia
“Madunina”; ore 17, grande
merenda campagnola; ore 18,
saletta Gruppo Alpini, presen-
tazione “Associazione Artisti
Ponzonesi”.

Il territorio ponzonese pre-
senta una bellezza discreta,
riservata, che va scoperta ed
esplorata conquistandone an-
che gli angoli più remoti e na-
scosti e per questo più
affascinanti e coinvolgenti. Se
impari a conoscerlo, non lo di-
mentichi.

Un paesaggio dolce ma fie-

ro ed un territorio che riserva
sorprese e tesori d’arte, sto-
ria, cultura e tradizioni che oc-
chi attenti possono cogliere e
apprezzare, insieme agli invi-
tanti e appetitosi piatti della ri-
nomata cucina locale.

Ponzone paese dominante
le vallate dell’Appennino ac-
quese, Ponzone è il paese
collocato più in alto (629 metri
s.l.m) nella Comunità Monta-
na, nonché i l  più esteso
territorialmente, e uno dei più
grandi della Provincia. Ponzo-
ne collocato sul crinale spar-
tiacque tra i torrenti Erro e Vi-
sone, è il capoluogo di un va-
sto territorio costellato di nu-
merosi centri abitati: Abasse,
Caldasio, Chiappino, Ciglione,
Cimafer le, Fogli, Moretti,
Piancastagna, Pianlago e To-
leto.

Al centro di un antico siste-
ma viario, ha una storia ricca
e nobile: sede di marchesato
aleramico, munito di un fortis-
simo castello demolito dall’e-
sercito spagnolo nel 1646, ha
parzialmente conservato l’im-
pianto del ricetto medioevale.
Il paese ha dato i natali al
gen. Alessandro Negri di San-
front, eroe di Pastrengo
(1848) e senatore del Regno.

Il paese offre un panorama
imponente, con il suo belve-
dere prospiciente l’ampia cer-
chia delle Alpi, dalle Marittime
al monte Rosa, dominata al
centro dal Monviso.

Per questo è classificato
come seconda veduta pano-
ramica d’Italia.

Vanto dell’economia locale
sono le antiche attività artigia-
nali: la produzione genuina di
formaggi, miele, dolci, liquori,
carni e salumi, tra cui il filetto
baciato, pane tipico e focaccia
di patate, nocciole e casta-
gne, funghi e tartufi, piante of-
ficinali e prodotti biologici.

Incontri di preghiera a Villa Tassara  
Montaldo di Spigno. Sono ripresi gli incontri e i ritiri spiri-

tuali, alla Casa di preghiera “Villa Tassara”, di padre Piero
Opreni, a Montaldo di Spigno (tel. 0144 / 91153).

Tutte le domeniche, alle ore 11, celebrazione della santa
messa, nella chiesa di Montaldo e alle ore 16, adorazione eu-
caristica, preghiera e riflessioni sul tema: “Conoscere Gesù”.

Domenica 5 maggio verrà ricordato don Serafino Falvo di Fi-
renze (Movimento Carismatico Cattolico Italiano) deceduto
martedì 2 aprile. La celebrazione della santa messa avrà luogo
alle ore 17 nella Casa di preghiera di Montaldo di Spigno.“Lo
Spirito Santo è all’opera: siamo solo agli inizi” (P.E. Tardif).

Piani miglioramento per gli over 40 
La Coldiretti regionale torna all’attacco per ottenere l’esten-

sione della misura A del Piano di Sviluppo Rurale anche agli
imprenditori agricoli al di sopra dei quarant’anni di età, fino ad
oggi esclusi. È giunto il momento – si dice alla Coldiretti – di of-
frire a tutte le imprese che operano sul territorio regionale l’op-
portunità di accedere al Piano di Sviluppo Rurale, se si vuole
che si sviluppino e consolidino gli investimenti per l’ammoder-
namento del settore. La richiesta della Coldiretti verrà formaliz-
zata in un prossimo incontro del tavolo verde. La Coldiretti riba-
disce: si tratta di un’occasione da non perdere, dopo i primi due
anni d’applicazione del Piano nei quali gli investimenti per i mi-
glioramenti aziendali sono stati opportunamente riservati ai
giovani imprenditori.

Bistagno. Cerimonia sem-
plice ma carica di commozio-
ne e di profondi significati
quella che si è svolta domeni-
ca 14 aprile a Bistagno. Su
iniziativa del gruppo dei Mari-
nai Acquesi che quest’anno
festeggiano il 25º anno di fon-
dazione e con la sentita par-
tecipazione dell’amministra-
zione comunale di Bistagno,
guidata dal sindaco dott. Bru-
no Barosio, si è voluto com-
memorare tutti i marinai bista-
gnesi caduti durante il se-
condo conflitto mondiale, o
deceduti nel corso degli anni.

Quattro sono le vittime del
secondo conflitto mondiale
che Bistagno, città dell’entro-
terra, ha lasciato sui mari e
precisamente: il S.T.V. Ame-
deo Baldizzone; il cannoniere
Virginio Bottero, il marinaio
Pietro Notoptiro ed il marinaio
Giovanni Rapetti.

Questi nomi e quelli di altri
tredici marinai scomparsi ne-
gli anni sono stati ricordati nel
corso della santa messa cele-
brata dal parroco don Giovan-
ni Perazzi, che nell’omelia ha
avuto parole di commozione
ed apprezzamento per questi
uomini che, in pace ed in
guerra hanno servito con fe-
deltà ed onore la patria. Al
corteo che dopo la messa si è
recato in Comune per la
commemorazione ufficiale e
la consegna di una targhetta
ricordo ai familiari dei defunti,

erano presenti oltre al Sinda-
co di Bistagno ed al gonfalo-
ne del Comune anche i sinda-
ci di Monastero Bormida, dott.
gen. Paolo Luigi Rizzoglio, di
Sessame, Celeste Malerba, di
Strevi, prof. Tommaso Perazzi
e di Ponti, Giovanni Alossa.

Gli Alpini erano rappresen-
tati dai gruppi di Bubbio, Bi-
stagno, Terzo e Ponti.

Il Gruppo dei Marinai di Ac-
qui Terme, promotore
dell’iniziativa, era presente
con la bandiera ed accompa-
gnato dai ver tici regionali
dell’Associazione il consiglie-
re nazionale c.te Pier Marco
Gallo ed il delegato regionale
cav. uff. Raffaele Pallavicini.

La cerimonia della conse-
gna delle targhette comme-
morative ai familiari dei mari-
nai defunti, molto semplice e
commovente ha concluso una
mattinata di ricordi vivissimi e
di profondo rispetto sia per
quei marinai che nel secondo
conflitto mondiale hanno per-
so la vita, che per gli altri che,
negli anni, hanno sempre ma-
nifestato amore ed attacca-
mento per la loro arma di ap-
partenenza.

Il dirett ivo del gruppo
A.N.M.I. di Acqui Terme desi-
dera ringraziare sentitamente
tutti gli intervenuti e l’Ammini-
strazione comunale di Bista-
gno per l’ospitalità, la col-
laborazione e la sentita parte-
cipazione.

A Mioglia “Sagra del salame e fave”
Mioglia. Con l’approssimarsi della bella stagione iniziano an-

che le feste paesane. Il primo appuntamento per Mioglia è per
mercoledì 1º maggio con la tradizionale “Sagra del salame e
fave” che con quest’anno è giunta alla sua venticinquesima edi-
zione. Questo appuntamento gastronomico coincide con la pri-
ma grande fiera di merci varie e attrezzature per l’agricoltura. In
questa occasione si riversa nell’amena località dell’entroterra li-
gure un gran numero di persone che trasformano questo ap-
puntamento in una grande festa. Ma gli ospiti non vengono sol-
tanto per fare shopping ma anche per gustare il piatto di sta-
gione che viene immancabilmente annaffiato da buon vino. La
distribuzione del salame e delle fave inizia alle quattro del po-
meriggio e non mancano le caratteristiche focaccette di Mioglia
cotte in padella. Questo è soltanto l’inizio perché sono già in
programma moltissime iniziative culturali e di intrattenimento.

Giovedì 25 aprile, la commemorazione dei Caduti di cui da-
remo notizia nel prossimo numero del giornale.

L’Asti spumante docg a Vienna 
con i pasticceri

L’Asti Spumante docg ha premiato il vincitore del concorso
“Grand Prix della Pasticceria”, organizzato da Bar Giornale, a
Vienna in marzo. Da due anni il Consorzio per la Tutela dell’Asti
docg è sponsor di questo concorso, uno dei più prestigiosi al
mondo per la pasticceria, legando indissolubilmente il proprio
nome all’arte del “dolce”. I vincitori assoluti di quest’anno sono
stati Salvatore Capparelli della Pasticceria Capriccio di Napoli
(categoria torte “a tema”), Davide Bertolotti della Pasticceria La
Caramella di Bologna (categoria torte “della casa”) e Saverio
D’Anna della pasticceria l’Albatro di Palermo (categoria semi-
freddi). Il Consorzio ha inoltre premiato la pasticceria La Meri-
diana di Senigallia per il miglior servizio cocktail a base Asti. Si
tratta di un momento importante per ribadire l’importanza del-
l’abbinamento di Asti Spumante docg con la pasticceria, il mo-
do migliore per terminare un pasto e gustare le dolcezze ga-
stronomiche. In qualità di sponsor, l’Asti, lo spumante italiano
più venduto nel mondo, è stato offerto a tutti gli invitati.

Oltre trentamila degustazio-
ni offerte, attenzione dei “me-
dia”, collegamenti con tra-
smissioni televisive nazionali
e regionali: questo è il risulta-
to in termini di promozione
della partecipazione al Vini-
taly del Consorzio di tutela
dell’Asti Spumante, nel bian-
co padiglione-vela accanto al-
l’ingresso della manifesta-
zione. Tra i momenti di inte-
resse che hanno punteggiato
la cinque giorni di Verona, un
collegamento con “La vita in
diretta” su Rai Uno e con
televisioni di altri Paesi euro-
pei. Apprezzati i prodotti da
forno dei panificatori aderenti
alla Confederazione naziona-
le dell’artigianato di Asti e de
“La Sassellese”. Successo
per i cocktail del barman Ai-

bes Leonardo Veronesi e dei
laboratorio del gusto organiz-
zati con Slow Food.

Alcune aziende aderenti al
Consorzio sono state premia-
te nell’ambito del concorso
enologico internazionale per il
Moscato o per l’Asti docg: in
particolare nella sezione Vini
spumanti aromatici, medaglia
d’oro all’Asti docg 2001 Ario-
ne (Castiglione Tinella), gran
menzione per Asti docg Casa
Martelletti Tradizione di Valsa
(Asti). Per la sezione Vini tran-
quilli dolci naturali, gran men-
zione al Moscato d’Asti docg
Cardinale Lanata 2001 (Cos-
sano Belbo). Di Vinitaly e del-
le prospettive di mercato del-
l’Asti spumante e del Moscato
parlerà a Radio “Vallebelbo”,
il direttore Ezio Pelissetti.

Per i seminativi domande entro 30/4 
L’importo delle compensazioni per la campagna 2002 non di-

penderà più dal tipo di coltura. Novità anche per l’utilizzo del
set-aside, e per l ’applicazione del decreto sulla eco-
condizionabilità. Il terreno a set-aside potrà essere utilizzato per
seminare i cosiddetti raccolti a perdere (miscugli di almeno 2
colture tra girasole - sorgo - mais). Nel caso in cui non si rispetti
la quantità minima prevista dal contratto di coltivazione con una
differenza oltre il 10% per le altre colture no-food si da la possi-
bilità di autocertificare la mancata produzione (non è più neces-
saria la perizia asseverata). Superfici a contributo in zone deli-
mitate ai sensi della legge 185. Qualora i terreni richiesti a con-
tributo ricadano in zone delimitate ai sensi della legge 185 e il
raccolto non arrivi alle scadenze fissate, rimane comunque
sempre ammissibile al contributo. Le domande devono essere
presentate entro martedì 30 aprile. Per informazioni contattare
la Coldiretti, ufficio regolamenti comunitari (tel. 0141 / 380424).

Contributi dalla Regione Piemonte
Continuiamo con questo numero un elenco, che non pre-

tende di essere esaustivo, dei contributi che la Regione Pie-
monte eroga agli enti locali per quanto riguarda i vari settori di
propria competenza e che includono comuni delle nostre zone.

In Provincia di Alessandria: 240.000 euro, al comune di Ter-
zo, per potenziare il sistema di depurazione delle acque reflue;
150.000 euro, al comune di Strevi, per costruire l’impianto di
depurazione e la rete fognaria in via Acqui; 51.600 euro, al co-
mune di Morsasco, per completare il servizio idrico integrato;
46.500 euro, al comune di Ponzone, per costruire tratti di fo-
gnatura nelle località Caldasio e Chiappino-Bricco; 36.000 eu-
ro, al comune di Castelnuovo Bormida, per la potabilizzazione
dell’acquedotto.

In Provincia di Asti: 98.000 euro, alla Parrocchia San Giovan-
ni Battista di Fontanile per il ripristino dei danni del terremoto;
51.600 al comune di Mombaruzzo, per ampliare e prolungare
la rete fognaria; 36.000 euro, alla Parrocchia San Biagio di Ca-
stelnuovo Belbo, per il ripristino dei danni del terremoto; 25.800
euro, al comune di Moasca, per il ripristino del muro perimetra-
le e del terrapieno del castello.

In Provincia di Cuneo: 361.500 euro, per la conservazione e
la valorizzazione del patrimonio culturale della Diocesi di Alba.

Controlli dei vini a denominazione
d’origine

Un decreto, pubblicato di recente, vara il nuovo piano di con-
trolli per la produzione dei vini Doc. A seguito della normativa
appena approvata, sono i Consorzi di tutela a svolgere l’attività
di vigilanza, non solo nei confronti dei loro soci, ma anche delle
ditte non aderenti. La novità è stata commentata con ampie ri-
serve da parte della sezione vitivinicola provinciale della Coldi-
retti. Questo perché molte mansioni, svolte oggi da enti pubblici
a costi irrisori oppure senza oneri, con il passaggio delle com-
petenze potranno diventare ben più costose. Sono previste, in-
fatti, tariffe da 0,21 ad 1,55 euro a quintale di uva per i produt-
tori, da 0,30 a 2,20 euro ad ettolitro per i vinificatori e gli imbot-
tigliatori. Non solo, ma per i piccoli livelli produttivi, è contem-
plato il versamento di un minimo di almeno 25 euro per ciascu-
na delle suddette categorie di operatori del settore.

«D’accordo sulla importanza dei controlli finalizzati alla ga-
ranzia della rintracciabilità; – è il commento di Mario Boschis,
presidente della sezione vitivinicola provinciale – d’accordo an-
che sul fatto che l’attuale iter di certificazione dei vini a de-
nominazione di origine necessiti di perfezionamento. Siamo
convinti, però, che il coordinamento dei controlli debba restare
agli enti pubblici. Ministero, Regioni, Province e Camere di
commercio, oggi incaricati delle verifiche, potrebbero, a loro
volta, delegare alcune fasi operative ad organismi di tipo priva-
to. In realtà, invece, ci si è orientati in senso contrario. La no-
stra paura è che, in questo modo, possano scaturire adempi-
menti doppi ed inutili, con un aumento dei passaggi burocratici,
una lievitazione dei costi ed una maggiore lentezza operativa
per la necessità di rispettare una serie incredibile di passaggi.
A questo punto non vorremmo che i produttori reagissero
rinunciando alla denominazione di origine, disperdendo un la-
voro ed un patrimonio di decenni».

Domenica 28 aprile a Ponzone

Festa di Primavera
e fiera di San Giorgio

Iniziativa del gruppo Anmi di Acqui Terme

Bistagno ricorda
i marinai defunti

Consorzio tutela dell’Asti spumante

Al Vinitaly 30.000
degustazioni di Asti
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Monastero Bormida. Gio-
vedì 11 aprile gli alunni del-
le classi 1ª e 2ª di Mona-
stero Bormida, sotto una fit-
ta ed insistente pioggia pri-
maverile, si sono avviati al
pullman con destinazione Ac-
qui Terme, felici di poter visi-
tare la sede del Comando
della Polizia Municipaledella
città.

La visita, indubbiamente
interessante, si è svolta tra
poliziotti in divisa, persona-
le amministrativo, stanze dei
bottoni e “non”, taccuini, ma-
nette... che i piccoli alunni
osservavano con timore re-
verenziale, ma nel contempo
(i più arditi!) si azzardavano
a toccare, pur nell’insolito
contesto.

Gli alunni si sono subito
sentiti a loro agio e hanno
potuto soddisfare pienamen-
te le loro curiosità (strutture
dei locali, regole di compor-
tamento stradale, “mansioni

degli impiegati e dei vigili,
strumenti di lavoro...). La tra-
boccante simpatia del nostro
relatore ci ha semplificato gli
argomenti di discussione,
rendendo piacevoli contenu-
ti di non sempre facile com-
prensione.

Per tutto ciò vogliamo
ringraziare il personale del
Comando per la cor tese
ospitalità e soprattutto la se-
zione di Polizia nella perso-
na del signor Biagio Sorato,
che ci ha regalato anche l’e-
mozione di una simulazione
di pronto intervento che ha
particolarmente entusiasmato
gli alunni e che con pazienza
e professionalità e (con) un
po’ di piacevole umorismo ha
guidato e intrattenuto le sco-
laresche per tutta la matti-
nata.

Grazie e un affettuoso sa-
luto da insegnanti ed alunni
della scuola di Monastero
Bormida.

Bubbio. Lunedì 22 aprile,
si è svolto, nella sala consi-
gliare della Provincia, con
grande partecipazione di pub-
blico, il convegno “Vitivinicol-
tura di qualità e Organismi
Geneticamente Modificati”
promosso dalla Provincia di
Asti. Convegno che è stato il
primo in Italia e tutto ciò per-
ché Asti è la provincia più vi-
tata del Piemonte e in un con-
testo di vitivinicoltura di qua-
lità. Dopo i saluti del presiden-
te della Provincia, Roberto
Marmo, il quale ha spiegato
come il convegno sia stato
deciso in accordo con l’asses-
sore all’Agricoltura Luigi Per-
fumo, subito dopo “l’approva-
zione a livello comunitario
della nuova direttiva sulla
commercializzazione dei ma-
teriali di moltiplicazione vege-
tativa della vite”, e orga-
nizzato grazie alla consulenza
del prof. Antonio Calò presi-
dente dell’Accademia Italiana
della Vite e del Vino e diretto-
re dell’Istituto Sperimentale
per la Viticoltura.

Nel suo intervento Marmo
ha sottolineato come «I toni
esasperati pro e contro la
nuova normativa devono in-
durre ad una riflessione ap-
profondita e cercare di far sì
che l’emotività non prenda il
sopravvento – e ha continuato
a spiegare - come nel caso
del nucleare il nostro Paese
ha compiuto delle scelte che
hanno inciso, e stanno inci-
dendo, in modo pesante sui
nostri costi energetici, mentre
la Francia, a due passi da noi,
ha preso altre decisioni. An-
che se non abbiamo centrali
nucleari collocate in Italia il
nostro livello di sicurezza,
proprio per la presenza di
centrali vicine in Francia, non
è molto alto, ma a farne le
spese è la nostra bilancia
energetica. Con questo non
intendo pronunciarmi a favore
o contro il nucleare, così co-
me a favore o contro gli ogm:
ritengo che determinati argo-
menti debbano essere affron-
tati scientificamente ed etica-
mente a livello internazionale,
ricercando ampie convergen-
ze e scelte comuni, perché
queste scelte ricadranno su
tutti noi, anche se saranno al-
tri ad attuarle al nostro po-
sto».

Il convegno è entrato nello
specifico con la relazione pre-
cisa del prof. Calò ed è prose-
guita con le relazioni di Loren-
zo Corino, Maria Stella Gran-
do e Claudio Delfini.

La seconda parte è stata
dedicata al dibattito con gli
interventi dei rappresentanti
delle Categorie: Confagricol-
tura, Ancalega, Cia, Feder-
doc, Unavini, Confcoop Fede-
ragrolimentare. Il convegno
definito costruttivo dal prof.
Calò, moderatore della gior-
nata, è proseguito con gli
interventi di Maurizio Conti di-

rettore di Virologia Vegetale
del Cnr, Elena Gasterde pre-
sidente dell’associazione Ter-
ra e Antonio Bagnulo della
Coldiretti di Asti.

Al convegno, il contributo
della Langa Astigiana è stato
portato da Gianfranco Torelli,
vice sindaco di Bubbio, eno-
logo, titolare dell’azienda agri-
cola “Mario Torelli”, in regione
S.Grato, che pratica l’agricol-
tura biologica e presidente
dell’Associazione “Amici dei
Comuni Antitransgenici” (co-
stituita a Firenze, raccoglie ol-
tre 83 Comuni italiani). L’As-
sociazione e il Coordinamen-
to Nazionale dei Comuni Anti-
transgenici hanno lanciano
una campagna nazionale
contro la vite GM: per motivi
etici e morali, ambientali, eco-
nomici e per le conseguenze
sulla salute dei cittadini.

Torelli ha ribadito come «La
Vitivinicultura rappresenta in
Italia il settore che più di ogni
altro ha contrapposto ad un
modello agricolo intensivo,
basato su massicci interventi
con prodotti chimici atti a ga-
rantire un’elevata produzione,
un modello di agricoltura che
poggia le proprie fondamenta
su tre pilastri: qualità - tipicità
- ecocompatibilità.

Grazie anche a questa
scelta, figlia di una tradizione
viticola ed enologica millena-
ria, il consenso mondiale per
il vino italiano è in continua
crescita.

La decisione dell’Unione
Europea di autorizzare l’uso
di materiale di propagazione
vegetativa della vite genetica-
mente modificata va contro le
indicazioni dei produttori ita-
liani che nel 2001 hanno fir-
mato una petizione anti-OGM
nella vite e contro l’opinione
dello stesso Ministro dell’Agri-
coltura Italiana che non è sta-
to interpellato nella decisio-
ne».

A trarre le conclusioni
dell’intensa giornata di di-
scussioni è stato l’Assessore
all’Agricoltura Luigi Perfumo
che in qualità di amministrato-
re e di cittadino ha richiamato
l’attenzione sull’informazione
semplice e corretta per il con-
sumatore ma anche per gli
addetti ai lavori, in quanto esi-
ste preoccupazione a tutti i li-
velli.

«Oggi – ha continuato Per-
fumo – si sono trattati gl i
aspetti del mondo vitivinicolo
che è i l  più semplice da
controllare tra le manipolazio-
ni genetiche e, nell’auspicare,
come è stato ribadito in tutti
gli interventi, sulla necessità
del proseguimento della ricer-
ca scientifica, per uno svilup-
po consapevole è necessario
procedere con precauzione,
con la richiesta di garanzie
ma senza preclusioni, con
una corretta informazione.
Non vogliamo dominare la na-
tura ma gestirla». G.S.

Sessame. Anche que-
st’anno, è tutto pronto a Ses-
same per la tradizionale “Sa-
gra del Risotto”, la Pro Loco,
ricorda che la manifestazione
si svolgerà domenica 5 mag-
gio. Per tutta la giornata sarà
possibile (in attesa di gustare
il prelibato risotto che sarà
servito verso le ore 16), la de-
gustazione di prodotti tipici in
particolare dei nostri vini con
la possibilità di visitare le no-
stre cantine. La manifestazio-
ne, tradizionale appuntamen-
to della prima domenica di
maggio, dei paesi della “Lan-
ga Astigiana - Val Bormida”, è
giunta quest’anno alla sua
83ª edizione. La ricetta inte-
grale del “Risotto di Sessa-
me” rimane un segreto rivela-
bile, come indica l’usanza,
soltanto dal capo cuoco
uscente al novello capo cuo-
co di cucina. Ogni anno ven-
gono cucinati oltre 100 chilo-
grammi di riso, rigorosamente
di qualità “Sant’Andrea”, parte
dei quali viene offerti dall’Ente
Nazionale Risi di Vercelli.

Il programma prevede inol-
tre mostra di pittura e scultu-
ra, esposizione di macchine
agricole, mercatino per le vie
del paese, giochi per grandi e
piccoli e soprattutto tanta mu-
sica con il gruppo musicale
“Gli Scacciapensieri” con mu-
siche folcloristiche e gruppi
con musiche anni 60 - 70 -
80. Sessame è paese
antichissimo, probabilmente
già preesistente alla conqui-
sta romana e riconducibile al-
la presenza di popolazioni li-
guri. Sessame è la patria pri-
ma e vera del Brachetto, vino
aromatico che costituisce la
principale fonte di reddito del-
le famiglie contadine.

La vigna ricopre infatti gran
parte del territorio e costi-
tuisce la nota caratteristica
del paesaggio. La Pro Loco di
Sessame vi aspetta, domeni-
ca 5 maggio alla Sagra del
Risotto, per trascorrere assie-
me una giornata all’insegna
dell’amicizia, dell’allegria e
soprattutto per assaporare il
risotto, unico ed inimitabile.

Carpeneto.Domenica 14 aprile, la comunità parrocchiale di Car-
peneto, riunita nella chiesa parrocchiale di «S. Giorgio martire», ha
partecipato con fede alla solenne celebrazione liturgica nel corso
della quale il vescovo diocesano, mons. Pier Giorgio Micchiardi, ha
conferito il sacramento della Cresima a otto ragazzi di Carpene-
to: Lorenzo, Cristian, Marco, Gianni, Anna, Barbara, Giullaisi e
Genny. I ragazzi sono stati preparati con molta attenzione e
partecipazione all’incontro con lo Spirito Santo, dal parroco don Pe-
dro Rengifo Hurtado (sacerdote colombiano, parroco della comunità
da due anni). È stato il primo incontro di Carpeneto con il vesco-
vo della Diocesi di Acqui.

La Provincia di Asti informa che a partire da lunedì 29 aprile
sarà possibile prenotarsi e iscriversi al campeggio di Roccave-
rano edizione 2002, la colonia campestre di proprietà dell’Am-
ministrazione Provinciale che da anni offre ai ragazzi astigiani
la possibilità di trascorrere un’esperienza di vacanza all’aperto.
Il primo dei cinque turni previsti inizierà lunedì 17 giugno e so-
no ammessi ragazzi dai 6 ai 17 anni e si concluderà venerdì 23
agosto e i ragazzi al campeggio saranno seguiti da educatori
ed esperti in diverse discipline sportive. Novità di quest’anno è
il campus calcio, all’interno del collaudato campus sportivo, per
i ragazzi dagli 8 ai 17 anni, dove con la guida di un istruttore
sportivo sarà possibile iniziare o migliorare l’attività calcistica
utilizzando le strutture sportive del Comune di Roccaverano. Si
comunica che per esigenze di organizzazione le iscrizioni sa-
ranno accettate entro e non oltre lunedì 10 giugno. Per ulteriori
informazioni sulla modulistica delle iscrizioni rivolgersi a: Pro-
vincia di Asti, signora Paola Caldera (tel. 0141 / 433274; fax
0141 / 433267), sito internet: caldera@provincia.asti.it 

Ponzone. Al “Monastero
Sacra Famiglia” della Comu-
nità monastica Piccola Fa-
miglia di Betlemme, i mona-
ci riprendono, anche per l’an-
no 2001-2002, la piccola
scuola di preghiera. Ci scri-
vono i monaci: «“Il tuo volto,
Signore, io cerco. Non na-
scondermi il tuo volto (Sal.
26,8-9).

L’anelito profondo e talvol-
ta misconosciuto di ogni es-
sere umano, vedere il volto
del Padre, fa spazio all’esi-
genza della preghiera, perso-
nale e comunitaria.

Nella nostra Chiesa
particolare di Acqui e con
tutta la Chiesa, contem-
pliamo adoranti il mistero, e
insieme con cuore di figli
invochiamo Dio, onnipotente
nell’amore, fonte e meta di
ogni nostra attesa.

Ci prepariamo così a vi-
vere insieme, con gioia e con
tante aspettative, il nuovo an-

no di Piccola Scuola di Pre-
ghiera, alla quale possono
partecipare tutti coloro che
vogliono prendere sul serio
questo cammino.

Questo il calendario degli
incontri che si terranno al
“Monastero Sacra Famiglia”,
dopo gli appuntamenti di do-
menica 28 ottobre, domenica
18 novembre, domenica 23
dicembre, domenica 20 gen-
naio 2002, domenica 24 feb-
braio, domenica 17 marzo; il
prossimo è: domenica 28
aprile; domenica 12 maggio
2002.

L’inizio della Piccola Scuo-
la di Preghiera è alle ore
9,30 e terminerà alle ore 12
circa.

Si prega di portare la pro-
pria Bibbia e tanta disponi-
bilità allo Spirito Santo, uni-
co Maestro di preghiera.

Per ulteriori informazioni
telefonare al numero 0144/
78578.

Bubbio. Nel segno della
tradizione.

Il gruppo di Bubbio “cam-
minatori della domenica” or-
ganizza per domenica 5
maggio la terza edizione del-
la “Camminata al Santuario
del Todocco”.

La par tecipazione all ’e-
vento è libera ed aperta a
tutt i ,  per tanto chi vuole
partecipare può semplice-
mente aggregarsi al gruppo
presentandosi a Bubbio in
piazza del Pallone alle ore 6
in punto (si raccomanda la
puntualità).

Il tempo previsto per com-
piere il tragitto (di oltre 26
chilometri) è di circa 5-6 ore.

A metà percorso (vale a
dire presso il bivio per Ol-
mo Gentile) sarà approntato
un punto di ristoro gratuito a
cura della Associazione AIB
di Bubbio che, utilizzando i

mezzi in dotazione, fornirà
comunque il supporto logi-
stico accompagnando i par-
tecipanti dalla partenza al-
l’arrivo.

Seguendo sempre la tradi-
zione, il gruppo dei cammina-
tori festeggerà l’arrivo al San-
tuario con un lauto pranzo
presso il ristorante locanda
del Santuario, insieme ad
amici e simpatizzanti che,
dopo, riporteranno a Bubbio
in auto i “camminatori”.

Chi intende partecipare al
pranzo deve prenotare te-
lefonando direttamente al ri-
storante (tel. 0173 / 87018).

Ulter ior i informazioni si
possono avere in orario di
ufficio dal Sindaco di Bub-
bio, Stefano Reggio o dal re-
sponsabile dell’ufficio tecni-
co del Comune, ing. Mondo
Franco (tel. 0144 / 8114).

R.N.

Alunni della 1ª e 2ª classe elementare

Da Monastero ad Acqui
alla Polizia Municipale

Convegno della provincia di Asti

Vitivinicoltura di qualità
e questione OGM

Domenica 5 maggio a Sessame

Sagra del risotto
e prodotti tipici

Domenica 28 aprile alla Pieve di Ponzone

Scuola di preghiera
Monastero Sacra Famiglia

Da i “camminatori della domenica”

Da Bubbio a Todocco
camminata al santuario

Agriambiente: proroga domande
È stata prorogata dal 30 aprile a lunedì 6 maggio la sca-

denza di presentazione delle domande per il programma
“Agroambientale”, misura “F” del Piano di Sviluppo Rurale, a
cui possono accedere le imprese agricole. Il posticipo della
scadenza consentirà di superare alcuni problemi informatici
nella trasmissione dei dati dalle Province alla Regione.

Al via iscrizioni per il campeggio
di Roccaverano

Nella chiesa di “S. Giorgio Martire”

Cresime a Carpeneto
per otto ragazzi
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Cremolino. Un nuovo ap-
puntamento musicale presso
la chiesa parrocchiale “Nostra
Signora del Carmine” si terrà
sabato 27 aprile,  alle ore
21,15: protagonisti gli allievi
della Scuola Diocesana di
Musica Sacra “Don Aurelio
Puppo” di Acqui Terme, con la
partecipazione straordinaria
della Corale “Santa Cecilia”
del Duomo di Acqui Terme,
diretta dal maestro Paolo Cra-
vanzola. La Scuola opera nel-
l’ambito diocesano da circa
venti anni con gli intenti di: of-
frire ai giovani, ma non solo,
la possibilità di avvicinarsi alla
musica, in particolare quella
Sacra; riscoprire e promuove-
re il grande patrimonio corale,
troppo spesso sconosciuto;
preparare operatori qualificati
per il servizio musicale (orga-

nistico e corale) nell’ambito
della Liturgia.

Questi i musicisti che si
alterneranno al pianoforte e
all’organo: Jessica Gaglione,
Erika Ber tonasco, Andrea
Botto, Suor Aparecida Silva,
Suor Viji Kattassery, Simone
Buffa, Carlo Botto, Emanuele
Ravetta, Elena Ferrari, Cateri-
na Piovano, coordinati dai
maestri GianPiero Chiarlone
e Paolo Cravanzola.

La serata sarà conclusa
con l’intervento della Corale
“Santa Cecilia” che proporrà
brani polifonici di J.S. Bach,
W.A. Mozart, Antonio Lotti e
Gabriel Faurè.

Un sincero ringraziamento
al parroco don Eugenio Cavi-
glia per il rinnovato invito ed il
sostegno organizzativo.

S.M.S.

Vesime. Il bocciodromo
del Circolo “Aristide Nosen-
zo” ha ospitato, nella serata
di venerdì 19 aprile, la finale
della 6ª edizione del campio-
nato provinciale di scopone a
squadre, al termine del quale
si è aggiudicato, il “6º trofeo
Provincia di Asti”, quello “Er-
bavoglio CRA di Asti” ed il
gran premio “Concessionaria
Errebi Renault”.

L’organizzazione è di Alba-
tros Comunicazione di Asti
(tel. 0141 / 558443; fax 0141
352079), supporto dello stori-
co e collaudato trio Gherlone
- Sorba - Lombardo.

In un lotto di 45 squadre,
ad iscrivere per la prima volta
il proprio nome sull’albo d’oro
della manifestazione,  è stata
la formazione di Incisa Sca-
paccino 1 approdata alla se-
rata finale (diretta dall’arbitro
Angelo Micca) - dopo aver
chiuso sempre al primo posto
i turni precedenti - insieme a
Montegrosso - Mombaruzzo,
Casorzo e Castagnole Lan-
ze, classificatesi nell’ordine.

Prima squadra del Sud del-
la Provincia ad imporsi, e
della nostra zona, succede a
Villafranca (’97), Castell’Alfe-
ro (’98), Montechiaro (’99) e
Valfenera - Cellarengo (2000)
e Comitato Palio Baldichieri
(2001).

Una finale decisamente
equilibrata con 3 squadre che
hanno chiuso al la par i  a
“quota” 39, staccando Casta-
gnole Lanze di 12 lunghezze,
fermo a 27 punti. Decisivo
per l’assegnazione della vit-
toria finale il conteggio dei
punti di squadra con Incisa
Scapaccino 1 (956) che ha
preceduto Montegrosso -
Mombaruzzo (954) e Casor-
zo (926).

Due soli punti che hanno
“celebrato” i l  successo di
Bartolo Bezzato, Giuseppe
Simonelli, Natale Sala, Fran-
co Conta, Giuseppe Angioli-
ni, Pierluigi Borgatta, Giusep-
pe Iguera e Giuseppe Zucca-
rino alla fine applauditi dal
numeroso pubblico presente.

A livello individuale miglior
punteggio della serata finale
è stato quello realizzato da
Rober to Fil ippa di Monte-
grosso - Mombaruzzo che
con 182 punti  ha preceduto
il compagno di squadra Co-
stanzo Orsini (179) e Gilberto
Berlinghieri (175) di Casorzo.

E per la prima volta nella
storia del campionato, che
due squadre della nostra zo-
na accedono alle finali e vin-
cono classificandosi al 1º e
2º posto e alla mente torna la
sfortuna di altre nostre squa-
dre, nelle varie fasi.

Ma tutto ciò per dire che le
formazioni della zona si sono
autorevolmente imposte,
qual i tat ivamente e
quantitativamente. Erano 6 le
squadre della nostra zona al-

la partenza: Incisa Scapacci-
no 1, Mombaruzzo, Cortiglio-
ne, Vesime - San Giorgio
Scarampi, Castel Boglione e
Incisa Scapaccino 2, cadute
cammin facendo.

La chiusura ufficiale del 6º
Torneo “Provincia di Asti” di
Scopone a squadre - trofeo
“Erba Voglio” - Gran Premio
“Errebi Renault” è  in pro-
gramma domenica 28 aprile
quando al ristorante Salera,
nel corso del tradizionale
pranzo, sarà effettuata la pre-
miazione.

Oltre che al le pr ime 4
squadre classificate (meda-
glie in oro da 6 grammi per
gli otto vincitori e da 3 gram-
mi per i componenti le squa-
dre classificatesi al 2º, 3º e
4º posto), saranno assegnati
riconoscimenti in oro ai mi-
gliori 8 punteggi individuali di
ciascuno degli undici gironi
eliminatori della prima fase.

Nell ’occasione, i l  trofeo
“Hotel Ristorante Salera”
sarà consegnato alla squadra
di Incisa Scapaccino 1 aven-
do totalizzato i vincitori 2002
- con 339 punti - anche il mi-
glior punteggio complessivo
nel corso del torneo (seguiti
da Castagnole Lanze 327,
Montegrosso - Mombaruzzo
318 e Casorzo 306), mentre
la Douja d’Or della Camera di
Commercio finirà nelle mani
di Giuliano Boa di Castagno-
le Lanze quale giocatore dal
miglior punteggio (1192) nel
corso dell’intera manifesta-
zione.

Alle sue spalle Pierluigi
Borgatta di Incisa Scapacci-
no 1 (1123) e Costanzo Orsi-
ni di Montegrosso - Momba-
ruzzo (1088).

Altra Douja sarà riservata
al miglior giovane della mani-
festazione.

Le 2 squadre, composte da
8 giocatori, che hanno dispu-
tato la finale e i punteggi to-
tali conseguiti: Incisa Sca-
paccino 1: Bartolo Bezzato,
(771+128) 899; Giuseppe Si-
monelli, (925+93) 1018; Na-
tale Sala, (923+137) 1060;
Franco Conta, (832+128)
960; Giuseppe Angiol ini ,
(811+141) 952; Pierluigi Bor-
gatta, (983+140) 1123; Giu-
seppe Iguera, (941+87)
1028; Giuseppe Zuccarino,
(810+102) 912. Montegrosso
- Mombaruzzo: Franco Cava-
gnino, (764+46) 810; Costan-
zo Orsini, (909+179) 1088;
Domenico Moccagatta,
(928+125) 1053; Mario Leo-
ne, (927+152) 1079; Lidio
Bianco, (865+49) 914; Franco
Billò, (787+130) 917; Aldo
Busso, (868+91) 959; Rober-
to Filippa, (705+182) 887.

Le prenotazioni per i l
pranzo (costo 30 euro) do-
vranno pervenire in fax allo
0141 / 352079 entro venerdì
26 aprile.

G.S.

Melazzo. È giunto al giro di
boa, 1ª e 2ª giornata di ritor-
no, della 2ª fase del girone
andata, del 9º campionato di
calcio a 7 giocatori, valido per
il 7º trofeo “Eugenio geom.
Bagon”, per l ’anno as-
sociativo 2001/2002, organiz-
zato dal CSI (Centro sportivo
italiano) di Acqui Terme.

Composizione gironi della
2ª fase e classifica: trofeo
“Bagon”: Girone rosso: Gara-
ge ’61 Acqui Terme, p. 10; Im-
presa edile Novello Melazzo,
Ponti e Assicurazione Sara
Cartosio, 9; Cold Line Acqui
Terme, 3; Rossoblu Genoa In-
cisa, 1. Devono recuperare
una partita: Ponti e Garage
’61. Girone Bianco: Arredo
Tis Acqui Terme, 9; Mobili Ar-
redare Acqui Terme e Impre-
sa edile Bruzzese Morsasco,
7; Borgoratto, 6; Morbello, 5;
Cassinelle, 3. Devono recupe-
rare una partita: Morbello,
Mobili Arredare,  Arredo Tis e
Borgoratto.

Trofeo “Notti”: Girone Viola:
Montanaro Incisa Scapacci-
no, 11; Bar Millennium Monte-
chiaro, 10; Pareto, 6; Cantina
Sociale Ricaldone, 5; Spor-
ting Nizza Monferrato, 4; Sur-
gelati Visgel Acqui Terme, 1.
Devono recuperare una parti-
ta: Pareto e Sporting. Girone
Nero: Impresa Edil Ponzio
Acqui Terme, Prasco e Mon-
techiaro, 7; Ristorante Paradi-
so Palo Cartosio, 6; Gruppo
95 Acqui Terme, 2; Polisporti-
va “M. De Negri” Castelferro,
1. Devono recuperare due
partite: Castelferro e Gruppo
95; una partita in meno: Edil
Ponzio, Montechiaro, Prasco,
Cartosio.

Risultati della 5ª giornata
(15-19 aprile): Cantina Socia-
le - Bar Mil lennium, 4-4
(g.V.N); Garage ’61 - Impresa
Novello, 2-1 (g.R.B); Impresa
Bruzzese - Mobili Arredare, 5-
4 (g.B.B); Sporting Nizza -
Pareto, rinviata (g.V.N); Grup-
po 95 - Pol. De Negri, rinviata
(g.N.N). Montanaro - Surgelati
Visgel, 4-0 (g.V.N); Rossoblu -
Ponti, 2-3 (g.R.B); Edil Ponzio
- Montechiaro, 2-6 (g.R.B);
Cold Line - Ass. Sara, 2-4
(g.R.B); Morbello - Borgoratto,

rinviata (g.B.B); Cassinelle -
Arredo Tis, 2-4 (g.B.B); Pra-
sco - Ristorante Paradiso, 5-1
(g.R.B).

Calendario 1ª giornata di ri-
torno (22 - 26 aprile): giocate:
Morbello - Borgoratto, rec. 5ª
gior. (g.B.B); Surg. Visgel -
Pareto (g.N.N); Cold Line -
Ponti (g.R.B); Bar Millennium
- Spor ting Nizza (g.N.N);
Montanaro - Cantina Sociale
(g.V.N); Rosso Blu - Imp. No-
vello (g.R.B). Venerdì 26: Car-
tosio: ore 21, Rist. Paradiso -
Gruppo 95 (g.N.N); ore 22,
Ass. Sara - Garage 61
(g.R.B). Prasco, ore 21.15,
Prasco - Edil Ponzio (g.N.N).
Morbello: ore 21, Morbello -
Tis Arredo (g.B.B); ore 22,
Cassinelle - Mob. Arredare
(g.B.B); Pol. Denegri - Monte-
chiaro, rinviata (g.N.N).

Calendario 1ª giornata di ri-
torno (29 aprile - 3 maggio):
Lunedì 29: Borgoratto, ore
21,15, Borgoratto - Bruzzese,
rec. 1ª gior. (g.B.B). Ricaldo-
ne: ore 21, Cantina Sociale -
Surgelati Visgel, (g.V.N); ore
22, Garage ’61 - Rossoblu,
(g.R.B). Melazzo, ore 21: Im-
presa Novello - Cold Line,
(g.R.B). Ponti, ore 21,15, Pon-
ti - Ass. Sara, (g.R.B). Martedì
30: Terzo: ore 21, Gruppo 95
- Pol. De Negri, (g.N.N); ore
22, Sporting-Pareto, (g.V.N).
Giovedì 2 maggio: Melazzo:
ore 21, Mobili Arredare - Mor-
bello, (g.B.B); ore 22, Tis -
Borgoratto, (g.B.B). Terzo: ore
21, Gruppo 95 - Edil Ponzio
(g.N.N); ore 22, Sporting Niz-
za-Montanaro, (g.V.N). Ve-
nerdì 3: Morsasco, ore 21,15,
Imp. Bruzzese - Cassinelle,
(g.B.B). Melazzo: ore 21, Pa-
reto - Bar Millennium, (g.V.N);
ore 22, Montechiaro - Prasco,
(g.N.N). Castelferro, ore
21,15, Pol. De Negri - Rist.
Paradiso, (g.N.N).

Per ulteriori informazioni ri-
volgersi al Centro Sportivo
Italiano, in piazza Duomo 12,
ad Acqui Terme (tel. 0144 /
322949) il martedì e il giovedì
dalle ore 16 alle ore 18 e il
sabato dalle ore 10 alle ore
12; oppure a Enzo Bolla (tel.
338 4244830).

L’accisa sul vino proposta
dai servizi tecnici dell’Unione
Europea continua ad essere
un argomento che fa molto
discutere fra i vitivinicoltori
astigiani e fra i dirigenti della
Coldiretti. Dalla riunione del-
l’ultimo consiglio provinciale
Coldiretti è emersa  una linea
di totale intransigenza nei
confronti dell’applicazione di
quella che viene considerata
una tassa a tutti gli effetti sen-
za che possa avere una giu-
stificazione plausibile se non
quella di garantire all’erario
maggiori introiti a scapito dei
produttori di vino e dei consu-
matori. Battaglia su tutti i fron-
ti, dunque, contro i burocrati
europei ed anche contro la
parte politica se non inter-
verrà a difesa della categoria
interessata.

I dirigenti della Coldiretti di
Asti hanno valutato che
l’applicazione di un’accisa di
0,14 euro per ogni litro di vino
costringerebbe alla chiusura
migliaia di piccole imprese
vitivinicole, non solo per l’ag-
gravio dei costi valutato in 45
milioni di euro nel solo Pie-
monte, ma anche per un ap-
pesantimento burocratico in-
sopportabile. In pratica, l’in-

troduzione del sistema di ac-
cisa sul vino, costringerebbe i
produttori ad effettuare il de-
posito fiscale, al pari delle di-
stillerie. In sostanza anche i
piccoli vignaioli, con una ge-
stione familiare della loro im-
presa, sarebbero costretti ad
attrezzare un vero e proprio
ufficio amministrativo la cui
gestione sarebbe probabil-
mente superiore al loro attua-
le volume di affari.

Tenuto conto che il settore
vitivinicolo astigiano si fonda
proprio sull’attivismo di tante
piccole imprese a carattere
familiare, una vera e propria
peculiarità nei confronti delle
altre realtà vitivinicole italiane,
la Coldiretti è consapevole di
affrontare la “battaglia” sulle
accise come capofila dell’inte-
ro settore nazionale. D’altra
parte, la proposta dei servizi
tecnici dell’U.E. fissa al 1°
gennaio del prossimo anno la
data di entrata in vigore del-
l’accisa sul vino. Tra le prime
azioni di difesa nei confronti
del vino astigiano, il 25 marzo
la Provincia di Asti ha riunito
un Consiglio con all’ordine del
giorno l’introduzione dell’ali-
quota minima di tassazione
sul vino.

Sabato 27 aprile concerto a Cremolino

Allievi scuola “D.Pupo”
e corale “S.Cecilia”

Campionato provinciale di scopone a squadre

Vince Incisa Uno
e 2ª è Mombaruzzo

Campionato calcio a 7 giocatori

Trofeo “Eugenio Bagon”
2ª giornata di ritorno

La squadra vincitrice del torneo: Incisa Scapaccino Uno.

L’Astigiano e la “battaglia 
delle accise” sul vino

A MicoNatura: “Fotografare i funghi”
Acqui Terme. Il gruppo micologico naturalistico (MicoNatura) del-

la Comunità montana “Alta Valle Orba Erro Bormida di Spigno” or-
ganizza, presso i locali della Comunità montana  in via Cesare Bat-
tisti nº 1,  ad Acqui Terme (tel. 0144 / 321519), due serata divul-
gative su “Fotografare i funghi”: la prima svoltasi l’8 aprile, la se-
conda serata, lunedì 6 maggio, alle ore 21,  si parlerà su “Fotografare
i funghi, parte 2ª”, relatore della serata, così come la precedente,
sarà Giancarlo Servetti. Tutti gli amanti dei funghi, dei tartufi, dei
boschi e della natura sono invitati a partecipare, portando con sè
le loro macchine fotografiche.

Melazzo. Mercoledì 1º
maggio si  disputerà  a Melaz-
zo (a 6 chilometri da Acqui
Terme, lungo la strada statale
334 per Sassello)  la corsa ci-
clistica su strada per esor-
dienti, valida per il 4º me-
morial “Mario Reverdito”, or-
ganizzata da F.C.I. (Federazio-
ne ciclistica italiana), C.S.I Ac-
qui e Melazzo, Comune e
G.S. Pedale Acquese. Grande
successo della corsa, nelle
passate edizioni, sempre se-
guita da un numeroso pub-
blico lungo il percorso e ormai
consacrata come una delle
più importanti della categoria.
Per iscriversi telefonare allo
0144 / 356801; fax, 0144 /
323232. Il ritrovo è fissato per
le ore 12, in piazza XX Set-
tembre. La partenza della cor-
sa sarà data alle ore 14 (tra-
sferimento ore 13,50), per
esordienti nati nel 1989, con
arrivo previsto intorno alle ore
14,49 (in base ad una tabella
di marcia che prevede una
media di 35 km/ora); ore
15,15 (ore 15,10 trasfer i-
mento) partenza per esordien-
ti nati 1988, con arrivo previ-
sto intorno alle ore 16,04 (in
base ad una tabella di marcia
che prevede una media di 35
km/ora). Il percorso, pari a 29

chilometri,  si snoda dal cam-
po sportivo di Melazzo alla lo-
calità Cantoniere dove prende
il via, quindi prosegue per bi-
vio Arzello, bivio Rocchino,
Terzo, Acqui (circonvallazione
ponte C. Alberto), Quartino,
località Giardino (2 giri), sino
all’arrivo in paese in piazza
XX Settembre. Il montepremi
dellle due gare: i quattro trofei
offerti dalla ditta Alpe Strade
S.p.A. (Anonima Strade Lavo-
razione Pietrisco Erro) di Me-
lazzo; trofeo società classifica-
ta nei primi cinque e trofeo so-
cietà classificata nei primi die-
ci. I traguardi volanti sono of-
ferti dalle seguenti ditte: tra-
guardo volante per le due ca-
tegorie località Quartino stra-
da per Melazzo: 1º, 15 euro,
dalla ditta alimentari Tosi di
Acqui; 2º, 10 euro, dalla ditta
alimentari Tosi. Traguardo vo-
lante per le due categorie,
corso Bagni bivio Ponzone: 1º,
15 euro, dal bar Due Fontane
di Acqui; 2º, 10 euro, dal bar
Due Fontane. I fiori sono offer-
ti da Ikebana Fiori Eleonora di
Acqui. Al 1º classificato delle
due categorie: trofeo 4º
memorial “Piera Pagliano” e
trofeo 4º memorial “Mario Re-
verdito”; dal 2º al 10º classifi-
cato, coppe.

Mercoledì 1º maggio a Melazzo

Corsa ciclistica 
per esordienti
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Acqui Terme. Due partite in
quattro giorni. Ieri, giovedì 25
aprile, l’Acqui ha affrontato, e
si presume abbia anche battu-
to, il Nizza Millefonti, fanalino di
coda del campionato e proba-
bilmente squadra con lo score
peggiore di tutti i gironi dell’ita-
lica eccellenza. Per i rossover-
di i numeri parlano di quattro
punti in classifica, frutto di al-
trettanti pareggi, cinquantanove
gol subiti, solo dieci realizzati.

Se il Nizza ha dato all’Acqui
i tre punti per una salvezza che
non è mai stata in discussione,
domenica, al “Barbieri” di Pine-
rolo, contro gli azzurri primi in
classifica e virtualmente nel na-
zionale dilettanti, l’Acqui dovrà
giocare per il prestigio, per mi-
gliorare la classifica e, per l’am-
bizione (di mister Merlo e dei di-
rigenti) di fare almeno un punto
in più della passata stagione,
conclusa a quota quarantadue.

Acqui - Nizza Millefonti, non
dovrebbe aver lasciato strasci-
chi, al limite un affaticamento
che sarà comune a tutte le
squadre del girone e se non ci
saranno infortuni quella di Pi-
nerolo potrebbe essere una par-
tita da gustare e vedere. Pine-
rolo dominatore del campiona-
to e quindi desideroso di chiu-
dere in bellezza davanti al pub-
blico amico; Acqui che giocherà
per il prestigio e per la tradizio-
ne che è sempre stata abba-
stanza favorevole, soprattutto
in trasferta. Dalla parte del Pi-
nerolo una classifica sontuosa
dettata da valori importanti. L’un-
dici di Pino Cristiano ha grosse
individualità ed un ottimo im-

pianto di gioco. All’andata gli
azzurri fecero poker (4 a 0) la-
sciando i bianchi senza spe-
ranze. Squadra ben messa in
campo, esperta che fa girare
bene la palla e sfrutta al massi-
mo le occasioni. Rubino, Bitto-
lo, Bon e l’inossidabile Capo-
bianco, trentasei anni, goleador
giramondo, raramente sbaglia-
no partita. Una difesa solida, di
gran lunga la meno perforata
del girone, ed un centrocampo
di marpioni da Caputo a Nasta-
si ad Amatulli aiutano la squadra
nei momenti difficili.Tra i giova-
ni spicca Iaria, esterno sinistro,
un “82” molto quotato.

Per l’Acqui è l’occasione buo-
na per giocare alla pari con una

delle “grandi”, sicuramente la
“più grande”. Sino ad oggi solo
contro due delle squadre che
lo precedono, Libarna e Giave-
no, l’Acqui ha fatto bottino pie-
no, a Pinerolo può cancellare
anche questo “handicap” gio-
cando per vincere contro una
squadra forte, ma già in festa.La
formazione dei bianchi non do-
vrebbe essere molto diversa da
quella vista in queste ultime ga-
re di campionato, anche se è
probabile, considerato il valore
del Pinerolo, che Alberto Merlo
faccia una scelta tra Ballario ed
Angeloni per rendere più grin-
toso, seppur meno tecnico il
centrocampo.

Contro la capolista l’Acqui po-

trebbe giocare con: Rapetti; Lon-
go, Bobbio, Amarotti; Escobar,
Manno (Angeloni), Ballario,
Montobbio, Marafioti; Guazzo e
Baldi.
Il punto sul campionato

Il Pinerolo ha meritatamente
vinto il campionato, il Nizza Mil-
lefonti è “meritatamente” retro-
cesso in promozione. Mai una
stagione ha dato responsi così
netti e poco contrastati. Al Pi-
nerolo hanno lasciato via libera
le altre grandi, Orbassano, Fos-
sanese e Saluzzo, i torinesi del
Nizza hanno dato spazio ai gio-
vani per far quadrare i bilanci e
l’equazione non ha dato risultati
sperati, a meno che la retro-
cessione non fosse program-
mata.

A due turni dalla fine (in set-
timana si è giocato il terzulti-
mo) restano in gioco un posto
nei play off, e sarà lotta tra Or-
bassano e Fossanese, ed uno
nei play out a fare compagnia a
Cumiana, Cheraschese e pro-
babilmente anche Centallo, nel-
la lotteria spareggi. Cerca di ti-
rarsi fuori l’Ovadese di Arturo
Merlo che, grazie ad un finale di
campionato strepitoso, ha rag-
giunto il Chieri e sorpassato il
Sommariva.

L’Acqui, che affronterà l’Or-
bassano nell’ultima giornata,
potrebbe diventare l’ago della bi-
lancia nell’assegnare un posto
nei play off. Per i play out da
seguire le sfide di Centallo,
Sommariva Perno, Ovada e
Chieri, con gli alessandrini ed i
torinesi in vantaggio sugli av-
versari.

W.G.

RAPETTI. Nessuno gli crea
problemi e quando qualche
maglia rossoblù arriva in area
ci pensano i compagni a si-
stemare la pratica. L’unico bri-
vido nel terzo tempo, dopo
che Trombizzi aveva fischiato
la fine e poi fatto riprendere il
gioco. Spettatore.

LONGO. Un rientro in sciol-
tezza, senza problemi, al co-
spetto di avversari che non
sembrano dei fenomeni. La
panchina non lo ha cambiato.
Più che sufficiente.

BOBBIO. È in forma, gioca
tranquillo e contro gente co-
me Principato, tanto giovane
quanto confusionario non fa
fatica. Non cambia la musica
nel finale quando arriva il di-
ciassettenne Conte, più spae-
sato che mai. Più che suffi-
ciente.

AMAROTTI. Esce raramen-
te dal guscio per paura del te-
muto contropiede dei padroni
di casa: una partita in punta di
piedi senza fronzoli e compli-
cazioni. Più che sufficiente.

ANGELONI. Cerca di far
girare la palla, solo qualche
lancio in profondità che si per-
de nella trincea del Giaveno-
coazze. Sufficiente. MANNO.
(dal 75º). Entra in una partita
che non aveva più nulla da of-
frire.

MARAFIOTI. Costringe sul-
la difensiva quello Sperandeo
che i locali considerano uno
dei gioielli di casa. Difficile
produrre emozioni nella muni-
ta retroguardia rossoblù. Più
che sufficiente. RICCI (87º)
Giustamente in campo per ri-
trovare la condizione.

ESCOBAR. È uno dei due
ammoniti di una partita più
che mai corretta. Non inventa

nulla, ma non perde mai di vi-
sta il suo avversario. Appena
sufficiente.

BALLARIO. Difficile inven-
tare qualcosa nella ragnatela
del centrocampo. Su di lui si
vanno al raddoppio i padroni
di casa che non gli lasciano
un metro di spazio. Fa le cose
essenziali in un momento di
non grande condizione. Suffi-
ciente.

CECCARELLI. Non ha
molte palle giocabili e non ha
la qualità per saltare l’uomo.
Si accontenta di correre, tenta
di apr ire qualche varco e
qualche volta bisticcia con il
pallone. Appena sufficiente.
GUAZZO (dal 68º). Con lui in
campo l’Acqui ha più profon-
dità e pur non facendo sfra-
celli conquista due punizioni
che i compagni non sfruttano.
Sufficiente.

BALDI. Con il pallone non
bisticcia mai, ma spesso ci ar-
riva con un attimo di ritardo.
Ha, purtroppo sul destro, l’u-
nica palla gol vista in tutta la
partita. Appena sufficiente.

MONTOBBIO. È il più arre-
trato dei centrocampisti e
quello che più degli altri fati-
ca. Va a caccia del pallone ne
recupera in quantità industria-
le, ne sbaglia molti, ma è il
più continuo del gruppo. Più
che sufficiente.

Alberto MERLO. In una
partita dove la disciplina è
fondamentale, non si lascia
sorprendere dalla disposizio-
ne tattica di Marengo che
punta tutto sul contropiede.
Gioca con un Acqui molto at-
tento che non commette erro-
ri. Alla fine, cerca la vittoria
più di quanto facciano padroni
di casa.

Giaveno. Sessanta tifosi,
dieci di parte acquese, hanno
fatto da cornice alla sfida tra i
padroni di casa del Giaveno-
coazze ed i bianchi. All’“A.Tor-
ta”, campo sportivo con tutti i
crismi per essere considerato
un piccolo stadio, due comu-
ni, Giaveno che ha quattordi-
cimila anime ed il contiguo
Coazze, che di anime ne ha
solo duemila, non sono riusci-
ti a mettere insieme un pub-
blico degno di una squadra in
lotta per i play off sulla scia di
Orbassano, Fossanese e Li-
barna.

Dopo il pari con i bianchi, e
la contemporanea vittoria del
Fossano con il Bra, i rossoblù
di mister Marengo, ex centro-
campista della Valenzana,
hanno perso l’ultimo treno per
salire in quel nazionale dilet-
tanti già praticato nei primi
anni novanta ai tempi del pre-
sidente Fior che da queste
parti qualcuno ancora rim-
piange. È finita con un 0 a 0
che è specchio fedele di
quanto, poco, si è visto in
campo. Pochi tir i in por ta,
nessuna occasione da gol se
si esclude quella capitata a
Baldi, a metà ripresa, gioco
corretto e senza emozioni
procurate dai ventidue in
campo che, è da sottolineare,
non hanno mai rinunciato a
fare la partita, hanno lottato,
corso e tribolato per mettere
insieme qualcosa di buono.
Lo spettacolo lo ha consegna-
to ai divertiti tifosi sulle spa-

ziose e deserte tribune dello
stadio il signor Trombizzi di
Biella, che ha fatto un po’ di
confusione, ha preso qualche
abbaglio senza per questo
penalizzare più una dell’altra
squadra, ha fischiato sei mi-
nuti prima la fine della partita,
ci ha ripensato, si è rivolto
verso pubblico e giocatori gri-
dando d’essersi sbagliato, ha
fatto riprendere e poi ha man-
dato tutti a casa tra l’ilarità
generale.

L’Acqui voleva riscattare la
sconfitta con il Bra ed ha tro-
vato un “onesto” punto che
muove la classifica; ha inter-
pretato la sfida nel modo giu-
sto, senza fare pazzie e sen-
za concedere nulla ad un Gia-
veno che era reduce da una
impressionante serie di vitto-
rie. Merlo ha mandato in pan-
china Guazzo, alle prese con
un indolenzimento muscolare,
ha recuperato tutti gli altri ac-
ciaccati ed ha presentato Bal-
lario ed Angeloni a centro-
campo con i l  suppor to di
Montobbio mentre Marafioti
ed Escobar hanno occupato
le corsie esterne. Bobbio, il
rientrate Longo ed Amarotti
sulla linea di difesa, Baldi e
Ceccarelli in attacco. I rosso-
blù, pur avendo come obietti-
vo la vittoria, non hanno cam-
biato la loro filosofia di gioco
che da sempre prevede una
difesa blindata a quattro che
diventa di cinque elementi
con gli arretramenti di un late-
rale, più spesso Di Carlo, e ri-

par tenze rapide a cercare
Principato e Barbaro. Nella ri-
presa l ’Acqui ha dato più
profondità al gioco con l’in-
gresso di Guazzo al posto di
Ceccarelli. Nel Giaveno, mi-
ster Marengo ha cercato di
dare lucidità alla manovra,
per invero prevedibile è con il
solo Saracino in grado di pro-
durre qualche giocata accet-
tabile, con l’innesto di Forma-
to, classe 1963, capelli briz-
zolati e pancetta commenda-
toriale, che ha peggiorato la
situazione.

Alla fine tutti contenti, com-
presi i tifosi ed i dirigenti ros-
soblù anche se il pari cancella
le ultime speranze di play off.
Contenti anche i dirigenti del-
l’Acqui ed i pochi tifosi al se-
guito; soddisfatti anche noi

cronisti (due), che abbiamo
passato una piacevole giorna-
ta prima ai laghi di Avigliana,
poi nello spazioso ed acco-
gliente “Torta” di Giaveno, im-
merso nel verde, in una
splendida cornice con le mon-
tagne innevate sullo sfondo e
tra i quattro gatti della Val
Sangone ospitali e più che
mai tranquilli.

W.G.

PULCINI
Aurora calcio 1
Acqui “Pell. Battiloro” 3

Partita gagliarda quella di-
sputata dai Pulcini bianchi
in quel di Alessandria. Le
reti sono state realizzate da
Gatti con un tiro dalla lun-
ga distanza, Giacobbe e di-
rettamente dal calcio d’an-
golo da Stefano D’Agosti-
no.

Formazione: Dotta, Bat-
t i loro, Viazzo, Giacobbe,
Gatti, Morino, Saracco, Lo
Cascio, D’Agostino, Barbe-
ris.
ALLIEVI
Acqui 1
Olimpia Felizzano 2

Contro la prima della clas-
se che ha vinto tutte le par-
tite fin qui disputate, i bian-
chi hanno disputato una ga-
ra tutto cuore e grinta. Il pri-
mo tempo si è chiuso sul
2-0 per gli ospiti.

I bianchi hanno dimezza-
to lo svantaggio con un ri-
gore realizzato da Gandolfo.

Formazione: Marenco,
Scorrano, Sardo, Ivaldi, Mu-
las, Chiola, Italiano, Came-
rucci, Carta, Gandolfo, Per-
fumo. A disposizione: Chia-
vetta, Levo, Lauriola.
GIOVANISSIMI
Acqui 1
Arquatese 2

La partita si è messa su-
bito male per i bianchi col-
piti da due contropiedi del n.
10 ospite nel corso del pri-
mo tempo. La reazione dei
termali ha portato alla rea-
lizzazione di una sola rete
con il bravo De Maio. Inuti-
l i  gli sforzi f inali per ag-
guantare gli avversari.

Formazione: Rizzo, Le-
vo, Bricola, Cossu, Bottero,
Scorrano, De Maio, Gia-

cobbe, Chiavetta, Albertelli,
Conigliaro. A disposizione:
Marenco, Laborai, Fundoni,
Montorro, Aboub, Lauriola.
ESORDIENTI
Predosa 1
Acqui “Autom. Brus” 3

Partita disturbata da un
forte vento, nonostante ciò
belle trame di gioco da par-
te dei termali che hanno
portato al gol Varano, Fac-
chino, Scr ivano. Solo in
chiusura la rete della ban-
diera da parte dei locali.

Formazione: De Rosa,
Ghione, Sartore, Carbone,
Cossa, Bottero, D’Assoro,
Scanu, Foi, Facchino, Vara-
no. A disposizione: Scrivano.
JUNIORES regionale
Novese 3
Acqui calcio 0

In una partita fortemente
condiz ionata da vento e
pioggia, i ragazzi di mister
Robiglio subiscono una so-
nora sconfitta, figlia sicura-
mente di una condotta di
gara troppo avventata e tat-
ticamente imperfetta.

“Volevamo regalarci una
vittoria di prestigio - am-
mette il tecnico - e invece,
pur mantenendo per lunghi
tratti uno sterile possesso
palla, abbiamo concesso
troppi spazi alle loro ripar-
tenze.

È stata la giusta punizio-
ne alla nostra presunzione,
speriamo di fare tesoro per
concludere bene il campio-
nato”.

Formazione: Tomasoni,
Poggio,  Tiseo (dal  75º
Channouf), Parisio, Busina-
ro, Burlando (dal 60º Parol-
do), Oliveri, Cresta Gabrie-
le (dal 70º Bruzzone), Pe-
lizzari, Cresta Nazareno, Ai-
me.

Domenica non all’Ottolenghi

Domenica a Pinerolo con la prima
per cercare i punti dell’orgoglio

Giaveno - Acqui 0 - 0

Partita senza emozioni
contro una delle grandi

Le nostre pagelle

Giovanile Acqui

ECCELLENZA gir. B
RISULTATI: Giaveno Coazze
- Acqui 0-0; Novese - Chera-
schese 1-1; Orbassano Vena-
ria - Chieri 1-1; Nizza M.ti -
Cumiana 0-3; Bra - Fossane-
se 0-1; Libarna - Ovada 2-3;
Centallo - Sommariva Perno
11; Pinerolo - Saluzzo 0-0.
CLASSIFICA: Pinerolo 55;
Orbassano 47; Fossanese
46; Libarna, Giaveno Coazze
44; Bra 42; Saluzzo 41; Nove-
se 40; Acqui 38; Ovada,
Chieri 33; Sommariva P. 32;
Centallo 29; Cumiana 27;
Cheraschese 19; Nizza M.ti 4.
PROSSIMO TURNO (25 apri-
le): Ovada - Centallo; Fossa-
nese - Giaveno Coazze; Bra -
Libarna; Acqui - Nizza M.ti;
Chieri - Novese; Cheraschese
- Orbassano Venaria; Cumia-
na - Pinerolo; Saluzzo Som-
mariva Perno.
Nizza Millefonti retrocede in
Promozione.

CALCIO

Acqui-Pinerolo dell’andata con Guazzo anticipato da Mar-
caccini.

Flavio Longo, un buon rientro.
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Castagnole 0
Cortemilia 0

Isola d’Asti. Dalla impe-
gnativa trasferta sul sul cam-
po del Castagnole, il Cortemi-
lia esce indenne e recrimina
per alcune decisioni arbitrali
non proprio corrette. Quella
tra il “Corte” e l’ex capolista
non è stata un bella partita,
troppo importante la posta in
palio con i padroni di casa al-
l’ultima spiaggia per restare in
corsa per i play off, ed i val-
bormidesi sulle tracce della
lanciata Montatese, prima in
classifica con due punti di
vantaggio.

All’andata era finita tra le
polemiche che non hanno co-
munque “disturbato” più di
tanto il ritorno, giocato a buo-
ni r itmi con alcuni episodi
dubbi, con sano agonismo,
con il Cortemilia più vivace
nel primo tempo e vicino al
gol in almeno un paio di occa-
sioni. Il primo pericolo lo corre
Poggio, alla mezz’ora, quan-
do Mazzetta, tra i migliori in
campo, raccoglie un traverso-
ne dalla sinistra e da pochi
metri angola bene un piatto
destro che è però troppo de-
bole per ingannare il portiere.
Ci prova anche Galvagno, ma
la sua conclusione, in piena
area di rigore, finisce alta sul-
la traversa. Allo scadere del
primo tempo il primo episodio
contestato: Graziano è colpito
a gioco fermo da un avversa-
rio, abbozza una difesa e l’ar-
bitro espelle entrambi i con-
tendenti.

L’espulsione penalizza il
Cortemilia più del Castagno-
le. Dalla panchina si cambia
disposizione tattica con Maz-
zetta, sino a quel momento
fulcro del centrocampo, che
arretra nel ruolo di libero. Il

“Corte” perde lucidità, non tro-
va più gli affondi, l’arbitro am-
monisce con poco giudizio ed
i cortemiliesi smarriscono il fi-
lo del gioco. Il Castagnole
crea qualche mischia su palle
inattive e si procura una serie
di calci d’angolo, senza però
impensierire Rivado.

Finisce con un nulla di fatto
che è forse il risultato più giu-
sto, anche se in casa bianco-
neroverde resta il rammarico
per alcune decisioni arbitrali
troppo precipitose. Il presi-
dente Massimo Del Bono è
amareggiato: “Mi ha dato
estremamente fastidio il com-
portamento dell’arbitro. Capi-
sco che è giusto rispettare le
decisioni arbitrali, è normale
che all’arbitro tutti noi dobbia-
mo la massima collaborazio-
ne, e non voglio nemmeno
sapere se ha favorito o dan-
neggiato l’una o l’altra squa-
dra.

Mi spiace solo per quelle
ammonizioni esagerate, pre-
cipitose, quasi sempre a sen-
so unico, non capisco l’espul-
sione per un fallo di reazione
che non c’è stato, mi spiace
perché tutto questo alla fine
rischia di condizionare il lavo-
ro di una società come la no-
stra che lotta per salire di ca-
tegoria. Credo che sia neces-
saria una maggiore persona-
lità da parte degli arbitri e
questa non è una critica è so-
prattutto uno stimolo per poter
migliorare tutti insieme”.
Formazione e pagelle

Cortemilia Autoequipe:
Rivado 6.5; Caffa 6.5, Galva-
gno 6 (80º Gaudino s.v.);
Gaudino 7, Bogliolo 6.5, Gra-
ziano 5.5; Farchica 6, mazzet-
ta 7, Dogliotti 6 (75º Boveri 6),
Molinari 7, Gay 6.5.

Red. sp.

Ovadesemornese 0
Strevi 1

Molare. Lo Strevi soffre,
ma batte il Mornese con pie-
no merito, al termine di una
partita difficile, travagliata,
maschia e con tanti episodi,
in campo e fuori, che hanno
sorpreso un po’ tutti.

I  gial loazzurr i, quar ti in
classifica, erano reduci dalla
incredibile sconfitta casalinga
con la Castellettese e sul
campo dei viola dell’Ovadese-
mornese non avevano scelta:
vincere per continuare a spe-
rare nella lotta per i play off.

Partita difficile contro una
squadra composta di ottimi
elementi e con una classifica
meno brillante di quelli che
erano gli obiettivi della vigilia.
Tra i padroni di casa, giocatori
del calibro di Bonafè, Siri, Ol-
tracqua tutti provenienti da
categorie superiori e con un
brillante passato alle spalle.
Insomma tanti ingredienti per
rendere difficile la vita allo
Strevi.

In campo si è visto di tutto,
rari sprazzi di bel gioco, ma è
stato il nervosismo dei padro-
ni di casa a sorprendere gli
strevesi. Dopo pochi minuti
Oltracqua era già negli spo-
gliatoi per una manfrina nei
confronti dell’arbitro. La parti-
ta è proseguita tra falli e pro-
teste, con poco calcio e tante
parole in campo e sugli spalti.
Lo Strevi ha sfiorato il gol, al

32º, con Parodi che ha stop-
pato e girato al volo una gran
palla che Verdese ha parato.
Dieci minuti dopo sull’asse
Cavanna-Parodi è nato il gol
partita realizzato da De Paoli.

Nella ripresa il gioco è di-
ventato ancora più spezzetta-
to. Ievoli, allenatore ovadese,
è stato espulso ed in tribuna
ha bisticciato con i suoi diri-
genti. Alla mezz’ora i viola
hanno colpito, dopo una mi-
schia in area, il palo alla sini-
stra di Traversa, mentre le re-
pliche dello Strevi non hanno
avuto successo.

Alla fine anche Bonafè, il
migliore in campo, e grande
regista del gioco viola, ha pre-
so anzitempo la via degli spo-
gliatoi.

Una vittoria che rilancia il
team gialloazzurro e che
Montorro giudica fondamenta-
le: “Direi vittoria meritata al di
là degli episodi. Abbiamo gio-
cato con più ordine e tranquil-
lità dei padroni di casa. L’Ova-
desemornese mi è sembrata
un’ottima squadra, ma troppo
nervosa per fare bene”.
Formazione e pagelle 

Strevi: Traversa 6.5; Drago-
ne 7, Marchelli 6.5; Marciano
6.5, Pigollo 6.5, De Paoli 7;
Scilipoti 6.5 (69º Levo 6.5),
Cavanna 6.5, Parodi 6.5 (90º
Potito s.v.), Maio 6.5, Montor-
ro 6.5 (77º Faraci 6.5). Allena-
tore: Fulvio Pagliano.

Red.sp.

Cassine. Nulla da fare per
il Cassine che lascia corre-
re la Montatese al primo po-
sto con quattro lunghezze su
Sorgente e Cortemilia, ed è
costretto a remare in penul-
tima posizione con un solo
punto di vantaggio sulla Sil-
vanese. I grigioblù, davanti
a quaranta irriducibili tifosi,
hanno lottato, giocato con
grinta e generosità, senza
però preoccupare più di tan-
to gli avversari.

Ed è proprio il presidente
Maurizio Betto a tessere l’e-
logio della Mantatese: “Si-
curamente la squadra più for-
te di questo campionato. Si
è vista una compagine ben
messa in campo, con ottime
individualità e con almeno
quattro giocatori di ben al-
tra categoria. Noi abbiamo
fatto quello che potevamo e
in più siamo stati sfortunati”.

La sfortuna del Cassine
quando, dopo appena una
ventina di minuti, Uccello che
stava giocando un’ottima ga-
ra nel ruolo di libero, è co-
stretto ad uscire per una pro-
babile distorsione al ginoc-
chio, si parla di campionato
finito. Stessa sorte, ad inizio
ripresa, per Marenco, que-
sta volta distorsione alla ca-
viglia. Sfortuna a parte, è da
inizio stagione che il Cassi-
ne ci convive, in casa gri-
gioblù non si recrimina più
di tanto.

Nel primo tempo la Mon-
tatese ha creato diverse oc-
casioni da gol; Valsania, i
fratelli Morone, ex Albese e
Sommariva Perno, Gallo e
Aloi, hanno preso in mano
le redini del gioco e sono
meritatamente passati in van-
taggio alla mezz’ora con Cri-
stiano Morone, il bomber che
ad ottobre giocava ancora in
eccellenza, sfruttando una
indecisione della difesa che
si è aperta lasciando spazio
per vie centrali.

La replica cassinese è ar-
rivata allo scadere con l’oc-
casionissima di Lauodari che
ha calciato alto da ottima po-
sizione.

Nella ripresa il Cassine ha
sfruttato il calo di tensione
degli ospiti, ha giocato con
un buon possesso di palla,
ha però concluso poco, non
ha mai impegnato Gandolfo,
ed allo scadere ha pagato
subendo il gol su una im-
provvisa ripartenza di Valsa-
nia che, rubata palla, ha ser-
vito il solito Morone libero di
battere l’incolpevole Menabò.
Formazione e pagelle 

Cassine: Menabò 6.5; Ma-
renco 6 (50º Fucile 6), Pan-
secchi 6; Uccello (23º Fer-
rar is 6, 75º Sangermano
s.v.), Pretta 6, Ravetti 6; Ca-
damuro 6.5, Pronzato 6, Su-
rian 6, Di Palma 6, Laouda-
ri 6. Allenatore: Tassisto.

Red.sp.

Oltre al derby tra Strevi e
Sorgente, il campionato di
seconda categoria offre al-
tre sfide interessanti.

A Cortemilia si gioca per il
primato, a Cassine per la sal-
vezza.

Cortemilia - Castellettese
Dopo aver affrontato il Ca-

nale 2000 nel turno infra-
settimanale, i bianconerove-
di ospiteranno un’altra squa-
dra di centro classifica.

Due partite alla portata del
“Corte” che non può com-
mettere passi falsi.

Per mister Del Piano, che
divide la panchina con Bo-
drito, la sfida di domenica
ha solo un risultato: “I tre
punti sono il nostro obiettivo,
non possiamo fallire se vo-
gliamo restare in corsa per i
play off e magari sfruttare
un passo falso della capoli-
sta Montatese. la squadra è
in forma e mi auguro che tut-
ti giochino con la massima
concentrazione”.

Cassine - Rocca 97
Ultima spiaggia per i gri-

gioblù che, al “Peverati” af-
frontano un Rocca senza
ambizioni.

Il presidente Betto punta
sulla ritrovata coesione del
gruppo e sulla grande di-
sponibilità dei giovani.

W.G.

La Sorgente 5
Canale 2

Acqui Terme. La Sorgente
fa sua l’importante partita in-
terna col Canale 2000 e si
mantiene in piena corsa nella
lotta promozione. L’incontro si
è rivelato tutt’altro che sempli-
ce soprattutto per l’ottima di-
sposizione in campo degli
ospiti, che correvano molto
sulle corsie laterali per poi ac-
centrare improvvisamente il
gioco in area. Comunque la
squadra di mister Tanganelli
ha avuto sicuramente dalla
sua parte un solidità in difesa,
dimostratasi pressoché invali-
cabile, e una concretezza in
fase realizzativa che hanno
prodotto un match spettacola-
re con ben sette gol e altre
numerosissime chiare occa-
sioni da rete.

La Chiave. Il momento che
ha deciso la sfida è stato sen-
za ombra di dubbio l’immedia-
to pareggio dei padroni di ca-
sa ad opera di Andrea Ponti
che ha rimesso in parità il
punteggio dopo che gli ospiti
erano andati in vantaggio al
primo affondo con un’ottima
azione di rimessa, orchestra-
ta da Sedat e finalizzata da
Destefani.

La Cronaca. Al 34º, come
già evidenziato, passano in
vantaggio gli ospiti ma con
l’azione successiva La Sor-
gente pareggia con una gran
bordata da fuori area, dopo
un’azione personale, di An-
drea Ponti. Al 45º grande fuga
sulla fascia destra di Riillo
che mette al centro un pallo-
ne invitante per Diego Ponti il
quale calcia subito ma in ma-
niera troppo debole cosicché
l’estremo difensore degli ospi-
ti riesce a rifugiarsi in calcio
d’angolo. La ripresa continua

sullo stesso canovaccio dei
primi 45 minuti: La Sorgente
attacca e il Canale prova a
colpire di rimessa. E al primo
vero affondo della seconda
frazione i padroni di casa van-
no meritatamente in vantag-
gio. 11º: grande azione all’al-
tezza del lato corto destro
dell’area di Sibra che crossa
per Andrea Ponti il quale pri-
ma di battere il por tiere in
spaccata r iesce persino a
dribblare anche l’ultimo difen-
sore, tutto in un fazzoletto di
terra. Con il Canale sbilancia-
to in avanti alla ricerca del pa-
ri, le punte de La Sorgente
godono di spazi più ampi e
possono colpire in contropie-
de, e così puntualmente av-
viene: su un rilancio della di-
fesa Zunino A. scatta sulla
corsia di destra e prova nuo-
vamente a sorprendere l’e-
stremo difensore ospite con
una conclusione “a parabola”,
il tiro non sembra irresistibile
ma Rogato non riesce nem-
meno ad impossessarsi del

pallone che lo scavalca e ter-
mina tra i piedi di Sibra, il
quale non ha difficoltà ad in-
saccare a porta sguarnita: 3-
1. Poco oltre la metà della ri-
presa i padroni di casa passa-
no ancora, stavolta con l’altro
gemello Diego Ponti che rac-
coglie da pochi passi una cor-
ta respinta di Rogato su una
punizione-bomba di Oliva e
sigla il 4-2; infatti al 20º il Ca-
nale 2000 aveva riaperto i
giochi andando sul 3-2 grazie
alla rete siglata da Ponchione
ben assistito dall’ottimo Se-
dat. Al 36º arriva il quinto gol
con Sibra che, perfettamente
pescato solo in area da un
traversone dell’onnipresente
Perrone deposita in rete all’al-
tezza del dischetto. Il finale:
La Sorgente 5 - Canale 2000
2.

Le nostre pagelle: Carre-
se G. 6; Rolando 7; Carrese
L. 7; Riilo 8; Perrone 7; Oliva
7.5; D. Ponti 7; Zunino L. 7; A.
Ponti 8.5; Zunino A. 7.5; Sibra
7.5. Red. sp.

PROMOZIONE gir D

RISULTATI: La Chivasso - Ca-
stellazzo B.da 0-1; Crescenti-
nese - Cavaglià 2-1; Sanda-
mianferrere - Junior M. Giraudi
1-1; Gaviese - Moncalvese 2-
2; Canelli - Nova Asti Don Bo-
sco 0-0; Piovera - San Carlo
1-0; Sale - Santhià 1-2; Asti -
Tonenghese 3-1.

CLASSIFICA: Nova Asti 50;
Canelli 48; Gaviese 45; Asti
42; Moncalvese 41; Crescenti-
nese 37; Castellazzo 36; To-
nenghese 34; San Carlo 31;
Piovera 30; Sandamianferrere
28; La Chivasso, Santhià 25;
Sale 23; M. Giraudi 21; Cava-
glià 18.

PROSSIMO TURNO (25 apri-
le): San Carlo - Asti; Cavaglià
- Canelli; Santhià - Crescenti-
nese; Junior M. Giraudi - Ga-
viese; Tonenghese - La Chi-
vasso; Moncalvese - Piovera;
Castellazzo B.da - Sale; Nova
Asti Don Bosco - Sandamian-
ferrere.

1ª CATEGORIA gir. H

RISULTATI: Castelnovese AL
- Asca Casalcermelli 1-0; Ni-
cese 2000 - Cabella 2-2;
Quargnento M. - Carrosio 2-3;
Vignolese - Castelnovese AT
5-0; Sarezzano - Felizzano 1-
0; Aquanera - Rocchetta T. 3-
0; Auroracalcio AL - S. Giulia-
no V. 1-0; Arquatese - Viguz-
zolese 2-0.

CLASSIFICA: Arquatese, Fe-
lizzano 52; Aquanera 50; Vi-
gnolese 47; Rocchetta T. 44;
Viguzzolese, Sarezzano; 41
Nicese 2000 40; Cabella 37;
Carrosio 33; Quargnento M.
30; Castelnovese AL 29; S.
Giuliano V. 24; Asca Casalcer-
melli 23; Auroracalcio 11; Ca-
stelnovese AT -3.

PROSSIMO TURNO (25 apri-
le): Carrosio - Aquanera; Asca
Casalcermelli - Arquatese;
Castelnovese AT Auroracalcio;
Cabella - Castelnovese AL;
Felizzano - Nicese 2000; S.
Giuliano V. - Quargnento M.;
Rocchetta T. - Sarezzano; Vi-
guzzolese - Vignolese.

Castelnovese AT retrocede in
Seconda categoria.

2ª CATEGORIA gir. Q

RISULTATI: Santostefanese -
Rocca 97 3-2; Cassine -
Montatese 0-2; Castagnole
Lanze - Cortemilia 0-0; Ca-
stellettese - Bubbio 1-1; Ova-
dese Mornese - Strevi 0-1;
La Sorgente - Canale 2000 5-
2; Koala - Silvanese 0-0.

CLASSIFICA: Montatese 47;
Cortemilia, La Sorgente 43;
Strevi 42; Castagnole 39;
Bubbio,  Canale 2000 28;
Rocca 97 27; Ovadese Mor-
nese 24; Castellettese 23;
Santostefanese 19; Koala 16;
Cassine 16; Silvanese 15.

PROSSIMO TURNO (25 apri-
le): Bubbio - Strevi; Cortemi-
lia - Canale 2000; Montatese -
Koala; Rocca 97 - La Sorgen-
te; Santostefanese - Ovadese
Mornese; Cassine - Castel-
lettese; Castagnole Lanze -
Silvanese.

3ª CATEGORIA gir. A

RISULTATI: Mirabello - Pozzo-
lese 1-2; Fulgor Galimberti -
Predosa 1-5; Frugarolese -
Agape 8-0; Europa - Aurora
Tassarolo 0-2; Capriatese -
Bistagno 2-2; Boschese - Sa-
voia 2-1.

CLASSIFICA: Frugarolese 40
Boschese 37 Aurora Tassarolo
36; Europa, Savoia 34; Pozzo-
lese 31; Predosa 30; Mirabel-
lo, Fulgor Galimberti 16; Bista-
gno, Capriatese 14; Agape 3.

PROSSIMO TURNO (25 apri-
le): Boschese - Capriatese;
Bistagno - Europa; Aurora
Tassarolo Frugarolese; Agape
- Fulgor Galimberti; Predosa -
Mirabello; Savoia - Pozzolese.

CALCIOCalcio 2ª categoria

Pareggio del Cortemilia
contro il Castagnole Lanze

Calcio 2ª categoria

La Sorgente innesta il turbo
cinque gol al Canale 2000

Calcio 2ª categoria

Lo Strevi soffre
ma vince con merito

Calcio 2ª categoria

Montatese superstar
rifila due gol al Cassine

Domenica
si gioca a…

Sibra osserva la palla nel sacco.
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Castellettese 1
Bubbio 1

Sul campo di Castellazzo
d’Orba, il G.S. Bubbio ha otte-
nuto un pareggio per 1-1 che,
tutto sommato, gli può andare
bene anche se, per buona
parte della gara, ha provato a
vincere. Sin dai primi minuti i
biancoazzurri hanno attacca-
to facendo la partita e Ferrari
al 15º ha sfiorato il gol, men-
tre al 18º un gran tiro di
Amandola è stato parato dal
portiere locale che si è ripetu-
to un minuto dopo sempre su
Amandola. Al 25º si vedeva la
Castellettese con un tiro che
Manca prontamente bloccava
poi, al 32º, il Bubbio andava
in vantaggio con un tiro da
fuori area di Amandola.

Nel 2º tempo gli alessandri-
ni crescevano mentre i kaima-
ni calavano un po’ il ritmo: al
52º un’azione della Castellet-
tese terminava con palla in al-
to mentre al 67º Cillis su cal-

cio d’angolo impegnava il por-
tiere locale, ma al 70º i padro-
ni di casa pareggiavano (1-1).
Il risultato non cambiava sino
alla f ine, così le squadre
prendevano un punto a testa:
utile per gli avversari in lotta
salvezza e buono per i bian-
coazzurri in chiave di metà
classifica. Mister Pernigotti ha
dichiarato: “Bella partita che
si poteva anche vincere, ma
possiamo accontentarci poi-
ché, a conti fatti, il pari ci sta-
va”. Il vice presidente Venti-
cinque aggiunge: “Va bene
così poiché gli avversari, che
lottavano per la salvezza, era-
no reduci da un paio di vitto-
rie consecutive”.

Formazione: Manca, Bron-
dolo, Penengo (55º Argiolas),
Morielli, Billia, Cirio Luigi, Ci-
r io Matteo, Cillis, Garbero
(65º Leonardi), Amandola,
Ferrari (71º Scarsi). A disposi-
zione: Passalacqua, Cordara.
Allenatore: Pernigotti.

PULCINI ’93
La Sorgente 19
Pozzolese 0

Netto il divario tra le due for-
mazioni, quindi poco più di un al-
lenamento per i piccoli di mister Ci-
relli. Gli autori delle reti sorgenti-
ne sono stati: Anania con 6 reti,
Gotta con 5, Gatto e Barisone
autori di una doppietta e con una
rete ciascuno Polverini, Gallizzi,
“Dade” e Perelli.

Formazione: Gallo, Barbasso,
Perelli, Anania, Gallizzi, Nanfara,
Gotta, Fittabile, Polverini, Gatto, Ba-
risone, Pari, Gamalero, Caffa.
PULCINI MISTI ’91-’92-’93
Alessandria 3
La Sorgente 0

Nulla han potuto i sorgentini
contro la quotata formazione del-
l’Alessandria;che hanno comun-
que fornito una prova più che di-
gnitosa.

Formazione: Ranucci, Galli-
sai, Moretto, Palazzi, Molan, Lipay,
Maio, Pari, Zunino A., Erba.
PULCINI ’91 a nove
Olimpia 0
La Sorgente 13

Partita facile per i ragazzi di mi-
ster Cirelli in quel di Solero.Auto-
ri dei gol Ivaldi e Cipolla entram-
bi con 5 marcature e Dogliero con
3. Venerdì 19 invece, sempre i
Pulcini ’91 si sono aggiudicati il lo-
ro girone nel trofeo “Sei bravo a
Scuola Calcio” battendo l’Ovada
1-0, la Frugarolese 4-0 e la Novese
5-0.

Formazione:Galliano, Ghione,
Gregucci, D’Andria, DeBernardi,
Paschetta, Lanzavecchia, Do-
gliero, Cipolla, Ivaldi, Scaglione,
Ambrostolo, Ghiazza.
ESORDIENTI fascia B
“Osteria da Bigat” 1
Olimpia 0

C’è da rimanere molto soddi-
sfatti per quanto riguarda il cam-
mino della squadra in questo gi-
rone di ritorno fin qui disputato, i
frutti del lavoro svolto dal mister Se-
minara emergono a vista d’oc-
chio.La rete dal dischetto è stata
siglata da Cornwall.

Formazione: Serio, La Roc-
ca, Paschetta, Bilello, Piovano,
Alemanno, Zunino, Jack Cornwall,
Adam Cornwall, Balam, Masi, Go-
glione, Foglino, Cazzola.
ESORDIENTI fair play
Ovada Calcio 1
“Osteria da Bigat” 2

È stata una partita di quelle da
incorniciare, quella che si è svol-
ta giovedì 18 nel recupero contro
la formazione dell’Ovada calcio. I
giovani gialloblù acquesi, dopo
aver regalato ai padroni di casa i
primi dieci minuti di gioco e una re-
te, hanno preso in mano le redini
dell’incontro pareggiando con un
rigore conquistato e trasformato da
Leveratto e vincendo con una re-
te da cineteca di Cornwall.

Formazione: Serio, Trevisiol,
DeLorenzi, Della Volpe, Zanardi,
Moiraghi, Cavasin, Giusio,
Cornwall, Leveratto, Gottardo,
Alkamjari Ermir, Cazzola, Bar-
basso.
ESORDIENTI fascia B
“Osteria da Bigat” 1
Monferrato 4

Dopo un 1º tempo dominato i
gialloblù acquesi, in vantaggio di
una rete, offrono nel 2º tempo e nel
3º una prova incredibile, si fanno
raggiungere e superare da una for-
mazione per niente superiore.La
rete termale porta la firma di Fi-
lippo.

Formazione:Serio, Lesina, Fi-
lippo, Masi, La Rocca, Zunino,
Foglino, Alkamiari Ermir, Alka-
miari Elvis, Pironello, Cornwall
Jack, Della Volpe, Viotti, Bilello,
Piovano.
ESORDIENTI fair play
“Osteria da Bigat” 0
Fulvius Samp. 4

Contro la prima in classifica si
poteva assistere ad un’altra par-
tita. È un vero peccato aver per-
so questa occasione per dimo-
strare quanto bene si fosse fatto
fino ad ora.Adesso si aspetta una
pronta reazione nella prossima
partita, nel derby contro l’Acqui.
Una nota di merito al capitano
della squadra.

Formazione: Serio, Cavasin,
DeLorenzi, Paschetta, Griffo, Za-
nardi, Moiraghi, Leveratto, Giu-
sio, Cornwall, Cazzola, Gottardo,
Trevisiol, Barbasso.
GIOVANISSIMI provinciali
Cristo AL 3
La Sorgente 2

È stata una partita combattuta,
persa ingenuamente dai sorgen-
tini, che in vantaggio per ben due
volte, prima con un gol di Puppo
e poi con uno di Di Leo, che rea-
lizza una rete con un gran tiro da
fuori area;si fanno raggiungere e
alla fine del 2º tempo superare.La
partita è stata anche condiziona-
ta da un vento fortissimo.

Formazione: Ghiazza, Valen-
tini, Poggio, Ottonelli, Zaccone,
Molero, Bayoud, Di Leo, Faraci,
Puppo, Ricci, Concilio, Grillo, Pe-
starino, Maggio.
GIOVANISSIMI regionali
Aurora 2
“Jonathan sport” 0

Ultima partita di campionato
per i Giovanissimi regionali ad
Alessandria contro l’Aurora.È sta-
ta una partita giocata male da
parte dei gialloblù senza grinta e
determinazione, infatti dopo ap-
pena otto minuti erano già sotto di
due reti. Solo allora alcuni sor-
gentini cominciavano a reagire,
ma ben presto anche i pochi che
lottavano venivano trascinati da-
gli altri compagni in una giornata
a dir poco disastrosa.

Formazione: Baretto, Ivaldi,
Paschetta, Zaccone, Paradiso,
Vaiano, Souza (Bayoud), Ferraris,
Puppo, Barone, Ricci (Astengo);
a disposizione: Gotta.
ALLIEVI
“Edil Service” 10
Fulgor 0

Poco più di un allenamento per
i ragazzi di mister Tanganelli con-
tro la modesta formazione ales-
sandrina della Fulgor. Non era la
gara da cui ci si aspettava il bel gio-
co ed infatti è stata una partita gio-
cata con poca convinzione. Gli
autori delle reti gialloblù sono sta-
ti Priarone, Pirrone, Cavanna, Ci-
polla, Begu, Montrucchio.

Formazione: Rapetti (Rivera),
Botto (Levo), Cipolla, Ivaldi, Ca-
vanna (Martinotti), Trevisiol, Sali-
ce, Attanà (Battaglino), Priarone,
Begu (Montrucchio), Pirrone.
JUNIORES
“Edil Service” 4
Don Bosco AL 5

Altra occasione persa dagli Ju-
niores termali che in vantaggio di
tre reti, prima si fanno raggiunge-
re e poi superare dal Don Bosco.
Reti segnate da Mazzei, Ciar-
diello, Rapetti, Barbasso.

Formazione: Rivera, Bistolfi,
Garavatti, Attanà, Cipolla, Alcaro,
Ciardiello, Barbasso, Priarone,
Rapetti E., Mazzei, Pirrone.
Prossimi incontri

Pulcini ’93: Novese - La Sor-
gente, domenica 28 ore 11, cam-
po Novi L.; Pulcini misti: La Sor-
gente - Aurora, sabato 27 ore
16.30, campo Sorgente; Pulcini
’91:Torneo al “Roseto degli Abruz-
zi” dal 25 al 29; Esordienti fascia
B: Frass/Occimiano - “Osteria da
Bigat”, sabato 27 ore 16.30, cam-
po Occimiano;Esordienti gir.B:Tor-
neo al “Roseto degli Abruzzi” dal
25 al 29; Giovanissimi provincia-
li: “Jonathan sport” - Viguzzolese,
martedì 30 ore 18.30, campo Sor-
gente;Giovanissimi regionali:Tor-
neo al “Roseto degli Abruzzi” dal
25 al 29; Allievi: Europa - “Edil
Service”, sabato 27 ore 15.30,
campo Cantalupo; Juniores: Fe-
lizzano - “Edil Service”, sabato 27
ore 16, campo Felizzano.
Torneo primi calci ’94
Trofeo “Tipografia Marinelli”

Si svolgerà mercoledì 1º mag-
gio l’ormai tradizionale torneo ri-
servato ai piccoli della Scuola cal-
cio, giunto alla quarta edizione e
sempre sponsorizzato dalla “Ti-
pografia Marinelli” di Acqui Ter-
me. Parteciperanno la squadre
de La Sorgente, Don Bosco Ge,
Ovada, Multedo Ge, Dertona, Val-
leStura.Si giocheranno al mattino
le qualificazioni e al pomeriggio le
finali termineranno con ricche pre-
miazioni in campo.

Capriata d’Orba. Dopo un
primo tempo con poche emo-
zioni, la sfida tra la Capriate-
se ed il Bistagno si anima nel-
la ripresa. I granata passano
in vantaggio con De Masi, al
3º, poi vengono raggiunti da
un rigore concesso per fallo di
Santamaria. Nuovo vantaggio
granata di Tacchino, che tra-
sforma un calcio di r igore
concesso per un fallo di ma-
no, e proprio allo scadere i
padroni di casa raggiungono il
pari. Una partita piacevole

che ha divertito il pubblico e
che ha risollevato il morale ad
un Bistagno che spera di
chiudere meglio di come lo ha
iniziato questo anonimo cam-
pionato di terza categoria.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Ortu 6; Ivaldi 6.5, Le-
vo 6; Zanatta 6, Freddi 5.5
(56º Carosio 5.5), Santamaria
6; Picari 6.5, De Masi 6.5, Va-
lisena 5.5, Tacchino 6, Posca
6 (80º Scabbio s.v.). Allenato-
re: Gianni Abbate.

Red.sp.

Acqui Terme. È per domani
sera, sabato 27 aprile, ore 21, al
palaorto, l’appuntamento per il
titolo italiano professionisti di
Kick Boxing che vedrà impe-
gnati sul ring l’acquese Gian-
carlo Borgio e lo sfidante Mirko
Fascinato. La categoria è quel-
la dei pesi welter al limite dei 70
kilogrammi.
La sfida, come avevamo anti-

cipato la scorsa settimana, pur-
troppo anticipando, per un re-
fuso, anche la data del match,
vede protagonista il nostro Gian-
carlo Borgio, l’acquese più tito-
lato nel panorama sportivo di
casa nostra (è detentore del ti-
tolo di campione d’Italia e di
quello di campione del mondo
professionisti “pesi welter”), ed
un altro piemontese, il trenta-
cinquenne Mirko Fascinato ori-
ginario di Valenza Po.

Dalla parte di Borgio, che ha
dieci anni in meno del rivale,
una maggiore freschezza atle-
tica, abbinata ad una superiore
velocità nel portare i colpi, che
è già una buona garanzia.

Qualche problema per via di
un raffreddore che ha disturba-
to gli ultimi allenamenti del cam-
pione, ma alla fine Borgio salirà
sul ring nelle migliori condizioni,
seguito all’angolo dal suo mae-
stro Giacomelli e da Franco

Musso. L’avversario ha mag-
giore esperienza, è smaliziato e
probabilmente quella al “Pa-
laorto” di Acqui è l’ultima chan-
ce per conquistare il titolo di
campione d’Italia.

Avversario quindi molto diffi-
cile, da non sottovalutare che
Borgio conosce molto bene ed
è per questo che il campione ac-
quese lo considera tra i più pe-
ricolosi attualmente in circola-
zione.

La serata è organizzata dal-
la Camparo Boxe di Acqui Ter-
me che è la palestra dove Bor-
gio pratica il pugilato, sport nel
quale è campione regionale,
con il patrocinio dell’ammini-
strazione comunale e della fe-
derazione Italiana di Kick
Boxing. Per i non addetti ai la-
vori, che nella nostra città, pur
avendo un campione del mon-
do, sono molti, la kick boxing si
differenzia sensibilmente dalla
“noble art”. I colpi sono portati
sia con i pugni che con gli arti in-
feriori mentre le regole, ovvero
i conteggi ed i punteggi per as-
segnare le vittorie sono gli stes-
si, K.O. compresi.

Nel sottoclou sono previsti in-
contri di contorno di kick boxin
maschile e femminile, dilettanti,
ed una esibizione di pugilato.

W.G.

Dopo il turno infrasettimanale,
il campionato di seconda cate-
goria propone il big match tra lo
Strevi e la Sorgente, una sfida da
alta classifica, un derby, una par-
tita che può valere una stagione.

Si gioca al “comunale” di via
Alessandria a Strevi, sicuramen-
te davanti al pubblico delle gran-
di occasioni. In campo due squa-
dre abbonate all’alta classifica
che sin dall’inizio hanno fatto in-
tendere quali erano i loro pro-
grammi. Giocatori di qualità da
una parte e dell’altra, allenatori
bravi e preparati e società ambi-
ziose.Lo Strevi potrà contare sul-
le invenzioni di Maio, centro-
campista dai piedi buoni, e sulla
prolificità della coppia d’attacco
formata da Cavanna e Parodi.
Fondamentale anche l’apporto
di un giocatore che si vede poco,
ma che è indispensabile, quel
De Paoli che è il perno della ma-
novra gialloazzurra. Ottimo il la-
voro si qui fatto da mister Pa-
gliano che ha guidato un gruppo
numeroso. Il presidente Montor-
ro rispetta la Sorgente, ma pun-
ta senza mezze misure alla vit-
toria:“Affrontiamo una delle squa-

dre più forti, sicuramente la più in
forma.Società prestigiosa, ottimo
gruppo e ottima dirigenza. So
benissimo che sarà una partita dif-
ficile, ma l’obiettivo sono i tre pun-
ti per restare legati al carro dei play
off.Mi auguro di vedere una bel-
la partita, corretta e giocata da-
vanti al tutto esaurito”. Stessa fi-
losofia per la Sorgente che ha gio-
catori altrettanto bravi, Sibra ed
Andrea Ponti non sono da meno
della coppia d’attacco strevese;
centrocampisti di grande tempe-
ramento come Diego Ponti ed
una difesa imperniata su capi-
tan Oliva che è tra le meno perfo-
rate del girone.Mister Tanganel-
li ha avuto il grande merito di cre-
dere in una squadra che ha avu-
to alti e bassi e l’ha presentata in
forma nel modo giusto al mo-
mento giusto. Anche per i sor-
gentini il derby è da vincere, co-
me sottolinea capitan Gian Luca
Oliva: “Avversario terribile, forte e
ben organizzato. Sappiamo be-
nissimo che sarà una partita dif-
ficile ma, noi come loro, dobbia-
mo vincere per restare in corsa
per i play off. Spero sia una bel-
la partita, divertente e corretta”.

Ancora un’affermazione a li-
vello nazionale per i portacolo-
ri acquesi. La squadra di Bian-
chi, Giovani, Giudice e Priarone
ha ottenuto l’importante vittoria
nel torneo riservato alle cate-
gorie 4.1 e 4.3. Con il punteggio
di 4 a 2 la squadra del TC Mom-
barone ha battuto gli storici rivali
del Villetta Cambiaso di Geno-
va, uno dei più prestigiosi circoli
tennis della Liguria.
Torneo di Gavi

Passano gli anni e Angelo
Priarone, come un buon barolo,
migliora. Al torneo di Gavi ha
rastrellato successi su succes-
si fino a raggiungere la finale.
NOTIZIE DAI CAMPI

A Torino, alla seconda tappa
del Nike Junior Tour, sono iscrit-
ti 12 atleti del TC Mombarone, di
cui già 10 inseriti nei tabelloni
principali dell’under 12 e 14 ma-
schile e femminile.
Nuovo TC Viguzzolo e Canot-
tieri Tanaro di Alessandria

Arriva la primavera e fiorisco-
no i tornei in ogni dove; a Viguz-
zolo e alla Canottieri Tanaro han-

no preso il via quelli riservati agli
under 10,12 e 14.Per le squadre
giovanili del TC Mombarone so-
no ghiotte occasioni di afferma-
zione; in questi tornei, del Cir-
cuito Tretorn Crevani, nella scor-
sa stagione i ragazzi acquesi
hanno sempre raggiunto le se-
mifinali ed alcune finali.

Calcio 2ª categoria

Bubbio in trasferta
pari senza emozioni

Domenica in 2ª categoria

Superderby a Strevi
con la Sorgente

Pagliano (a sinistra) e Tanganelli, i due allenatori.

Tennis Club Mombarone

Coppa Windfield
alla squadra “A”

Angelo Priarone

Calcio 3ª categoria

Pari a Capriata
per il Bistagno

Sabato 27 alle ore 21

Kick boxing tra
Borgio e Fascinato

Giovanile La Sorgente

Campionato amatori calcio - girone B
Risultati dell’8ª giornata di ritorno: AB immobiliare Novi - Aque-

sana 84/97 0-2; Amatori Bistagno - Campese FBC 2-0; Carpene-
to - Edil Gualco 1-1; Cassine - Idea Casa Pasturana 0-2; Pro Mo-
lare - Grognardo Morbello 4-0; Roccagrimalda - Circolo dei Tren-
ta 1-1; Rossiglione - Predosa 1-0; Strevi - Silvanese 2-1. Recupe-
ro: Edil Gualco - Cassine 1-1. Classifica: Aquesana 58; Circolo
dei Trenta 46; Idea Casa Pasturana 43; Strevi 41; Pro Molare 40;
Rossiglione 38; Roccagrimalda 36; Campese 32; Carpeneto, Bi-
stagno 30; Edil Gualco 28; Grognardo Morbello 17; Silvanese 16;
Cassine 13; Predosa 11; AB immobiliare Novi 2.
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Acqui Terme. Finale con il
botto per il campionato di se-
rie C femminile che a due
giornate dalla fine della sta-
gione regolare ha emesso sol-
tanto due verdetti: la vittoria
nel girone del Cerutti Pinerolo
e la retrocessione certa per
Casale e Galliate. Apertissima
la lotta per l’accesso ai play-
off promozioni con due posti
per tre squadre. Villar Perosa,
Yokohama-Ecoopolis e Aosta,
raccolte nello spazio di tre
punti, si giocheranno la sta-
gione in due partite. L’ultimo
turno ha accorciato ulterior-
mente la classifica, l’Aosta
vincendo a Villa Perosa ha ri-
dotto il suo distacco non solo
dalle chisonesi ma anche dal-
la Yokohama che a Fenis è
stata stoppata vincendo ma
solo per 3-2.

L’incontro della formazione
di Cazzulo è stato difficile, il
Fenis si giocava le ultime spe-
ranze per evitare i play out
mentre l’allenatore acquese si
è trovato alle prese con alcuni
infortuni che lo hanno costret-
to a centellinare l’impiego di
alcuni elementi. Inizialmente
confermato il sestetto che
aveva sconfitto il Casale, Mar-
calli in palleggio, Olivieri oppo-
sto, Esposito e Oddone di
Banda, Piane e Pattarino al
centro.

Partenza equilibrata con le
acquesi concentrate che rie-
scono a creare un minibreak.
La eccellente difesa avversa-
ria  imbriglia il gioco potente di
Piana e compagne che, co-
munque, riescono a vincere il
primo parziale. Un leggero ca-
lo lascia spazio alle padrone
di casa che in virtù di pochi
errori riescono a ribaltare l’in-
contro. Sul 1-2 Cazzulo rischia
cambiando assetto della for-
mazione e quando sembra
che l’incontro si incanali verso
la sconfitta, una reazione di
orgoglio permette alle acquesi
di portarsi in parità. Il quinto
set è uno stillicidio anche se lo
Sporting è sempre avanti e
chiude sul 15-12. Sabato ulti-
mo appuntamento casalingo
contro il Vercelli, formazione
quinta in graduatoria che gio-
cherà senza patemi e per
questo ancor più pericolosa.

Fenis – Yokohama Ecoopo-
lis 2-3 (22-25, 25-20, 25-18,
18-25, 12-15).

Yokohama-Ecoopolis:
Marcalli, Pattarino, Oddone,
Olivieri, Piana, Esposito, Gol-
lo, Guidobono, Roglia, Guanà,
Vercellino, Guazzo.

Risultati: Carol’s Volley -
Cms Sirecon Lingotto 3 - 1;
Europa Metall i Novi - Ese
Gmm Puntonolo 2 - 3; Sisa
Villar Perosa Volley - Cogne
Acciai Carrefour 0 - 3; Cerutti
Pinerolo - Pallavolo Galliate 3
- 0; Tour Ronde Nus Fenis -
Yokohama Ecoopolis 2 - 3;

Green Volley Vercelli- Agil Vol-
ley Trecate 2 - 3; Gaiero Spen-
dibene - Ibiesse Ivrea 0 - 3

Classifica: Cerutti Pinerolo
60; Sisa Villar Perosa Volley
53; Yokohama Ecoopolis 52;
Cogne Acciai Carrefour 50;
Green Volley Vercelli 46; Ese
Gmm Puntonolo 44; Europa
Metalli Novi 36; Agil Volley Tre-
cate 36; Ibiesse Ivrea 33; Ca-
rol’s Volley 28; Tour Ronde
Nus Fenis 27; Cms Sirecon
Lingotto 20; Pallavolo Galliate
12; Gaiero S. 7.
Makhymo Brother

Bella vittoria per il Makhymo
in Prima divisione maschile
che riesce a battere fra le mu-
ra amiche l’Ovada per 3-0. Si
spezza l’equilibrio dei prece-
denti incontri, sempre termi-
nati, negli ultimi due campio-
nati. 3-2 a favore degli Ovade-
si. Fra i termali c’è Vignolo
mentre nelle file dell’Ovada è
assente Puppo, ormai in pian-

ta stabile in serie B/2, ma pre-
senta Dogliero a dare espe-
rienza. I parziali 25-23, 25-22,
25-19 mettono in luce un pri-
mo set equilibrato e giocato
alla pari dalle due squadre
mentre nei due restanti par-
ziali la vittoria mai è stata in
discussione e solo un rilassa-
mento nelle file acquesi, pe-
raltro tutti distintisi per un’otti-
ma prestazione, aveva per-
messo il parziale rientro degli
ospiti. Gollo ha dato spazio a
tutti gli elementi a sua disposi-
zione cercando conforto per i
prossimi impegni a partire da
sabato 27 contro il Voluntas
Asti formazione fanalino di co-
da della classifica prima di un
trittico di incontri difficile con
Occimiano, Molare e Dertho-
na.

Makhymo Brother: Limber-
ti, Badino, Reggio, Zunino,
Ferro, Frasconà, Foglino, Vi-
gnolo, Bellati, Rocca.

Acqui Terme. Grande sod-
disfazione per l’onorificenza
conferita al G.S. Acqui Volley
da parte della società INA As-
sitalia nell’ambito dell’annuale
premiazione delle migliori
realtà sportive della zona. Nel

corso della cerimonia di pre-
miazione, infatti, insieme con
altr i esponenti del mondo
sportivo alessandrino, è stata
consegnata al presidente Ma-
renco la Spiga d’oro su segna-
lazione del CONI, per le mani-

festazioni organizzate e i buo-
ni risultati ottenuti nell’ultimo
periodo dal sodalizio termale
soprattutto in campo giovanile.
Ratto Antifurti 
scivola a Pinerolo 

Scivolone delle ragazze di
Marenco in quel di Pinerolo
nella gara di sabato pomerig-
gio, giocata con la formazione
in emergenza e forse con
troppa poca attenzione. Il ri-
sultato della gara era però
estremamente determinante
per la situazione classifica ed
ora, la prossima sfida con il
Gattinara sarà decisiva per
evitare i play out Dopo le belle
e sfortunate gare contro le più
quotate squadre di alta classi-
fica, le termali sono scese in
campo piuttosto contratte e
pur vincendo il primo set e lot-
tando gli altri non hanno mai
saputo chiudere nei momenti
decisivi commettendo errori
che hanno regalato la partita
all’agguerrito Pinerolo. Assenti
Trombelli, Zaccone e con Ba-
radel ammalata, le termali so-
no scese in campo con Ma-
renco in regia, Bonetti oppo-
sta, Poggio e Visconti al cen-
tro, l’inedita Deluigi di banda
in coppia con Cazzola e con
Armiento libero; a disposizio-
ne del mister c’erano poi Ba-
rosio e Montani.
Doppia vittoria 
per la 1ª divisione femminile
Jonathan Sport 

Due buone prove per le ra-
gazze under 17 di Marenco
nel campionato di prima divi-
sione impegnate giovedì sera
ad Asti contro il Kid e domeni-
ca in casa contro il Quattroval-
li. Un tre a due sudato, compli-
ce una palestra davvero ina-
deguata che ha messo in diffi-
coltà le giovani acquesi, è il bi-
lancio della gara astigiana
mentre un buon tre a uno nel-
la gara casalinga di domenica.
L’under 13 Centro Scarpe
nella final four 
per il secondo anno di fila 
Vincendo alla grande per tre a
zero nel derby contro lo Spor-
ting club e soprattutto bissan-
do il risultato nella ben più du-
ra gara casalinga di domenica
contro il Casale Spendibene,
le cucciole di Elena Ivaldi si
sono guadagnate l’accesso
alle finali di categoria che si
disputeranno domenica a Va-
lenza. Un risultato questo che
va oltre l’obiettivo, e che man-
tiene il G.S. ai vertici provin-
ciali nel settore giovanile, pre-
sente in finale due anni su
due (l’under 13 è stato istituito
la scorsa stagione). Il settore
under 13 è stato quest’anno
fonte di ottime soddisfazioni
per la società e ora con la fi-
nale si può sperare in ulteriori
risultati; il numero delle atlete
ad esempio è raddoppiato
tanto da permettere alla so-
cietà di iscrivere due forma-
zioni al campionato e di trova-
re giovanissime motivate e
sempre costanti come Naomi
Pavese e Marzia Canepa,
Giorgia Soro, Claudia Buona-
vita e Jessica Cabrelli, Edel
Caglio e Martina Ivaldi.
Minivolley team sul podio 
a Pozzolo 

Aumenta il distacco delle tre
capoliste Novi Gavi e G.S. Ac-
qui che lottano per il primato
nella classifica societaria del
mini del superminivolley pro-
vinciale. Con i punti guada-
gnati dalle formazioni acquesi
domenica a Bozzolo sotto la
guida di Jessica Spinello i mi-
ni-atleti del G.S. si mantengo-
no infatti in lotta per il podio fi-
nale che sarà deciso nel ma-
ster di Acqui del 26 di maggio.

Acqui Terme. Ancora buo-
ne notizie per il badminton ac-
quese sono arrivate dalla fe-
derazione che ha convocato,
per lo stage della nazionale
giovanile, in programma a S.
Marinella dal 29 aprile al 5
maggio, il giovanissimo Giaco-
mo Battaglino (1986) per il ra-
duno della nazionale giovani-
le. Straordinaria la solita Agne-
se Allegrini, assieme a Stefa-
no Infantino, che farà parte del
club acquese a fine maggio, è
entrata nel tabellone principa-
le degli Open del Giappone,
uno dei più importanti tornei
del mondo e si è guadagnata
punti preziosi che l’hanno por-
tata alla 30ª posizione del
ranking mondiale. Anche ad
Infantino il torneo ha portato
dei punti importanti che lo
hanno fatto salire alla 191ª po-
sizione al mondo. L’Allegrini si
tratterrà in Cina, unitamente
ad Infantino e all’allenatore
della nazionale Zhou You, fino
ai giorni antecedenti la disputa
della coppa dei campioni eu-
ropea quando raggiungeran-
no, a Berlino, i compagni del
team acquese. Restano più o
meno sul medesimo livello nel
ranking mondiale gli altri ra-
gazzi della squadra termale,
Ying Li Yong è 99º, Alessio Di
Lenardo 211º e Fabio Morino
226º. Si sta formando intanto
la fisionomia del team Garba-
rino Pompe - Automatica Brus
che rappresenterà l’Italia alla
coppa dei campioni. Saranno

della partita, ad eccezione di
Bevilacqua, i titolari dell’anno
scorso, con l’acquisizione di
Stefano Infantino (l’unico in
Italia, al momento, in grado di
competere con Raffeiner ed
Ying Li Yong) e del rientro, già
avvenuto per il campionato, di
un sempre più forte Fabio Mo-
rino; verrà notevolmente po-
tenziato anche il settore fem-
minile con Zhou Yun Yi, una
for tissima cinese (classe
1978), già campionessa mon-
diale, a livello giovanile ed ai
Giochi Asiatici nel ’97 e vinci-
trice anche sulla attuale cam-
pionesse olimpica, ed in più
con l’olandese Xandra Stel-
ling. Una squadra sulla carta
decisamente forte a livello eu-
ropeo; se già lo scorso anno la
squadra della Garbarino Pom-
pe - Automatica Brus aveva
sfiorato il sesto posto in Euro-
pa (su 24 nazioni partecipan-
ti), quest’anno il sesto posto
dovrebbe essere un obiettivo
raggiungibile; nella speranza
di non capitare già subito nel
girone eliminatorio con Dani-
marca, Inghilterra, Germania,
Svezia e Russia si potrebbe
anche arrivare alla poule fina-
le. Sabato 27 e domenica 28
si disputeranno i circuiti di
classificazione individuali di
serie A (a Palermo), B (a Ro-
vereto), C e D (ad Acqui) e F
(a Biella) e saranno in lizza
tutti i nostri ragazzi, con l’au-
gurio a Mondavio e Foglino di
raggiungere presto la serie A.

Acqui Terme. Al terzo ten-
tativo, dopo essersi piazzato
sempre al secondo posto, Da-
vide Levo, i l giovanissimo
atleta del Pedale acquese, si
è imposto nella gara che lo ha
visto impegnato, domenica 14
aprile, insieme ai suoi compa-
gni sul difficile circuito di Trino
Vercellese. Davide Levo, che
ha solo 7 anni e frequenta la
prima elementare, ha final-
mente portato la maglia gial-
lo-verde sul gradino più alto
del podio. Buono anche i l
piazzamento delle due ragaz-
zine che fanno parte della
squadra: Cristel Rampado si
è classificata al terzo posto

nella categoria “G.2”, mentre
la sua compagna Ramona
Cogno si è piazzata al quarto
nella categoria “G.3”. Da loda-
re l’impegno nelle categorie
superiori di Luca Monforte e
Marco Levo impegnati nella
“G.6” e di Bruno Nappini nella
“G.5” che si era già classifica-
to al terzo posto nella gara di
esordio il 7 aprile a Valenza.

Mentre si attende il rientro
in squadra di Mattia Gaglione
reduce da una brutta bronchi-
te, i giovani del Pedale Ac-
quese continuano i loro alle-
namenti a Mombarone lonta-
no dai pericoli dalla strada
sotto il controllo del sig. Attilio
Pesce supportato dalla pre-
senza del prof. Bucci Boris,
presenza indispensabile per
un miglioramento della condi-
zione atletica dei giovani cor-
ridori. I Giovanissimi saranno
impegnati domenica 28 aprile
a Giarole e per quella gara il
presidente Gerardo Coppola
si augura di ripetere i buoni ri-
sultati delle ultime corse: “Ve-
do un ottimo gruppo, ragazzi
che hanno voglia di fare bene
e sono convinto che saremo
tra i primi”.

Gli Allievi Simone Coppola
e Marco Pettinati sono stati
impegnati nella gara partita
da Bollate (MI) con l’arrivo al-
la Madonna del Ghisallo gara
in linea di 65 Km, molto impe-
gnativa nella par te finale.
Marco Pettinati è stato co-
stretto al ritiro per problemi
meccanici, mentre Coppola é
rimasto col gruppetto che gui-
dava la testa della corsa sino
ad 1 Km dall’arrivo quando,
una borraccia caduta ad un
altro corridore, gli faceva per-
dere il ritmo e le prime posi-
zioni; per lui ventesimo posto
finale. Grande la rabbia di
Coppola che senza quell’inci-
dente si sarebbe piazzato
molte posizioni più avanti. Un
pò di rabbia anche da parte di
papà Coppola, convinto che il
risultato arriverà molto presto.
Gli Allievi hanno corso il 25
aprile a Valenza e domenica
28 saranno a Basaluzzo, due
gare di provincia di Alessan-
dria dove bisogna ben figura-
re.

W.G.

Bedonia. Furio Giacomelli all’esordio sulla Citroen Saxo Kit Gima Autosport, corona un importante
successo in classe K10. È stato un “varo” davvero positivo quello del pilota acquese che per l’occa-
sione “navigato” da Capolongo, si è lanciato in questo neo “International Rally Cup” con lo spirito di
sempre: quello di vincere. Il maltempo ha messo in difficoltà tutti i concorrenti nella prima frazione
di gara e per Giacomelli, il dover confidenziare con una vettura a lui ancora sconosciuta su di un fon-
do scivoloso, lo ha sicuramente impegnato più del previsto. Primo di Classe K10 e tredicesimo as-
soluto è un risultato importante per il pilota porta colori della Happy Racer. Il prossimo appuntamento
con l’IRC, il 12 Maggio al Rally Internazionale Città di Bergamo dove il “nostro” pilota cercherà di con-
fermare i buoni risultati di questo inizio di stagione. A Nizza Monferrato, in pista Winnwer, Stefano
Vecchiato, con una Fiat X1/9 preparata da Stefano Bifano ha partecipato al 5º Gran Premio Pista
Winner, gara valida quale prima prova del Superslalom. Il pilota di Susa (TO) ha concluso al 2º po-
sto di classe, 6º di gruppo e 12º assoluto, con il rammarico di non aver potuto mantenere il terzo tem-
po assoluto per aver toccato un birillo nella parte finale del tracciato. W.G.

Acqui Terme. L’atleta Fabio
Pernigotti della Cartosio Bike
ha ottenuto, domenica 21
aprile, la sua terza vittoria
stagionale aggiudicandosi la
prima prova di campionato
provinciale di Cross Country
disputatasi sul fangoso trac-
ciato di Tassarolo ed avendo
la meglio sull’astigiano Dedie-
ro e sul valenzano Scapitta.

Il team giallorosso si è ag-
giudicato anche la vittoria co-
me miglior società sportiva
grazie anche ai piazzamenti
di Riccardini, Lombardi, Zil-
lante, Sguotti e Caneva.

G.S. Sporting Volley

Bella vittoria a Fenis
ora si lotta per i play off

G.S. Acqui Volley

Spiga d’oro per meriti
sportivi al G.S. Acqui Volley

Pompe Garbarino-Automatica Brus

Badminton: Allegrini
guadagna posizioni

Ciclismo

Ottimi i risultati
del Pedale Acquese

Rally

L’acquese Giacomelli torna sul podio

Mountain Bike

Fabio Pernigotti
ha fatto tris

L’under 13 in finale.
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Si divide tra cuneese ed en-
troterra ligure la leadership del
campionato dopo due gare di-
sputate ed un turno da recupe-
rare. A fare faville non è però
l’Imperiese di Giuliano Bellanti,
una delle grandi favorite nella
lotta scudetto, ma la “piccola”
Pro Pievese che ha inanellato
due vittorie lasciando dieci soli
giochi agli avversari, cinque a te-
sta per A.Manzo e Ceva.

A Cuneo si godono Paolino
Danna che non sta facendo rim-
piangere Bellanti, mentre la
Monticellese campione d’Italia
mantiene tranquillamente il pas-
so delle prime. Bene anche le
“nostre” due squadre, Pro Spi-
gno e A.Manzo di Santo Stefa-
no Belbo, che hanno liquidato
l’Imperiese ed il Ricca d’Alba.
Tra le curiosità di questa terza
giornata di campionato, la più
simpatica arriva da Ceva dove,
con la pallonistica cebana, so-
no scesi in campo Arrigo Ros-
so in battuta al posto dell’infor-
tunato Trincheri, il cugino Ro-
dolfo Rosso da centrale e Fran-
co Rosso, figlio di “Dodo” sulla
linea dei terzini. In panchina Da-
vide Rosso, l’altro figlio di Ro-
dolfo Rosso, che è sceso in
campo negli ultimi giochi.
Pro Spigno11
Imperiese 5

Spigno Monferrato. Un buon
pubblico ha seguito la seconda
gara casalinga dei gialloverdi,
schierati con Dotta, Alberto Bel-
lanti, Nimot e Rolfo contro un
Imperiese che ha presentato
Giuliano Bellanti in battuta, il
giovane Daprela da centrale,
Re e Viale sulla linea dei terzi-
ni. Assenze pesanti tra i liguri,
privi di Cane, centrale titolare, e
con Giulio Ghigliazza operato
d’urgenza d’appendicite e so-
stituito da Viale.

La vittoria spignese è stata
netta e convincente, per l’Im-
periese non sono una giustifi-
cazione le assenze di Cane e
Ghigliazza. I gialloverdi hanno
giocato decisamente meglio,
sono subito entrati nel clima giu-
sto, Alberto Bellanti non ha com-
messo gli errori della gara d’e-
sordio, Dotta ha preso di petto
la partita ed i terzini hanno fat-
to sino in fondo il loro dovere. Il
leggero vento contrario alla bat-
tuta ha infastidito molto di più il
capitano imperiese Giuliano Bel-
lanti, mentre Dotta si è dimo-
strato più potente e preciso. So-
lo i primi giochi hanno mante-
nuto un certo equilibrio (0 a 1, 1
a 1, 2 a 1, 2 a 2), poi il filo della
gara è passato in mano ai pa-
droni di casa che hanno infilato
cinque giochi consecutivi, han-
no perso per un soffio il sesto,
ed hanno ipotecato la partita
con un secco 7 a 3 alla pausa.
Nella ripresa il distacco è rima-
sto sui quattro giochi sino al 9 a
5 con il finale nettamente in ma-
no a Dotta che ha chiuso con un
perentorio 11 a 5.

Un Dotta che, a fine gara ha
così commentato la vittoria:
“Bruciava la sconfitta casalinga
nella gara d’apertura e quindi ci
tenevamo a vincere questa par-
tita. L’abbiamo preparata bene
giocando due amichevoli e la-
vorando sodo. I risultati si sono
visti, tutta la squadra ha fatto
sino in fondo il suo dovere e la
vittoria non è mai stata messa in
discussione”.
Ricca 6
A.Manzo 11

Più di duecento tifosi, con
buona rappresentanza santo-

stefanese, hanno seguito la sfi-
da tra il Ricca di Isoardi e Lan-
za e l’A.Manzo di Riccardo Mo-
linari e Fantoni. Una bella parti-
ta, giocata secondo gli schemi

classici; potente il colpo di Mo-
linari, difficile il ricaccio per i pa-
droni di casa, con la battuta che
è diventata l’arma decisiva per
assegnare la vittoria.Un Molinari
in grande spolvero, che ha ta-
gliato fuori Lanza, ha costretto
Isoardi a ricacciare da fondo
campo e non ha commesso er-
rori. La squadra lo ha in parte
assecondato, ma Fantoni ha al-
ternato buone cose ai classici
errori di chi cerca il colpo ad ef-
fetto e poco la precisione. Chiu-
so con un piccolo vantaggio (6
a 4) il primo tempo, Molinari ha
preso il largo nella ripresa infi-
lando cinque giochi contro i due
degli avversari. Un Molinari che
ha fatto felice Gino Assolino:
“Un Molinari così non me lo ri-
cordavo. Ha giocato una grande
partita, ottima la battuta, positi-
vo anche il colpo al volo ed al
salto”.

W.G.

Castellinaldo. Inizia nel mi-
gliore dei modi l’avventura
dell’ATPE nel campionato di
serie C1. Ospiti dei “Vignaioli”
di Castellinaldo guidati da
Carlo Balocco, classe 1954,
due volte campione d’Italia,
giocatore che ha lottato alla
pari con Bertola e Berruti ne-
gli anni settanta ed ottanta, i
biancoverdi hanno lasciato
l’accogliente paesino del Roe-
ro con una bella vittoria, sof-
ferta e meritata.

Si è giocato, come nella più
antica tradizione pallonara, in
centro del paese, per l’occa-
sione chiuso al traffico, alla
“lizza”, ovvero senza muro
d’appoggio, tra due ali di folla
che hanno gremito piazza
Aie.

I biancoverdi hanno schie-
rato Alessandria in battuta,
Galvagno da centrale, la fami-
glia Goslino, Franco il padre e
Marco il figlio, sulla linea dei
terzini. Meglio Balocco, che

ha giocato con il diciassetten-
ne Boffa da centrale, nella pri-
ma parte chiusa in vantaggio
per 6 a 4.

Nella ripresa, il calo del
“vecchio” campione ha agevo-
lato il ritorno degli acquesi
che non hanno commesso er-
rori, hanno raggiunto la parità
(8 a 8) e poi chiuso con un
perentorio rush finale per 11
a 8.

Alla fine festa per i bianco-
verdi, sponsorizzati da “La
terra di mezzo”, vineria che
aprirà nei prossimi giorni in
corso Bagni, e festa anche
per i padroni di casa, sconfitti
ma felice per l ’esordio nel
mondo della palla a pugno.
Naturalmente festa con vino,
pane e salame, reciproci au-
guri e complimenti com’è d’u-
so in uno sport che ha cam-
biato nome ma, in certe pic-
cole realtà, mantiene intatto
tutto il suo fascino.

W.G.

Spigariol 1º nel trofeo Visgel di golf
Domenica 21, sul green del golf club “Le Colline” con una

appassionante gara formula “Medal” si è disputato il primo tro-
feo “Visgel”, valido per il campionato sociale “Score d’Oro”. La
competizione ha visto prevalere Franco Spigariol, vincitore in
prima categoria con 54 punti, davanti a Marco Luison fermo a
quota 56.

Nel “lordo” ancora bottino pieno per Paolo Bagon, ormai ab-
bonato al successo, mentre in seconda categoria il podio più
alto lo ha conquistato Maria Grazia Fiumi, 54 punti, gli stessi di
Roberto Giuso che ha occupato il secondo gradino. In campo
femminile si è imposta Rosanna Bo che ha preceduto Doretta
Marenco ritornata ai livelli che gli competono. Tra i senior è sta-
to Renato Rocchi a sbaragliare la concorrenza con 56 punti,
uno in più dell’agguerrito rivale Leandro Stoppino.
Trofeo “Golf Lions - Leo”

Domenica 28 aprile si terrà il 1º torneo di Golf Lions - Leo.
Questo incontro benefico, voluto ed organizzato dal Leo Club
Acqui Terme, avrà come scopo la raccolta fondi da destinare a
due importanti aiuti umanitari. Il più sentito, in questo momento
storico, consisterà nell’inviare un nostro contributo alle famiglie
vittime dell’atto terroristico dell’11 settembre. La storia del
Lions nasce proprio dal desiderio di un assicuratore america-
no, Melvin Jones, di mettere il proprio lavoro e le proprie cono-
scenze a disposizione dei più bisognosi. I fondi raccolti verran-
no inviati alla Fondazione dei Lions, con sede in America, che
si premurerà di destinarli alle famiglie più bisognose. Parte del
ricavato inoltre verrà utilizzato per l’adozione di un bambino a
distanza; questo è un impegno che si porterà sicuramente
avanti nel tempo.

I fini menzionati verranno raggiunti grazie alla partecipazione
dei soci Lions e Leo e di tutti coloro desiderosi di trascorrere
una giornata all’insegna di uno sport sempre più praticato. Chi
desidera partecipare riceverà informazioni telefonando al Golf
Club “Le Colline” di Acqui al numero 0144 311386.

Serie A
Terza di andata: Monticelle-
se (Sciorella) - Pro Paschese
(Bessone) 11 a 3; Ricca
(Isoardi) - A. Manzo (R. Moli-
nari) 6 a 11; Pro Pievese (Pa-
pone) - Ceva (Trincheri) 11 a
5; Pro Spigno (Dotta) - Impe-
riese (Bellanti) 11 a 5; Subal-
cuneo (Danna) - Maglianese
(S.Dogliotti) 11 a 5. Ha ripo-
sato l’Albese (Corino).
Recupero prima giornata:
Subalcuneo (Danna) - Ceva
(Trincheri) 11 a 2.
Classifica: Pro Pievese,
Monticellese, Subalcuneo p.ti
2 - Pro Paschese, Albese
A.Manzo, Pro Spigno p.ti 1 -
Maglianese, Imperiese, Ric-
ca, Ceva p.ti 0.
Prossimi turni: Anticipi quar-
ta giornata: 25 aprile Ceva -
Monticellese e Albese - Su-
balcuneo.
Domenica 28 aprile ore 15 a
Villanova di Mondovì: Pro Pa-
schese - Ricca. A Dolcedo:
Imperiese - Pro Pievese. A
Magliano Alfieri: Maglianese -
Pro Spigno. Riposa A. Manzo
Santo Stefano.
Anticipi quinta giornata: 1º
maggio ore 15 a Santo Stefa-
no Belbo: A. Manzo - Pro Pa-
schese.

Serie B 
Seconda di andata: A.Bene-
se (Novaro) - San Rocco di
Bernezzo (Simondi) rinviata;
Roddinese (Terreno) - Tagge-
se (Pirero) 7 a 11; Don Dagni-
no (Navone) - San Leonardo
Imperia (Leoni) 6 a 11. Roc-
chetta Belbo (L.Dogliotti) - La
Nigella (Gallarato) 3 a 11. Ri-
posa: Canalese (Giribaldi).
Recuperi prima giornata:
Giovedì 25 aprile ore 15 a
Piani d’Imperia: San Leonar-
do (Leoni) - A.Benese (Nova-
ro).
Mercoledì 1º maggio ore 15 a
Canale: Canalese (O.Giribal-
di) - Roddinese (Terreno).
Prossimi turni: Sabato 27
aprile ore 15 a Taggia: Tagge-
se - La Nigella. A Canale: Ca-
nalese - Don Dagnino. Dome-
nica 28 aprile ore 15 a Roddi-
no: Roddinese - A. Benese. A
San Rocco di Bernezzo: San
Rocco - Rocchetta Belbo. Ri-
posa San Leonardo Imperia.

Serie C1
Prima giornata: San Biagio
(C.Tonello) - Albese (Giorda-
no) 10 a 11; Subalcuneo (Un-
nia) - Castiati (A.Muratore) 8
a 11; Vinaioli (Balocco) - AT-
PE Vallerana (Alessandria) 8
a 11; Pro Loco (Suffia) - Ca-
nalese (C.Giribaldi) 3 a 11;
Pro Spigno (Ferrero) - Ceva
(D.Rosso) rinviata al 25 di
aprile.
Classifica: ATPE Vallerana,
Albese, Castiati, Canalese p.ti
1 - San Biagio, Subalcuneo,
Vinaioli, Pro Loco, Pro SPi-
gno e Ceva p.ti 0. Pro Spigno,
Bormidese e Ceva una gara
in meno. la Pro Mombaldone
si è ritirata dal campionato.
Prossimi turni: Sabato 27
aprile ore 21 a San Biagio di
Mondovì: San Biagio - Cana-
lese. Domenica 28 aprile ore
15 a Vallerana: ATPE - Ceva.
A Spigno Monferrato: Pro Spi-
gno - Bormidese. A Cuneo:
Subalcuneo - Vignaioli.
1º maggio ore 15 a Ceva: Ce-
va - San Biagio; A Canale:
Canalese - Pro Spigno. ad Al-
ba: Albese - Vignaioli. A Bor-
mida: Bormidese - Subalcu-
neo. A Scaletta Uzzone: Pro
Loco - Castiati.

Acqui Terme.Terzo turno del
campionato di società e secon-
da sconfitta per La Boccia Acqui
che cede all’ultima gara contro
la Novese: 6 a 4 per i cugini no-
vesi. Un derby che poteva deci-
samente andare meglio per gli
azzurri termali non nel pieno
della condizione. Ma va subito
precisato che La Boccia porta a
casa ben 4 punti, contro i 6 del-
la Novese e che la sconfitta non
compromette affatto il grande
inizio, 8 a 2 sulla Familiare di
Alessandria e la buona posi-
zione di classifica.

Tiro tecnico: Vito Adamo non
è in giornata di grazia e cede a
Galleu per 4 a 7. Individuale:
ancora Adamo, che evidente-
mente ha ritrovato la sua “Eva”,
ritrova estro e forma e si rifà
con gli interessi su Sartoretto
per 13 a 5.

Scoppia intanto il temporale e
le gare vengono trasferite sul
più congeniale tappeto dei cam-
pi al coperto.

Punto e tiro: Oggero, ancora
giocate di alta classe, ancora
mitica vittoria del ragioniere del-
la Cantina sociale di Momba-
ruzzo che supera ancora una
volta la barriera dei 20 punti: 23
a 18. Terna: Ferrando, Pelizza-
ti, Giardini amano l’aria aperta
ed il chiuso dei bocciodromi è fa-
tale, due punti alla Novese.Cop-
pia: l’indoor fa male anche alla
coppia acquese Bacino - Mar-
chelli che debbono arrendersi a
Piccollo - Pesani.

Peccato per la battuta d’arre-
sto per La Boccia, con molto
rammarico perché l’intera po-
sta era alla portata dei termali.
Boccia femminile

Vernissage stagionale in rosa
per La Boccia Acqui e subito
Bianca Trentinella sul podio: 3º
posto nell’individuale, seguita a
ruota, quinta, da Franca Pesce,
un’altra protagonista della boc-
cia al femminile acquese. Ben
43 le partecipanti con le terma-
li che si sono distinte vincendo
incontri molto difficili.
Selezione campionato italiano
categoria D, terne

Domenica, 21 aprile, in quel
di S. Michele, 46 terne al via
con La Boccia Acqui che piaz-
za due terne al 5º posto asso-
luto con Gallarate, Minetti e
Monti G.

Acqui Terme. L’acquese
Cristian Viotti torna in pista!
L’anno scorso Cristian aveva
disputato il Campionato Italia-
no Velocità, nella classe 600
super sport, la più dura e diffi-
cile del panorama di competi-
zioni sulle due ruote, dove riu-
scire a qualificarsi nei primi 36
per la gara era già un grande
risultato a causa del notevole
impegno fisico, strutturale e
soprattutto economico. E l’im-
pegno economico, si sa, è una
delle basi fondamentali in que-
sto sport. Così per quest’anno
il pilota acquese deve contare
solo ed esclusivamente sulle
proprie forze: «Dopo aver pro-
vato invano a contattare un po’
di aziende, mi sono fatto i conti
in tasca e ho deciso di provar-
ci lo stesso, nel mio piccolo -
dice Cristian - Non più in una
formula impegnativa come lo
scorso anno, ma una più pic-
cola e meno dispendiosa. Così
mi sono buttato sulla Ducati
Cup 2002, con il Ducati 748 S
messami a disposizione dalla
“Ducati Genova”».

Domenica scorsa 21 aprile
si è svolta la 1ª gara, sul cir-
cuito Santamonica di Misano.
Come al solito il venerdì era-

no previsti 2 turni da 20 minuti
di prove libere, sabato 2 di
prove ufficiali, domenica la
gara. Cristian ha esordito con
un ottimo 8º posto, sui 27 pi-
loti iscritti. Ecco le sue im-
pressioni: «Dopo aver guidato
solo moto giapponesi 4 cilin-
dri, pensavo fosse più difficile
passare su un bicilindrico. In-
vece mi sono subito abituato
e avendo provato una sola
volta prima della gara, mi ri-
tengo soddisfatto del risultato.
Non conosco ancora bene la
moto, però in gara mi sono
reso conto che il suo poten-
ziale è molto alto. Sulla griglia
partivo con il 7º tempo, ma
sono rimasto al palo aspet-
tando il verde che sembrava
non arrivare mai. Sono finito
indietro ma poi ho rimontato
posizioni concludendo 8º. Per
la prima va bene così».

Il campionato si svolge su 6
prove: la seconda sarà a Bi-
retto - Bari (9 giugno), la terza
a Varano dei Melegari, la
quarta a Magione Perguria, la
quinta a Vallelunga Roma, la
sesta ancora da assegnare. E
le somme si tiraranno a fine
campionato.

w.g.

Pallapugno serie A

Pro Spigno e Santo Stefano
conquistano i primi punti

Il possente Molinari.

Pallapugno serie C1

Esordio vincente
per l’Atpe di Acqui

Per Cristian Viotti
esordio nella Ducati Cup

Seconda sconfitta per La Boccia Acqui

Campionato di società
al terzo turno

Sergio Oggero

Altre notizie
sportive

a pagina 22

Le classifiche
della

pallapugno

Manifestazioni sportive 2002
MAGGIO

3 - Acqui Terme, Pasqua dell’atleta regionale. Si svolgerà il
3 e il 5 presso il Centro Sportivo Mombarone, palestre scolasti-
che, campi di via Trieste. Ente Organizzatore: Centro Sportivo
Italiano - Comitato Regionale.

4 - Acqui Terme, Finali Provinciali giochi studenteschi di
badminton, presso la palestra Battisti (ore 9-12).

4 - Acqui Terme, 4ª Coppa del Presidente, golf; 18 buche
Stableford p.m.p. hcp 2 categorie.

5 - Cassine, 7º Gran Premio di Fontaniale. Gara di mountain
bike in Frazione Gavonata. (info: 338/3944415). Ente organiz-
zatore: Gli Amici di Gavonata.

6 - Ovada, 27º Mese dello Sport anno 2002. “Lo Sport, gioia
di vivere in un mondo migliore”. Manifestazioni sportive orga-
nizzate presso il campo “Geirino” dagli istruttori delle società
sportive (atletica, basket, calcio, tamburello, pallavolo, tennis).
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Ovada. La nostra città si
appresta a cantierare ufficial-
mente una delle opere mag-
giormente attese dalla
popolazione, o almeno una
tra quelle che erano state col-
locate ormai dall’immaginario
collettivo in un “Empireo” ne-
buloso e che, f ino a poco
tempo fa, non si credeva in
repentino dissolvimento.

La linea del giornale non è
quella di criticare senza tre-
gua quando le cose vanno
male ed incensare tutti invece
quando i risultati arrivano,
perché, altrimenti, vivremmo
in un paese di lobotomizzati
senza memoria.

L’incontro pubblico sulla pi-
scina per rendere partecipe la
comunità sul piano del centro
natatorio, ci offre la possibilità
di chiarire ed informare i letto-
ri circa alcuni complessi stru-
menti di progettazione territo-
riale che la Regione, sulla ba-
se di regolamenti U.E, propo-
ne per il territorio. Parlammo
già negli scorsi anni di “Obiet-
tivo 2”, DOCUP, P.R.U.S.S.T.,
e di altri interventi di tale spe-
cie.

Senza entrare nei particola-
ri tecnici, cogliamo l’occasio-
ne per tentare di illustrare
brevemente le linee generali
di questi interventi.

Ma perché si vuole fare
questo?

perché anche grazie a que-
sti strumenti alcune opere
pubbliche del futuro prossimo
saranno finanziate e “visibili”
tra qualche anno.

E sulla problematica dei
tempi non dedichiamo che un
rinvio a quanto già detto e
commentato numerose volte
anche in riferimento ad altri

interventi, anche se nella spe-
cie il discorso sarebbe più
complesso per le sinergie che
si devono instaurare tra i di-
versi organi istituzionali.

Esiste il Fondo Parco Pro-
getti istituito dall’U. E., il quale
ha la funzione di finanziare i
progetti presentati dalle varie
amministrazioni locali secon-
do una priorità stabilita in ba-
se a numerose variabili, eco-
nomiche e sociali - n.b.: ma
solo a favore di aree geografi-
che considerate depresse:
nasce così, ad esempio, la di-
citura “Obiettivo 2”.

Citiamo questa fonte di fi-
nanziamenti perché su Inter-
net, all’indirizzo www.regio-
ne.piemonte.it, sezione tema-
tica industria, si trova tutta la
documentazione necessaria
ai Comuni per accedere ai
bandi di finanziamento - ma
non solo, anche perché parte
dei fondi sono a disposizione
dei privati. Inoltre sono anche
presenti le prime “classifiche”
degli interventi già presentati,
vagliati dalla Regione, e pro-
mossi - diciamo così - oppure
bocciati.

Precisazione: se non si tro-
vano alcuni Comuni in questo
elenco, non necessariamente
vuol dire che non sia stato
presentato nessun progetto,
poiché esiste un secondo
strumento di programmazione
territoriale - previsto dalla
normativa complessiva del
Documento di Programmazio-
ne, distinto in diversi punti e
linee di progettazione.

I Piani Integrati d’Area sono
appositi sistemi che rispondo-
no al famoso motto dei
moschettieri, “tutti per uno e
uno per tutti”.

Più amministrazioni locali si
“uniscono” formando un P.I.A.
unico, con interventi sinergici
e convergenti, con la regia
della Provincia che individua
quali siano le linee di pro-
gramma migliori per creare un
progetto valido da presentare
al finanziamento.

Quale? Quello di Parco
Progetti.

In soldoni: un Comune può
correre da solo oppure in cor-
data, con capofila la provin-
cia.

E questo, con tutta proba-
bilità, sarà il caso di Ovada -
vedi piscina e P.I.P. della Reb-
ba.

Quando mercoledì 24 scor-
so il consiglio comunale ha
approvato invece il progetto
P.R.U.S.S.T., si è occupato di
un altro strumento di
programmazione territoriale,
di cui potremmo parlare in
una prossima uscita.

G.P.P.

Ovada. Il territorio di Ovada
e della Valle Stura è sempre
stato dipendente dal buon
funzionamento del collega-
mento ferroviario con Geno-
va. Un notevole numero di
abitanti di questo territorio ha
scelto di abitare in città o nei
paesi perché esisteva una li-
nea ferroviaria efficiente che
permetteva di recarsi al lavoro
a Genova stando in paesi pic-
coli, con servizi sufficienti ed
ambientalmente non contami-
nati.

Molte persone preferiscono
trascorrere una parte del gior-
no viaggiando in treno pur di
permettere alla propria fami-
glia di vivere lontano dall’am-
biente caotico della città. Il
treno ha contribuito a mante-
nere vivi paesi che altrimenti
si sarebbero spopolati, in mi-
sura maggiore per motivi di
lavoro e studio. Genova ha
potuto così usufruire di molti
lavoratori senza doverne sop-

portare il carico urbanistico e
sociale. Quindi è essenziale
per la città ed il suo entroterra
avere un servizio ferroviario
sicuro, puntuale, veloce.

La riunione effettuata pres-
so gli uffici della Regione Li-
guria tra il Dirigente di Trenita-
lia, ing. Natale, i rappresentati
dei pendolari della linea Acqui
- Genova, i Sindaci dei comu-
ni interessati dalla linea stes-
sa, e presieduta dall’assesso-
re ai trasporti della Regione
Liguria, in relazione ai disagi
che stanno sopportando da
tempo i pendolari di questa li-
nea, ha evidenziato che ad
oggi, secondo il dirigente di
Trenitalia, la Società gestore
del servizio ferroviario ha pro-
dotto il massimo sforzo possi-
bile per far viaggiare i treni
sulla linea al centro delle con-
testazioni per i numerosi e
notevoli ritardi e la lentezza di
percorrenza. La società che
gestisce il servizio ha effet-
tuato investimenti notevoli ed
altri ve ne saranno in futuro,
sia per le infrastrutture che in
mezzi. Quindi se i treni non
riescono più a viaggiare in
orario con la speditezza del
passato, tutto sembra dipen-
dere dalla linea che ha un so-
lo binario, come ha sempre
avuto, dalle frane che si acca-
niscono solamente su questa
linea, e dalla sfortuna.

Infatt i ,  è sfor tuna che i l
locomotore si guasti in galle-
ria, che il telefonino in dota-
zione al macchinista non fun-
zioni in galleria, che sino al
16 aprile non sia stata previ-
sta, in casi di guasto in linea,
la messa a disposizione di
autobus per i passeggeri
bloccati nelle stazioni ge-
novesi che il sistema non pre-
veda un locomotore di scorta
con relativo personale. Il rap-

presentante dei Trenitalia ha
fatto molto bene il suo dovere,
ha parlato a lungo ed esibito
fogli, cercando di rassicurare
e soprattutto ha ripetuto più
volte che già ad aggi è stato
prodotto il massimo sforzo da
chi deve assicurare il servizio
ferroviario e francamente ven-
gono i brividi al pensiero di
cosa poteva accadere se cia-
scuno avesse fatto semplice-
mente il proprio dovere.

Alla ricerca da parte dei
rappresentanti dei pendolari
di nuove corse dei treni il diri-
gente Natale si è detto dispo-
nibile a prenderla in conside-
razione, ben sapendo che tut-
to dipende dalla disponibilità
di mezzi e personale e dalle
possibilità di incroci su di una
linea, che non ne ha più es-
sendo le stazioni ormai disa-
bilitate, quindi si può presu-
mere che la disponibilità di-
mostrata dal Dirigente diffi-
cilmente potrà andare oltre.
La sensazione è che le ex
Ferrovie dello Stato pensino
molto alla TAV (treno alta ve-
locità) e tutto ciò che non fa
parte di questo “feticcio” deve
essere ridotto all’osso per ri-
sparmiare. Per i pendolari
sembra che appena sarà ri-
mediato alla frana di Mele si
possa ritornare ai tempi di
percorrenza antecedenti il fat-
to, ed è prevista la messa in
linea di treni ad alta frequen-
za, ma se dovesse ripetersi
quanto successo il 9 aprile,
assisteremo al fatto che il
macchinista ha un telefonino
non funzionante in galleria,
che non vi sono locomotori e
personale di scor ta, e che
non è possibile effettuare in-
croci sulla linea essendo le
stazioni disabilitate ed allora
si che tutto questo diventa
“sfortuna”. E.S.

Ovada. Il Comitato Ecolo-
gico di Masone ha organizza-
to nel salone dei Padri Scolo-
pi un incontro privato con la
Direzione Sanitaria dell’ASL
22 e alcuni consiglieri regio-
nali per cercare di chiarire la
posizione sull’Ospedale Civi-
le.

Sono intervenuti i dott. Pa-
sino, Tinella e Rapetti, insie-
me allo staff dirigenziale; dal-
l’altra parte Patrucco dei Ver-
di, Muliere dei D.S., Pichetto
di Rifondazione Comunista e
alcuni esponenti dell’Osser-
vatorio Attivo.

“La cittadinanza chiede e
vuole conferme - ha ribadito
Piccardo del Comitato Ecolo-
gico - e le 20.000 firme sono
un segnale da non sottovalu-
tare”.

Pasino ha riconfermato co-
me la volontà espressa sia
quella di non chiudere l’Ospe-
dale, anche se si sono in par-
te risanati i conti con tagli
economici equilibrati che inte-
ressano tutta l’ASL, compresa
Acqui e Novi.

Le spese farmaceutiche so-
no quelle più sotto controllo
perché incrementano il famo-
so “buco” della Sanità: la scel-
ta dei tichets è stata in qual-
che modo obbligata dalle con-
tingenti difficoltà.

“Il famoso studio sui bisogni
della Valle Stura e Orba re-
datto dalla Ditta Nagima di To-
rino - ha sottolineato Pasino -

ci fornirà delle indicazioni per
la stesura del progetto finale,
che comunque sarà formulato
con gli operatori sanitari. Lo
studio è la prima fase, la pro-
gettualità deve essere suc-
cessiva. Facilmente sarà pre-
sentata la metodologia d’inda-
gine, ma le ripercussioni sa-
ranno anche su Acqui e No-
vi”.

Qualche esponente dell’Os-
servatorio ha però contestato
queste affermazioni, ribaden-
do, fra l’altro, che del suddetto
studio non è a conoscenza
neanche l’assessore regiona-
le D’Ambrosio. D’altro canto,
qualche anomalia della ge-
stione del C.U.P. (Centro
Unificato Prenotazioni) è stata
riscontrata anche dallo stesso
direttore generale, al quale
precise osservazioni sono
giunte dai presenti.

Gli esponenti politici hanno
riproposto il dialogo costrut-
tivo come mezzo per ricom-
porre quel clima di sfiducia
che comunque serpeggia fra
gli utenti, i quali con la loro fir-
ma hanno dichiarato la vo-
lontà di non volersi arrendere
alla chiusura dell’Ospedale o
alla drastica riduzione dei
suoi servizi.

I l  futuro della Sanità
piemontese è incerto, come in
altre regioni italiane, ma “gio-
care sulla pelle dei cittadini”
non è un bene.

L.R.

I servizi
del Distretto

Ovada. Continuiamo l’e-
lenco dei servizi ospedalieri
offerti, questa volta, nell’ambi-
to dell’ Area Territoriale.

Distretto: Medicina preven-
tiva con vaccinazioni,
Ambulator io ginecologico,
Medicina Sportiva, Medica-
zioni, Prelievi, Terapie infusio-
nali, Ecg senza prenotazione,
certificati medici, Rinnovo Pa-
tenti, Rilascio Porto d’Armi,
Medicina del Lavoro, Ambula-
torio INAIL, Medicina Legale
e Commissione Invalidi,
Esenzioni Tichet, Assistenza
Protesica, SERT, Centro Sa-
lute Mentale, Servizio Veteri-
nario, Servizio Igiene, Educa-
zione Sanitar ia, Sede del
coordinamento di quadrante
per lo screening dei tumori
della mammella e dell’utero,
CUP.

Servizio Domiciliare: Assi-
stenza domiciliaria integrata,
assistenza infermieristica,
prelievi a domicilio e negli
ambulatori periferici.

Rimosse 2 lastre
sul tetto
della scuola
per il forte vento

Ovada. Violenti folate di
vento, nel tardo pomeriggio di
sabato, si sono abbattute sul-
la città, ed hanno rimosso
due grosse lastre di rame sul
tetto dell’edificio della Scuola
Media “Pertini” di piazza Mar-
tiri della Libertà, creando una
situazione di pericolo per i
passanti.

Mentre di Vigili Urbani han-
no provveduto a transennare
parte della zona ad est dell’e-
dificio scolastico, adibito a
giardini pubblici, una squadra
di vigili del fuoco del distacca-
mento di Ovada è prontamen-
te intervenuta sul posto per
vedere il da farsi.

I pompieri sono poi saliti al-
la sommità dell ’edificio ed
hanno rimosso i due grossi
lastroni di rame, lunghi diversi
metri, che con funi hanno fat-
to scorrere fino a terra.

Ovada. Nella foto scattata in via Galliera, lo stato degli alberi
dopo la recente potatura. Eseguita peraltro bene ma siamo alla
fine di aprile e dai rami non spuntano le foglie. Gli alberi della
via sono secchi? malati o hanno qualcos’altro? Un po’ di verde
spuntato dai rami non farebbe male, ne alla vista ne al cittadino
contribuente. Comunque come si dice da un pezzo, se son ro-
se... fioriranno.

Il documento di programmazione economica

Il centro natatorio si farà
anche con i fondi della U.E.

Non basta la disponibilità dei dirigenti di Trenitalia

La linea Ovada - Genova
tra frane e “sfortuna”…

Divergenze tra assessore reg. e direttore Asl

D’Ambrosio non sa…
che cosa fa Pasino?

In via Duchessa di Galliera

Dagli alberi potati
non spunta una foglia

Edicole: Piazza Assunta, Corso Saracco, Corso Libertà.
Farmacia: 28 Aprile Gardelli Corso Saracco 303 Tel. 0143/
80224; 1° Maggio: Moderna Via Cairoli 165 Tel.0143/80348.
Autopompe: 28 Aprile: Esso Via Gramsci Fina Via Novi; 1º
Maggio: Agip Via Gramsci e Via Voltri.
Sante Messe-Parrocchia: festivi, 8-11-18; feriali 8.30 -17.Padri
Scolopi: festivi, 7.30-9-10; feriali 7.30-16.30. San Paolo: festivi
9-11; feriali 20.30. Padri Cappuccini: festivi, 8.30-10.30; feriali
8.Convento Passioniste: festivi 10. San Venanzio: festivi
9.30.Costa e Grillano: festivi 10. San Lorenzo: festivi 11.

Taccuino di Ovada

Sciopero
anche
ad Ovada...

Ovada. Lo sciopero gene-
rale indetto dalle tre sigle sin-
dacali maggiormente rappre-
sentative dei lavoratori dipen-
denti è “passato “ anche da
Ovada, e come a tutti gli av-
venimenti nazionali sul nostro
giornale non possiamo che
dedicare uno spazio ridotto.

Questo perché si direbbero
cose già dette e ridette da tut-
ti i commentatori.

Forse un consiglio però
possiamo darlo, ponendoci
tutti una domanda.

Conosciamo cosa dice l’at-
tuale testo dello Statuto dei
Lavoratori?

Conosciamo le norme che
regolano la retroattività delle
norme giuridiche?

Conosciamo il testo della
delega presentata alle Came-
re dal Governo?

Se non vogliamo che la TV
ci educhi e che i giornali ci
persuadano, pensiamo al va-
lore della informazione per
crearci una opinione persona-
le e cosciente.

G.P.P.

Consiglio
comunale

Ovada. Si è svolto merco-
ledì 24 aprile l’adunanza del
Consiglio Comunale nella Sa-
la Consiliare del Civico Palaz-
zo per la trattazione del se-
guente ordine del giorno.

- L’approvazione verbali del-
le sedute del 5 e 9 aprile;

- Legge Regionale n° 28
del 12 novembre ‘99 - Com-
mercio su area pubblica.
Adempimenti comunali ai
sensi del Titolo III - Capo 1
della DGR 2/4/01 Rei-
stituzione della Fiera di S.
Croce e Mercatino dell’Anti-
quariato.
- Approvazione dell’accordo
quadro del P.R.U.S.S.T. del
Piemonte Meridionale “Una
porta naturale verso l’Euro-
pa”. Modifica regolamento
comunale per l’esercizio delle
attività di barbiere, parruc-
chiere ed estetista.

- Ordine del giorno
sull’introduzione degli O.D.M.
nella viticoltura. Interpellanza
del consigliere Capello sul
rimborso della tariffa di depu-
razione agli utenti non allac-
ciati alla pubblica fognatura.
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Ovada. Il 14 aprile l’Ammi-
nistrazione comunale ha pre-
sentato il progetto del poten-
ziale costruendo centro
natatorio al Geirino.

Ho partecipato con la spe-
ranza di poter f inalmente
assistere un Ovada che parti-
va con il piede giusto su un
argomento di cui la città ha
estremamente bisogno.

Di una piscina coperta ne
abbisogna terapeuticamente
e ne soffre la mancanza
turisticamente, se ambizioni
turistiche Ovada coltiva. Ho
partecipato con interesse per-
ché in un progetto che coin-
volge pubblico e privato, co-
me recitato dalla Legge Mer-
loni, è importante e fonda-
mentale prestare estrema at-
tenzione in quanto quando
subentrano gli interessi privati
non è mai da escludere la
predominanza degli interessi
privati su quelli della colletti-
vità. Ho assistito alla realizza-
zione dell’Architetto con spiri-
to critico ma senza precon-
cetti politici di sorta.

Ho osservato con attenzio-
ne la struttura e il contenuto
della struttura. A me personal-
mente la piscina scoperta non
interessa. Ma se fa parte di
una condizione sine qua non
allora mi sta bene la piscina
scoperta. A me personalmen-
te non interessa una nuova
palestra al Geirino. Ma se fa
parte di una condizione sine
qua non e tale condizione va
a ledere interessi di altri lavo-
ratori ovadesi, allora la con-
clusione è che “non s’ha da
fare”.

Io capisco ad esempio che
riscaldare una massa d’acqua
alta un metro e venti è cosa
ben diversa dallo scaldare
una massa d’acqua alta due

metri. Ma se questa è ancora
una condizione posta dal pri-
vato, e questa condizione ren-
de inusabile la piscina coper-
ta (mi sta un po’ scomodo os-
servare una squadra di palla-
volo o di basket bagnarsi in
un metro e venti di acqua), al-
lora la cosa non ci r itrova
d’accordo. Io pensavo di assi-
stere ad una serie di critiche
e di osservazioni di questa
natura come in effetti nei pri-
mi interventi è stato; purtrop-
po però, salvo i primi inter-
venti appunto, si è ricaduti
nella solita scialba manfrina
dove le alchimie bizantine so-
no ricomparse. È ricomparsa
la polemica sterile tra maggio-
ranza e minoranza che mi
porta a dare una risposta ad
un intervento che chiedeva
“quando si farà il primo ba-
gno?”: a questo punto, già da
adesso mi viene da can-
cellare dalla suddetta frase il
“quando”. Forse sarò pessimi-
sta... ma mi pare di ricadere
in quella mucillaggine dove la
maggioranza non “fa” perché
impedita dalla minoranza e la
minoranza gongola perché la
maggioranza non “fa”. Infatti
non è molto lontano il tempo
in cui si smise di discutere sul
come evitare al traffico in
transito di passare per il cen-
tro inventando l’abbassamen-
to d corso Italia, con il risulta-
to di non aver ottenuto nulla,
ma di aver mantenuto uno
status di belligeranza elettora-
le. Chiudo con un po’ di ama-
rezza invitando tutti, soprat-
tutto le forze sociali a far si
che si incominci finalmente a
fare gli interessi degli ovadesi,
anche se tali interessi non
coincidono sempre con i no-
stri.

G. Vignolo

Ovada. La gestione dell’Uf-
ficio di Informazione Turistica,
“I.A.T.”, istituito, con provvedi-
mento della Giunta Comunale
ne dicembre scorso, sarà
svolta dall’Associazione Alto
Monferrato, l’ente, senza sco-
po di lucro, che ha come fina-
lità la promozione e valorizza-
zione del territorio, e di cui
anche il Comune di Ovada è
socio fondatore. Secondo
l’Amministrazione comunale,
l’Ufficio che ha già ottenuto il
previsto nulla osta della Pro-
vincia anche per l’utilizzo del-
la documentazione, ha lo sco-
po di strutturare l’offerta turi-
stica, di assicurare una ade-
guata promozione delle risor-
se turistiche locali e di qualifi-
care l’insieme dei servizi di
informazione ed accoglienza
ai tur isti.
La scelta dell’associazione Al-
to Monferrato, oltre che per i
suoi obiettivi statutari che nel
caso specifico, si identificano
con quelli che si pone il Co-
mune, è motivata dal fatto che
dispone di risorse e cono-
scenze che gli permettono
una qualificata gestione del
servizio, con la possibilità di
coinvolgere e coordinare, nel-
lo sforzo promozionale, sia
soggetti privati che pubblici,
tenuto presente anche il colle-
gamento che ha con tutti gli
altri comuni della zona che
fanno parte dell’associazione:
Belforte, Carpeneto, Casaleg-
gio, Cassinelle, Castelletto,
Cremolino, Lerma, Molare,
Montaldeo, Montaldo, Morne-
se, Rocca Grimalda, Silvano,
Tagliolo e Trisobbio.

Il locale messo a disposi-
zione dal Comune per l’Ufficio
IAT è in via Cairoli, nel palaz-
zo della Biblioteca, e sarà
corredato delle attrezzature

specificamente acquisite per
l ’avviamento del servizio,
mentre il compenso, a titolo
rimborso spese, sarà di euro
25.823,00 (50 milioni di lire)
con l’impegno di un orario mi-
nimo di apertura al pubblico di
30 ore sett imanali.
Nella convenzione che rego-
lerà i rapporti fra il Comune e
l’Associazione Alto Monferra-
to è precisata l’attività delle
IAT che consisterà in partico-
lare in; accoglienza ed infor-
mazione turistica; informazio-
ne sulle risorse e sui prodotti
tipici locali; informazioni circa
la ricettività; informazione sui
mezzi di trasporto locali; visite
guidate per comitive e gruppi
scolastici; distribuzione di ma-
teriale informativo; coordina-
mento con il Comune per l’i-
deazione e l’organizzazione
di manifestazioni, aventi mo-
stre, convegni, e attività cultu-
rali e turistiche; coordinamen-
to e lavoro di rete con altri co-
muni della zona, con le asso-
ciazioni sovracomunali, con la
Provinciale e con l’Alexala,
coordinamento delle iniziative
organizzate sul territorio an-
che da associazioni culturali,
turistiche e sportive; collabo-
razione per gli aggiornamento
della Rete Civica per gli argo-
menti di attinenza con il movi-
mento turistico; elaborazione
di itinerari sul territorio, pro-
getti di vaporizzazione turisti-
che del territorio; elaborazio-
ne dei calendari locali e zona-
li; ideazione di materiale illu-
strativo; gestione di aree
espositive in fiere de turismo
secondo u calendario annua-
le preventivamente concorda-
to; gestione della partecipa-
zione ad eventi di particolare
valenza turistica e culturale.

R. B.

Ovada. La Giunta Comunale ha approvato il programma
di attività della Civica Scuola di Musica “Rebora” per l’an-
no 2002, e contestualmente, le previsioni di spesa per
realizzarlo.

Fra le attività didattiche della scuola sono previsti gli esa-
mi di conferma ai corsi di strumento per gli allievi che han-
no completato il biennio preparatorio, le schede di valuta-
zione e le lezioni finalizzate alla preparazione degli allievi
che sosteranno gli esami presso i Conservatori di Stato. Per
quanto riguarda i saggi di fine anno è stato stabilito che per
i corsi di strumento ci saranno a fine maggio al Teatro
Splendor, mentre quelli dei corsi di musica d’insieme ed ese-
cuzione musicale componenti la Piccola Orchestra e Coro
della scuola, si svolgerà al Teatro Comunale il 6 giugno. Quel-
lo relativo al Laboratorio Musicale si svolgerà il 4 giugno al-
le Splendor, organizzato a cura dall’Associazione A. F. La-
vagnino di Gavi. Per la Piccola Orchestra e Coro è stato pro-
grammato anche il saggio di Natale che si terrà il 19 dicem-
bre al Teatro Comunale.

Sono poi previsti, da parte della Scuola di Musica, alcu-
ne iniziative divulgative e promozionali presso le scuole del
Distretto con incontri e lezioni concerto, mentre è in pro-
gramma anche un corso di orientamento musicale che si terrà
presso la scuola di musica a giugno, ed è rivolto in partico-
lare ai giovani per fornire loro la prima conoscenza diretta
degli strumenti per orientarli alla scelta dei corsi. Anche que-
st’anno è in programma l’iniziativa “scuola aperta”, per da-
re la possibilità al pubblico ed ai genitori di visitare la scuo-
la di musica ed assistere alle lezioni dimostrative del cor-
so di orientamento. Il provvedimento stabilisce poi che l’a-
pertura dell’anno scolastico 2002/3 sarà a fine settembre,
mentre le domande di iscrizione dovranno essere presen-
tate dal 1° al 30 giugno.

I corsi principali ad orientamenti individuale sono: piano-
forte, chitarra, violino, viola, violoncello, contrabbasso, or-
gano, arpa, flauto, clarinetto, saxofono, oboe, corno, fagot-
to, tromba, trombone, musica jazz.

Questi, invece, i corsi complementari a insegnamenti col-
lettivo: teoria e solfeggio, cultura musicale generale, storia
della musica, musica d’insieme, esercitazioni corali.

Il programma fa riferimenti anche alla attività del Corpo
Bandistico che oltre alla partecipazione alle manifestazioni
civili e religiose, effettuerà i concerti del 1° maggio, del 24
giugno festa di S. Giovanni e di Capodanno.

Per quanto riguarda la spesa è previsto un intervento
complessivo a carico del comune di 81.000,00 euro, com-
presa una piccola parte (2.582) per l’acquisto di attrezza-
ture, partiture e materiale bibliografico.

R. B.

Ovada. Nella foto alcune delle numerose scritte che amici e
compagni di Guendalina ed Andrea, i due ragazzi morti nel tra-
gico incidente autostradale il 14 aprile alla galleria Monecchi,
hanno tracciato sui muri e pavimento esterno della Scuola Me-
dia. Si può capire tutto l’affetto e il sentimento che legava que-
sti ragazzi ma forse era meglio per tutti usare dei cartelloni (re-
movibili) anziché il muro di una Scuola per esternare ciò che
uno ha dentro. Non ci sarebbe stato danno ad una struttura
pubblica ed i cittadini non avrebbero contributo, con le loro ta-
sche a far tornare tutto come prima, con una necessaria ed
energica pennellata di vernice in diversi punti del muro, dalle
parte di via Cavanna.

Impianto in tilt causa disagio
per i pendolari felle ferrovie

Ovada. Dalle 18 di martedì 16, a mezzogiorno di mercoledì,
si è verificato l’ennesimo disagio per gli utenti delle linee ferro-
viarie Genova Ovada Acqui ed Alessandria Ovada.

Stavolta, colpevole del disservizio il sofisticato impianto
C.T.C. (controllo centralizzato del traffico) che è andato in tilt.
Improvvisamente non ha più funzionato il comando riservato
ad un operatore centrale che opera alla stazione di Ovada.

Il complesso funziona attraverso una pulsantiera con la qua-
le l’operatore impartisce gli opportuni comandi agli apparecchi
periferici su tutte le due linee con la possibilità di controllare
l’avvenuta esecuzione in tempo reale, attraverso opportune ri-
petizioni ottiche sul quadro luminoso che ha a disposizione.

Di fronte a questa improvvisa emergenza per permettere la
circolazione dei treni si è reso necessario inviare un operatore
ad ogni stazione da Genova ad Acqui ritornando così ai vecchi
tempi quanto c’erano i capi stazione in ogni località.

Per la tratta Ovada Alessandria, invece, si è ovviato con il
servizio di autobus sostituivo.

Naturalmente anche in questa circostanza si sono verificati
ritardi con i quali i pendolari sono abituati a convivere per altri
vari motivi.

Accordo tra proprietari e inquilini
Ovada. Anche per il territorio del Comune è stato stipulato

un accordo fra i proprietari di case e i sindacati degli inquilini,
in base alla legge 431/99, che come è noto prevede alcune
agevolazioni di tipo fiscale, sia per i proprietari che per gli in-
quilini, con la possibilità di stipulare contratti di affitto superiori
ai tre anni.

Quindi, anche per il territorio del Comune, sono state indivi-
duate a tale scopo le cinque aree omogenee che si riferiscono
alle microzone catastali approvate a suo tempo dal Consiglio
comunale.

Eccole: Area 1: centro storico, Area 2: centrale; area 3A: se-
miperiferia, Cappellette; Area 3B: semiperiferia, via Molare e
Costa; Area 4: periferia collinare, Grillano, San, Bernardo, San
Lorenzo, via Novi, Area 5: periferia Montana; Gnocchetto, San-
ta Lucia.

L’ufficio tecnico del Comunale è a disposizione per eventuali
informazioni.

Ovada. Sergio Capello, della
minoranza consiliare di “Ovada
Aperta”, ha posto interpellanze
al Sindaco, nel Consiglio Co-
munale del 24 aprile riguardante
il rimborso della tariffa di epu-
razione agli utenti non allacciati
alla pubblica fognatura.

“Con riferimento alla circola-
re del Ministero delle Finanze n.
177 del 5/10/00 e alla luce del-
la situazione attuale e del malu-
more che si registra gli utenti
per il prolungarsi del rimborso
della tariffa di depurazione ver-
sata nell’ultimo biennio”, Ca-
pello interpella il Sindaco Rob-
biano per conoscere “i motivi
del ritardo e comunque i tempi
fissati per il rimborso”.

Capello si dichiara favorevo-
le all’adesione al Consorzio “Le
Gangie di S. Quintino” per il vi-
tigno “Albarossa”, però è critico
nei confronti della maggioranza
per quanto riguarda l’impegno
profuso nel settore agricolo. “Ca-
ro Sindaco e caro Assessore
Oddone, è da anni che viene
detto e scritto nelle relazioni
previsionali e programmatiche
che il programma di sviluppo
che l’Amministrazione perse-
gue, è fondato su un modello di
economia mista dove la com-
ponente agricola dovrebbe es-
sere determinante”. Secondo
Capello “non è sufficiente pro-
seguire l’attività di promozione
collaborando col Consorzio del
Dolcetto e le Associazioni del-
l’Alto Monferrato, ma bisogna

dedicare più attenzione al pro-
blema della flavescenza dorata
che gravi danni sta causando al
patrimonio viticoltore in zona.
“Perché con una iniziativa co-
raggiosa e forte non si prov-
vede a monitorare e individua-
re le zone di focolaio obbligan-
do, come Sindaco, i proprietari
a fare i trattamenti ed estirpare
i vigneti incolti non trattati per tu-
telare la nostra viticoltura del
Dolcetto d”Ovada e in futuro, si
spera, dell’Albarossa. La viticol-
tura è una risorsa economica
importante per il nostro territo-
rio; abbiamo già perso ettari di
vigneti e si deve arrestare que-
sta china negativa anche in pro-
spettiva dell’istituzione dell’E-
noteca Regionale.A questo pro-
posito il Comune è soggetto al-
le disposizioni obbligatorie pre-
viste dalla Determinazione Re-
gionale del 15/5/01 e qui non è
stato sufficiente pubblicare l’av-
viso che questa Amministrazio-
ne aveva affisso in data 10/4/00,
ma era ed è necessario tuttora
anche controllare!” Continua Ca-
pello sottolineando che l’ab-
bandono dei vigneti provoca
una situazione di degrado am-
bientale ed idrologico che po-
trebbe favorire gli incendi oltre
che uno spreco in termini eco-
nomici, “a cui il Sindaco deve
decidersi di porre mano con
azioni concrete, del resto già
intraprese da qualche comune
vicino a noi”.

E. S.

Ci scrive Pino Vignolo, segretario della Cisl

“La piscina: si farà
il primo bagno”

L’ufficio di informazione turistica

Alla “Alto Monferrato”
la gestione dello “Iat”

Approvate dalla Giunta comunale

Attività della scuola
di musica “A. Rebora”

Per ricordare due amici morti

Forse era meglio usare
alcuni cartelloni...

Capello interviene anche per l’Albarossa

Interpellanza sulla
tariffa di depurazione
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Ovada. Alla Sala “Kubrick”
di Alessandria sono stati con-
segnati i premi ai vincitori del
Concorso “Impariamo l’Euro”,
organizzato con il patrocinio
della Prefettura, della Fonda-
zione della Cassa di Rispar-
mio di Alessandria e dal Cen-
tro Servizi Amministrativi del
Ministero della Pubblica Istru-
zione.

Le classi 1A, 1B, 2B, 3A,
3B, 4B, 4C, 5C della Scuola
Elementare “Padre A. Damila-
no” dell’Istituto Comprensivo
“S. Pertini” hanno ottenuto il
terzo posto con i l  lavoro:
“L’Euro ci unisce”, redatto in
collaborazione con la Pro Lo-

co di Ovada. Il premio consi-
ste in un assegno da 200 Eu-
ro.

Ricordiamo che in occasio-
ne del S.Natale erano stati
addobbati alberi davanti alla
nostra Parrocchiale, dopo stu-
di sulle immagini e significati
della nuova moneta unica ed
europea, divenuta ora compa-
gna di viaggio nelle nostre fi-
nanze.

La docente referente è la
maestra Cristiana Tagliafico
che vediamo insieme alle col-
leghe, al Provveditore Paola
D’Alessandro e agli alunni
delle classi quarte B e C, al-
l’uscita della Multisala.

Ovada. La città ha vissuto
un momento di grande spiri-
tualità nella gioia ricordando
Suor Maria Teresa Camera,
fondatrice dell’Istituto “Figlie
di Nostra Signora della Pietà”.

Sabato 13 e domenica 14
aprile erano tutti invitati al tea-
tro Splendor per una rappre-
sentazione ispirata alla vita di
M. Camera.

Le locandine invitavano a
partecipare a quel che poteva
rivelarsi un momento di gioia
insieme. In breve tempo il tea-
tro si è riempito al punto che
alcuni spettatori non hanno
trovato posto a sedere.

Lo spettacolo introdotto da
Don Giorgio, si è subito rive-
lato un successo che ha su-

perato ogni spettativa. Il grup-
po “Vita nuova” di Rosà (Vi-
cenza), ha rievocato, con can-
ti, proiezioni di foto e brani la
vita di M. Camera, una gran-
de donna, semplice umile e
piena di spiritualità.

Tutti si sono sentiti coinvolti,
partecipi ed amici.

Il messaggio di vita cristia-
na che questi ragazzi tra-
smettono funziona.

“L’arte di amare e di rico-
minciare” viene anche
espressa nella continuità la-
sciata da M. Teresa nelle sue
figlie che continuano la sua
opera non solo in Italia, ma
anche in terre lontane, sem-
pre con tanta carità e con for-
te spirito evangelico.

Ovada. Domenica 21,
quando i soci e i collaboratori
dell’Accademia Urbense si
trovano per mettere a punto
iniziative varie o coordinare ri-
cerche, il “Lions Club” di Ova-
da ha comunicato ufficialmen-
te la decisione di assegnare
all’Urbense il Memorial “Rinal-
do Carosio”, indetto per ricor-
dare il noto collaboratore del
telegiornale di Tele City pre-
maturamente scomparso.

Questo importante ricono-
scimento giunto alla sua quar-
ta edizione, per la prima volta,
come dichiara la lettera del
Lions firmata dal presidente
del Club dott. Massimo Cerut-
ti, viene assegnata ad una
Associazione. Al di là del va-
lore in se stesso del ricono-
scimento, il “Memorial” consi-
ste in un assegno di 250 eu-
ro, cifra che permetterà al
l’Accademia cittadina di am-
pliare qualche sua ricerca
storica importante.

L’Accademia Urbense è no-
ta, “intra et extra” le mura cit-
tadine, quale Istituto Storico
ed Archivio dell’Alto Monferra-
to di Ovada. Tra le sue ultime
pubblicazioni, il libro “Bala
Giante”, realizzato da Mario
Canepa, su foto corredate e
impaginate dall’autore, che ha
ottenuto un notevole succes-
so di vendite. C’ è poi anche il
libro di prestigio della prof.ssa
Paola Toniolo, costituito da
documenti tratti dall’Archivio

Vescovile di Acqui, edito dal-
l’Accademia unitamente allo
stesso Vescovado.

L’ultima pubblicazione, edi-
ta in tandem con l’ANPI di
Molare, è: “Il capitano Divisio-
ne Mingo e la Resistenza nel-
la Valle dell’Orba”, volume re-
datto da Andrea Barba, (di cui
abbiamo già parlato nel pre-
cedente numero de L’Ancora),
presentato ad un folto pubbli-
co sabato 20 presso la sala
Consiliare del Municipio di
Molare con interventi, tra gli
altri, del vicepresidente della
Provincia Bormioli e del sen.
Rognoni.

Ricordiamo che l’Accade-
mia, grazie a Mimmo Repetto,
ha confezionato il proprio “si-
to” in Internet, di approfondita
ed ampia consistenza. Tra i ri-
cercatori di base l’Accademia
oltre al presidente Laguzzi, ci
sono Paolo Bavazzano, assai
importante per quei neolau-
reati alle prese con le proprie
tesi, Edilio Riccardini, il prof.
Emil io Costa presidente
dell’’Istituto Mazziniano di Ge-
nova, mentre ai computer dà
un valido apporto Pierino Ber-
si. Amministratore dell’Urben-
se, oggi con un patrimonio fi-
nanziario e attività abbastan-
za consistenti, è Giacomo
Gastaldo, che si avvale, per
problemi tecnici più comples-
si, della consulenza del socio
silvanese rag. Caneva.

F. P.

Ovada. È uscito “Lo Sferi-
sterio”, dedicato al tamburello
tradizionale, a muro, al pallo-
ne elastico: “il “ballon a pu-
gn”, ma anche al turismo e
alla cultura, un periodico che
esce senza alcun scopo di lu-
cro.

Direttore responsabile è il
giornalista Lorenzo Bottero,
grande esperto di tamburello;

promotore e... motore della ri-
vista, che uscirà con una ca-
denza trimestrale, è Franco
Arecco, che di questo sport é
un attivo appassionato.

Il primo numero, distribuito
gratuitamente (la rivista vive
di pubblicità) tratta dei vari
tornei e campionati, di squa-
dre tamburellistiche blasona-
te e no, ma si sofferma pure
sulla consistenza turistica,
sulla storia dei paesi che pro-
fessano questo antico ed un
tempo popolarissimo sport.

Un rilancio del tamburello
può passare anche mediante
la comunicazione della carta
stampata, per sottolineare
tanti sforzi, volontà, sacrifici,
spesso oscuri,  ma anche
l’apporto delle Amministrazio-
ni Comunali, delle Comunità
Montane, Cantine Sociali,
Consorzi, varie Associazioni
pubbliche e private unite per
gestire il tempo libero attra-
verso il sano esercizio sporti-
vo, indirizzato particolarmen-
te verso i giovani.

Vi è pure, con la descrizio-
ne delle attività del presente,
un riguardo verso il passato
con fotografie d’epoca e una
gustosa rievocazione, molto
giovanile, di Walter Secondi-
no, ambientata nell ’Ovada
degli anni 30/40.

F. P.

Ovada. La settimana scor-
sa la classe 2ª B a tempo nor-
male della Scuola Media Sta-
tale “Pertini” si è recata in tre-
no ad Acqui in visita di istru-
zione.

I ragazzi, accompagnati dai
prof. Scarsi e Zanotto, hanno

girato per tutto il giorno in lun-
go ed in largo per la città, visi-
tando i suoi monumenti civili e
religiosi più caratteristici e di
diversa età storica. Accompa-
gnatore d’eccezione in Duo-
mo mons. Galliano, che ha
mostrato agli alunni anche il

Trittico del Bermejo, il quadro
più famoso della Cattedrale.
Non è mancato naturalmente
il tocco della Bollente, un mo-
mento sempre emozionante e
divertente. Nella foto i ragazzi
in visita alla Redazione cen-
trale de L’Ancora.

La Pro Loco ed il mercatino
Ovada. Si rinnova mercoledì 1 maggio, per l’intera giornata,

la “Mostra Mercato dell’Antiquariato e dell’Usato” a cura della
Pro Loco di Ovada.

La manifestazione che occupa tutto il centro storico si ripre-
senta con due importanti novità.

La prima riguarda l’osservanza della nuova disciplina che
regola i mercatini in seguito ad una Delibera Regionale che
prevede la presenza di metà venditori hobbisti e l’altra metà
provvisti di regolare licenza.

A tale riguardo gli organizzatori hanno già predisposto una
sistemazione particolare dei vari punti di vendita.

Le zone interessate sono Piazza Assunta, Piazza Garibaldi,
Piazza San Domenico, Piazza Mazzini, Piazza Cappuccini,
Piazza XX Settembre, mentre in Piazza Cereseto verranno
esposti prodotti locali.

Già numerose sono le adesioni e si prevede una parte-
cipazione di oltre 200 bancarelle e un notevole afflusso di ap-
passionati e curiosi.

Gli altri appuntamenti sono stati fissati per il 30 giugno, 15
agosto, 29 settembre, 1 novembre e 8 dicembre.

La Mostra Mercato dell’Antiquariato e dell’Usato si svolge
con il nuovo Consiglio della Pro Loco le cui elezioni si sono te-
nute il 12 aprile scorso, mentre in questi giorni sono state asse-
gnate le cariche.

Sono risultati eletti: Edoardo Cavanna p. 37; Anna Maria Pa-
rodi, Enza Garbarino, Antonio Rasore p. 36; Lina Turco p. 33;
Luisa Arecco p. 32; Andrea Morchio p. 26; Danilo Ferrari p. 24.
Rispetto al precedente direttivo non fanno più parte Nicoletta
Ferrari ed Enrica Puppo.

L. R.

“Qualcosa in testa”
della “A Bretti” a maggio

Ovada. Il 16, 17, 21 e 22 maggio sono date da ricordare per
gli ovadesi e gli abitanti della zona I “soliti noti” della Filodram-
matica “A. Bretti” presentano infatti al Cinema Teatro Splendor
di via Buffa, in varie repliche, l’atto unico di autore napoletano
anonimo: “Qual cosa in testa”.

Atto unico, come è ormai caratteristica della Filodrammatica,
atto brillante con chiari riferimenti, dialettali e di contenuto, alla
realtà locale.

Regia di Guido Ravera, abile anche nella trascrizione e nella
trasformazione, riveduta e corretta, dei testi.

Assegnati 200 euro per “Euroconcorso”

Premio per la scuola
elementare “Damilano”

Spente le luci allo Splendor ma se ne parla ancora

Spettacolo per ricordare
madre M.Teresa Camera

Dal Lions Club Ovada

Memorial Rinaldo Carosio
all’Accademia Urbense

“Lo Sferisterio”

Tamburello e poi
turismo e cultura

La classe 2ª B in giro per la città termale

I ragazzi della media “Pertini”
visitano Acqui e “L’Ancora”

La classe 4ª B.

La classe 4ª C.
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Capanne di Marcarolo.
L’Ente di gestione del Parco
Naturale delle Capanne di
Marcarolo offre, a chi voglia
conoscere meglio l’area pro-
tetta, l’opportunità di riceve-
re informazioni e chiarimenti
presso i Punti Informativi Tu-
ristici di Capanne di Marca-
rolo e di Voltaggio.

Questi uffici turistici sono
predisposti per soddisfare,
in modo preciso e puntuale,
le richieste dei turisti e degli
escursionisti che frequenta-
no con assiduità il territorio
del Parco, assai variegato e
suggestivo.

L’interesse maggiore di un
Parco come quello delle Ca-
panne è determinato anche
e soprattutto dal fatto che si
trova a cavallo di due pro-
v ince,  una p iemontese e
l ’altra l igure (anche se i l
Parco delle Capanne è com-
pletamente entro la regione
piemontese) e quindi man-
tiene caratteristiche e tipi-
cità vegetali ed animali pro-
prie delle due regioni, oltre
che essere naturalmente e
da secoli il punto d’incontro
e di convergenze fra la cul-
tura ligure e quella piemon-
tese. Presso le strutture dei
P.I.T. ciascun visitatore del
Parco, che si estende per

seimila ettari, riceverà dal
personale qualificato della
Cooperativa “Gaia - Servizi
turistici” spiegazioni e chia-
rimenti, e tutte le informa-
zioni ritenute utili, anche per
telefono, su sentieri ed itine-
rari, sulle caratteristiche am-
bientali, sulla flora e la fau-
na del Parco, sugli avveni-
menti e le manifestazioni,
sui locali e servizi pubblici,
sul le norme di compor ta-
mento e la fruizione turisti-
ca.

Sono in fat t i  d isponib i l i
opuscoli e depliants gratuiti
sull ’area protetta, sul suo
comprensorio e sulle inizia-
tive principali delle zone li-
mitrofe. Per un approccio più
approfondito al territorio del
Parco delle Capanne che si
vuole attraversare, è inoltre
in vendita materiale vario,
come cartine e manuali.

Il P.I.T. delle Capanne di
Marcarolo (frazione di Bo-
sio) è aperto dalle ore 9 alle
ore 17: in aprile e maggio
alla domenica e nei giorni
festivi; a giugno, luglio ed
agosto al sabato ed alla do-
menica (in agosto anche dal
13 al 18); a settembre anco-
ra al sabato e domenica. Il
telefono è il n. 0143/684048.

B. O.

Ovada. Dalla stampa na-
zionale apprendiamo tante no-
tizie ma due in particolare sono
quelle curiose e drammatiche
che potrebbero essere riporta-
te e comparate con casi più o
meno simili che si presentano
da Ovada. Non molto tempo fa
un grave incidente verificatosi a
Pomigliano costò la vita ad un
giovane ragazzo. La morte fu
causata da un banalissimo in-
cidente stradale che non avreb-
be riportato conseguenza se
sulla traiettoria della propria vet-
tura che sarebbe di certo finita
nel fossato ma nulla di più non
si fosse presentato un guard -
rail posizionato in maniera errata
e cioè “ di punta” rispetto a qual-
siasi uscita di strada. Ecco co-
sì un esempio di intervento
pericoloso ai bordi delle nostre
strade, proprio come quello sul-
la strada da Ovada per Molare
poco prima del bivio per la sta-
zione ferroviaria di Molare. An-
che qui c’è un guard - rail posi-
zionato nella maniera lo si è do-
cumentato in un articolo pub-
blicato su questo giornale, ma
nessuno si è mosso per farlo
notare a chi di dovere. Questa
settimana invece a Napoli due
bimbi sono morti falciati da
un’autovettura quando insieme
alla madre stavano scendendo
da un marciapiede in pessime

condizioni e ostruito da una
campana per la raccolta di ve-
tro. Anche in questo caso
avremmo esempi lampanti nel-
la nostra città.C’è chi rischiando
sanzioni a proprie spese dimo-
strò con i fatti l’indifferenza di
amministrazione e Vigili di fron-
te a problemi reali. Cosa c’è di
tanto di diverso dal fatto di Na-
poli al caso del cassonetto per
la raccolta dei rifiuti sul marcia-
piede di Via Piave incrocio C.so
Libertà o ai “marciapiedi” inesi-
stenti di Via Fiume o Via Vittorio
Veneto solo per citarne alcuni?
Per non parlare poi dell’inesi-
stenza cronica di un marciapie-
de sulla strada che porta al Cen-
tro Polisportivo Geirino, spes-
so percorsa da giovani con bor-
sone ma al tempo stesso velo-
ce e pericolosa (spesso si ha il
sole in faccia percorrendola!).

Forse si è esagerati a pen-
sare sempre il peggio ma c’è for-
se qualcuno che ha il coraggio
di dire che il problema non sus-
siste e che il pericolo non esi-
ste? Ricordiamoci che gli even-
ti tragici non capitano solo gli al-
tri e che poi i “ ce l’avevano det-
to” non servono più. La speran-
za è che si faccia qualcosa al più
presto perché ce ne è un’ur-
genza e perché poi non si può
più tornare indietro.

F.V.

Lavori nell’area
del monumento

Silvano d’Orba. L’anniver-
sario della Liberazione che
per tradizione il Comune ce-
lebra sempre con originali
iniziative, ha vissuto que-
st’anno un momento signifi-
cativo con il completamento
dei  radical i  lavor i  d i  ma-
nutenzione del monumento
ai caduti eretto negli anni ‘60
a ricordo dei caduti di tutte le
guerre, e con una adeguata
sistemazione dell’area in cui
insiste l’opera.

I lavori previsti dal progetto
dell ’arch. Maura Leoncini,
consistono nella rimozione
delle varie lastre con sostitu-
zione di una parte di esso,
idropopulitura delle superfici
del corpo centrale del monu-
mento, rimozione delle siepi
esistenti con la creazione di
nuove fioriere circolari in al-
ternativa alle fontane esistenti
ormai in disuso.

Viene poi realizzato un per-
corso di accesso all’area in
cubetti di porfido posizionati
secondo lo schema tradizio-
nale a coda di pavone; la
messa a dimora di elementi di
vegetazione di diversa specie,
creazione di un impianto di il-
luminazione dotato di appa-
recchi ad incasso per il per-
corso, e di apparecchi ad in-
casso con corpo orientabili
per l’illuminazione diretta e
non del monumento.

I l  Comune, per questo
intervento spende 18.076 eu-
ro (35 milioni di lire), parte fi-
nanziata dalla Regione.

Interrogazione
dell’onorevole
Lino Rava
sulla ferrovia

Ovada. Giovanni Sanguine-
ti ha inviato una lettera
all’onorevole Lino Rava per
metterlo al corrente della si-
tuazione dei pendolari della li-
nea Acqui - Ovada - Genova.

Rava dal canto suo, ha pre-
sentato un’interrogazione al
Ministro competente, garan-
tendo che sarà sua premura
far conoscere la risposta otte-
nuta.

Ecco l’interrogazione di Ra-
va:

“Sulla linea ferroviaria Ge-
nova Acqui sono frequenti in-
terruzioni di servizio, di molte
ore, (l’ultima segnalata mar-
tedì 9 aprile, di tre ore), a
causa di guasti sulla linea o
inconvenienti ai locomotori,
tale situazione crea notevole
disagio a un grande numero
di pendolari i quali, giornal-
mente, devono raggiungere
Genova per attività lavorative
o di studio.

Le proteste degli utenti so-
no sempre più frequenti ed
esasperate. Quali iniziative, il
Ministro, intende assumere al
fine di sollecitare le Ferrovie
dello Stato ad adottare gli op-
portuni e necessari provvedi-
menti per evitare i sistematici
problemi sulla sopracitata li-
nea ferroviaria Genova - Ac-
qui.”

A lezione di riciclo. Mercoledì
17 aprile i ragazzi della scuola
M.L. Zucca terzo circolo (classi
quarta A/B/ e C) di Novi Ligure,
hanno constatato sul campo co-
me sia possibile ricavare dal ri-
fiuto nuova e preziosa materia.
Non sui banchi di scuola, ma nei
locali di produzione della Pla-
stipol Srl di Silvano d’Orba,
azienda che raccoglie e ricicla
polietilene, rigenerandolo per
nuovi impieghi, e della Nuova
Poliver di Tagliolo Monferrato.

Oltre 70 ragazzi hanno assi-
stito alle diverse fasi di lavora-
zione:

i lavaggi e le centrifughe del
polietilene, liberato da particel-
le di metallo o terra prima e da
residui di carta bagnata;

la torchiatura, la macinazione
e l’essiccazione della materia
plastica;

lo stoccaggio in silos;
la fusione, la filtrazione e la ri-

duzione in granuli e la succes-
siva filmatura.

Moltissime le domande dei
ragazzi, affascinati dalla spet-
tacolarità di alcuni momenti del-
la produzione e dalle nuove tec-
nologie impiegate, incuriositi da
un processo, certificato dal pre-
stigioso marchio di qualità NF
francese, che trasforma gli scar-
ti in materia prima riutilizzata
per la realizzazione di : sac-
chetti per rifiuti e per la raccol-
ta differenziata 

La Plastipol Srl infatti racco-
glie plastica da una quindicina di
centri raccolta sparsi in tutta Ita-
lia, con contenitori nelle industrie
e nei supermercati.

Consistente il conferimento
da parte del territorio provincia-
le soprattutto grazie ad un ac-
cordo con il Consorzio smalti-
mento rifiuti Ovadese Valle Scri-
via: gran parte del materiale la-
vorato nella piattaforma di Tor-
tona, infatti viene consegnato
alla Plastipol che, attraverso una
lavorazione a più fasi, lo riduce
in granuli pronti per la filmatura

“La logica di produzione è
sempre sostenuta dalla volontà
di tutela ambientale, attraverso
una gestione dei rifiuti non come
problema, ma come risorsa –
afferma Giorgio Malaspina, Am-
ministratore delegato della Pla-
stipol SRL – Per questo ritenia-
mo quasi un dovere metterci a di-
sposizione della scuole, facendo
capire ai ragazzi come dalla rac-
colta differenziata dei rifiuti, pos-

sa derivare il recupero degli scar-
ti della nostra vita quotidiana”

D’accordo Oreste Soro, Pre-
sidente del Consorzio ovade-
se. “Gli studenti attraverso que-
ste visite possono rendersi con-
to del processo che inizia dopo
aver gettato i rifiuti nei casso-
netti: poche persone lo fanno, ri-
tenendo che la fase successiva
dello smaltimento non li riguar-
di più.

“Decreto Sirchia”: incontro pubblico
Ovada. “Le nuove disposizioni normative riguardanti la defi-

nizione dei livelli essenziali di assistenza (LEA), meglio co-
nosciuti come decreto Sirchia, rischiano seriamente, in as-
senza di provvedimenti migliorativi, di rappresentare un si-
gnificativo inasprimento dell’onere economico a carico dei citta-
dini, con probabili conseguenti ricadute sui Comuni e quindi sui
Consorzi a cui sono state delegate le funzioni socio assisten-
ziali, i cui bilanci recentemente approvati non contengono stan-
ziamenti sufficienti per la copertura della maggiore spesa” - si
legge in un comunicato dell’Ulivo.

Il Circolo politico dell’Ulivo organizza, per lunedì 29 aprile al-
le ore 21, nell’Aula Magna dell’Itis Barletti, in via Galliera, un in-
contro pubblico, principalmente rivolto agli amministratori locali
e a quanti operano nelle associazioni di volontariato, per ana-
lizzare e discutere le pesanti ripercussioni che il Decreto Sir-
chia determinerà sull’intero settore dell’assistenza sanitaria e
sociale. Saranno presenti il sindaco, Vincenzo Robbiano, il pre-
sidente del Consorzio Servizi Sociali, Giorgio Bricola, il diretto-
re del Consorzio Servizi Sociali, Emilio De Lucchi, il consigliere
regionale Rocco Muliere, il direttore del consorzio intercomu-
nale dei Servizi Sociali Laura Mussano, il consigliere regionale
Antonio Saitta. Parteciperà all’incontro l’on. Lino Rava.

Presentazione
del libro
di Andrea Barba
su Mingo

Castelletto d’Orba. Ve-
nerdì 26 aprile alle ore 21,
l’Associazione “Insieme per
Castelletto”, in occasione del
57° anniversario della Libera-
zione presenta il libro: “Il capi-
tano Mingo e la Resistenza
nella Valle dell’Orba” di An-
drea Barba.

Ne discuteranno con autore
Federico Fornaro, presidente
dell’Istituto per la storia della
Resistenza e della Società
contemporanea in provincia di
Alessandria e Alessandro La-
guzzi, presidente dell’Acca-
demia Urbense.

Da Molare
e Ovada
medicinali
per il Burundi

Molare. La Parrocchia di
N.S. della Pieve, in collabora-
zione con la Parrocchia di
N.S. Assunta di Ovada e
quella di Cairo (dove opera
don Paolino Siri) sta organiz-
zando e preparando una rac-
colta e spedizione di medici-
nali, destinazione il Burundi
uno degli Stati più poveri del-
l’Africa.
I l  costo complessivo
dell’iniziativa è di 9.000 euro
e la Parrocchia di Molare vi
concorre con 2.000.

Incontro alla
Pro Loco Costa

Ovada. Domenica 28 aprile
alle ore 20.30, presso il Cen-
tro d’incontro del quartiere
Nuova Costa, in via Palermo
5, la Pro Loco Costa d’Ovada
e Leonessa terrà un incontro
sul tema “introduzione alla
conoscenza delle essenze
floreali californiane”. Relatrice
Magda Mignani.

Manifestazione del 1º Maggio
Ovada. “I sindacati CGIL, CISL e Uil con il Comitato per la

difesa della LIbertà e l’affermazione della Democrazia e le Am-
ministrazioni Comunali della zona; in un momento di difficile
crisi internazionale, che mette a repentaglio la pace e la sicu-
rezza di interi popoli, di atti terroristici che insanguinano il Pae-
se, minando la convivenza civile e democratica, alterando la
dialettica del confronto che sono alla base della democrazia
stessa, invitano tutti i cittadini il 1° maggio, in città, a manifesta-
re il proprio impegno per la lotta al terrorismo a sostegno dei
valori della democrazia della pace, per obiettivi di sviluppo eco-
nomico, sociale e culturale”.

Il ritrovo è fissato per le ore 9 presso la SOMS di via Piave,
30; seguirà il corteo per le vie cittadine con il seguente per-
corso: Via Piave, Corso della Libertà, Piazza XX Settembre,
Via Cairoli, Piazza Assunta, Via Roma, Via Lung’Orba Stura,
Via San Paolo, Via Torino, Piazza Matteotti; dove parlerà la Se-
gretaria Fiom della Regione Piemonte, Laura Spezia.

Nel pomeriggio alle 16.30 in Via San Paolo, nel giardino della
Civica Scuola di Musica, si terrà il concerto della Banda “A. Re-
bora” diretta da G.B. Olivieri.

Alla manifestazione aderiscono A.N.P.I., Confesercenti,
Confcommercio, C.N.A. Unione Artigiani, Associazione Libera
Artigiani, Confederazione Italiana Agricoltori, Soms, Ovada,
Saoms Costa, Soms Giovani, UGC-CISL, CRO, Croce Verde,
Coop LIguria, Policoop.

Linea ferroviaria ancora problemi
Ovada. Dopo le disavventure del diretto di due settimane fa,

ancora problemi per i pendolari diretti a Genova nel giorno di
mercoledì 17... era proprio destino!

Dal mattino al primo pomeriggio continui problemi alla linea
hanno nuovamente creato ritardi su ritardi. Il treno delle 6.30
da Ovada è arrivato qualche secondo prima delle 8 con som-
mo piacere dei passeggeri! (normalmente arriva solo con
10/15’ di ritardo!). Il treno delle 12.15 da Brignole, già partito in
ritardo di 5 minuti, è arrivato ad Ovada esattamente 2 ore dopo
alla media dei 25 km/h... un podista ci avrebbe messo di meno.

Il sarcasmo è d’obbligo per notizie che non fatto più notizia.

Ovadesi e Molaresi a “Passaparola”
Molare. Un gruppo di molaresi ed ovadesi ha partecipato lu-

nedì della settimana scorsa alla popolare e seguitissima tra-
smissione “Passaparola”, condotta su Canale 5 da Jerry Scotti.
Alla puntata televisiva hanno partecipato tra gli altri, Elio Bari-
sione col figlio Edoardo, Graziella Vignolo, M.Rosa Arata, An-
drea Marchelli.

La registrazione della trasmissione andrà in onda sullo stes-
so canale televisivo, per fine mese.

Parco Capanne di Marcarolo
Lerma. Sabato 27 aprile presso la sala della Filarmonica in

via Baldo, promosso dal parco Naturale delle Capanne di Mar-
carolo, inizia il ciclo di incontri e itinerari sulla natura, l’uomo e
l’ambiente attraverso il pensiero dei popoli extraeuropei e delle
minoranze. Il titolo della serata è “Le caravelle ritornano”. Con-
durrà l’iniziativa il poeta Lakota, Gilbert Douville.

Da aprile a settembre per i turisti

Riaperti i punti informativi
del parco delle Capanne

Guard-rail, cassonetti e marciapiedi

Pericoli pubblici...
in città e via Molare

Da Novi a Silvano per ricavare materia dai rifiuti

I ragazzi delle elementari
a scuola dalla Plastipol
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Ovada. La grande presta-
zione dell’Ovada C. a Serra-
valle Scrivia e il successo sui
rossoblu per 3-2 permette alla
compagine di Merlo di to-
gliersi momentaneamente dai
play out, dopo aver rosic-
chiato punti su punti alle di-
rette concorrenti. “Una pre-
stazione d’altri tempi - com-
mentava a caldo il tecnico
ovadese - dove le due squa-
dre volevano vincere. Sono
contento - continuava Merlo -
per le soddisfazioni che ricevo
da questi ragazzi, ma se pen-
so ai prossimi due impegni,
dovrò fare i salti mortali per
allestire la formazione in se-
guito ai diffidati e squalificati.
Giovedì l’Ovada ha affrontato
al Geirino il Centallo, mentre
domenica 28 la trasferta con
l’Orbassano Venaria si pro-
spetta proibitiva in quanto i to-
rinesi stanno lottando per il
secondo posto valido per gli
spareggi. Ritornando all’epica
sfida con il Libarna dopo che
il primo tempo era terminato
sul nulla di fatto, ma con
un’Ovada che si era fatta pe-
ricolosa, nella ripresa ancora
Rubinacci sbagliava davanti
alla porta, poi i locali si porta-
vano in vantaggio quindi Cu-
gnasco pareggiava, poi Rubi-
nacci agguantava nuova-
mente il pareggio ed infine il
successo arrivava su calcio di
rigore trasformato da Carozzi
e concesso per un fallo ai
danni di Roveta. Un vittoria
tra l’altro ottenuta in dieci in
quanto dopo il secondo van-
taggio del Libarna giunto su
calcio di punizione, le prote-
ste ovadesi si facevano insi-

stenti e pr ima Cugnasco
prendeva la via degli spoglia-
toi e poi anche Merlo era co-
stretto ad abbandonare la
panchina.

Risultati: Gaiveno - Acqui
0-0; Novese - Cheraschese 1-
1; Orbassano - Chieri 1-1;
Fossanese - Bra 1-0; Cumia-
na - Nizza 3-0; Libarna - Ova-
da 2-3; Pinerolo - Saluzzo 0-
0; Centallo - Sommariva 1-1.

Classifica: Pinerolo 55; Or-
bassano 47; Fossanese 46;
Libarna, Giaveno 44; Bra 42;
Saluzzo 41; Novese 40; Acqui
38; Chier i, Ovada 33;
Sommariva 32; Centallo 29;
Cumiana 27; Cheraschese
19; Nizza 4.

Prossimo turno: Pinerolo -
Acqui; Giaveno - Bra; Nizza -
Cheraschese; Sommariva -
Chieri; Novese - Cumiana; Li-
barna - Fossanese; Orbassa-
no - Ovada; Centallo - Saluz-
zo. E.P.

Ovada. Nonostante la
sconfitta subita sabato 20 a
Merate la Plastipol consolida
grazie ai risultati delle altre
partite il terzo posto in classi-
fica e a due giornate dal ter-
mine ai Biancorossi manca un
solo punto per avere la mate-
matica certezza di centrare
quello che per la società ova-
dese sarà un risultato storico:
il terzo posto assoluto in serie
B/2 e la par tecipazione ai
play - off per l’accesso alla
serie B/1.

Un altro grande traguardo a
portata di mano che Cancelli
e C. potrebbero conquistare
già sabato 27 al geirino se
riusciranno a far risultato nel-
l’ultima gara casalinga con il
Parabiago. In casa biancoros-
sa la soddisfazione per quan-
to potrebbe accadere è miti-
gata dal fallito assalto alla se-
conda posizione consumatosi
mestamente a Merate dove la
squadra di Minetto alle prese
con una condizione fisica e
mentale non ottimale è stata
nettamente battuta in quello
che sinora quindici giorni fa
era considerato un incontro
spareggio per il ben più co-
modo e prestigioso secondo
posto.

Invece gli Ovadesi in que-
sto periodo stanno tirando un
po’ i remi in barca risentendo
di una stagione lunga e fatico-

sa condotta con un organico
un po’ limitato e sabato hanno
evidenziato tutti i propri limiti
contro una compagine più fre-
sca e forse più motivata. In
pratica i Biancorossi hanno
costantemente subito l’inizia-
tiva del Merate e sono appar-
si in diff icoltà in tutt i  i
fondamentali.

Solo nella seconda parte
del 3° set dopo essere stati in
svantaggio per 16/9 gli Ova-
desi hanno giocato alla pari
rimontando sul 23/23 per poi
cedere nelle ultime due palle.

Sabato al Geirino contro il
Parabiago già battuto all’an-
data.

Merate - Plastipol 3 - 0
(5/19 - 25/18 - 25/23).

Formazione: Lamballi, Tor-
rielli, Roserba, Cancelli, Pup-
po. Libero: Quaglieri. Ut.: Cor-
tellini , Porro, Belzer. A disp.:
Barisone A., Barisone M. All.:
Minetto e Campantico.

Risultati: Alessandria -
Carnate 0 - 3; Parella - Ver-
celli 2 - 3; Novate - Asystel 0 -
3; Asti - Voghera ; Parabiago -
S.Anna 2 - 3; Cuneo - Bellu-
sco 3 - 1.

Classifica: Vercelli 60 p.;
Merate 52; Plastipol 45; Pa-
rella 40; Bellusco 39; Asystel
e Carnate 37; Asti e Parabia-
go 35; S.Anna 31; Cuneo 28;
Voghera 27; Novate 25;
Alessandria 10.

Ovada. Sabato scorso presso il dehor del Caffè Trieste, si è
svolta la presentazione dell’Ovada Racing Team - Moto Club
Castellazzo. A fare gli onori di casa e a presentare i programmi
sportivi del team era presente l’addetto stampa Mario Mar-
chioni. Quindi applausi per i piloti protagonisti. La prima gara è
prevista per domenica 28 aprile.

Calcio Giovanili
Ovada. Il turno di calcio giovanile del week-end del 20-21

aprile è stato caratterizzato dalla terza vittoria della Juniores
Regionale dell’Ovada contro il Nuova Asti D.Bosco per 4-3. Le
reti erano di Cepollina, Parodi e doppietta di Grillo. Lo scontro
clou nei Giovanissimi con la D.Bosco si concludeva a reti invio-
late; bella affermazione degli Esordienti di Sciutto a Molare per
5-1 con tre reti di Garrì e due di Bisso; buone le prestazioni dei
Pulcini: la squadra di Barca aveva la meglio ad Arquata per 3-0
con reti di Stocco, Trenkwalder e Accattino; la formazione di
Barisione vinceva per 7-0 con il Carrosio con due reti di Valen-
te, Gobbo, Mangione e un goal di Paschetta, mentre i ragazzi
di Griffi pareggiavano 3-3 con gli Orti con doppietta di Dotto e
goal di Valente. Infine gli Allievi di Ottonello vincevano sul Gab-
biano per 5-3 con tripletta di Scontrino e reti di Pastorino e Pini
V. mentre la squadra di Boffito si affermava a Rivalta con l’Airo-
ne per 3-2 con goal di Olivieri e doppietta di Oppedisano.

Unica sconfitta quella degli Esordienti di Bisio a Viguzzolo
per 6-1 con rete di Echino.

Sabato 27 al Moccagatta alle ore 15,30 i Pulcini 93/94 af-
frontano la Viguzzolese, dopo gli Esordienti con la Fulvius
Samp. Al Geirino la Juniores gioca con la Nicese. A Castelletto
d’Orba i Giovanissimi affrontano il Cristo e a Mornese gli Esor-
dienti con l’Airone; Pulcini ad Arquata e a Mornese con l’Ova-
dese Mornese. Domenica 28 gli Allievi del girone B al Moc-
cagatta con l’Asca, mentre quelli del girone A sono impegnati
con l’Olimpia. Gli Allievi di Ottonello al Moccagatta anche il 1
maggio con la Pozzolese, mentre la squadra di Boffito ha anti-
cipato mercoledì 25 con la Sorgente.

Transita il giro dell’Appennino
Ovada. Il “maggio ciclistico ovadese” prende il via mercoledì

1° con il passaggio del “Giro dell’Appennino” giunto quest’anno
alla 63° edizione.

La Pro Loco di Ovada ha istituito un traguardo volante in
Corso Libertà con l’assegnazione di premi in Euro ai primi tre
corridori che transiteranno sotto lo striscione. La carovana cicli-
stica proveniente da Novi Ligure arriverà in Ovada intorno alle
ore 13. Il passaggio in città si è reso necessario per la presen-
za della Fiera di Arquata Scrivia costringendo gli organizzatori
ad un itinerario alternativo che prevede per la prima volta la
scalata del Turchino. Sono previsti 183 corridori, per 128 squa-
dre in rappresentanza di 24 paesi, tra cui spiccano i nomi di
Pantani, Casagrande, e i liguri Celestino e Fertonani. La
presentazione del Giro dell’Appennino ha avuto come testimo-
nial Felice Gimondi.

Molare. Il calcio cosiddetto “minore”, di 2ª o 3ª categoria conti-
nua ad attirare gente e spettatori forse perché diverte il pubbli-
co in quanto fa puro dilettantismo. Nella foto un momento del-
l’incontro di 2° categoria, girone Q tra Mornese - Ovadese e
Strevi, giocato sul campo sportivo di Molare.

Calcio eccellenza: con la vittoria a Serravalle

L’Ovada si tira fuori
dai play-out

Volley maschile B2: per il terzo posto

Plastipol a un punto
dallo storico traguardo

Motociclismo

Ovada Racing Team
pronto al debutto

Ovada. Dopo l’eliminazione
“arbitrale” dalla lotta per i play
-off di cui abbiamo riferito la
scorsa settimana e che è co-
stata pure una multa, alcune
sospensioni e la squalifica del
campo per un turno la Plasti-
pol femminile è tornata in
campo in quel di Gattinara.

Le Plastigirls hanno eviden-
ziato di aver subito dall’incre-
sciosa vicenda un contraccol-
po psicologico notevole che
unito al calo di tensione fisio-
logico per non avere più un
traguardo da raggiungere ha
fatto sì che in campo si ve-
desse un’altra squadra, ben
diversa da quella che era sta-
ta la bella protagonista del gi-
rone di ritorno che aveva ina-
nellato ben sette vittorie con-
secutive conquistando 24
punti in 9 partite.

Alle biancorosse sono ve-
nute a mancare la determina-
zione e l’agonismo necessari
per ottenere risultati ad ogni
costo e contro una compagi-
ne dignitosa hanno fallito l’o-
biettivo rimediando un solo
punto cedendo alle avversarie
al tie - break.

Ne è scaturito una partita
strana con evidenti pause che
ha visto Brondolo e C. conqui-
stare senza entusiasmare il
primo set per poi cedere la
mano alle ragazze di casa.

Dopo l’1 a 1 emblematico
della prestazione il terzo set

che ha visto le Plastigir ls
avanti per 11/7 essere rag-
giunte sul 18/18 per poi cede-
re di schianto concedendo
sette punti di fila per il 18/25.

Dopo aver lottato e vinto
nel quarto parziale ecco nuo-
vamente al t ie - break la
squadra ovadese passava
dall’8/7 all’ 8/14 regalando un
punto alle avversarie.

Sabato 27 aprile ultima par-
tita casalinga della stagione al
Geirino contro il Pinerolo che
si disputerà a porte chiuse
senza pubblico per la citata
squalifica.

Peccato perché priverà le
Plastigirls del lungo e merita-
to applauso dei suoi tifosi.

Formazione: Puppo, Mar-
tini, Scarso, Brondolo, Tudino,
Bovio. Ut.: Alpa. A disp.:
Pernigotti - Stocco - Perfumo.
All.: Consorte.

Risultati: Gattinara - Pla-
stipol 3 - 2 (23/25 - 25/22 -
25/18 - 24/26 - 15/9); Oleg-
gio - Valenza 3 - 0; Bellin-
zago - Moncalvo 3 - 1; Ales-
sandria - Ufo Forno 3 - 0;
Pozzolese - Collegno 3 - 0;
Pinerolo - Acqui 3 - 1; For-
titudo - Volvera n.p. Classi-
fica: Alessandria 63 p.; Bel-
linzago 60; Fortitudo 55; Poz-
zolese 51; Plastipol 48; ITM
Gattinara 37; Pinerolo, Mon-
calvo, Acqui 30; Oleggio 25;
Collegno 24; Ufo Forno 22;
Volvera 17; Valenza 9.

Torneo Vital di calcetto
Ovada. Risultati e classifica del torneo di calcetto a cinque

Vital.
Fapat - Lions 7-2; Happy Days A - Mecof 6-3; Foto Ottica

Benzi - Autoarea 7-8; Ovalarm - Zap 8-5; Pizz. Napoli - Abazia
Borgo 2-1; Video Fantasy - Move Your 13-13; Real - Happy D. B
3-2. Recupero: Pizz. Napoli - Lions 3-0; Of - Happy Days 3-2.

Classifica: Happy Days A 62; Fapat 57; Benzi 52; Zap 51;
Ovalarm e Of 47; Pizz. Napoli 44; Real 41; Video 40; Mecof e
Autoarea 38; Happy B e Abazia 25; Lions 23; Move 18 Riva 6.

Ovada. La Tre Rossi sfiora
l’impresa nel primo turno dei
play off: la sconfitta di Albe-
gna ha dell’incredibile per co-
me si è sviluppata la partita
sempre in mano per tre quarti
alla formazione di Gatti. Inizia
bene l’Ovada, capace di met-
tere in difficoltà i padroni di
casa anche se l’equilibrio ca-
ratterizza il primo quarto d’ora
che la Tre Rossi chiude in
avanti di un punto, 14-15. Le
cose migliorano nella secon-
da frazione: trascinati da
Canegallo, l’Ovada raggiunge
anche dieci lunghezze di van-
taggio e si va al riposo con la
Tre Rossi in vantaggio per 32-
25. L’Albenga reagisce nel ter-
zo periodo ed inizia la r i-
monta. Ovada è raggiunta al-
l’ottavo minuto del quarto pe-
riodo a quota 58 e si procede
punto a punto fino a quota 64.
Il f inale é incandescente:
quando mancano 40 secondi
alla sirena finale si registra il
primo vantaggio di Albenga
che, sul 67-66 con palla in
mano, commette fallo in at-
tacco. Nell’azione successiva
Marco Caneva subisce fallo e
va in lunetta per due tiri liberi.
Realizza il primo e fallisce il
secondo. Punteggio ancora di
parità, 67-67. Ma ad un se-
condo dalla conclusione la Tre
Rossi commette un inutile fal-
lo che porta Albenga a rea-
lizzare il tiro libero decisivo
che decreta la vittoria di 68-
67. Domenica alle ore 18,30
al Geirino si giocherà gara 2
con la possibilità di portare
Albenga alla eventuale bella,

ancora il Liguria, il 1 maggio.
Nell’altro play off successo

in trasferta del Viareggio a
Genova contro il Granarolo.
Le vincenti di Albenga - Tre
Rossi e Granarolo - Viareg-
gio, affronteranno nel turno
successivo la seconda e la
terza classifica ovvero Riviera
Savona e Landini Lerici.

Albenga - Tre Rossi Ova-
da: 68 - 67.

Formazione: Brozzu, Rob-
biano, Caneva, Peron, Cane-
gallo, Arbasino, Valentini, Bot-
tos, Armana, Martinelli. All:
Edo Gatti.

Tennis tavolo
Ovada. La Saoms ‘97 Poli-

coop regge a meraviglia lo scon-
tro tra titani che vedeva opposta,
al palazzetto dello sport di Tori-
no, alle migliori dodici squadre
del Piemonte qualificatesi per i
play-off valevoli per la promo-
zione alla serie C/1 Nazionale.
Daniele Marocchi, miglior gio-
vane della serie C/2, Paolo Zan-
chetta, Dinaro e Enrico Can-
neva hanno saputo ritagliarsi
un posto tra le grandi finendo
dopo due giorni di estenuanti
battaglie al 4° posto, posizione
che permette ai ragazzi di Co-
sta di essere la candidata nu-
mero 1 al ripescaggio nelle se-
rie superiore. Risultati: Saoms -
Europa Alba 5-2; Saoms -
Derthona 5-2, Saoms - Poirano
3-5.

La finale per il 3° e 4° posto è
stata spettacolare ma ha visto
primeggiare il Novara per 5-2.

Calcio di 2ª e 3ª categoria

Il football “minore”
attira sempre gente

Basket C2 maschile

La Tre Rossi perde
per un punto con l’Albenga

Volley femminile: si gioca a porte chiuse

Plastigirls senza tifosi
per l’ultima gara

La “punta” Diego Roveta.
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Campo Ligure. Abbiamo
rivolto al Sindaco Antonino
Oliveri alcune domande sul-
l’incontro che si è tenuto il 17
aprile scorso, in Regione Li-
guria, sui problemi che da
tempo affliggono il traffico
passeggeri sulla linea ferro-
viaria Genova-Ovada-Acqui.
Cosa puoi dirci sull’esito
della riunione? Ci sono dei
risultati?

Un primo importante risul-
tato stà nel fatto che final-
mente abbiamo ottenuto un
tavolo di confronto con Treni-
talia e Regione Liguria che ci
ha consentito di mettere nella
giusta evidenza la precarietà
e le carenze che troppo fre-
quentemente si manifestano
sulla nostra linea e di richie-
dere conseguentemente ade-
guati e tempestivi provvedi-
menti di carattere gestionale
e strutturale.
Che tipo di impegni hanno
preso le Ferrovie?

Nell’immediato ci sono sta-
te date ampie garanzie circa
la gestione delle emergenze
al fine di evitare per il futu-
ro ritardi inaccettabili nei soc-
corsi, come quelli che si so-
no verificati recentemente al-
lorché un treno in avaria è ri-
masto bloccato per ore sot-
to la galleria del Turchino. A
questo proposito, Trenitalia,
ha già diramato una circola-
re al personale interessato
in base alla quale è previ-
sta l’adozione di misure im-
mediate per portare soccor-
so al mezzo in avaria, ricor-
rendo, se del caso, a pullman
per soddisfare le esigenze
dei passeggeri dei treni coin-
volti nel disservizio.

E per quanto riguarda gli al-
tri problemi?

Nel breve e nel medio pe-
riodo l’ingegner Alessandro
Natale, responsabile del tra-
sporto regionale di Trenita-
lia, ha assicurato il massimo
impegno in più direzioni: di-
fendere il transito dei treni
passeggeri da intromissioni
di treni merci; diminuire pro-
gressivamente i tempi di per-
correnza, compatibilmente
con le criticità tipiche di una
linea a binario unico come
la nostra e con gli interven-
ti strutturali previsti alla sta-
zione di Mele; impiego, con
l’orario estivo di un T.A.F.
(treno ad alta frequentazione)
nell’effettuazione di almeno
una copia di corse molto fre-
quentate; riammodernamen-
to dei locomotori e del par-
co mezzi al fine di aumen-
tare il livello di efficienza e di
confort; verificare la possibi-
lità di prevedere due nuove
corse nelle ore di punta al
mattino ed alla sera.
Dunque ritieni di poter es-
sere soddisfatto?

Insieme ad altri Sindaci ed
alla delegazione di pendola-
ri, abbiamo preso buona no-
ta di quanto ci è stato assi-
curato. Tuttavia ci siamo ri-
promessi, ognuno per la pro-
pria parte, ma in unità d’in-
tenti di vigilare attentamente
sulla traduzione delle pro-
messe in fatti concreti. Ab-
biamo avuto l’impressione
che da parte delle Ferrovie ci
sia la volontà di porre rime-
dio ai disservizi, ma ritengo
che questi problemi ci ter-
ranno impegnati ancora per
molto tempo.

Campo Ligure. Inaugurato il nuovo negozio di ceramiche arti-
stiche di produzione propria. Nella centralissima via Saracco,
Claudia Pastorino ha aperto un accogliente locale “Il Girasole”
dove i campesi e di turisti possono ammirare ed acquistare bel-
lissime ceramiche o, su ordinazione, personalizzare le proprie
scelte.

Campo Ligure. Quest’an-
no per il Pinocchio in Castello
le intenzioni sono di fare le
cose in grande, dopo il rodag-
gio dell’anno corso nel quale
si sono evidenziate le notevoli
potenzialità turistiche di que-
sta attrazione, è evidente da
par te sia del Comune che
della Pro Loco l’intenzione di
partire con il piede giusto per
una stagione “alla grande”.

Cominciando dall’inaugura-
zione prevista per il giorno 4
maggio, e per la quale si è
deciso di avvalersi dell’appor-
to di due grossi calibri: Sergio
Staino e Franco Bruna, dise-
gnatori a livello nazionale col-
laboratori di Repubblica, L’E-
spresso ed altri di primaria
importanza. I due artisti sa-
ranno presenti alla cerimonia
e per l ’occasione saranno
esposte 50 loro tavole sulla
favola di Pinocchio.

L’importanza dell’avvenimen-
to è sottolineata anche da un
annullo filatelico creato apposi-
tamente, disponibile al Castello
Spinola, che farà gola ai colle-
zionisti e che verrà apposto sul-
la riproduzione di quattro dei la-
vori di ognuno degli artisti. In
più, sabato 4, il paese sarà ani-
mato da un gustoso spettacolo
di saltimbanchi e giocolieri.

Nell’organizzazione il Comu-
ne e la Pro Loco si sono avval-
si dell’importante collaborazio-
ne, sia economica che logistica,
della Provincia di Genova.

Gli alpini
in ricordo
di caduti
e dispersi

Masone. Domenica 14
aprile, in una giornata non
propriamente primaverile,
presso il Santuario della Cap-
pelletta, gli Alpini masonesi
hanno ricordato come ogni
anno i caduti ed i dispersi di
tutte le guerre.

la Santa Messa è stata ce-
lebrata da Don Casazza ed
animata dagli strumentisti e
cantori dell’Oratorio del paese
vecchio che, per l’occasione,
hanno proposto anche una
serie di brani caratteristici nel
repertorio delle penne nere.

Al termine della celebrazio-
ne è stata benedetta l’urna
contenente la terra della zona
bellica del fiume Don, custodi-
ta all’interno del santuario
mariano proprio sopra la lapi-
de commemorativa degli alpi-
ni masonesi caduti e dispersi
durante l’ultimo conflitto mon-
diale, il ricordo dei quali è an-
cora molto vivo nella comu-
nità locale.

Questi i loro nomi: caporal
maggiore Epiato Nicola; cap.le
magg. Guerra Armido; Macciò
Agostino; Macciò Francesco;
Macciò Domenico; sergente
maggiore Macciò Mattia; Neve
Mario; Ottonello Giacinto; Otto-
nello Giuseppe;Ottonello Mario;
Ottonello Michele; Ottonello Ni-
cola; Pastorino Agostino; Pa-
storino Bartolomeo; Pastorino
Gerolamo; Pastorino Giacomo;
Pastorino Giobatta; Pastorino
Giovanni di Geremia; Pastori-
no Giovanni di Giacomo; serg.
magg. Pastorino Giovanni; Pa-
storino Giuseppe; cap.le magg.
Pastorino Giuseppe; Pastorino
Mattia; Pastorino Luigi; cap.le
Pastorino Michele; sergente Pa-
storino Paolo; cap.le Pastorino
Tomaso; Piccardo Pietro; Ra-
vera Enrico; Ravera Giovanni;
Ravera Pellegro; cap.le Santel-
li Giuseppe; Torrente Carlo.

G.M.

Rossiglione. Dal 25 al 28 aprile il Camper Club “La Gran-
da”, in collaborazione con il Comune, col Consorzio Valle Stura
Expò, con varie associazioni e produttori locali, sarà impegna-
to, nei pressi del padiglione dello stesso Expò, con la “Fiera del
plein air”. Alla manifestazione potranno partecipare tutte le Pro
Loco, le Amministrazioni Comunali e gli operatori a titolo com-
pletamente gratuito. Sono previste anche visite guidate alla Val
Gargassa, alle aziende zootecniche ed ai caseifici nonché al
Museo della Filigrana a Campo Ligure. Non mancherà una ca-
patina ad Arenzano. In programma anche un convegno sul turi-
smo e serate gastronomiche a tema. Per chi fosse interessato,
per ulteriori informazioni riportiamo il sito e-mail beppe@cn-
net.it.

Campo Ligure. Grandi no-
vità per il Gruppo Ciclistico
Valle Stura per la stagione
2002.

Lascia, infatti, dopo una
carriera ventennale, la presi-
denza Giuseppe Piombo. Non
verrà meno il suo fondamen-
tale aiuto ma alla massima
carica dirigenziale è stato
eletto il professore di educa-
zione fisica Oliveri Gian An-
drea che guida anche un rin-
novato consiglio così compo-
sto: vice-presidente Massimo
Piana, segretario e responsa-
bile comunicazione Giuseppe
Gambarini, consiglieri Gianna
Barni, Gianbattista Piana, Gio
Batta Piombo, Attilio Macciò,
Lorenzo Oliveri, Antonino Per-
rone, Giuseppe Piombo. Ago-
stino Facco. Altra grande no-
vità è la costruzione di una pi-
sta ciclabile che permetterà ai
ragazzi del gruppo, e non so-
lo, di allenarsi in tutta sicurez-
za lontani dal traffico.

L’opera sarà realizzata dal
Comune nella zona situata a
nord del piazzale Europa,
completando così la vocazio-
ne sportiva della zona. Il grup-
po conferm il suo impegno nel
settore giovanile, settore che
vede schierati con la casacca
blu-rosa fucsia, ragazzi prove-
nienti non solo dalla Valle Stu-

ra ma anche dal ponente ge-
novese e dell’ovadese. I dodi-
ci atleti e le due atlete della
categoria giovanissimi (dai 7
ai 12 anni) saranno seguiti in
qualità di Direttori Sportivi da
Giuseppe Piombo e De Prati
Gianfranco.

Gli esordienti, ben 9, insie-
me all’unica ragazza della ca-
tegoria allievi (15 - 16 anni) si
alleneranno sotto la guida del
Direttore Sportivo Lorenzo
Oliveri coadiuvato da Attilio
Macciò e da Agostino Facco.

Le due categoria correran-
no su strada, pista e moun-
tain bike in tutta l’Italia del
nord-ovest con l’obiettivo pri-
mario di divertirsi.

Completano i ranghi i “Ra-
gazzi” (almeno nello spirito
sono rimasti tali) nel settore
del mountain-bike e del ciclo-
turismo che. forti di 20 unità,
porteranno in giro per l’Italia i
nostri colori. Gli appuntamenti
ciclistici programmati in valle
per l’anno 2002 saranno i se-
guenti: il 19 maggio a Rossi-
glione gimkana promozionale
riservata alla categoria giova-
nissimi; il 7 luglio a Campo Li-
gure gara su strada categoria
giovanissimi, il 4 agosto sem-
pre a Campo Ligure gara su
strada XIV Trofeo Super Gulli-
ver categoria esordienti; in

data da destinarsi a Masone
gimkana per giovanissimi.

Agli appassionati si ricorda
inoltre che il 1 Maggio, intorno
alle 13,30, la nostra vallata
sarà attraversata dai corridori
professionisti che partecipe-
ranno al Giro dell’Appennino
e che nel nostro comune, in
località “Frera” ci sarà un tra-
guardo volante con in premio
lo stemma in filigrana del no-
stro paese donato dal Comu-
ne. Per ogni informazione ed
iscrizione al Gruppo Ciclistico
Valle Stura ci si può recare
presso la sede sociale in via
San Michele 1 (piano inferiore
del palazzo comunale) ogni
venerdì sera oppure via e-
mail all’indirizzo infogcvalle-
stura@libero.it.

Masone. Sembrava una
gara ormai destinata al pa-
reggio quella tra G.S. Masone
Turchino e Pietra Ligure ed in-
vece all’87esimo Marco Marti-
no è riuscito a sbloccare il ri-
sultato anticipando di testa
l’incerto portiere Canepa e a
far gioire i tifosi biancocelesti
accorsi al Gino Macciò.

Per il resto la partita non ha
offerto eccessive emozioni e
scarse sono state le occasioni
da rete nonostante l’agoni-
smo in campo non sia manca-
to.

Nelle fasi iniziali il Pietra Li-
gure è stato più intraprenden-
te ed Esposito è stato costret-
to ad un applaudito intervento
per salvare la porta masone-
se.

Poi la formazione del presi-
dente Giancarlo Ottonello ha
mantenuto costantemente
una certa suprem,azia territo-
riale senza tuttavia risultare
particolarmente incisiva.

La svolta dell’incontro si è
avuta nei minuti finali quando
il Pietra Ligure è rimasto con
dieci uomini a causa del-
l’infortunio capitato a Balestri-
no che non ha potuto essere
sostituito avendo ormai esau-
rito le possibilità di cambio.

G.S. Masone: Esposito 6;
Cappai 6,5; Marchelli 6,5; Di
Marco 6,5; Pareto 6,5; Bolgia-
ni 6; Demeglio 6 (Sagril lo
6,5); Galleti 6, Martino 6,5;
Meazzi 6,5; Repetto 6.

G.M.

Linea Acqui Terme - Genova

Intervista al sindaco
sull’incontro in Regione

Grandi novità per la stagione 2002

Rinnovato il direttivo
gruppo ciclistico Vallestura

Campo Ligure

I pinocchi
di Staino
e Bruna

I giovani del gruppo.

Negozio aperto a Campo Ligure

Per ceramiche
nel centro storico

Campo Ligure. Si svolgeranno nel Palazzetto dello Sport il
30 aprile ed il 1 maggio, le finali interregionali Under 17.

Le formazioni che parteciperanno sono: Euro2 Firenze, qua-
le seconda classificata della Toscana; la Cambianese, campio-
ne regionale Piemonte e la Pallavolo Valle Stura in rappresen-
tanza della Liguria. Il programma, impostato direttamente dalla
F.I.P.A.V. è stato così impostato: 30/4 ore 19 Pallavolo Valle
Stura - Euro2 Firenze; 01/05 ore 11 Cambianese- Euro2Firen-
ze; ore 17,30, Pallavolo Valle Stura - Cambianese. La vincente
parteciperà alla fase nazionale di categoria.

Interregionali

Finali di volley a Campo Ligure

Dal 25 al 28 aprile

Rossiglione in fiera con i camper

Calcio

Pietra Ligure
sconfitto

dal Masone
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TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 28/4: ore 9 - 12,30
e 16 - 19: Farmacia Ma-
nuell i ,  via Roma, Cairo
Montenotte.

Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia Manuelli.

Distributori carburante

Sabato 27/4: IP, via Colla,
Cairo; IP, via Gramsci, Fer-
rania; AGIP, corso Italia,
Cairo; ESSO, corso Marco-
ni, Cairo.

Domenica 28/4: API, Roc-
chetta.

CINEMA CAIRO

CINEMA ABBA

La programmazione

degli spettacoli

cinematografici 

è pubblicata

in penultima pagina

Infoline:

019 5090353

388 2463386

e-mail:

cinefun@katamail.com

Cairo Montenotte. Allarme
ecologico? Si spera proprio di
no, ma quei mucchi di polvere
nera che i vagonetti delle funi-
vie scaricano a Bragno ogni
giorno non la contano giusta.
Una volta depositati vengono
“gelificati”, vale a dire cospar-
si di una sostanza apposita
che dovrebbe impedirne la
volatilizzazione. Ma intanto
prima di arrivare a destinazio-
ne attraversano monti, valli e
centri abitati, sebbene venga
presa la lodevole precauzione
di non riempire al colmo i va-
gonetti, in caso di forte vento
non è pensabile che questa
sostanza non si disperda per
l’ambiente.

Ma di che sostanza si trat-
ta? Ricordate i recenti fatti di
Gela, dove erano stati seque-
strati gli impianti dell’Agip? La
questione era stata risolta a
tavolino con una certa disin-
voltura da un decreto legge
governativo per il quale il “pet-
coke” (questo è il nome della
sostanza incriminata) è stato
classificato come combustibi-
le e non più come uno scarto
di lavorazione.

Può quindi essere usato
nell’impianto Agip di Gela.

E’ quanto prevede appunto
il decreto legge approvato il 7
Marzo scorso dal Consiglio
dei ministri.

Il provvedimento sblocca
quindi l’impasse di Gela, per-
ché rimuove la causa che ha
provocato il sequestro di alcu-
ni impianti da parte della ma-
gistratura.

Il decreto autorizza negli
impianti di combustione con
potenza uguale o superiore a
50 megawatt l ’uso del pet
coke con contenuto di zolfo
non superiore al 3%.

Che cosa è dunque il pet
coke del petrolio? E’ un resi-
duo solido ad alto contenuto
di carbonio ed a basso tenore
di idrogeno ed è quel che re-
sta della lavorazione del pe-
trolio.

Il coke del petrolio è molto
attraente da un punto di vista
dei costi e la sua combustio-
ne produce una quantità di
ceneri più bassa del carbone,
con ovvi vantaggi per quel
che riguarda lo smaltimento.

A noi arriva dall’America
per essere bruciato nei ce-
mentifici dell’alta Italia e ce lo
forniscono a bassissimo co-
sto, un particolare questo un
tantino sospetto e, al di là di
quello che è successo a Gela,
non ci sembra azzardato dire
che questa sostanza ha più le
caratteristiche di un rifiuto
tossico nocivo che non di un
combustibile vero e proprio.

Attualmente le Funivie tra-
sportano spesso il pet-coke e
non più i l manganese che
serviva alla Comilog che è
stata chiusa di recente.

A parte l’insorgere di nume-
rose proteste, che forse han-
no contribuito alla chiusura
dello stabilimento, bisogna
tuttavia sottolineare che il
manganese è una materia
iner te e il suo traspor to e
stoccaggio non presentava al-
cun problema per quel che ri-
guardava l’integrità del territo-

rio. Ora invece abbiamo que-
sta sostanza nerastra che de-
sta effettivamente qualche
preoccupazione, anche se
non gode di tutta quell’atten-
zione che ha suscitato ultima-
mente la centrale termoelettri-
ca per la quale è prossima
una consultazione referenda-
ria o la discarica.

A Bragno attualmente sono
depositate molte migliaia di
tonnellate di pet-coke in un’a-
rea che ha una capacità di
300.000 tonnellate di stoccag-
gio di materiali alla rinfusa e il
fatto che non sia più conside-
rato un residuo di lavorazione
non ci conforta per nulla.

RCM

Cairo Montenotte. La si-
tuazione di piazza Della Vitto-
ria sembra sempre più grave
e non si intravvede, per quan-
to possa apparire incredibile,
una rapida soluzione della vi-
cenda che porti ad un chiusu-
ra del cantiere in tempi certi e
brevi.

L’Amministrazione Comu-
nale di Cairo Montenotte sta
valutando la possibil i tà di
azioni legali ed allo scopo
avrebbe già chiesto la consu-
lenza di un avvocato esperto
in materia.

Com’è noto già a dicembre
avrebbero dovuto essere con-
clusi i lavori, al grezzo, dei
parcheggi sotterranei ed
avrebbero dovuto essere si-
stemate le solette, per avviare
i lavori di pavimentazione, che
fra l’altro godono di contributi
europei legati anche ai tempi
di realizzazione.

Questo è comunque ciò
che a suo tempo aveva pro-
messo l’amministrazione e
che era stato garantito ai
commercianti, preoccupati di
una riduzione degli incassi
proprio nel periodo più utile
dell’anno per la loro attività,
quello natalizio.

Siamo arrivati in maggio,
sono passati ben quattro mesi
da Natale e, non solo i lavori
non terminati, ma non se ne
intravede neppure la fine.

C’è un incredibile ed incom-
prensibile palleggio di respon-
sabilità, che qualunque sia la
ragione non può giustificare
ritardi di tale portata.

Una situazione ormai inso-
stenibile in cui la Giunta Che-
bello gioca la sua credibilità di
fronte non solo ai commer-
cianti del centro storico, ma
anche davanti all’intera citta-
dinanza cairese ed ai propri
elettori.

E’ quindi comprensibile che
la pazienza del Sindaco
Osvaldo Chebello stia per fini-
re. D’altra parte l’opposizione
del gruppo consiliare guidato
dalla Belfiore ha contestato
da tempo le scelte compiute
dell’amministrazione Chebello
sui lavori di piazza della Vitto-
ria.

In particolare proprio il par-
cheggio sotterraneo è sempre
stato criticato da consiglieri
come Refrigerato, Infelise, Mi-

lintenda e dalla stessa Belfio-
re. E’ stato definito un’impresa
faraonica, inutile e dispendio-
sa.

La crisi in corso, con i can-
tieri aperti ed il palleggio di
responsabilità con la ditta co-
struttrice, sembra confermare
le ragioni di chi era contrario
ai parcheggi sotterranei e
rafforzare le critiche alle scel-
te in materia di lavori pubblici
e di impegno finanziario delle
risorse comunali.

In più c’è un altro pericolo,
che spaventa tutti, non solo i
contrari al parcheggio.

Si tratta del rischio di per-
dere il cospicuo finanziamen-
to europeo ottenuto dalla pre-
cedente Giunta Belfiore, che
copriva l’ottanta per cento del
progetto di allora, che aveva
una spesa di oltre un milione
e mezzo di Euro attuali.

I ritardi del cantiere costrin-
gono infatti a procrastinare
anche la conclusione di quel
progetto, perché non è possi-
bile allo stato attuale realizza-
re la nuova pavimentazione
della piazza.

Un timore che pesa come
un macigno ed il cui concre-
tizzarsi potrebbe avere effetti
letali per la stessa ammini-
strazione comunale in carica.

Una situazione che, se da
un lato mette alle corde l’am-
ministrazione Chebello, dal-
l’altro non consente all’oppo-
sizione di gioire più di tanto,
perché comunque rischia di
determinarsi una situazione
difficile da gestire per chiun-
que abbia la ventura di eredi-
tarla.

Quindi tutti si augurano il
superamento dell’attuale si-
tuazione e una rapida conclu-
sione dei lavori.

a.d.f.

Cairo Montenotte. Prima festa degli
…anta per i coscritti della leva del 1962.
Per celebrare degnamente il traguardo, e
per far progetti sulla lunga trafila di anni
…anta che li aspettano, i nuovi quaran-
tenni cairesi si sono dati appuntamento,
alle ore 18 di sabato scorso 20 aprile,

per dar vita ad una memorabile serata.
Dal piazzale antistante la caserma dei
Carabinieri di Cairo - dopo lo scatto della
foto ricordo - l’allegra comitiva si è trasfe-
rita in riviera, a Santa Margherita Ligure,
dove, presso un rinomato locale, una ce-
na luculliana ha preceduto la serata in di-

scoteca. Il buon sapore dell’amicizia è
stato di gran lunga il protagonista della
prima lunga nottata degli …anta, che si è
conclusa felicemente per tutti i coscritti
intervenuti la mattina di domenica, a
giorno ormai fatto, attorno alla 7 e 30
con il rientro in quel di Cairo Montenotte.

Migliaia di tonnellate di coke di petrolio trasportate dalle Funivie

Bragno: ma nessuno si allarma
per le montagne di pet-coke?

Il Comune di Cairo fa intervenire i legali

I ritardi sulla piazza
una spada per Chebello

A Cairo Montenotte sabato 20 aprile

Prima festa degli anni …anta per leva 1962
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Pubblichiamo una ras-
segna stampa delle recen-
ti controverse opinioni su
di un “combustibile/rifiu-
to” che, altrove, ha desta-
to grave allarme per l’am-
biente e la salute.

Gela - IL PET COKE è
classificato come combusti-
bile e non più come uno
scarto di lavorazione. Potrà
quindi essere usato nell’im-
pianto Agip di Gela. E’ quan-
to prevede il decreto legge
approvato oggi dal Consiglio
dei ministri. Il provvedimen-
to sblocca quindi l’impasse
di Gela, perché rimuove la
causa che ha provocato il
sequestro di alcuni impianti
della Raffineria Agip da par-
te della magistratura. 

Il decreto autorizza negli
impianti di combustione con
potenza uguale o superiore
a 50 megawatt l’uso del pet
coke con contenuto di zolfo
non superiore al 3%. Il de-
creto modifica la legge Ron-
chi (22/97) che considerava
rifiuti tutti i prodotti derivan-
ti dalla lavorazione del pe-
trolio. Il provvedimento anti-
cipa la direttiva europea sul-
la protezione e controllo in-
tegrato dell ’ inquinamento
che definisce prodotto e
combustibile il coke da pe-
trolio. 

Il contenuto del provvedi-
mento rispecchia il decreto
del presidente del Consiglio
dei ministri approvato nei
giorni scorsi. Ma il Dpcm,
atto amministrativo, non era
stato considerato sufficiente
ad abrogare la legge Ronchi,
per cui si è reso necessario
un apposito decreto legge.
(7 marzo 2002)

«È una truffa, un nuovo
condono. Invece di stanzia-
re fondi per salvaguardare
salute occupazione il gover-
no ha preferito legalizzare
inquinamento e malattie».
Così il presidente, dei Verdi
Alfonso Pecoraro Scanio,
commenta l’approvazione da
parte del Consiglio dei mi-
nistri del decreto legge re-
lativo allo stabilimento Agip
di Gela.

«I posti di lavoro vanno

salvaguardati con piani di ri-
conversione produttiva, sen-
za mettere a repentaglio la
salute e l’ambiente: la via
d’uscita proposta dal gover-
no è solo un raggiro, visto
che il decreto classifica il
pet-coke come un combu-
stibile, nonostante si tratti in
realtà di un residuo del pro-
cesso di raffinazione del pe-
trolio, e dunque di una so-
stanza altamente dannosa.
Non solo viene by-passata
la legge Ronchi ma soprat-
tutto viene messo a rischio
la salute di chi lavora e vi-
ve a Gela. Il petrolchimico
resta così uno dei siti a più
alto rischio - conclude Pe-
coraro - una vera bomba
ambientale che il governo
Berlusconi preferisce man-
tenere».

“Si tratta di un escamota-
ge che non risolve il pro-
blema drammatico dell ’e-
mergenza Gela”. Così il Ver-
de Marco Lion commenta
l’approvazione del Dpcm che
classifica come combustibi-
le il Pet-Coke. “La decisione
di oggi - sottolinea Lion -
può essere utile per fron-
teggiare il problema occu-
pazionale ma lascia del tut-
to irrisolte le questione re-
lative all’inquinamento del
Petrolchimico. Infatti - spie-
ga Lion - il Pet Coke è l’ul-
timo prodotto dell’attività di
trasformazione del petrolio
e contiene una elevata per-
centuale di benzo-pirene,
una sostanza altamente tos-
sica che può provocare dan-
ni irreversibili sia all’ambiente
che alla salute. Gela resta
dunque una vera e propria
bomba ambientale”.

Gaeta - L’intervento del
WWF ha fatto scattare i con-
trolli sulla tossicità ambien-
tale di un deposito di pet-
coke a Gaeta, un combusti-
bile ad alto tenore di benzo-
pirene, accusato di provo-
care gravi danni alla salute
umana (leucemie e ane-
mie). Lo scarico di questo
materiale e’ stato vietato nei
porti di Napoli e Salerno,
mentre a Gaeta continuano

ad arrivare navi che lo de-
positano senza precauzioni
sulla banchina, in attesa del-
la destinazione finale, i for-
ni dei cementifici campani e
laziali. Secondo il WWF Ita-
lia, che ha denunciato il fat-
to alla Procura di Latina, ot-
tenendo oggi un controllo
dell’ASL, il trasporto del pet-
coke, l’ultimo prodotto di la-
vorazione del petrolio, deve
essere sottoposto a precau-
zioni mai prese nel porto di
Gaeta: uso di annaffiatoi per
evitare che il pulviscolo ne-
ro si sollevi in aria, divieto
di scarico in presenza di
vento e uso di contenitori e
teli isolanti che impediscano
lo scolo di materiale tossico
sulla banchina o diretta-
mente in mare. Il pet-coke
scaricato a Gaeta, invece,
secondo gli  ambiental ist i
“viene scaricato in banchi-
na senza strutture di riparo
per impedirne la dispersio-
ne” e, dopo l’arrivo dei tir
che caricano il carburante, la
banchina viene lavata con
acqua di mare che poi ri-
fluisce direttamente in una
zona ricca di impianti di it-
tiocoltura.

Cairo Montenotte - Stan-
no arrivando i primi dati sul
censimento dello scorso an-
no e non manca di suscitare
interesse il confronto con il
precedente censimento, quel-
lo del 1991 quando la popo-
lazione residente in Liguria
ammontava a 1.672.282 abi-
tanti.

Ora siamo scesi a quota
1.560.748 con un decremen-
to del 6,9% di molto supe-
riore alla media nazionale pa-
ri al 0,8%. Tutte le province li-
guri risentono di questo calo
a cominciare da Genova (-
8,4%) che risente del tracol-
lo del Comune capoluogo (-
11%). Sono comunque signi-
ficativi i dati delle altre pro-
vince: 5,3 La Spezia, -4,9 Sa-
vona, -4,4 Imperia.

Una regione, e per quel
che ci riguarda una provin-
cia, a forte contrazione de-
mografica, nonostante i fe-
nomeni immigratori, di cui re-
sta molto difficile individuare
le cause. Savona cede oltre
il 10% con una popolazione
attuale di 67.177 unità contro
le 59.889 del 1991.

Sempre consistente è la
densità abitativa che si as-

sesta sui 913,6 abitanti per
chilometro quadrato, questa
percentuale è dovuta alla mo-
desta superficie del territorio
comunale che è di poco su-
periore ai 66 chilometri qua-
drati. Inferiore addirittura a
Dego che si estende su un’a-
rea di 68 chilometri quadrati.

Prima di proseguire con
queste analisi dei dati vor-
remmo per correttezza sotto-
linearne la provvisorietà: si
tratta di informazioni comuni-
cate dall’Istituto Nazionale di
Statistica (Istat), ma le ope-
razioni di controllo, soprattut-
to nelle città, non sono an-
cora del tutto terminate e i
risultati definitivi potrebbero
scostarsi, anche se di poco,
da quelli che ci sono perve-
nuti.

Meno eclatante è invece la
variazione nei centri minori, in
special modo quelli dell’en-
troterra savonese, a comin-
ciare da Cairo con una con-
trazione che non arriva al 3%:
13.811 gli abitanti nel 1991,
13.407 quelli che risultano
dall’ultimo censimento che si
distribuiscono sul territorio
con una densità 134,7 per
chilometro quadrato. Da no-
tare che il comune di si
estende su una superficie di
quasi 100 chilometri e, insie-
me a Sassello (100 Km) è il
più grande di tutti quelli qui
analizzati. Per quel che ri-
guarda quest’ultimo comune il
calo demografico supera di
pochissimo i tre punti in per-
centuale mentre è molto bas-
sa la densità (17,6) in quan-
to Sassello è costituito in gran
parte da aree boschive.

Si parlava di queste pesanti
cali demografici che tuttavia
toccano solo in parte l’entro-
terra, fa eccezione Cengio
che supera il 12%. Dai 4298
abitanti del 91 è passato
3776. Calo consistente anche
a Bormida con oltre il 10%, a
Osiglia (7%), a Giusvalla
(7,8), a Millesimo (5,6), a Ur-
be (5,4), a Mioglia (4,5). Pra-
ticamente invariato invece il
numero della popolazione car-
carese (soltanto il 0,5% in
meno) mentre troviamo per-
sino dei comuni che, rispetto
al censimento del 1991, han-

no registrato un qualche in-
cremento, ad incominciare da
Pontinvrea (+8,3%) e Cosse-
ria (+6%) sino ad arrivare a
Dego (+0,5%).

Non esiste quindi, come
succedeva un tempo, un rile-
vante fenomeno di abbando-
no delle campagne, ma piut-
tosto non sono pochi coloro
che scelgono per molti moti-
vi di abitare lontani dalle città
a costo anche di affrontare
qualche disagio per recarsi
al lavoro. La diminuzione del-
la popolazione è comunque
generalizzata e il dato ri-
guardante il numero medio
dei componenti per famiglia
dà la misura di questo que-
sto fenomeno che pare non
volersi arrestare con conse-
guenze facilmente immagi-
nabili. Il numero di cui stiamo
parlando è scioccante, 2 Cai-
ro, 2,1 Carcare, Cengio, Mil-
lesimo e Piana, 2,2 Cosseria.
E queste sono le famiglie più
numerose perché si scende
sino all’1,8 di Pontinvrea, Ur-
be e Giusvalla e all’1,7 di
Mioglia. Cosa significa que-
sto? Che praticamente non
esiste più quella che si usa
definire propagazione della
specie. Si, è vero, una media
ma che rivela una situazione
abbastanza preoccupante.

Un’ultima curiosità, la den-
sità abitativa: a parte Savona
di cui si è già parlato, il co-
mune con il più alto numero
di abitanti per chilometro qua-
drato è Carcare (545,7), men-
tre il meno popolato è Osiglia
(16,1).

SD e PP

Altare. Il 19 aprile, sull’autostrada Savona – Torino, poco pri-
ma del casello di Altare, un gruppo di banditi ha assalito un
furgone portavalori della SAFE, con una vera e propria azio-
ne da commando, impadronendosi di circa 300 mila Euro.
Cairo M. Nella notte fra il 18 e 19 aprile ignoti ladri sono pe-
netrati nella tabaccheria Rizzolo in via Roma rubando valori
per oltre 20 mila Euro.
Cairo M. Il 17 aprile scorso, per un guasto, le sbarre del pas-
saggio a livello, in direzione di Rocchetta, sono rimaste alza-
te alle 14.25 durante il passaggio di un treno regionale. Nes-
sun incidente, ma paura e proteste degli automobilisti.
Altare. Danilo Re, 22 anni savonese, ha patteggiato una
condanna a 6 mesi, pena sospesa, per l’omicidio colposo di
Elisa Maria Mazzurri, 49 anni, in un incidente stradale avve-
nuto due anni fa ad Altare.
Carcare. Una donna di 28 anni, Antonietta M., residente a
Cairo, è stata denunciata a piede libero dai carabinieri per
danneggiamento aggravato e frode informatica. Aveva mes-
so fuori uso per tre volte il bancomat del Banco Azzoaglio.

Escursioni. Dal 25 al 28 aprile la 3A (Associazione Alpinisti-
ca Altarese) ha programmato tre giorni di escursioni sull’A-
spromonte, noto massiccio dell’appennino calabro, con pos-
sibilità di visite culturali alla Calabria greca (019584811).
Storia. Il 29 aprile a Cairo Montenotte nell’Aula Magna della
Scuola di Polizia Penitenziaria alle ore 11 terza lezione di
storia contemporanea sul tema “Costituzione e società italia-
na nella seconda metà del ‘900” tenuta da Mons. Luigi Bet-
tazzi.
Escursioni. Dal 5 al 6 maggio la 3A (Associazione Alpinisti-
ca Altarese) ha organizzato due giorni di trekking “Como –
Bellagio”, lungo lo spartiacque fra il ramo del lago di Como e
il ramo di Lecco (Difficoltà: escursionistica media - Tempo:
4+4 h). Tel.:019584811.
Poesia. Il Comune di Bardineto con l’associazione culturale
savonese “Zacam” ha indetto un concorso di poesia dedicato
alla memoria di Italo Carretto. Il termine ultimo per partecipa-
re è il 31 maggio. Quota di partecipazione: 13 Euro.

Barista. Ditta della Valbormida cerca 1 barista per assunzio-
ne a tempo determinato. Si richiede possesso licenza scuola
media, patente B, esperienza minima, età min. 25 max 32.
Sede di lavoro: Altare. Per informazioni rivolgersi a: Centro
per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferi-
mento offerta n. 649. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Addetta alla vendita. Punto vendita della Valbormida cerca
1 addetta alla vendita per assunzione a tempo determinato.
Si richiede possesso licenza scuola media, patente B, espe-
rienza minima, età min 20 max 32. Sede di lavoro: Cairo
Montenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impie-
go di Carcare via Cornareto. Riferimento offerta n. 648. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.
Operai generici. Cooperativa della Valbormida cerca 4 operai
generici per assunzione a tempo indeterminato. Si richiede
possesso licenza scuola media, patente B, esperienza minima.
Sede di lavoro: Valbormida. Per informazioni rivolgersi a: Cen-
tro per l’Impiego di Carcare via Cornareto. Riferimento offerta
lavoro n. 647.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

SAVONA
Corso Italia 57R
Tel. 019 8336337

savona@gelosoviaggi.com

Pet-Coke: combustibile o rifiuto?

A Gela ed in Campania
Verdi e Wwf sono in allarme

Pubblicati dall’Istat i dati provvisori del censimento 2001

Cala un po’, ma non crolla
la popolazione valbormidese

Studentessa
a Strasburgo

Carcare. Una studentessa
di Cengio, Chiara Milano, che
frequenta la seconda classe
del Liceo Scientifico Calasan-
zio di Carcare, è nella città
francese di Strasburgo, ospite
del Parlamento Europeo per
un periodo di soggiorno vinto
grazie ad un concorso sulle
tematiche dell’Unione Euro-
pea indetto nei mesi scorsi
dalla Regione Liguria.

CONCORSI PUBBLICISPETTACOLI E CULTURACOLPO D’OCCHIO

Carlo PORRO Angela CURTO
in Porro

1910 - 2001 1913 - 1989
Nel 1º e nel 13º anniversario della loro scomparsa, le figlie, i
generi, le nipoti e i parenti tutti li ricordano con profondo rim-
pianto nelle s.s.messe di suffragio che verranno celebrate: il 3
maggio alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di Cairo Montenot-
te e il 5 maggio alle ore 11,30 nella chiesa parrocchiale di Pa-
reto. Un grazie di cuore a quanti si uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

ANNIVERSARIO
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Cairo M.tte - Non si ferma
la marcia del Baseball Club
Cairo nel campionato di serie
C. Con la terza vittoria conse-
cutiva ottenuta contro un Dia-
mante Mondovì comunque te-
nace, i ragazzi di Scott Pear-
ce si confermano leader del
girone e a punteggio pieno. Il
sogno continua, dunque. Tre
partite, tre vittorie, ma stavol-
ta è stata più dura del solito,
più dura ripetere gli exploit
precedenti. Non è stata vitto-
ria per manifesta inferiorità
degli avversar i, stavolta i
biancorossi hanno dovuto ti-
rare per nove inning, fare at-
tenzione a non concedersi di-
strazioni per tenere a distan-
za un nemico parso sempre
minaccioso.

La squadra valbormidese
ha vinto con piccoli passi, co-
stanti, giocando inning dopo
inning senza mai commettere
errori gravosi per il punteggio
e per il morale, mai più di un
punto a ripresa concesso ai
piemontesi, se si esclude la
terza finita 3 a 3. Il vantaggio
è maturato piano piano, ma
alla fine il 12 a 6 finale riflette
in modo piuttosto lucido i va-
lori in campo, rispecchia la
superiorità comunque parsa
se non manifesta sicuramente
evidente dei cairesi.

L’attacco, trascinato ancora
stavolta da Paolino Magliano
(quattro valide in cinque turni)
ha garantito la solita scorpac-
ciata di punti, Brando ha fir-
mato un fuoricampo interno
mentre il Mondovì si è ag-
grappato alle spalle del vec-
chio Boe per rimanere nel
match. In fase difensiva enne-
sima buona prestazione del
partente sul monte Ferruccio,
rilevato poi da Aiace. A chiu-
dere la partita, con autorità, il
giovane Galuppo. Proprio ri-
guardo la fase difensiva van-
no segnalate alcune ottime
eliminazioni al volo di Veglia,
Magliano e Pacenza, nonché
il doppio gioco difensivo De
Bon - Veglia.

Brutte nuove invece dal
campionato Primavera, dove i
nostri sono stati battuti all’e-
sordio nella trasferta di Aosta.
Il risultato finale di 11 a 7 è
maturato all’ultimo inning, do-
po che i valbormidesi erano
stati in grado di rimontare fino
a 8 a 7. Va comunque detto
che i giovani biancorossi sono
apparsi nervosi, deconcentra-
ti, e che non hanno certo di-
sputato una prestazione da ri-
cordare.

Vincono invece i Ragazzi, a
valanga nel derby contro le
piccole “sorelle” del Softball
Star Cairo. Le baby di Cremo-
nini sono state piegate per 2
a 14 senza poter opporre
molta resistenza.
SOFTBALL

Steccata la prima. Come
prevedibile troppo forte il La
Loggia Torino per le biancaz-
zurre di Flavio Arena, che

erano partite con la convin-
zione di poter strappare alme-
no un punticino alle rivali. In-
vece non è stato così, anche
se soprattutto nella seconda
partita, le valbormidesi hanno
spaventato quella che da mol-
ti è ritenuta la squadra favori-
ta per il salto in A2.

Le due sconfitte sono assai
diverse nel modo e nei termini
in cui sono arrivate, bruciante
la prima, incoraggiante la se-
conda. In gara 1 le torinesi
mandano sul monte la grande
promessa Turazzi, una che la
nazionale la vivrà davvero, e
per la fase d’attacco biancaz-
zurra è meglio rassegnarsi.
Annichilite le mazze valbormi-
desi non riescono proprio a
colpire una palla, pochissime
valide, nessun punto a casa
nell’arco di tutto il match. Se
non si segna in qualche sport
non si vince, qui si perde. Il
La Loggia marca punti lenta-
mente, la difesa cairese reg-
ge in modo apprezzabile,
senza uscire di testa e conce-
dendo il minimo per più di
metà gara. Cremonini tira tut-
ta la partita in modo discreto,
poi qualche errore difensivo

arriva, la contesa si chiude
senza che le nostre trovino lo
spunto per una reazione. Si
sapeva che con Turazzi sa-
rebbe stata dura, ma Arena
sperava di tenere la partita in
bilico, di contenere lo svan-
taggio per mettere in appren-
sione la difesa piemontese.
Niente di tutto questo, 8 a 0.

Punto a capo, si ricomincia
con gara 2, anche se le cose
sembrano non cambiare. E’
vero che si batte molto di più,
non c’è Turazzi di là. La difesa
regge meglio con Lucatuotro
a lanciare per 5 inning, rileva-
ta da Di Micco. Il punteggio,
insomma, resta in equilibrio
anche se all’ultimo inning le
piemontesi si presentano con
un vantaggio buono da ammi-
nistrare, 6 a 3. Rientra Turaz-
zi, forse stanca, la reazione
delle valbormidesi è dirom-
pente e arrivano valide (Di
Micco, Dall’O’, Rodino e Ghi-
so) e tre punti che significano
pareggio, 6 a 6, tutto in gioco.
Ma sul capovolgimento di
fronte il La Loggia trova un
punto, quello della vittoria,
quello che vale anche il se-
condo successo. R.A.

Cairo M.tte - Domenica 21 Aprile 2002 un gruppo di circa 25 ragazzi, che quest’autunno riceverà
la cresima, ha trascorso una giornata a Montaldo. Alle 9,30 sono partiti con i pulmini e le automobi-
li dei genitori e, in circa mezz’ora, sono giunti a destinazione dove, dopo aver giocato tutti insieme,
hanno dedicato un po’ del loro tempo alla riflessione sul tema della santità. Alla mezza si sono se-
duti a tavola per assaporare l’ottimo pranzo preparato dalle catechiste e subito dopo, tanto per di-
gerire, si sono fatti una bella passeggiata gustando tutte le bellezze di quel paesaggio incontaminato.
Al ritorno Don Paolino ha celebrato la Santa messa alla quale hanno partecipato anche i genitori. Il
tempo di fare merenda e poi se ne sono tornati a casa. Un ringraziamento particolare va a Don Pao-
lino e a suor Anna che hanno organizzato questa bellissima giornata trascorsa in allegria. Martina

Cairo Montenotte. Nei giorni 4 e 5 (sabato
e domenica) del mese di Maggio i Lions Club
di Arenzano Cogoleto, Rossiglione Valle Stura,
Spotorno Noli Bergeggi Vezzi Portio, Valbormi-
da, Varazze celle Ligure, aiutati dai Leo Club
di Arenzano Cogoleto e Valbormida, lanciano
un’iniziativa di grande valenza sociale, una ve-
ra e propria sfida al Diabete: organizzano una
Week-end Diabetologico, quale misura di pre-
venzione secondaria nei confronti della malat-
tia diabetica. Nelle giornate suddette infatti i
Medici Lions dei Club interessati procederan-
no gratuitamente ad un monitoraggio dei valori
glicemici nei riguardi delle persone, ovviamen-
te che lo vorranno, incluse nelle fasce d’età
40/50, 51/60, 71/80, in particolare verranno
controllati i seguenti parametri: glicemia a di-
giuno, glicemia post-prandiale, corpi chetonici,
valore pressorio.

Per l’occasione verrà compilata dagli stessi
sanitari una scheda-paziente che oltre ad indi-
care i dati dei valori glicemici riporterà anche
dati anamnestici personali, patologici remoti e
farmacologici; di questa una copia verrà data
al paziente che, a sua volta, la mostrerà al
proprio medico curante, mentre la seconda co-

pia verrà conservata Agli atti e servirà alla ela-
borazione dei dati contenuti, esclusivamente
per scopi scientifici e/o statistici, da parte del
Dott. Ruggero Basso, specialista diabetolico
dell’ASL 2 Savonese, nonché Presidente del-
l’Associazione Diabetici della Provincia di Sa-
vona. Una volta elaborati, i risultati in forma
sintetica verranno portati a conoscenza della
collettività attraverso comunicati stampa e/o
un convegno organizzativo dal Distretto Lions.

L’iniziativa Lions vuole essere un primo pas-
so verso una maggiore conoscenza della ma-
lattia diabetica che, spesso sottovalutata, por-
ta inesorabilmente a temibili complicanze per
la salute della persona, mentre, se debitamen-
te tenuta sotto controllo, inciderà in misura mi-
nore sull’evoluzione della patologia che potrà
pertanto essere trattata con farmaci e misure
dietetiche opportuni.

I Lions invitano dunque i cittadini a non
mancare all’appuntamento del 4 e 5 Maggio
dalle ore 8,30 alle 11 e dalle 15 alle 17 nelle
seguenti località: Cairo Montenotte, Piazza
Stallani; Carcare, Croce Bianca-Avis in via del
Collegio; Varazze, Arenzano-Cogoleto, Rossi-
glione, Spotorno. M. G.

Corsi estivi
di inglese

Cairo M.tte - Corsi estivi
di inglese a Cairo dal pros-
simo 18 giugno. Si tratta di
un’iniziativa finanziata dalla
Oxford (G.B.) per lo svilup-
po della lingua inglese in
Val Bormida. Possibilità di
frequentare corsi a tutti i li-
velli con insegnanti di ma-
drelingua laureati ed abilitati
all’insegnamento. Le classi
sono composte di un mas-
simo di 8 allievi. La scuola è
autorizzata dal Ministero
dell’Istruzione.

Mercatino 
delle pulci

Cairo M.tte - L’undicesima edi-
zione del Mercatino delle pulci
avrà luogo il prossimo 12 maggio
a Cairo. C’è sempre attesa per
questo singolare appuntamento
che ripropone la multicolore espo-
sizione di oggetti i piccolo colle-
zionismo e pezzi d’arte. Sarà an-
cora disponibile “L’angolo dei ra-
gazzi” ove piccoli espositori sino ai
14 anni potranno mettere in mostra
e scambiare i loro tesori. Per l’oc-
casione i negozi del centro storico
rimarranno aperti per tutta la gior-
nata.

Con la terza vittoria consecutiva

Non si ferma in serie “C”
la marcia del Baseball Cairo

Domenica 21 aprile guidati da don Paolino e suor Anna

Ritiro a Montaldo di Spigno
per i cresimandi di Cairo

Il risanamento di via Genepro
Cengio. Sta andando a rilento l’acquisizione da parte del

Comune delle case di Vicolo Genepro. Tutto ciò ritarda anche
un’importante opera di risanamento degli immobili ormai fati-
scenti, che si trovano nel pieno centro del paese. La Regione
Liguria ha già stanziato i fondi per l’intervento, che prevede
l’acquisto dai privati, da parte del Comune, degli immobili che
saranno poi ceduti all’Arte (ex-istituto case popolari) che do-
vrebbe risanare l’insieme su progetto degli arch. Berta e Ca-
gnone, ricavandovi numerosi appartamenti da 70 metri quadra-
ti. Il ritardo è all’origine di malumori, lamentele e proteste. L’Am-
ministrazione Comunale comunque assicura che la pratica è
lenta, ma non è bloccata.

Carcare. Finale della Wingfield Cup regionale, domenica
2& Aprile, a campo Ligure fra il Tennis Club Carcare e la
rappresentativa locale, conclusasi, dopo un lungo ed emo-
zionante incontro finito al doppio di spareggio, con la vit-
toria dei Carcaresi per 4/3.

Questi gli incontri: Turco Priarone 6/1 6/1, in cui il carcarese
continua per il terzo anno ad essere imbattuto. Turco Pe-
rotti - Rizzo menta 4/6 2/6 che riportano in parità l’incon-
tro.

Roberi Perotti, contro i più forti degli avversari Polidori Ca-
nobbio riescono a vincere il primo set per 6/3, perdendo poi
il secondo per 6/2 ma portano così miracolosamente il Car-
care al doppio di spareggio che i carcaresi Turco e Perotti
vincono nettamente per 6/1 conquistando il titolo di campioni
liguri di categoria.

Over 45. A carcare intensa lotta nell’over 45 fra il Car-
care e il Cervo con incontri accesissimi in tutti i sensi e con
meritata vittoria finale dei carcaresi per 2/1. Questi gli in-
contri. Pennacchietti Cometto 6/2 7/6; Reverdito Bazzano 6/4
2/6 3/6; Cagnone Musetti - Cometto Bazzano 5/7 6/4 6/0.

Nazionali Under 12. Riconferma a carcare contro l’A-
renzano della squadra giovanile under 12 formata dal neo
campione ligure under 11 Amedeo camici e dall’under 12
Emanuele Michelis, che vincono per 3/0 dimostrando una
netta superiorità come appare dal punteggio. Michelis - Fi-
gini 6/1 6/2; Camici - Molinari 6/3 6/1; Camici Michelis - Fi-
gini Damonte 9/1.

Serie D3. Terza giornata del campionato nazionale Serie
D3 con la squadra A del carcare formata da giocatori alla
prima esperienza assoluta e con la squadra B formata da-
gli under del Circolo.

Vado Carcare A 2/1: Levati 4/4 - Oddone Gianni 7/6 3/6
3/6; Del Giudice A - Martini 6/1 6/2; Levati Del Giudice -
Trausi Oddone 6/4 6/4. Carcare B - Millesimo 3/0, primo
derby dei giovani a punteggio pieno: Diego Bazzano - Gio-
litto 6/0 6/0; Enrico Ponzo - Barlocco 6/0 6/0.

Doppio non disputato per rinuncia degli avversari.

Tennis Club Carcare

Turco e Perotti
campioni liguri

Riunione
Sci Club 

Cairo M. - Lunedì 29 apri-
le alle ore 21 avrà luogo,
presso la SOMS di Cairo
Montenotte, l’annuale riunio-
ne di fine stagione dello Sci
Club Cairese.

All’ordine del giorno la pre-
sentazione del bilancio, le
elezioni del nuovo direttivo, le
richieste dei soci.

Sabato 4 e domenica 5 maggio

Sfida al diabete da parte del Lions Club

Affreschi
del ’400

Millesimo. Nella chiesa di
Santa Maria Extra Muros è stato
scoperto un nuovo affresco. Il ri-
trovamento è stato effettuato nel
corso dei lavori di restauro nella
navata di sinistra. E’ un affresco
del Quattrocento che rappresen-
ta l’Annunciazione. I restauri in
corso sono stati finanziati dalla
Fondazione Ca.Ri.Sa. con 30
milioni di lire, dal Lions Club Val-
bormida con 15 milioni, dal Co-
mune di millesimo con altri 15
milioni e dalla parrocchia con 10
milioni di lire.
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Sono sempre numerose le offerte di
lavoro presso il Centro per l’Impiego di
Carcare (in via Cornareto presso lo IAL).

Ne presentiamo alcune ricordando che
il telefono del Centro per l’Impiego è
019510806 ed il fax 019510054.
Aiuto cucina. Ristorante della Valbormida
cerca 1 aiuto cucina per assunzione a tem-
po determinato. Si richiede possesso licen-
za scuola media, patente B, età 19-25 anni,
esperienza, auto propria. Sede di lavoro:
Valbormida.Riferimento offerta lavoro n 643.
Aiuto servizio sala. Ristorante della Val-
bormida cerca 1 aiuto servizio sala per as-
sunzione a tempo determinato. Si richiede
possesso licenza scuola media, patente B,
età 19-25 anni, esperienza, auto propria.Se-
de di lavoro: Valbormida. Riferimento offer-
ta lavoro n. 642.
Addetta mensa. Azienda di ristorazione
cerca 1 addetta servizi mensa per assun-
zione a tempo determinato.Si richiede pos-
sesso licenza scuola media, patente B,pre-
ferenza iscritti liste mobilità.Sede di lavoro:
Cairo Montenotte. Riferimento offerta lavo-
ro n. 641.
Bracciante agricolo. Cooperativa Sociale
cerca 1 bracciante agricolo per assunzione
a tempo determinato. Si richiede possesso
licenza scuola media, patente B, auto pro-
pria, esperienza, età 18-50 anni.Sede di la-
voro: Cairo Montenotte. Riferimento offerta
lavoro n. 640.
Commesse panetteria. Panetteria pastic-
ceria della Valbormida cerca 2 commesse
per assunzione a tempo determinato. Si ri-
chiede possesso licenza scuola media, pa-
tente B, età 18-26 anni. Sede di lavoro: Car-
care.Riferimento offerta lavoro n. 639.
Magazziniere. Azienda della Valbormida
cerca 1 magazziniere per assunzione part-
time a tempo indeterminato.Si richiede pos-
sesso licenza scuola media, patente C,
esperienza minima. Sede di lavoro: Carca-
re. Riferimento offerta lavoro n. 636.
Falegname. Azienda della valbormida cer-
ca 4 falegnami posatori per assunzione a
tempo determinato. Si richiede possesso
licenza scuola obbligo, patente B, età mini-
ma 18 massima 32 anni.Sede di lavoro:Cai-
ro Montenotte. Riferimento offerta lavoro n.
617.
Tappezziere. Azienda della valbormida cer-
ca 1 tappezziere per assunzione a tempo in-
determinato. Si richiede possesso licenza
scuola obbligo, patente B, esperienza sot-
to 2 anni. Sede di lavoro: Millesimo. Riferi-
mento offerta lavoro n. 616.
Impiegata. Azienda della Valbormida cerca
1 impiegata per assunzione a tempo deter-
minato. Si richiede possesso titolo studio di
segretaria d’azienda, patente B, età massi-
ma 32 anni, preferenza iscritti liste prima
classe o mobilità regionale. Sede di lavoro:
Cairo Montenotte. Riferimento offerta lavo-
ro n. 622.
Saldatori. Azienda valbormidese cerca 3
saldatori per assunzione contratto appren-
distato. Si richiede possesso licenza media
inferiore, patente B, età min. 18 max 25 an-
ni. Sede di lavoro: Valbormida. Riferimento
offerta lavoro n. 625.

Elettricista cablatore. Azienda genovese
cerca 1 elettricista cablatore per assunzio-
ne a tempo indeterminato. Si richiede pos-
sesso diploma di perito elettrotecnico, pa-
tente B, età massima 40 anni, esperienza,
auto propria. Sede di lavoro: Cairo Monte-
notte. Riferimento offerta lavoro n. 621.
Apprendista Elettricista. Azienda geno-
vese cerca 1 apprendista elettricista cabla-
tore per assunzione a tempo indetermina-
to. Si richiede possesso diploma di perito
elettrotecnico, patente B, età minima 18
massima 26 anni, milite assolto, auto propria.
Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Riferi-
mento offerta lavoro n. 620.
Impiegato tecnico. Azienda della Valbor-
mida cerca 1 impiegato tecnico per assun-
zione a tempo indeterminato. Si richiede
possesso diploma di perito elettronico, pa-
tente B, età minima 20 massima 50 anni,
esperienza da due a cinque anni, cono-
scenza inglese.Riferimento offerta lavoro n.
624.
Manovale edile. Cooperativa savonese cer-
ca 1 manovale edile per assunzione a tem-
po determinato. Si richiede possesso scuo-
la dell’obbligo, patente B, esperienza mini-
ma. Sede di lavoro:Valbormida. Riferimen-
to offerta lavoro n. 612.
Muratore qualificato. Cooperativa savo-
nese cerca 1 muratore qualificato per as-
sunzione a tempo determinato. Si richiede
possesso scuola dell’obbligo, patente B,
esperienza da 2 a 5 anni, età minima 25
massima 50 anni. Sede di lavoro: Valbor-
mida. Riferimento offerta lavoro n. 611.
Manutentore caldaie. Azienda valbormi-
dese cerca 2 manutentori caldaie per as-
sunzione a tempo indeterminato. Si richie-
de possesso licenza media inferiore, pa-
tente B, età minima 18 anni e massima 32
anni. Sede di lavoro: Valbormida. Riferi-
mento offerta lavoro n. 609.
Operaio generico. Azienda valbormidese
cerca 1 operaio generico per assunzione a
tempo determinato. Si richiede possesso
licenza media inferiore, età minima 18 an-
ni e massima 26 anni. Sede di lavoro: Val-
bormida. Riferimento offerta lavoro n. 599.
Barista. Ditta della Valbormida cerca 1 ba-
rista per assunzione a tempo determinato.
Si richiede possesso licenza scuola media,
patente B, esperienza minima, età min. 25
max 32. Sede di lavoro: Altare. Riferimento
offerta lavoro n. 649.
Addetta alla vendita. Punto vendita della
Valbormida cerca 1 addetta alla vendita per
assunzione a tempo determinato. Si richie-
de possesso licenza scuola media, paten-
te B, esperienza minima, età min 20 max 32.
Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Riferi-
mento offerta lavoro n. 648.
Operai generici. Cooperativa della Valbor-
mida cerca 4 operai generici per assunzio-
ne a tempo indeterminato. Si richiede pos-
sesso licenza scuola media, patente B,
esperienza minima. Sede di lavoro:Valbor-
mida. Riferimento offerta lavoro n. 647.
Addetti macchine. Azienda della Valbor-
mida cerca 3 addetti macchine semiauto-
matiche per assunzione a tempo determi-
nato. Si richiede possesso licenza scuola

media, patente B, esperienza minima, età
18-25 anni, pref. liste mobilità regionali. Se-
de di lavoro: Cairo Montenotte. Riferimento
offerta lavoro n. 646.
Dattilografa. Azienda di Savona cerca 1
dattilografa per assunzione a tempo deter-
minato. Si richiede possesso licenza scuo-
la media inferiore, patente B, età minima 18
anni e massima 25 anni, richiesta abilità
con tastiera.Sede di lavoro:Valbormida.Ri-
ferimento offerta lavoro n. 591.
Gommista. Ditta della Val Bormida cerca 1
gommista per assunzione a tempo indeter-
minato. Si richiede età 18/24, minima espe-
rienza, contratto apprendistato. Sede di la-
voro: Cairo Montenotte. Riferimento offerta
lavoro n. 584.
Operai tubisti. Azienda della Valbormida
cerca 10 operai tubisti per assunzione a
tempo indeterminato.Si richiede conoscenza
disegno, esperienza, qualifica. Sede di la-
voro:Valbormida. Riferimento offerta lavoro
n. 572..
Tubista idraulico. Azienda di Cairo Mon-
tenotte cerca 1 tubista idraulico per assun-
zione a tempo indeterminato. Si richiede
milite assolto e qualifica. Sede di lavoro:
Valbormida. Riferimento offerta lavoro n.
542.
Elettricista. Impresa della Val Bormida cer-
ca 1 elettricista per assunzione a tempo
determinato. Si richiede milite assolto, qua-
lifica ed esperienza. Sede di lavoro: Liguria
e Piemonte. Riferimento offerta lavoro n.
529.
Muratore qualificato. Impresa della Valbor-
mida cerca 1 muratore qualificato e/o car-
pentiere per assunzione a tempo indeter-
minato. Età 30/40 anni con esperienza. Se-
de di lavoro: Valbormida. Riferimento offer-
ta lavoro n. 503.
Falegnami verniciatori. Ditta della Valbor-
mida cerca 4 falegnami verniciatori per as-
sunzione a tempo indeterminato, preferibil-
mente in possesso di auto propria e paten-
te B.Sede di lavoro:Valbormida.Riferimento
offerta lavoro n. 396.
Elettricista. Ditta della Valbormida cerca 1
elettricista, disponibile a lavorare in trasfer-
ta, per assunzione a tempo indeterminato.
Sede di lavoro: Valbormida e trasferte. Ri-
ferimento offerta lavoro n. 163.
Apprendisti. Ditta della Valbormida cerca 2
apprendisti fresatori e operatori macchine a
controllo numerico.Età 16-24, possibilmente
con auto e patente. Sede di lavoro: Bormi-
da. Riferimento offerta lavoro n. 350.
Assistente domiciliare. Casa di Riposo
cerca 1 assistente domiciliare per assun-
zione a tempo indeterminato. Si richiede
possesso attestato/diploma di qualifica, pa-
tente B, età minima 23 massima 45 anni,
esperienza minima, auto propria.Sede di la-
voro: Ceva. Riferimento offerta lavoro n.
627.
Cameriera. Trattoria della Valbormida cer-
ca 1 cameriera per assunzione contratto
apprendistato part-time. Si richiede pos-
sesso licenza scuola dell’obbligo, patente B,
età minima 18 massima 25 anni.Sede di la-
voro:Valbormida. Riferimento offerta lavoro
n. 626.

Carcare. La sicurezza stra-
dale continua a tenere banco
in Val Bormida. Le polemiche
adesso riguardano le contrav-
venzioni ed i ritiri di patente
nei confronti degli automobili-
sti che si sono resi responsa-
bili di infrazioni al codice della
strada a Carcare.

Si tratta di automobilisti sor-
presi dai carabinieri o dalla
Polizia Municipale mentre “ta-
gliavano” la rotonda all’ingres-
so dell’abitato.

I carabinieri hanno ritirato
ben dieci patenti contestando
agli automobilisti la guida
contromano e l’entrata in cur-
va da sinistra. La Polizia Mun-
cipale si è invece limitata a
comminare diverse decine di
contravvenzione del valore di
32 Euro ciascuna.

Inferociti gli automobilisti,
alcuni dei quali hanno presen-
tato ricorsi. Al di là delle for-
malità e dei giudizi sul tipo di
sanzione che deve essere ap-
plicata, non pare proprio che
sia condivisibile la difesa di
un comportamento assoluta-
mente ingiustificato, in quanto
non si comprendono le ragio-

ni per cui si debba “tagliare” la
rotonda, non solo perché il
codice lo vieta e non solo per-
ché può rappresentare co-
munque un comportamento
pericoloso, ma anche perché
non c’è nessun vantaggio nel
“tagliare” la rotonda, che as-
solve anche alla funzione di
far rallentare gli automobilisti.
L’utilità delle rotonde è appun-
to quella di evitare l’uso del
semaforo e costringere gli au-
toveicoli a ridurre la velocità
all ’ incrocio. Poiché quella
strada sarà la circonvallazio-
ne di Carcare e quindi è pre-
sumibile sarà assai trafficata,
la presenza della rotonda evi-
terà in futuro di regolamenta-
re l’incrocio con un semaforo
e, probabilmente, evitando gli
incidenti, salverà la vita a
molte persone su una strada
che continua ad essere anco-
ra pericolosa.

E’ quindi inevitabile che ca-
rabinieri e polizia municipale
contrastino un comportamen-
to indisciplinato, che non può
essere giustificato da nessu-
na convinzione personale.

f.s.

Piana Crixia. L’uso dell’au-
tovelox nel centro urbano si è
rivelato determinante.

Con oltre cento pesanti
multe al mese la voce si è ra-
pidamente sparsa ed adesso
non sono molti gli automobili-
sti che superano i 50 Km ora-
ri all’interno del paese, men-
tre prima c’era anche chi at-
traversava l’abitato così come
se si trovasse in autostrada.

Ovviamente come al solito
l’uso dell’autovelox ha solle-
vato centinaia di proteste da
parte di automobilisti multati,
che come sempre hanno tro-
vato facile fiato alle proprie
trombe sui giornali.

Ma hanno trovato un Sin-
daco coraggioso e disposto
ad assumersi le sue respon-
sabilità difendendo l’operato
della propria Polizia Munici-
pale.

Un atteggiamento pagante.
In fin dei conti chi protesta

per reclamare il proprio diritto
a far quel che gli pare, anche
se il codice dice il contrario,
non ha molte frecce al pro-
prio arco e di fronte ad un at-
teggiamento di seria fermez-
za non può che adeguarsi.

Il Sindaco non si è fatto
dissuadere nemmeno dalle
osservazioni, più serie e di ti-
po formale, mosse da espo-
nenti politici locali (ma non
sarebbe bene essere solidali
sul rispetto dei limiti di velo-
cità nel centro abitato?).

E quindi il Sindaco di Pia-
na, Luigi Sormano, non solo
non è tornato su sui passi,
ma proseguirà con l’azione
dissuasiva dell’uso dell’auto-
velox da parte della polizia
municipale.

Quindi attenzione! L’abitato
di Piana Crixia si attraversa
ai cinquanta all’ora, perché
quelli di Piana non scherzano
in fatto di multe!

Cairo Montenotte. Questo
cartello, che annuncia la diffu-
sione di esche avvelenate in
un luogo aperto al pubblico, fa
bella mostra di se ai bordi del-
la strada di Val Cummi, in
prossimità del confine con
Cosseria. Sembra incredibile,
ma è vero.

Eppure questa sorta di cac-
cia alla volpe dovrebbe esse-
re vietata dalla legge ed inol-
tre queste esche sono un ve-
ro e proprio pericolo per gli
animali domestici, i quali non
sanno leggere e per i quali il
cartello é solo un elemento
del paesaggio.

L’area non è scelta a caso.
Le esche sono sistemante in
prossimità dell’abbeverata del
torrente, che è luogo obbliga-
to di passaggio di animali.

Nonostante le continue pro-
teste per le stragi di animali
(in particolare cani e gatti)
causate in Val Bormida pro-
prio da questo malcostume,

c’è chi continua a spargere
bocconi avvelenati senza al-
cuna preoccupazione, tanto le
varie polizie sono assoluta-
mente impotenti. Il cartello, al

di là delle intenzioni reali di
chi lo ha messo, suona un po’
come uno sfregio all’autorità
pubblica, sia essa comunale,
provinciale o statale.

Altare. Saranno tre le liste
che si sfideranno nelle elezio-
ni comunali del prossimo 26
maggio.

Idalda Brondi non getterà la
spugna. Non potendosi più ri-
candidare a Sindaco, perché
la legge non consente più di
due mandati consecutivi, farà
il capolista della formazione
che appoggia l’attuale vice-
Sindaco Schinca, che si pre-
senterà come candidato a
Sindaco. Appare quindi logico
che, in caso di vittoria, la
Brondi sarà il vice di Schinca,
la cui lista rappresenta la na-
turale continuità dell’attuale
amministrazione comunale.

Con Schinca e la Brondi si
presenteranno, fra gli altri, an-
che Ilaria Torterolo, Luigina
Bergero, Emi Bonalumi e Lu-
ca Malagamba.

Contro la lista dell’attuale
maggioranza si proporranno
ben altre due liste.

Una di esse è appoggiata

dall’Ulivo e vede Olga Beltra-
me, come candidato a Sinda-
co. La Beltrame è già stata
Sindaco di Altare dal 1985 al
1993, quando iniziò l ’era
Brondi.

Con Olga Beltrame si pre-
senteranno Angelo Billia, Giu-
seppe Donvito, Fabio Riva e
Maria Rosa Venturino, oltre
ad altri esponenti dei DS, del-
la Margherita ed indipendenti.

Infine la terza lista vede il
candidato a Sindaco, Massi-
miliano Giugurta, appoggiato
dall’attuale capogruppo d’op-
posizione Carla Zicari.

In lista saranno presenti an-
che Raul Zancan, Sergio Poz-
zicotto e Benedetto Barbara.
Una lista supportata da mili-
tanti di Rifondazione Comuni-
sta, ma con diversi personag-
gi di centro, che chiaramente
aspira ad essere alternativa
agli ultimi due sindaci altaresi,
entrambi donne: Brondi e Bel-
trame.

Giugurta, nome sicuramen-
te nuovo della politica altare-
se, riuscirà a ribaltare quasi
vent’anni di predominio fem-
minile nella politica altarese?

f. s.

Cercansi bagnini
Il Comune di Loano cerca

tre bagnini patentati da assu-
mere per sei mesi (un bagni-
no) e per due mesi (due ba-
gnini), l’assunzione avviene
per chiamata entro la giornata
di martedì 30 aprile.

Chiedere al Centro per l’Im-
piego di Carcare oppure allo
stesso Comune di Loano.

Sempre il Comune di Loa-
no e sempre con chiamata
entro il 30 aprile, cerca due
applicati videoterminalisti con
esperienza nell’uso di Micro-
soft Excel per assunzioni a
tempo determinato (5 e 2 me-
si).

Le proposte del Centro per l’Impiego di Carcare

Le occasioni di lavoro nei paesi della Valle Bormida

Per il taglio della rotonda verso Pallare

Pugno duro a Carcare
con gli automobilisti

Cento multe al mese
nel centro di Piana

In Val Cummi a Cairo Montenotte

Bocconi avvelenati con firma d’autore

Si sfideranno il prossimo 26 maggio

Elezioni ad Altare: in gara tre liste
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Canelli. Da metà maggio,
in quasi tutti i Comuni dell’U-
nione tra Langa e Monferra-
to (Canelli, Costigliole, Ca-
stagnole Lanze, Montegros-
so e Calosso) entreranno
nella fase operativa gli Spor-
telli Unici per le attività pro-
duttive.

Per la gestione in forma
associata dello Sportello Uni-
co, dovrà essere approvata
una apposita convenzione
dai singoli Comuni dell’U-
nione, in sede di Consiglio.

Al Comune di Canelli toc-
cherà, lunedì 29 aprile, alle
ore 18, nel corso di una se-
duta consiliare che si prean-
nuncia breve.

“Un ruolo par ticolare -
chiarisce il rag. Montanaro -
sarà svolto dallo Sportello
Unico di Canelli, punto di ri-
ferimento per gli altri Comu-
ni per quanto riguarda i rap-
porti con gli “Enti terzi”: Asl,
provincia, Regione, Vigili del
Fuoco ecc.”

Un’altra convenzione, la
cui approvazione è stata
messa all’ordine del giorno
della stessa seduta consilia-
re, assocerà in tutto e per
tutto il Comune di Moasca, di
bassa consistenza demo-
grafica e modesto sviluppo
economico, allo Spor tello
Unico canellese.

Anche il Comune di Coaz-

zolo non avrà un suo Spor-
tello Unico, infatti si propone
di appoggiarsi a quello di Ca-
stagnole.

Di questi argomenti si par-
lerà nella seduta del 29 apri-
le, dedicata anche all’appro-
vazione del regolamento re-
lativo. Ma si parlerà anche
del nuovo Piano del colore e
del Piano dell’arredo urba-
no.

Dopo il ‘caso’ del condo-
minio multicolore di viale In-
dipendenza, segnalato dai
nostri lettori, l’Ufficio tecni-
co comunale, per evitare il
peggio, ha pensato bene di
introdurre delle modifiche al
vecchio Piano del colore, tra
le quali il limite, a due, del-
le tinte di una stessa faccia-
ta e l’adeguamento ai codi-
ci internazionali “Ral” di ri-
ferimento per le tonalità di
colore disponibili sul mercato.

“Per chi contravverrà le
nuove norme - aggiunge il
responsabile dell’Ufficio tec-
nico Enea Cavallo - sono
previste sanzioni pecuniarie.”

Il funzionario comunale an-
nuncia anche che la varian-
te al Piano regolatore gene-
rale è stata approvata dalla
Giunta regionale, lunedì 15
aprile. Per diventare operati-
va bisognerà attenderne la
pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale Regionale. g.a.

Canelli. “Tiam” è la prima
mostra delle Tecnologie per
l’Industria Agro-Alimentare
Mediterranea, in programma
a Bari dal 13 al 16 giugno
prossimi. Si svolgerà nei pa-
diglioni della Fiera del Le-
vante. L’evento si caratterizza
come appuntamento centrale
del 2002 per l’intero sistema
del “food processing”.

“Tiam” e Oicce, in occa-
sione di questo avvenimen-
to, organizzano un incontro
con le aziende enomeccani-
che del Piemonte, al fine di
presentare oppor tunità e
possibilità di partecipazione
a questa importante fiera del
Mediterraneo.

L’incontro si svolgerà gio-
vedì 9 maggio, alle ore 18,30
presso l’Enoteca Regionale
di Canelli, in corso Libertà
65/a.

La serata si aprirà con il
saluto del sindaco Oscar
Bielli e proseguirà con un in-
tervento del dottor Pierste-
fano Ber ta, direttore del-

l’Oicce, associazione indivi-
duata da Tiam come
interlocutrice privilegiata con
il mondo dell’enomeccanica.

La presentazione della fie-
ra Tiam e di quanto può of-
frire alle industrie di mecca-
nica enologica sarà tenuta
da Guido Corbella, ammini-
stratore delegato di Ipack-
Ima srl.

La società Ipack-Ima di Mi-
lano è leader nell’organizza-
zione di fiere specializzate
internazionali e collabora con
la Fiera del Levante per ga-
rantire il successo di questa
mostra delle Tecnologie per
l’Industria Agro - Alimentare
Mediterranea.

Fiera del Levante è il più
importante ente fieristico del
Mediterraneo, par ticolar-
mente r ivolto ai mercati
orientali e balcanici.

Per informazioni e per l’a-
desione all’invito, contattare
la segreteria Oicce: tel: 0141
822607 - fax: 0141 829314 -
e-mail: info@oicce.it

Prosegue fino al 1º maggio
“Vinum” ad Alba

Canelli. Prosegue fino al 1° maggio, ad Alba, ‘Vinum’, la ras-
segna dei vini di Langhe e Roero, giunta alla 26° edizione. Nu-
merose le novità, grazie anche alla collaborazione fra la Città di
Alba, l’Ente Turismo Alba – Bra – Langhe – Roero e l’associa-
zione Go Wine.

Ogni giorno, nello show – room, allestito nel cortile della
Maddalena, sarà in scena una denominazione. Dopo la de-
gustazione di 66 etichette di Barolo di 39 produttori, avvenuta
giovedì 25 aprile, seguirà venerdì 26 aprile il Barbera, il 27
aprile sarà la volta del Barbaresco, il 28 aprile del Roero e del-
l’Arneis, per chiudere il 1° maggio con Dolcetto e Moscato.

La Grande Enoteca presso il Palazzo espositivo di piazza
Medford presenta oltre 580 vini di 282 aziende del territorio.

In programma grandi degustazioni guidate, talk show, eventi
a cura di: Slow Food, Masnaghetti, Seminario Veronelli, Masso-
brio, Eckhard Supp, Vinum e Decanter, la Stampa.

Per ricevere il catalogo info Go Wine 0173/364631 oppure
www.gowinenet.it.

Canelli. Nei week-end 11-
12 e 19 maggio la FIDAS di
Torino, Associazione dei Do-
natori di Sangue organizza il
1° Torneo Dogliotti di Calcet-
to. La manifestazione e spon-
sorizzata dai gruppi locali Fi-
das di Canelli e Santo Stefa-
no, patrocinata dalla Provincia
di Asti, Cuneo e Torino, dalla
Miroglio Tessile, dalla Comu-
nità Collinare delle Langhe e
del Monferrato, dai Comuni di
Casalgrasso (Cn) e di S. Ste-
fano.

Si giocherà presso il palaz-
zetto di Canelli con inizio alle
ore 15 e nella prima giornata
si affronteranno le otto squa-

dre partecipanti. Saranno par-
tite da 2 tempi della durata di
20 minuti.

Il giorno dopo le vincenti di
ogni girone giocheranno le
semifinali.

Domenica 19 maggio, con
inizio alle 16 avranno luogo le
finali per il 3°-4° posto e per il
1°-2°. Al termine le premiazio-
ni.

I requisiti richiesti per la
partecipazione sono: un limite
di categoria (massimo la se-
conda) - età minima 18 anni
ed età massima 35 anni.

Tutti i partecipanti saranno
coperti da assicurazione.

Alda Saracco

Canelli. Il 19 aprile è stato inaugurato, a Canelli, in via Filip-
petti 15, un nuovo negozio “Enel.si”, la nuova società del grup-
po Enel per le forniture di energia elettrica e per l’impiantistica
delle case e delle aziende.

“Enel.si” risponde alle esigenze legate all’impiantistica elettri-
ca e a quella emergente relativa alla sicurezza, all ’au-
tomazione, al risparmio energetico e al comfort in casa e negli
ambienti di lavoro.

Progetta e realizza impianti per abitazioni, esercizi commer-
ciali, stabilimenti produttivi e strutture pubbliche; offre servizi di
controllo, gestione, manutenzione e pronto intervento.

Nel nuovo negozio di Canelli si possono richiedere servizi di
“Sottocontrollo”, “Sempreapunto”, “Rischiozero”, “Ideaimpian-
to”.

Altri servizi sono previsti per la sicurezza, il comfort e il ri-
sparmio energetico.

Si possono effettuare gratitamente operazioni commerciali
come attivare, modificare o disdire il contratto dell’energia elet-
trica di casa, richiedere “Contowatt” per pagare in modo facile
la bolletta, comunicare la lettura del contatore e avere informa-
zioni sui consumi e sui pagamenti.

Per ottenere informazioni è attivo, tutti i giorni, il numero ver-
de 800901515 oppure visitare il sito Internet www.enel. it/enelsi

Canelli. Mercoledì 10 apri-
le, nella Sala Giunta del Pa-
lazzo della Provincia, si è
svolta una riunione, tra la Pro-
vincia e il Direttore delle Po-
ste Antonio Donnarumma,
per esaminare il programma
di lavoro e di collaborazione
iniziato il 18 marzo.

Marmo, che ha ribadito la
peculiarità del territorio asti-
giano suddiviso in 118 Comu-
ni su 1290 in Piemonte, con
la percentuale di popolazione
anziana più alta del Piemon-
te, ha sottolineato l’importan-
za di mantenere il presidio in
tutti questi centri.

Sono 128 gli uffici postali
presenti sul territorio, di cui 15
nella sola Asti.

Lo “sportello avanzato”, il
cui progetto è stato affidato
ad esperti, svolgerà la norma-
le attività, pur delegando ad
altri uffici le urgenze che do-
vrebbero essere svolte a fine
giornata. Lo studio costituirà
un esempio per altre realtà lo-
cali.

Canelli. La Fiera “Città di
Asti”, da sempre vetrina sele-
zionata delle attività produtti-
ve e commerciali dell’astigia-
no e di altre province e regio-
ni del Nord-Ovest, in questa
cinquantesima edizione si
svolgerà, con la qualifica “re-
gionale”, da martedì 30 aprile
a domenica 12 maggio. Mez-
zo secolo di vita con un tra-
guardo di visite, che nella
passata edizione ha toccato i
60.000.

Per il terzo anno la Fiera è
affidata dal Comune di Asti
all’organizzazione della Ma-
nazza Gefra S.p.A. di Cassol-
novo (Pv). Sono previsti molti
appuntamenti collaterali nel-
l’apposita area incontri al cen-
tro del percorso fieristico, con
un’impostazione di autentica
“astigianità”.

Oltre 200 gli espositori,
con la consolidata presenza
della sezione “Sapori Astigia-
ni”, che presenterà il gruppo
di produttori di vino e specia-
lità alimentari “Asti produce
gusto e Genuinità”, dedicata
all’enogastronomia di qualità
tra Monferrato e Langhe ed al

suo indotto, con ampia possi-
bilità di degustazioni. Un’area
è dedicata all’arredamento ed
altri spazi al tempo libero, alla
casa, ai servizi, automobili,
edilizia, macchine agricole e
molte altre proposte.

La manifestazione mantie-
ne nella sua presentazione
grafica, la tradizionale r i-
produzione dell’antica moneta
“Grosso Tornese”, battuta nel
Medioevo dalla zecca asti-

giana. L’ingresso ai grandi pa-
diglioni, nell’abituale sede di
Piazza d’Armi (zona Pilone),
costerà 4 euro (3 per i ridotti).

Gli orari di apertura: dalle
17 alle 24 nei giorni feriali,
dalle 14 alle 24 sabato e festi-
vi. Gli incontri e le degusta-
zioni si svolgeranno nel-
l’apposito padiglione allestito
a fianco del ristorante della
Fiera.

Adriano Salvi

Nuovo orario del centro per l’impiego
Canelli.La Provincia di Asti informa che è stato stabilito l’o-

rario per le sedi decentrate del Centro per l’Impiego di Canelli,
Nizza Monferrato e Villanova d’Asti. Il nuovo orario è in corso
dal mese di aprile e prevede per il pubblico l’apertura degli uffi-
ci, dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle ore 13.00. Rimane
invariato invece l’orario per la sede di Asti in corso Dante 31.

Canelli. Nell’ultima giornata di campionato gli scacchisti
calamandranesi dell’Agriturismo “La Viranda” incamerano i
due punti della vittoria contro i genovesi del Santa Sabina
e vanificano così la contemporanea vittoria del DLF di No-
vi Ligure contro il Centurini Genova.

Grazie a questi risultati “La Viranda” conclude a punteg-
gio pieno il campionato e conquista la promozione in serie
“B” per la prossima stagione.

La classifica finale:
1) “La Viranda” Calamandrana 8 punti di squadra (14 pun-
ti individuali di spareggio); 2) D.L.F. Novi Ligure 6 (9); 3) Cen-
turini Genova 4 (7); 4) Genova Santa Sabina “B” 2 (7); 5)
Genova Santa Sabina “A” 0 (2); 6) Asti Sempre Uniti ritira-
to

I risultati completi dei campionati e tutte le informazioni
sulle attività future del circolo sono a disposizione nel sito
internet web.tiscali.it/acquiscacchi.

v.b.

Al Consiglio  comunale del 29 aprile

Nuovo piano colore
e sportello unico

Dal 30 aprile al 12 maggio

La Fiera “Città di Asti” compie 50 anni

Scacchi

“La Viranda”
promossa in serie B

In via Filippetti

Inaugurato negozio
Enel.si a Canelli

All’Enoteca Regionale di Canelli il 9 maggio

L’Oicce chiama a raccolta
aziende enomeccaniche

A Canelli

Torneo regionale
di calcetto Fidas

Incontro
tra Provincia
e Poste
sullo “sportello
avanzato”

CALENDARIO DELLA FIERA “CITTÀ DI ASTI”

Martedì 30 aprile, ore 17,30, inaugurazione 
Mercoledì 1 maggio, ore 21, “Tris di Maggio” Trend – tipico
– tradizione sfilano insieme
Giovedì 2, ore 21, la Confartigianato di Asti presenta: “Bac-
co, tabacco e….” Grappe, sigari e cioccolato. Serata su pre-
notazione (tel. 0141596211 Confartigianato) 
Venerdì 3, ore 21, serata musicale con il gruppo “I Fiati Pe-
santi”
Sabato 4, ore 21, serata musicale con Piero Montanaro & I
Cantavino
Domenica 5, dalle ore 14 alle 24, Giornata Fumettistica Una
domenica tra le nuvole 
Lunedì 6, dalle ore 17,30, “L’acquolina in bocca”. A scuola di
wine cocktail con i barman della provincia di Asti. Degusta-
zioni.
Martedì 7, ore 21, presentazione del volume “Gli artigiani del
Gusto” del giornalista Rai Osvaldo Perera, con la presenza
dell’autore e dell’assessorato regionale all’Artigianato.
Mercoledì 8, ore 17,30,“L’Università ad Asti come motore di
sviluppo dell’economia del territorio”. Presentazione dei corsi
universitari astigiani; ore 21,30, “Asti Nuovi Rumori”. Esibi-
zione dei gruppi astigiani Polish Child, Bander - Log e Re di
Fiaba.
Giovedì 9, ore 17,30,“L’edilizia a basso consumo energetico”
convegno informativo a cura del Centro EuroSyn della Pro-
vincia di Asti; ore 21, “Salumi & Vino” serata di assaggio con
abbinamenti.
Venerdì 10, ore 17,30, turismo enogastronomico: alfiere del-
la terra d’Alfieri. Incontro tardo pomeridiano per chiacchiera-
re di turismo, di enogastronomia e di cultura astigiana, con
merenda “sinoira” finale; ore 21: “Le Barbere d’Asti Barbera”
– serata musicale con la partecipazione di Meo Cavallero &
Music Story Orchestra”, intrattenimento con canzoni, danze,
degustazioni 
Sabato 11, ore 17, “Le Sottozone della Barbera d’Asti, un
percorso di qualità: Nizza, Tinella, Colli Astiani”. Incontro-di-
battito; ore 21, selezione regionale “Miss Cinema 2002” vali-
da per le selezioni di Miss Italia. Elezione di “Miss Fiera del
Cinquantenario”.
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Canelli. Nei cinque giorni
della 36ª edizione del Vini-
taly, l’importante fiera vero-
nese del vino, gli stand del
Piemonte sono stati in as-
soluto tra i più frequentati.

Grande interesse è stato
dimostrato verso i vini della
provincia di Asti collocati in
posizione privilegiata, subi-
to all’ingresso della fiera, ac-
canto al sempre affollato pa-
diglione del Consorzio del-
l’Asti.

Un’attenzione particolare
è stata riservata ad iniziati-
ve regionali di rilievo, come
il Canellitaly che si svolgerà
fra il 9 e il 12 maggio nella
capitale dello spumante e
dell’industria enomeccanica.

Proprio in vista di questi
eventi sono state ampia-
mente diffuse ed apprezza-
te la rivista tecnico-scientifi-
ca Oicce Times, che nasce
in territorio canellese per ri-
volgersi al settore enologico
internazionale, ed il sup-
plemento Canellitaly, legato
agli eventi e agli obiettivi del-
la prossima rassegna canel-
lese.

Un’occasione importante,
quella della fiera veronese
del vino, che anche que-
st’anno ha registrato una pre-
senza massiccia di esposi-

tori e visitatori.
L’area istituzionale Pie-

monte, al padiglione 38, ol-
tre ad accogliere 170 pro-
duttori rappresentativi di pic-
cole e medie realtà di pregio,
ha ospitato degustazioni, in-
contri tecnici, professionali e
promozionali rivolti a valo-
rizzare il comparto vitivini-
colo ed enogastronomico re-
gionale.

Lo spazio riservato agli
stand è cresciuto del 10%
rispetto allo scorso anno ed
era già tutto esaurito fin dal-
l’ottobre scorso.

L’edizione 2002 ha conta-
to 4000 espositori, su una
superficie netta di oltre 60mi-
la metri quadrati.

Sono cresciute le presenze
e le par tecipazioni istitu-
zionali dall ’estero, con
rappresentanze provenienti
da 26 Paesi.

Il Piemonte vitivinicolo, rap-
presentato da cinquecento
espositori, è stato uno dei
maggior i e più qualif icati
protagonisti.

La sua produzione vanta
ben otto docg e quaranta-
quattro doc, una dimostra-
zione della tendenza della
nostra regione verso l ’o-
biettivo qualità.

Giusi Mainardi 

Canelli. Stanno proseguendo i lavori di rifacimento della
“Sternia”, nel primo lotto, tra Piazza San Tommaso e il “Gir
dla Mola”. Tolto lo strato di acciottolato e le “lose”, proce-
dono i lavori di scavo per la posa delle fogne centralizzate
e degli scoli laterali. Saranno rifatti anche le linee elettriche
e telefoniche, oltre alla posa della condotta del metano e
dell’acqua potabile. I lavori sono stati appaltati alla Brogio-
li di Pieve del Cairo (Pv) che ha concesso il sub appalto
del 30% alla ditta Torchio di Asti. L’opera completa, da piaz-
za San Tommaso a piazza San Leonardo, dovrà essere
conclusa in 150 giorni dalla data di consegna dei lavori.

(Foto Ferro)

Proprio nulla da fare per i giovani?
Canelli. Proprio nulla da fare per i giovani?
Non ci sono proposte. Anche organizzando iniziative per i

giovani, non ci sarebbe partecipazione. Queste le affermazioni
del delegato alle politiche giovanili del Comune di Canelli Mar-
co Gabusi. Qualche anno fa, ricorda Gabusi, ci fu una riunione
per promuovere il volontariato giovanile a Canelli. Numero di
partecipanti: 5 . Il perno attorno a cui è legata con un filo labilis-
simo ogni iniziativa è il denaro. Il Comune non può spendere
soldi per iniziative che non coinvolgano (ma è possibile preven-
tivarlo prima della realizzazione?) un numero sufficiente di
partecipanti. Paradossalmente i diretti interessati (o disinteres-
sati) sembrano aspettarsi una remunerazione in viaggi, premi,
borse di studio per la loro partecipazione .

Il serpente si mangia la coda. Chi organizza escogita nuovi
accorgimenti per rendere allettanti le proposte, dimenticando
forse che dovrebbero suscitare interesse di per sé. I ragazzi
aspettano, sperando che un giorno, girato l’angolo, appaia ma-
gicamente qualche nuovo progetto per loro, con la certezza
che il solo fatto di “essere a Canelli” ne annulli immediatamente
il fascino. Ma spesso le lamentele sono sinonimo di scarso in-
teresse e le nuove idee vanno scovate, amate, coltivate.

Bianca Gai

Oltre 30.000 degustazioni
dell’Asti al Vinitaly

Canelli. Oltre trentamila degustazioni offerte, attenzione dei
“media”, collegamenti con trasmissioni televisive nazionali e re-
gionali: questo è il risultato in termini di promozione della
partecipazione al Vinitaly del Consorzio di tutela dell’Asti Spu-
mante, nel bianco padiglione-vela accanto all’ingresso.

Tra i momenti di interesse che hanno punteggiato la cinque
giorni di Verona, un collegamento con “La vita in diretta” su Rai
Uno e con televisioni di altri Paesi europei. Apprezzati i prodotti
da forno dei panificatori aderenti alla Confederazione nazionale
dell’artigianato di Asti e de “La Sassellese”. Successo per i
cocktail del barman Aibes Leonardo Veronesi e dei laboratorio
del gusto organizzati con Slow Food.

Alcune aziende aderenti al Consorzio sono state premiate
nell’ambito del concorso enologico internazionale per il Mosca-
to o per l’Asti docg: in particolare nella sezione Vini spumanti
aromatici, medaglia d’oro all’Asti docg 2001 Arione (Castiglio-
ne Tinella), gran menzione per Asti docg Casa Martelletti Tradi-
zione di Valsa (Asti). Per la sezione Vini tranquilli dolci naturali,
gran menzione al Moscato d’Asti docg Cardinale Lanata 2001
(Cossano Belbo).

Canelli. Nell’ambito di Vini-
taly, l’associazione Donne del
Vino ha organizzato un inte-
ressante convegno dedicato a
“Il vino… giramondo”.

In questo incontro si è os-
servato il mondo dell’enologia
secondo diverse angolature:
dall’aspetto finanziario e del
consumo, f ino al vino
nell’immaginario del cinema e
della letteratura.

Il dibattito è stato moderato
dal giornalista Alber to
Schieppati, direttore di Fuori
Casa. Sono intervenuti Cesa-
re Pillon, giornalista, Stefano
Milioni esperto di marketing,
Corrado Azzolini, direttore di
produzione del canale satelli-
tare Alice, Piero Gibellini, do-
cente di Letteratura Italiana
all’Università Cà Foscari di
Venezia, Salvatore Gelsi, ap-
passionato di cinema.

Ha concluso gli interventi
Daniela Pizzagalli, autrice del
romanzo “Isabella d’Este” che
ha raccontato il clima delle fe-
ste rinascimentali, introducen-
do l’ambiente storico-gastro-
nomico della Corte dei Gon-
zaga.

In questa occasione sono
stati presentati i risultati di un
sondaggio condotto da Alice -
TV e da Vinarius, associazio-

ne di enoteche italiane. Dall’e-
same dei questionari compila-
t i  in cinque mesi da 1200
clienti delle enoteche associa-
te a Vinarius, è emerso che
gli italiani preferiscono il vino
rosso e corposo, lo bevono
quotidianamente, preferibil-
mente con il partner.

I vini che hanno più succes-
so sono quelli prodotti nel
Nord Ovest dell’Italia, seguiti
da quelli dell’Italia centrale.
Solo il 3% dei clienti acquista
vini stranieri.

Al termine del convegno è
stata ufficialmente presentata
“Dionisia” ,  la luminosa e
profumata rosa che Rose
Barni di Pistoia ha seleziona-
to e dedicato alle Donne del
Vino.

L’associazione nazionale
Donne del Vino riunisce le
donne che si occupano di vi-
no a diversi livelli: produttrici,
ristoratrici, enotecarie, giorna-
liste. In Italia sono ormai circa
600 le iscritte.

Fra le delegazioni regionali
il primato per il numero di
associate spetta al Piemonte.
Piemontese è anche la dina-
mica presidente dell’associa-
zione, Giuseppina Gregorio
Viglierchio di Villa Banfi.

Giusi Mainardi

Canelli. Sabato 27 aprile, alle ore 15.30, alla
Foresteria Bosca, in via Giuliani 21, avrà luogo
la cerimonia di chiusura dell’anno accademico
2001-2002 dell’Unitre Canelli-Nizza, presiedu-
ta da Luigiterzo Bosca. Positivo il bilancio: 170
iscritti, 35 docenti, viaggi e gite, oltre a lezioni
bisettimanali, da ottobre ad aprile, nelle due
sedi di Canelli, presso la Cri in via dei Prati, e

di Nizza Monferrato, presso l’Istituto Tecnico
Statale “N. Pellati”.
Col prossimo anno accademico, l’Unitre fe-
steggerà il suo ventesimo anno di vita. In que-
sti quattro lustri, il suo bagaglio di esperienze
si è arricchito in modo significativo, come pure
il patrimonio di valori. Nel 2002-2003 gli incon-
tri (di letteratura, storia, scienze ecc.) verteran-

no intorno ad un unico argomento: il periodo
storico dalla prima alla seconda guerra mon-
diale. L’attività dell’Unitre si chiude, in bellezza,
con l’intervento del dottor Carletto Bergaglio
sul tema a carattere gastronomico “Le paste
ripiene liguri-piemontesi”. A Carletto Bergaglio,
per 33 anni farmacista “rurale” a Portacomaro
d’Asti e accademico della storia italiana della

farmacia, va attribuita la costituzione di un ori-
ginale Museo della Farmacia, a Gavi, suo pa-
ese natale. Membro dell’Accademia della cuci-
na italiana da oltre venticinque anni, presiden-
te onorario della Pro Loco di Gavi, è presiden-
te dell’Accademia Lemurina e cancelliere
dell’Ordine obertengo dei cavalieri del raviolo
e del Gavi. g.a.

A Canelli

Proseguono i lavori
sulla “Sternia”

Sondaggio presentato dalle Donne del vino

Gli italiani preferiscono
il vino rosso

Sabato 27 aprile, foresteria Bosca

L’Unitre Canelli - Nizza chiude l’anno accademico 2001-2002

Il supplemento della rivista Oicce Times

Ambasciatore Canellitaly
alla fiera veronese

ANC20020428048.cn02  24-04-2002 11:54  Pagina 48



VALLE BELBO 49L’ANCORA
28 APRILE 2002

Canelli. La Conferenza dei
servizi, riunitasi il 16 aprile,
ha approvato il progetto del
nuovo ponte sul fiume Bormi-
da di Spigno, al confine tra le
Province di Asti e Alessan-
dria, per un importo di circa
3.099.000 euro (6 miliardi di
lire).

Erano presenti alla Confe-
renza, presieduta dal-
l’assessore alla viabilità e ai
lavori pubblici della Provincia
di Asti Claudio Musso, i
rappresentanti del Magistrato
per il Po, amministratori della
Provincia di Alessandria, della
Regione Piemonte e dei Co-
muni interessati.

“Ritengo sia da sottolineare
l’intesa e la collaborazione
che si sono instaurate con la
Provincia di Alessandria –
commenta il Presidente della
Provincia di Asti Roberto Mar-
mo - intesa che ha giocato un
ruolo importante, trattandosi
di un’opera viabile che andrà
a collocarsi ai confini delle
due circoscrizioni amministra-
tive”.

Il progetto, redatto dalla
Provincia di Asti, prevede la
costruzione di un nuovo ponte
lungo la strada provinciale n.
56/A, posizionato leggermen-
te più a valle dell’esistente,
della lunghezza complessiva
di 146 metri, formato da tre

campate: una centrale lunga
62 metri e due laterali lunghe
42 metri ciascuna. La struttu-
ra dell’impalcato sarà in ac-
ciaio e calcestruzzo, con spal-
le in cemento armato rivestite
in pietra locale e pile, sempre
in cemento armato, di forma
circolare. Una struttura snella
ad altezza variabile, ad arco,
in acciaio di colore marrone
scuro che bene si inserisce
nel contesto paesaggistico.

“Con quest ’ impor tante
realizzazione la Provincia vie-
ne a incidere concretamente
all’interno delle note neces-
sità o emergenze viabili della
Valle Bormida – aggiunge
l’Assessore Claudio Musso –
dando il via, con questo pon-
te, alla realizzazione di uno
dei tasselli strategici per la
graduale risoluzione del com-
plesso problema della viabilità
in un territorio evidentemente
decentrato e penalizzato dalla
sua collocazione geografica”.

Durante l’esecuzione dei la-
vori non sarà interrotta la
circolazione dei veicoli lungo
la strada provinciale in quanto
resterà in funzione il ponte
esistente che sarà demolito
solo quando il nuovo ponte
sarà agibile. Il tempo previsto
per l’esecuzione dei lavori è
di circa due anni e l’appalto
avverrà entro l’anno in corso.

Canelli. Creare scenari di
incidenti e infortuni, simulare
situazioni di emergenza, alle-
stire situazioni utili ad effet-
tuare esercitazioni di Prote-
zione Civile. Sono questi i
compiti dei truccatori e simu-
latori della Croce Rossa Ita-
liana, attività esercitata da un
numero crescente di Volontari
del Soccorso.

Lo scopo è di contribuire al-
le attività di formazione ri-
creando situazioni di emer-
genza e fer ite “simulate”
quanto più simili al vero. Que-
ste particolari competenze
sono formate attraverso corsi
appositamente predisposti
con istruttori nazionali che ne
coordinano un formazione
omogenea sul territorio.

Un corso si è tenuto a Ca-
nelli, sabato 13 e domenica
14 aprile, con l’intervento di
ben 46 Volontari del Soccorso
provenienti da tutta la Provin-
cia di Asti. I Vds si sono eser-
citati a simulare infortuni e
truccare le cosiddette “cavie”
per r icreare situazioni di
emergenza più o meno comu-
ni. Alla due giorni è intervenu-
to anche il Delegato Tecnico
Nazionale, il cuneese Beppe
Giordana. L’Ispettore di Grup-
po dei Volontari del Soccorso
di Canell i ,  Guido Amerio,
coadiuvato da uno staff di
Vds, ha coordinato la logistica
del corso con ottimi riscontri
presso tutti gli intervenuti.

Mauro Carbone

Arrestato Tommaso Pace
per una serie di furti

Canelli. E’ andata decisamente male a Tom-
maso Pace, canellese di 27 anni, pregiudicato
e noto alle forze dell’ordine che lo hanno bloc-
cato ed arrestato. E’ successo ad Asti dove il
Pace ha tentato di mettere a segno alcuni col-
pi senza successo. La prima volta ha rubato
un’auto ma dopo pochi metri si é schiantato
contro auto in sosta nel centro città. Il giorno
dopo ha tentato di rubare un’auto in piazza
Campo del Palio ma è stato sorpreso dal pro-
prietario e obbligato a fuggire. Nella fuga però
ha dimenticato il portafoglio con documenti sul
sedile dell’auto. Ancora una “nuova avventura”
per il pregiudicato canellese che, in piazza Al-
fieri, tra i banchi del mercato, ha scippato un
borsello ad un dipendente Telecom con circa
7000 euro di schede telefoniche. L’impiegato
non si é perso d’animo e, insieme ad alcuni
passanti, ha iniziato l’inseguimento. Il malvi-
vente è stato bloccato nei vicini giardinetti da
una pattuglia della Polizia che ha provveduto a
recuperare il bottino. Tommaso Pace è attual-
mente detenuto nel carcere di Quarto.
Ladri “dj” al Gazebo rubano lettori e CD

Canelli. Ladri improvvisatisi ”dj” hanno visi-
tato la discoteca Gazebo di Canelli, tra via Al-
ba e Viale Risorgimento. Nella notte tra ve-
nerdì e sabato i ladri, forzate le uscite di sicu-
rezza, si sono introdotti nel locale ed hanno
asportato lettori laser cd, apparecchiature tec-
niche della consolle, liquori e stecche di siga-
rette e circa un centinaio di cd musicali. Il
danno da una prima stima si aggira sui
15.000 euro. Da una prima indagine dei cara-
binieri di Canelli, i ladri non sarebbero degli
sprovveduti perché le apparecchiature sono
state maneggiate con cura allo scopo di “rici-
clarle”.
Ciclista investito da auto pirata

Canelli. Incidente stradale senza gravi con-
seguenze sulla strada provinciale per Cossa-
no Belbo, all’altezza di regione San Bovo.
Un’auto, una Fiat Punto grigia, ha urtato in fa-
se di sorpasso una bicicletta con in sella Do-
nato Cillis. L’auto ha proseguito la sua strada
senza neanche fermarsi. Donato Cillis ha ri-
portato una contusione al braccio sinistro e
guarirà in circa 7 giorni. Il ciclista ha presenta-
to denuncia ai carabinieri. Nel gruppo di ciclisti
della società “Bikers Canelli” anche il presi-
dente del consiglio ed ex ciclista del Pedale
Marco Gabusi.
Sventato furto in villa

Costigliole. L’allarme collegato con la cen-
trale operativa della vigilanza nicese ha sventa-
to un furto nella villa di un professionista mila-
nese. La villa situata in località Noce era stata
presa di mira da ladri di mobili. Forzata una
porta si erano già introdotti ed avevano carica-

to su una Uno risultata rubata già alcuni mobili,
ma il pronto intervento dei Vigilantes ha fatto
fuggire i ladri.
Falsi ispettori Enel colpiscono a S. Stefano

Santo Stefano B. Ancora falsi ispettori Enel
in azione. Anche questa volta a farne le spese
un anziano, 69 anni, abitante in paese. I falsi
ispettori, dopo aver suonato alla porta con la
scusa di controllare il contatore, hanno rovista-
to in casa e con destrezza e rapidità hanno
trafugato circa 800 euro. Al malcapitato non é
restato altro che denunciare il furto ai carabi-
nieri.
Fermato scippatore 

Nizza. I carabinieri di Nizza hanno fermato
un uomo, noto alle cronache, mentre stava
fuggendo con il portafoglio contenente circa
50 euro appena sfilato ad un ignaro agricolto-
re, venuto in città per il mercato settimanale. Il
ladro é stato denunciato ed il portafoglio resti-
tuito al legittimo proprietario.
Ladri alle scuole di Nizza

Nizza. Ladri bisognosi di “istruzione” hanno
visitato i locali della scuola media di Nizza, in
piazza Marconi. Forzata una finestra, si sono
introdotti nell’edificio e si sono impadroniti di
un tv, un video registratore ed un pc. La sco-
perta la mattina seguente. Al preside non é ri-
masto che esporre denuncia.
Furto in seconda casa
spariti quadri e mobili

Costigliole. A Costigliole la seconda casa
di un farmacista di Grugliasco é stata visitata
dai soliti ladri di seconde case. Sono spariti
quadri, oggetti di valore, mobili antichi, elettro-
domestici. Il danno, secondo una prima som-
maria stima, é ingente.
Assolto con formula piena
il maresciallo Fornaro

Mombaruzzo. E’ stato assolto con formula
ampia il maresciallo dei carabinieri di Momba-
ruzzo Giuseppe Fornaro dall’accusa di ecces-
so di legittima difesa per aver ucciso, con un
colpo di pistola ,Massimo Dagna di 35 anni
che, armato di coltello, minacciava l’incolumità
dei familiari e di altre persone. Massimo Da-
gna, nell’aprile del 2001, era sofferente di una
grave crisi di esaurimento nervoso ed aveva
urgente bisogno di cure. Su richiesta medica,
convalidata dal Sindaco, si decideva per un ri-
covero coatto. Quando l’ambulanza del 118 ar-
rivava nell’abitazione del giovane, il Dagna si
barricava in casa e con un grosso coltello da
cucina minacciava la madre ed altre persone.
Il maresciallo, vista la situazione, forzava la
porta e cercava di bloccare l’uomo che si op-
poneva con forza. Dopo un colpo sparato in
aria, il maresciallo si difendeva mirando alla
mano del giovane. Sfortunatamente, il colpo di
pistola finiva col recidere la vena orta del gio-
vane. Ma.Fe.

Canelli. Questi gli appun-
tamenti compresi fra venerdì
26 aprile e giovedì 2 maggio
Rifiuti: • conferimento in Sta-
zione ecologica di via Asti, ac-
canto al cimitero, martedì e ve-
nerdì ( dalle ore 15,30 alle
18,30), sabato (dalle 9 alle 12);
• “Porta a porta”: al lunedì,
dalle ore 7,30, raccolta plastica;
al mercoledì, dalle ore 7,30, rac-
colta carta e cartone.
‘Bottega del mondo’: in piazza
Gioberti, è aperta: • al mattino,
dalle 8,30 alle 12,45, al mar-
tedì, giovedì, sabato e domeni-
ca; • al pomeriggio, dalle 16 al-
le 19,30, al martedì, mercoledì,
giovedì e sabato.
Fidas: ogni giovedì sera, riu-
nione della Fidas (donatori san-
gue), nella sede di via Robino.
Militari Assedio: Ogni martedì
e giovedì, ore 21, incontri alla
sede de ‘I Militari dell’Assedio’,
in via Solferino.
Alpini: incontro settimanale, al
martedì sera, nella sede di via
Robino
Protezione Civile: incontro set-
timanale, al martedì, nella sede
di S. Antonio, alle ore 21.
Maltese: ogni venerdì, a Cas-
sinasco, “Emergenze sonore -
Musica dal vivo”
Ex allievi salesiani: si ritrova-
no al mercoledì, ore 21, nel sa-
lone don Bosco.
Fac: è aperto, al martedì e ve-
nerdì, dalle ore 9,15 alle 11, in
via Dante
Master su Turismo enoga-
stronomico, ogni venerdì e sa-
bato, fino al 6 luglio.
Sabato 27 aprile, ore 15.30,
Foresteria Bosca, chiusura An-
no Accademico Unitré
2001/2002. Carletto Bergaglio
interverrà su “Le paste ripiene li-
guri-piemontesi.Continua ve-
nerdì 26, sabato 27 e dome-
nica 28 aprile, la manifestazio-
ne “OrtoGiardinoVino & Di-
spensa 2002” a Costigliole d’A-
sti (dalle ore 10 alle 24)
Sabato 27 e domenica 28 apri-
le, Agliano Terme, “Giornate del-
la Barbera d’Asti” sesta rasse-

gna enogastronomica. Premia-
zione 2° Concorso Internazio-
nale di pittura e Grafica “L’arte in
bottiglia”, sabato 27 aprile, ore
16.30, ex Chiesa di San Miche-
le 
Da domenica 28 aprile a do-
menica 5 maggio, al Circolo
Culturale “Punto di vista”, mostra
laboratorio di scultura di Fabri-
zio Santona, curata da Eugenio
Guglielminetti.
Lunedì 29 aprile, sala consi-
liare, ore 18.00, Consiglio co-
munale
Lunedì 29 aprile, Enoteca Re-
gionale di Canelli, ore 21, “Il vi-
no” (Laura Pesce sommelier)
Martedì 30 aprile, ore 11, nel
salone della Provincia di Asti, il
libro “La Provincia di Asti dal
1935 al 1951” di Aldo Gamba,
docente e studioso astigiano,
sarà presentato dal giornalista
televisivo Orlando Perera.
Da martedì 30 aprile a dome-
nica 12 maggio, Fiera “Città di
Asti”
Fino a mercoledì 1° maggio,
ad Alba, “Vinum”.
Giovedì 2 maggio, ore 21, ad
Asti, al Centro Culturale San
Secondo, in via Carducci 22/24,
incontro su “Giustizia Libertà.
Trasparenza in Italia, a dieci an-
ni da tangentopoli”
Fino a domenica 5 maggio,
al Centro Pavesiano Museo Ca-
sa natale di Santo Stefano B.,
ore 17, inaugurazione mostra
pittorica di Antonella Tavella e
Salvatore Milano.
Giovedì 2 maggio presso la
Croce Rossa di via dei Prati,
ore 15,30, “Corso di Lingua In-
glese” (Prof. Cristina Capra)
Da giovedì 9 a domenica 12
maggio, “Canellitaly” fiera del-
l’enomeccanica
Fino a domenica 12 maggio,
all’Enoteca di Mango, sono
esposte le rose di Mirella Ros-
so Cappellini “In forma dunque
di candida rosa”
Dal 13 al 18 maggio, “Crear-
leggendo” organizzata dal Co-
mune con la collaborazione del-
le scuole. g.a.

Tra le province di Asti e Alessandria

Approvato progetto
del ponte sul Bormida

Appuntamenti

Brevi di cronaca dalla Valle Belbo

Corso Cri
per truccatori
e simulatori

Canelli. Il Movimento d’A-
zione “Giustizia e Libertà”, as-
sociazione indipendente da
ogni partito o schieramento
politico, che si ispira a posizio-
ni ideali che, prima nel Risor-
gimento e poi nella Resisten-
za, hanno lottato per aggan-
ciare l’Italia alle grandi demo-
crazie dell’Europa occidenta-
le, organizza un incontro che
si terrà ad Asti, al Centro Cul-
turale San Secondo, in via
Carducci 22/24, giovedì 2
maggio, ore 21, dal titolo
“Giustizia Libertà. Trasparenza
in Italia, a dieci anni da tan-
gentopoli”. All’incontro, intro-
dotto da Maria Grazia Arnal-
do, interverranno: Sergio
Chiarloni, docente universita-
rio, Paolo Storari, sostituto
Procuratore della Repubblica,
Marco Travaglio, giornalista.

Incontro ad Asti
di “Giustizia
e Libertà”

Ctp e patentino
europeo
d’informatica 

Canelli. Il 28 marzo scorso,
all’Istituto Artom di Canelli, si
sono svolti gli esami per il Pa-
tentino d’Informatica Ecdl. Tra
i numerosi partecipanti anche
gli allievi che hanno effettuato
i Corsi di Preparazione agli
Esami presso il Centro Istru-
zione adulti di Canelli – scuola
media statale “Gancia”: con
grande soddisfazione dei do-
centi tutti i corsisti del Ctp.
(Centro Istruzione Adulti) han-
no superato brillantemente le
varie prove riguardanti i Mo-
duli 1-2-3. Il Centro inizierà
presto i nuovi corsi di prepara-
zione che riguarderanno Ex-
cel e Word. In autunno invece
saranno riproposti tutti i 7 mo-
duli individualmente. Chi vo-
lesse partecipare può segna-
larlo entro la fine dell’ anno
scolastico rivolgendosi alla
scuola media statale “Gancia”
di Canelli tel. 0141 823648.
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Canelli. Poteva essere la
partita decisiva del campiona-
to quella tra il Canelli e il Nuo-
va Asti Don Bosco e invece si
è conclusa con un niente di
fatto a reti inviolate.

Il primo tempo non ha offer-
to un grande spettacolo. Due
squadre guardinghe che si
fronteggiavano a viso aperto.
Gli ospiti sceglievano la linea
del gioco duro e al 15’ Giac-
chero era costretto a lasciare
il campo per un duro colpo ri-
cevuto al collo del piede. Per
il giovane giocatore canellese
c’è stato anche il trasporto al
pronto soccorso.

Nella ripresa la partita si
manteneva su livelli nervosi,
squadre contratte e ancora

con molti falli al limite del re-
golamento. Buono uno spunto
al 7’ di Agoglio, con la bella e
spettacolare parata del portie-
re Bobbio. I falli certamente
hanno condizionato l’anda-
mento della partita e al 20’
l’arbitro mostrava con grande
decisione il cartellino rosso al
giocatore astigiano Garbo reo
di un brutto fallo sul capitano
azzurro Mondo.

Punizione dal limite tirata
da Zunino e la palla finiva di
poco a lato.

Al 27 ’ altro cambio per
infortunio, usciva Seminara e
entrava Conlon.

Il Canelli cercava di preme-
re ma vedeva tutte le sue
azioni offensive stroncate sul

nascere. Poche idee e poca
fantasia nello sviluppo del
gioco faceva si che il Canelli
non trovasse varchi nell’arci-
gna difesa giallo-blu.

Al 40’ bello slalom tra i di-
fensori da parte di Conlon,
che non trovava nessun com-
pagno a ricevere il suo pas-
saggio. Al 41’ Agoglio serviva
Mondo che da fuori area la-
sciava partire un tiro che po-
teva diventare pericoloso. Al
42’ ancora il Canelli in eviden-
za, con Agoglio che veniva at-
terrato al limite dell’area, per
l’arbitro si trattava solamente
di rimessa dal fondo.

Il Nuova Asti si portava al-
l’attacco, ma la palla veniva
prontamente recuperata dagli
azzurri che sviluppavano una
bella azione in velocità sulla
sinistra, cross al centro per
Conlon che di un soffio man-
cava la deviazione di testa.
Ancora Conlon protagonista
nei minuti di recupero dove
con un mezza rovesciata per
poco non realizzava il gol del-
la vittoria. La gara finiva con
gli astigiani in attacco che non
riuscivano a battere il corner
perchè l’arbitro mandava tutti
sotto la doccia.

La classifica rimane così in-
var iata, con i l  Nuova Asti
sempre al comando con due
punti di distanza dal Canelli.
Prossimo turno, giovedì 25
aprile con il Cavaglià.

Formazione: Graci, Giovi-
nazzo, Quarello, Ferrar is,
Mondo, Giacchero (Ivaldi),
Zunino (Lovisolo), Seminara
(Conlon), Mirone, Agoglio,
Piazza. Alda Saracco

Canelli. Era proprio l’ultima
occasione di mantenere vivo
il campionato, ma l’Asti, vin-
cendo meritatamente con il
Canelli chiude definitivamente
il campionato Under conqui-
stando il titolo.

Mister Zizzi aveva cercato
di impostare la gara sull’ag-
gressività, cercando di sor-
prendere gli avversari in velo-
cità e colpendoli in contropie-
de. La difesa azzurra si man-
teneva costantemente alta,
mettendo, per tutto il primo
tempo, in difficoltà l’attacco
astigiano.

Nella ripresa, però, i galletti
prendevano le loro contromi-
sure e al 5’ eludendo in ma-
niera impeccabile il fuorigioco
andavano in rete.

Il Canelli a quel punto, forse
demoralizzato dal gol subito,
andava in confusione e se
questo non bastava rimaneva
anche in inferiorità numerica
dopo l’espulsione per doppia
ammonizione di Lovisolo.

L’Asti a quel punto padro-
neggiava in lungo e in largo, e
proprio su un secondo clamo-
roso errore difensiva trovava il
gol del raddoppio.

La delusione al termine del-
la partita era grande anche se
dalle parole del mister c’è an-
cora il tempo per salvare que-
sta stagione conquistando al-
meno la piazza d’onore.

Il rammarico certamente, a
questo punto della stagione,
sono i punti persi malamente
in casa, ma ormai l’obiettivo
resta il secondo posto.

Formazione: Vitello, Maren-
co, Amerio (Bocchino), Lovi-
solo, Bussolino, Balestrieri,
Ricci (Nosenzo), Garello (Sa-
vina), Bellomo (Piantato), ta-
lora (Resio), Genzano.

A.S.

Pulcini
Voluntas 1
Virtus 3

Nel derbyssimo categoria
Pulcini, la Virtus si impone
meritatamente sui nero-verdi
al termina di una partita im-
peccabile. Gli azzurrini, di mi-
ster Bellè, hanno praticamen-
te dominato i primi due tempi
cedendo, all’avversario, sola-
mente il terzo. Un Sosso in
versione strepitosa ha firmato
i tre gol realizzati dalla com-
pagine canellese.

Formazione: Balestr ier i,
Boella, Bosia, Bosco, Grassi,
Pergola, Paschina, Scaglione,
Sosso, Valle, Vola.
Esordienti
Virtus 1
N.Asti D.B 1

A rammaricarsi a fine gara
sono certamente gli azzurrini
che potevano sperare qualco-
sa di più di un pareggio, che
sta decisamente stretto, viste
le notevoli occasioni create
soprattutto nel terzo tempo. Il
primo tempo si concludeva a
favore della Virtus grazie alla
rete realizzata da Averame. Il
tempo centrale, invece ha vi-
sto gli astigiani reagire fino al-
la conquista del pareggio.
Nell’ultimo tempo, come già
detto in apertura, un pizzico
di fortuna avrebbe reso merito

alla Virtus.
Formazione: Cordaro, Cali-

garis, Bianco, Castino, Ma-
deo, Poggio F., Origlia, Cana-
paro, Dessì, Di Bartolo, Ave-
rame. A disposizione e tutti
utilizzati: Conti, Ferrero, Lane-
ro, Tibaldi, Poggio M.
Giovanissimi 
Voluntas 4
Virtus 1

Non è bastata la buona vo-
lontà degli azzurri per battere
una buonissima Voluntas che
nel derby ha meritato la vitto-
ria. I nero-verdi si sono dimo-
strati più squadra, compatta e
determinata una volta passati
in vantaggio hanno saputo
amministrare gioco e risultato.
La Virtus dopo aver subito il
gol riusciva a rimediare pa-
reggiando con Bertonasco,
ma prima della fine del primo
tempo i nicesi si riportavano
nuovamente in vantaggio.

Nella ripresa, era ancora la
squadra di casa a primeggia-
re rimarcando con altri due
gol il punteggio a loro favore.

Formazione: Bruzzone, Ne-
gro, Pavese, Dimitrov, Forna-
ro, Fogliati, Ferrero, Franco,
Bertonasco, Iannuzzi, Cre-
mon. A disposizione e tutti uti-
lizzati Riccio, Cillis, Ponzo,
Ebrille, Meneghini, Bocchino,
Carmagnola. A.S.

Canelli. Confermando la ri-
presa della squadra, le ragaz-
ze dell’Olamef vincono facile
contro il Venaria, sabato 20
aprile, al Palasport di Canelli,
con un 3-0, a conclusione di
un rapido confronto durato
meno di un’ora.

L’allenatore Mauro Zigarini,
felice della vittoria, sapendo
dei risultati che presiedono in
classifica, crede ancora fer-
mamente nell’affermazione
della squadra ai play off e
commenta: “La battuta d’arre-
sto del Bruzzolo e del Valsusa
fa sì che noi ci troviamo a soli
3 punti dalla terza in classifica
e a 5 dalla seconda, con la
prospettiva di riuscire ad ag-
guantare le suddette squadre
nelle ultime due partite del
campionato. La mia squadra
ha ritrovato fiducia in se stes-
sa e la grinta giusta per que-
sto sprint finale.”

La partita ha pochissima
storia: le ragazze hano domi-
nato il primo e il secondo set
alla grande, lasciando gioca-
re, solo nell’ultimo set, un po’
di più le avversarie con qual-
che scambio importante.

Sabato 27 aprile, le giallo-
blù affronteranno in trasferta il
Cuatto Giaveno, squadra di
centro classifica. Parziali: 25-
8, 25-7, 25-14. Formazione:
Sara Vespa, Elisa Olivetti,
Francesca Girardi, Iolanda
Balestrieri, Elisa Santi, Ales-
sandra Scagliola, Giulia Gatti,
Roberta Careddu.

Under 15 Supershop
Altra sconfitta per le ragaz-

ze dell’allenatrice Sara Vespa
in questo girone regionale
contro il Romagnano Sesia
per 3-0. Il primo set è stato
vinto dalle avversarie senza
grosse difficoltà, le canellesi
hanno lottato invece nel se-
condo set fino alla fine.

Soltanto nel finale hanno
ceduto alle avversarie. Nell’ul-
timo set è sceso un po’ il mo-
rale e il risultato è stato di 15-
25. Parziali: 8-25, 21-25, 15-
25. Formazione: Giulia Gatti,

Serenella Tripiedi, Debora
Giangreco, Stella Grasso,
Giulia Visconti, Francesca
Ebarca, Lorena Gallo, Fran-
cesca Carbone, Silvia Vigliet-
ti, Elena Bauduino, Giulia
Gallo.

Under 13 Intercap
Una vittoria netta per 3-0

contro il San Damiano è il ri-
sultato dello sforzo congiunto
di tutti gli elementi della squa-
dra che l’allenatrice Sara Ve-
spa ha potuto far giocare a
rotazione sul parquet di casa.
Parziali: 25-13, 25-8, 25-13.
Formazione: Giulia Gallo, Sil-
via Viglietti, Fiammetta Zam-
boni, Serena Marmo, Daniela
Pia, Giorgia Mossino, Rosita
Marmo, Giulia Macario, Cristi-
na Salsi, Francesca Cattelan
e Valentina Viglino.

Domenica 21 aprile, le ra-
gazze del Volley e del Mini
Volley hanno partecipato, con
un ennesimo successo, al
Trofeo Città di Pozzolo Formi-
garo (Al) conquistando i due
trofei in palio.

Superminivolley (‘89-’90)
Prime classificate: Canelli

“A”. Formazione: Silvia Vi-
glietti, Giulia Gallo, Fiammetta
Zamboni e Serena Marmo.

Minivolley (‘91-’92)
Prime classificate: Canelli

“A”. Formazione: Camilla Bal-
di, Noemi Sciortino, Ginevra
Rizzola, Lucia Mainardi.

b.c.

Canelli. Gli Allievi a valan-
ga sui pari età del M.Giraudi
dove si impongono con l’ecla-
tante risultato di 10-2

Il risultato spiega abbon-
dantemente l’andamento del-
la gara. Una sola squadra in
campo contro un modestissi-
mo avversario.

Ad aprire le segnature era
Nosenzo su calcio di rigore. Il
Giraudi riusciva momentanea-
mente a pareggiare, ma a ri-
portare il risultato a vantaggio
degli azzurri ci pensava Ber-
nardi prima e Bussolino, auto-
re tra l’altro di un bel gol, do-
po.

Nella ripresa la gara servi-
va solamente agli azzurrini
per incrementare la loro clas-
sifica cannonieri. Andavano
ancora in gol Nosenzo, Serra
con una doppietta, il portiere
Mantione su calcio di rigore,
Calì, Gallese e Voghera.

Formazione: Rizzo (Mantio-
ne), Bussolino (Bianco),
Avezza, Cacace (Gallese),
Pavia, Borgogno, Sacco
(Calì), Gigliotti, Voghera (Cor-
tese), Nosenzo, Bernardi
(Serra). A.S.

Canelli. “Grane”, il nuovo li-
bro di Maltese Narrazioni,
sarà presentato nei giorni del-
la Fiera del Libro di Torino che
si svolgerà, al Lingotto, dal 15
al 20 maggio. La nuova pro-
duzione del gruppo Maltese
Narrazioni - 100 pagine (cm
17x24) al prezzo di 5,25 euro
- è in vendita in tutte le Libre-
rie Feltrinelli d’Italia. Il volume
contiene racconti, fumetti e
microstorie che hanno come
tema le Grane ed è edito dal-
la Associazione culturale Pip-
co Press con la collaborazio-
ne della Scuola Holden.

Tra gli autori presenti: Elio
Paoloni esce indenne dall’in-
ferno della burocrazia; Matteo
Galiazzo mette un ricercatore
universitario nichil ista nel
mezzo di un casino in Sud
America; Claudia Vio rimane
senza soldi per colpa di una
confezione di caffè; Roberto
Rivetti stuzzica la suscettibi-
lità di un poliziotto un po’ ne-
vrotico.

E anche: Racconti e storie
vere di Marco Drago, Ernesto
Aloia, Gianrico Bezzato, Ric-
cardo De Gennaro, Paola Fer-
zuche che deve risolvere una
cosa da sola ma la famiglia
non la lascia in pace, Ales-
sandro Gatti, Michele Gover-
natori, Olimpia Medici che
perde il treno in Russia, Ser-
gio Ponchione a fumetti, Ric-
cardo Rita, Roberto Tossani
che finisce in una spirale di
grane, Varkjovich.

Per informazioni: www.mal-
tesenarrazioni.it. Per abbonar-
si, scr ivere a: redazio-
ne@maltesenarrazioni.it

Canelli. Sempre più Canelli
nel mondo. Una straordinaria
impresa sportiva ha portato il
canellese Giulio Culasso a
percorre kilometri su kilometri
sulla sabbia del Marocco.

Infatti, dal 4 aprile al 15
aprile 2002 si é svolta in re-
gione Quarzazate in Marocco
la 17° edizione della “Ma-
rathon des Sables” gara este-
nuante improntata su 7 giorni
per 230 Km tutti su sabbia e
dune composta da 7 tappe
così suddivise. 1° Tappa Km
26, 2° Km 32, 3° Km 31, 4° e
5° Km 71, 6° Km 42, 7° Km
20.

La Marathon des Sable é
considerata la corsa più impe-
gnativa dove tutti i partecipan-
te svolgono la gara in piena
autosufficienza alimentare e
possono portare con se uno
zaino dal peso minimo di Kg
5,6 e massimo di Kg 15, con-
tenente tutto il necessario per
la gara compreso il vestiario
tranne l’acqua che viene for-
nita ai vari punti di controllo.

Il numero dei partecipanti,
arrivati da tutto il mondo, é
stato di 610 di cui 36 italiani.

Protagonista di questa
avvincente gara é il commer-
cialista canellese Giulio Cu-
lasso di anni 38, che é stato
seguito e preparato atletica-

mente dallo staff del centro
sportivo Okipa di Canelli con
una durata di preparazione di
18 mesi.

Un duro lavoro seguito pas-
so dopo passo dai tue trainer
Roberto Sciutto presidente
della palestra Okipa e Rober-
to Morando che hanno messo
a disposizione dell’atleta tutta
la loro esperienza e profes-
sionalità che é stata degna-
mente ripagata.

Infatti Giulio Culasso ha im-
piegato per lo svolgimento
della maratona 38 ore,
classificandosi 368°. Un otti-
mo piazzamento visto la folta
concorrenza.

A.S.

Consulta Giovani per Carta Europea
Canelli. Il presidente della Provincia Roberto Marmo ha riu-

nito per la prima volta, sabato 23 marzo, la Consulta Provincia-
le Giovanile che si è assunta l’impegno della presentazione,
dal 9 al 13 maggio, in occasione della Festa della Consulta de-
gli Studenti Astigiani, e successivamente in tutte le scuole, del-
la Carta Europea della Partecipazione dei Giovani alla vita poli-
tica locale e regionale realizzata dall’Unione Europea nel 1990
e adottata nel 1992 dalla Conferenza Permanente dei Poteri
Locali e Regionali dell’Europa. Il presidente Marmo ha sotto-
lineato l’importanza di incontri con le consulte europee per svi-
luppare tematiche e problemi del mondo giovanile. La prossima
riunione della Consulta avverrà sabato pomeriggio 20 aprile.
Chi è interessato a partecipare può contattare l’Ufficio Politiche
Giovanili della Provincia: tel. 0141.433203.

Calcio promozione: finisce 0-0

Un pareggio inutile
contro la Nova Asti

Calcio giovanile

Esce la tripla
sulla colonna Virtus

230 km sulla sabbia del deserto

Giulio Culasso alla
Marathon des Sables

Rimonta dell’Olamef
a 3 punti dalla terza

Under Canelli

Sconfitta
con l’Asti

Le “Grane”
del Maltese
Narrazioni alla
Fiera del Libro

Allievi Canelli
fanno bingo!

Bocce: Trofeo delle Rose
Calamandrana. La Società Bocciofila Calamandranese - via

G. Avalle n. 8 (tel. 0141.75524) organizza, per domenica 28
aprile, a partire dalle ore 14.30, nei campi di gioco della S.B.
Calamandranese e Società vicine, la gara Trofeo delle Rose,
diurna, formazione individuale, categoria F (a 4 bocce).

Quota d’iscrizione 10 euro per giocatrice. Termine d’iscrizio-
ne ore 13.30 del 28 aprile. Il sorteggio sarà effettuato alle ore
13.30 del 28 aprile. Eliminatorie, semifinali e finale ai punti 13.

Premi: contributi di partecipazione come da tabella federale
e/o premi speciali: confezioni e omaggi floreali a tutte le parte-
cipanti, offerti dall’azienda agricola Branda Giulio, fraz. San Vi-
to di Calamandrana.

Alla competizione possono partecipare i giocatori muniti di
cartellino o tagliando federale rilasciato per l’anno 2002.
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Nizza Monferrato. Giovedì
scorso 18 aprile, in piazza
Martiri di Alessandria, tutti gli
occhi erano puntati sulla cima
del “Campanon’’, per osserva-
re incuriositi il lavoro di una
squadra dei Vigili del Fuoco di
Asti che a mo ’ di alpinisti
scendevano lungo la torre co-
munale imbragati ad una cor-
da e facevano misure e rileva-
zioni.

Oltre a tanti cittadini attirati
dall’inconsueto e spettacolare
avvenimento, era presente
anche una classe delle scuole
elementari “Rossignoli” (una
terza per la precisione), con
gli insegnanti impegnati a
spiegare che cosa stava suc-
cedendo.

In vista della prossima ri-
strutturazione della torre citta-
dina di epoca medievale, in
seguito ai danni provocati dal-
le scosse telluriche del 2000
e del 2001, i tecnici incaricati
del progetto, gli architetti Bar-
dini e Morra coadiuvati dal
professor Alessandro Deste-
fano, docente universitario
presso il Politecnico di Torino,
car te e disegni alla mano,
hanno dato disposizioni alla
squadra degli specialisti dei
Vigili del Fuoco, la SAF (spe-
leo alpinisti fluviali), di esegui-
re gli accertamenti necessari

sulle condizioni della struttu-
ra. Rilevamenti possibili solo
attraverso il lavoro di questi
questi specialisti particolari,
un vero e proprio braccio ope-
rativo delle esigenze tecniche.

Imbragati in cordata come
in una normale scalata alpina
ed attrezzati di tutto punto, i
Vigili del Fuoco hanno ese-
guito con evidente destrezza
il compito loro affidato: la mi-
surazione ai vari livelli della
torre per controllare la verti-
calità della struttura, studian-
do in contemporanea il suo
stato di salute attraverso le
analisi delle crepe originate
tanto dai diversi terremoti
succedutesi nelle scorse due
estati, tanto dalla vetustà del-
l’edificio.

Inoltre è stata effettuata
un’analisi dei vari materiali
usati nella costruzione e la
cronologia degli interventi di
restauro effettuati via via nelle
varie epoche.

Per verificare, anche even-
tuali e piccole variazioni della
struttura sono stati sistemati
sia all’esterno che all’interno
una serie di vetrini graduati
per rilevare possibili nuovi
movimenti. Infine, per avere
una documentazione visiva di
più facile ed immediata lettu-
ra, è stata effettuata una ri-

presa con una mini telecame-
ra.

Dai primi dati raccolti si è ri-
cavato che l’altezza totale del
“Campanon’’ è di 30 metri,
mentre partendo dal piano del
tetto del palazzo comunale
l’altezza è di 1613 centimetri.
Misteriosa stranezza o sem-
plice coincidenza: il numero
corrisponde all’anno in cui
Nizza subì il famoso assedio,
una data importante per la
storia della città, ricordata an-
che con l’intitolazione di una
via. Si è poi potuto rilevare
che due lati della torre sono
perfettamente verticali, men-
tre altri due “spanciano’’ leg-
germente.

Tutti i dati raccolti, dopo es-
sere stati vagliati, catalogati e
assemblati, saranno messi a
disposizione di tutti attraverso
un apposito sito Internet.

A livello di lavori pratici di
restauro l’intenzione dei tecni-
ci pare quella di intervenire
con una struttura interna di
sostegno in acciaio, tecnica
che il Politecnico di Torino ha
già studiato per altri interventi
similari, come per la torre di
Roccaverano, il campanile di
Alba e per la Cupola di San
Gaudenzio a Novara.

Con l’opera di ristrutturazio-
ne ed il recupero funzionale

del “Campanon’’, per la quale
sono già stati assegnati fondi
per 130.000 euro, si provve-
derà anche a garantire l’agibi-
lità della struttura (ricercando
i fondi necessari) per permet-
tere la visita e la salita di turi-
sti e cittadini fino in cima alla
torre, da cui si può ammirare
un bellissimo panorama di
Nizza e delle colline circo-
stanti.

L’assessore Sergio Perazzo
che ha seguito passo passo
tutti gli interventi, ha voluto
mettere in risalto «con un par-
t icolare r ingraziamento, i l
grande lavoro dei Vigili del
Fuoco, con i quali, dopo il si-
sma dell’agosto 2000, il Co-
mune di Nizza ha firmato una
Convenzione unica nel suo
genere per una fattiva colla-
borazione».

Anche i vari tecnici presenti
hanno evidenziato l’abilità e la
grande professionalità della
squadra Saf nell’eseguire le
richieste che gli esperti da
terra richiedevano.

Da segnalare infine che
l’architetto Laura Secco, ha ri-
cevuto l’incarico di redigere
una storia del Campanon, uti-
lizzando, in particolare, la do-
cumentazione presente nel-
l’archivio storico di Nizza.

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Lo “Studio fotografico Colletti’’ ha cambia-
to gestione. Sergio Colletti, dopo la scomparsa, alcuni anni fa,
del fratello Peppino, ha deciso di passare la mano alla signori-
na Rosa Palermo, da alcuni anni commessa e collaboratrice
dello studio. La signorina Rosa, classe 1980, diplomata in ra-
gioneria, con la passione della fotografia, è stata assunta da al-
cuni anni (dopo la scomparsa del contitolare), e dopo il neces-
sario tirocinio, si è decisa a fare il grande passo di gestire in
proprio lo “studio’’ dopo la scelta della famiglia Colletti di cedere
l’attività.

Dopo 56 anni, Sergio Colletti, si ritira a godersi il meritato ri-
poso, lasciando l’incombenza di continuare la tradizione della
fotografia nello studio di Piazza Dante ad una giovane allieva.

Nizza Monferrato. Merco-
ledì 24 aprile, alle ore 17, nel
salone consiliare della Provin-
cia, si è svolta la premiazione
dei migliori elaborati del con-
corso promosso dal Consiglio
Regionale del Piemonte sui
valori della Resistenza e dei
principi della Costituzione del-
la Repubblica Italiana.

Alla premiazione hanno
presenziato Roberto Marmo
Presidente della Provincia di
Asti, l’Assessore alla Cultura
Marco Maccagno e il Presi-
dente del Consiglio Luigi Por-
rato.

Al concorso hanno parteci-
pato le seguenti scuole medie
superiori: Liceo scientifico
“G.Galilei” di Nizza Monferra-
to, Istituto Magistrale “A. Mon-
ti”, Istituto Tecnico Commer-
ciale e per Geometri “G.A.
Giobert” e il Liceo Scientifico
“F. Vercelli” di Asti.

A giudizio della Commissio-
ne esaminatrice, nominata
dalla Provincia e composta da
Mario Bozzola ex Procuratore
della Repubblica, Stefano
Icardi ex partigiano, Nicoletta
Fasano responsabile della di-
dattica dell’Istituto Storico per
la Resistenza e la Storia Con-

temporanea nella provincia di
Asti, Aldo Gamba docente di
storia, Elisa Armosino inse-
gnante, sono stati individuati
tre gruppi di vincitori. Risulta-
no premiati con un viaggio in
Grecia nei luoghi di Cefalonia
e Corfù, teatro dei fatti relativi
all’eccidio della Divisione Ac-
qui, gli studenti della classe
4° C del Liceo Scientifico “G.
Galilei” di Nizza: Carolina
Bianco, Serena Buratto, Va-
lentina Cazzola, Francesca
Moro e Ilaria Soggiu con il
coordinamento della profes-
soressa Paola Bianco per l’e-
laborato sulle foibe. Con un
viaggio in Germania gli stu-
denti della classe 4° B del Li-
ceo Scientifico “F.Vercelli” di
Asti: Simona Cupo, Laura
Ghigo, Sara Ghigo, Valentina
Giorgis, Alessandro Sabatini
per l’elaborato“I conflitti dell’a-
rea balcanica”, coordinato dal
professor Giogio Marino e
consultabile on line sul sito
www.mnemosine.it. Con un
viaggio in Italia, il lavoro di
Silvia Bologna studentessa
della classe 5° B dell’Istituto
Statale “A. Monti” di Asti,
coordinata dalla professores-
sa Mariella Faraone.

Distributori. Domenica 28 Aprile 2002 saranno di turno le se-
guenti pompe di benzina: TAMOIL, Sig. Vallone, Via Mario Tac-
ca; Q 8, Sig. Delprino, Strada Alessandria.
Mercoledì 1 Maggio 2002: ESSO, Sig. Pistarino, Via Mario Tac-
ca; I P, Sig. Forin, Corso Asti.
Farmacie. Questa settimana saranno di turno le seguenti far-
macie: Dr. FENILE, il 26-27-28 Aprile 2002; Dr. BALDI, il 29-30
Aprile, 1-2 Maggio 2002.
Numeri telefonici utili: Carabinieri: Stazione di Nizza Monfer-
rato 0141.721.623, Pronto intervento 112; Comune di Nizza
Monferrato (centralino) 0141.720.511; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volontari assistenza 0141.721.472;
Guardia di finanza 0141.721.165; Guardia medica (numero
verde) 800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del
fuoco 115; Vigili urbani 0141.721.565.

Nizza Monferrato. “La si-
gnora in rosso’’ della bottega
del Vino di Nizza Monferrato,
in collaborazione con lo Slow
Food (Condotta delle colline
nicesi), con la sponsorizza-
zione della Banca Cassa di
Risparmio di Asti organizza
una serie di incontri enoga-
stronomici dal titolo: Indovina
chi viene a cena, incontriamo
le “Grandi famiglie del vino’’.

A partire da giovedì 2 mag-
gio prossimo, si inizierà la se-
rie degli incontri.

Hanno dato la loro adesio-
ne le seguenti famiglie: Mi-
chele Chiarlo-Distilleria Berta,
Casa Vinicola Scarpa, F.lli
Coppo, F. e M. Scrimaglio,
Braida, Guasti Clemente e Fi-
gli.

Questo il programma degli
appuntamenti:
Giovedì 2 Maggio alle ore
20,30, incontro con Michele
Chiarlo e Distilleria Berta.
In dettaglio: il vino proposto
abbinato alla portata gastro-
nomica.
Rovereto Gavi 2001-Aspara-

go saraceno di Vinchio con
salsa ai capperi.
I Cipressi della Court Barbera
d’Asti 2000-Risotta alla Bar-
bera e salsiccia.
La Court Barbera d’Asti 1999-
Capretto di Roccaverano al
forno.
Cerequio Barolo 1996-Tris di
formaggi di malga.
Smentiò Moscato d’Asti 2000-
Roccanivo Grappa di Barbera
d’Asti 1993-Tresolitre Grappa
di Nebbiolo da Barolo 1993-
Piccola pasticceria assortita.

Gli appuntamenti prosegui-
ranno: giovedì 9 maggio con
la Vinicola Scarpa; giovedì 23
maggio con i F.lli Coppo; gio-
vedì 30 maggio con F. e M.
Scrimaglio; giovedì 20 giugno
con Braida; giovedì 27 giugno
con Clemente Guasti e Figli.

Il dettaglio degli incontri
settimana per settimana. Il co-
sto di ogni serata è di euro
25. Per informazioni e preno-
tazioni contattare la segrete-
r ia organizzativa: Sinergo
Eventi, Viale Umberto I n. 1,
Nizza Monferrato.

Nizza Monferrato. Nelle
settimane scorse un nutrito
numero di squadre, compo-
ste da quattro giocatori, del-
le diverse scuole di Asti e
provincia ha par tecipato
presso il Centro Giovani di
Via Goltieri al Torneo pro-
vinciale di Giochi della Gio-
ventù di Scacchi, organizza-
ti dall’Ufficio di educazione
fisica e sportiva del Provve-
ditorato agli Studi di Asti in
collaborazione con i respon-
sabili del circolo scacchisti-
co “Sempre uniti’’ di Asti.

Ricordato che nella cate-
goria Scuole superiori si so-
no imposte le squadre del-
l’Artom, segnaliamo con pia-
cere che la formazione Niz-
za A che difendeva i colori
della Scuola media “Dalla
Chiesa’’ di Nizza Monferrato
ha ottenuto il primo posto fra
le compagini delle Scuole In-
feriori, con il diritto di parte-
cipare alla fase finale del
Campionato regionale che si
disputerà ad Ivrea a fine
Aprile.

La squadra era composta
dagli allievi: Diego Berga-
masco, Nicole Gaggino,
Francesco Iaria, Andrea One-
sti.

Da rimarcare, ancora, l’ot-
timo piazzamento della for-
mazione Nizza B (ha sfiora-
to il podio) con Luciano Avi-
gliano, Marco Avigliano, Ivan
Falcone, Daniele Garofalo.

La manifestazione ha evi-
denziato il crescente inte-
resse dei ragazzi per que-
sto gioco che favorisce ca-
pacità di analisi e concen-
trazione.

Questa settimana facciamo
tanti auguri di “Buon onoma-
stico ’’ a tutti coloro che si
chiamano:

Marcellino, Zita, Valeria,
Caterina, Atanasio.

In vista dei lavori di restauro della torre municipale

Vigili del fuoco scalatori
verificano lo stato del “Campanon”

In piazza Dante a Nizza

Una nuova gestione
per lo studio Colletti

In Provincia, mercoledì 24 aprile

La 4ª C del liceo Galilei
premiata sulla Resistenza

Rassegna “Indovina chi viene a cena”

Sei incontri a tavola
con le famiglie del vino

Giochi della gioventù di scacchi

I ragazzi della media
sono primi in Provincia

Vigili del fuoco e tecnici all’opera. Uno scorcio panoramico di Nizza dalla cima del Campanon.

Taccuino di Nizza

Auguri a…

Il taglio del nastro per l’inaugurazione con la nuova titolare ed
il passaggio delle consegne da Sergio Colletti a Rosa Palermo.
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Nizza Monferrato. Bruno Verri lascia la cari-
ca di Rettore del Comitato Palio di Asti di Niz-
za Monferrato. Questa la notizia che ha fatto
molto parlare in questi ultimi giorni e che molti,
a Nizza, stentano ancora a credere, anche se
da tempo (subito dopo l’ultimo sfortunato Palio
per i colori giallorossi) lo stesso Verri aveva
manifestato l’intenzione di abbandonare la ca-
rica. «Perché dopo 18 anni uno sente il biso-
gno di passare la mano ad altri, perché è giu-
sto che i giovani provino a far valere la loro vo-
glia di fare e si impegnino in prima persona»,
diceva Verri. E un’altra causa della decisione
potrebbe forse essere anche la mancanza di
motivazioni dopo tante battaglie combattute e
purtroppo molto spesso andate a vuoto.

Il sindaco Flavio Pesce ha comunicato uffi-
cialmente le dimissioni di Verri e nel medesimo
tempo ha presentato il nuovo Rettore, nella
persona di Pier Paolo Verri (consigliere di
maggioranza al Comune di Nizza) e la compo-
sizione del nuovo Comitato, con l’entrata di
nuove e giovani leve che vanno ad affiancare
gli “esperti’’ che da tanti anni ne fanno parte.
Pier Paolo Verri succede a Pietro Mandelli,
Gerardo Serra (nominato in carica due volte),
Alfredo Barberis, Giorgio Ungetti e allo stesso
Bruno Verri.

Il Comitato risulta così composto: Pier Paolo
Verri, presidente, con gli “anziani’’ Gian Dome-
nico Cavarino (assessore alle Manifestazioni),
Luciano Verri (Capitano del Palio), Piero Ame-
glio (per la Pro Loco), Eugenio Pesce (presi-
dente del Bricco Cremosina) ed i nuovi arrivi
Elena Gallesio, 24 anni, figlia del compianto
Bruno, già assessore all’Agricoltura, e Patrizia
Masoero, 26 anni, libera professionista di
Agliano, ma ormai nicese di adozione a tutti gli
effetti.

Al passaggio delle consegne, richiesto di
una dichiarazione, Bruno Verri ha ricordato «le
cose belle come la vittoria nel Palio del Ven-
tennale e quelle meno liete come un incidente
al fantino nicese con rottura di tibia e perone».
E una stoccata è stata riservata anche ai “cu-
gini’’ e rivali di sempre di Canelli, con i quali è
da anni in piedi una polemica a volte diverten-
te e stimolante, altre volte forse un po’ stuc-
chevole: «Comunque sia siamo sempre riusciti
a precederli e questo è un nostro grande van-
to».

Il sindaco Pesce, da parte sua, ha voluto as-

sicurare il costante impegno del Comune: «Noi
crediamo nel Palio di Asti e lo vediamo come
un’importante vetrina per Nizza. Sono sicuro
che il sostegno e la passione di Bruno Verri
non ci mancherà anche ora che non è più im-
pegnato in prima persona e sono molto felice
che la sua signora Marisella sia ancora dei no-
stri nei lavori di cura e di preparazione della
sfilata storica».

Il nuovo Rettore nicese del Palio, Pier Paolo
Verri, si è detto «consapevole del gravoso im-
pegno che mi attende: non è facile sostituire
uno come Bruno, soprattutto nella sua verve
polemica. Voglio promettere il massimo impe-
gno per il ritorno del Palio a Nizza e special-
mente per continuare a precedere i rivali di
Canelli secondo la consolidata tradizione».

Tutti si sono augurati che la ventata di aria
nuova che porteranno sicuramente le giovani
neo entrate inserite nel Comitato sia foriera di
«un nuovo slancio che coinvolga, rivitalizzi e
stimoli tutti» , come si è augurato l’assessore
Cavarino.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 28 aprile e mercoledì 1º
maggio,  presso i l  campo
sportivo “Gigi Quasso’’ dell’O-
ratorio don Bosco di Nizza
Monferrato, si svolgerà il “V
memorial Don Giuseppe Celi’’
riservato ai ragazzi della cate-
goria Pulcini (a sette giocato-
ri).

Il torneo è organizzato dal
G.S. Voluntas con il patrocinio
del Comune di Nizza Monfer-
rato.

L’edizione 2002 del torneo
è stata presentata alla stam-
pa, da alcuni dirigenti Volun-
tas (Gianni Gilardi e presiden-
te Roberto Vassallo) alla pre-
senza dell ’Assessore allo
Sport, Gian Carlo Porro.

Rammentato che le foto
delle 8 squadre partecipanti
sono state pubblicate nel no-
stro numero scorso, qui di se-
guito pubblichiamo il calenda-
rio delle partite:

Domenica 28 Aprile.
Ore 10,15: G.S. Voluntas

92-A.S. Casale Calcio; G.S.
Voluntas 93-Dertona Calcio.

Ore 11,15: G.S. Europa Al-
ba-U.S.Vir tus Canelli; A.C.
Asti-U.S. Fulvius Samp Valen-
za.

Ore 16,15: A.S. Casale Cal-

cio-G.S. Europa Alba; U.S.
Fulvius Samp Valenza-Derto-
na Calcio.

Ore 17,15: G.S. Voluntas
92-U.S. Virtus Canelli; G.S.
Voluntas 93-A.C. Asti.

Mercoledì 1 Maggio
Ore 10,15: G.S. Voluntas

92-G.S. Europa Alba; G.S. Vo-
luntas 93-U.S. Fulvius Samp
Valenza.

Ore 11,15: U.S. Virtus Ca-
nelli-A.S. Casale Calcio; A.C.

Asti-Dertona Calcio.
Tutte le partite di finale si

svolgeranno nel pomeriggio
del Mercoledì, a partire dalle
ore 15,15.

Ore 15,15: incontro per il
7º-8º posto.

Ore 16,00: incontro per il
5º-6º posto.

Ore 16,45: finale 3º-4º po-
sto.

Ore 17,30 ”finalissima’’ per
l’aggiudicazione del Trofeo.

Nizza Monferrato. Giovedì 25 aprile nella Chiesa Parrocchiale
di Calliano, per la rassegna Echi di cori’’, organizzata dalla Pro-
vincia di Asti si sono esibite in concerto due corali nicesi, per
l’occasione, unite in un unico gruppo: la corale Zoltan Kodaly e
la corale di S.Ippolito. La direzione musicale è di Alessandra
Mussa e Simona Scarrone. Nella stessa serata si è esibita, an-
che la corale Clericalia et alia. Il concerto è stato ampiamente
apprezzato dal numeroso pubblico presente che ha sottolineato
con convinti applausi ciascun brano del programma presentato.

Fenoglio
per i ragazzi
di Calamandrana

Calamandrana. In occasio-
ne delle celebrazioni per la ri-
correnza del 25 Aprile, il gior-
no della Liberazione, il sinda-
co di Calamandrana Massimo
Fiorio ha inviato ai circa ottan-
ta ragazzi tra i 16 e i 20 anni
di età residenti in paese una
copia del libro di Giuseppe
Fenoglio “Il partigiano John-
ny”, una delle opere più famo-
se e più apprezzate sulla Re-
sistenza. Un’iniziativa cultura-
le e sociale interessante da
parte dell’Amministrazione
calamandranese (al di là di
ogni considerazione politica),
che ha accompagnato ogni li-
bro con una lettera di presen-
tazione e di invito alle cele-
brazioni per la ricorrenza.

Furto alla media
in Campolungo

Nella notte fra venerdì 19 e
sabato 20 aprile, ignoti sono
penetrati nell’ufficio della dire-
zione amministrativa della
nuova scuola media in Regio-
ne Campolungo, sfondando
una finestra posta sul retro
dell’edificio scolastico. Di qui
hanno rubato un PC con rela-
tiva stampante ed un piccolo
televisore. Quindi prima di an-
darsene (ed è forse questo
ciò che più lascia allibiti ed at-
toniti), hanno lasciato, come
ricordo, loro escrementi. Negli
altri uffici e nelle altre aule
niente è stato toccato.

Nizza Monferrato. In que-
sta decima di ritorna al Tonino
Bersano di Nizza si presenta
la compagine del Cabella.

La partita doveva confer-
mare se la Nicese, vittoriosa
a S. Giuliano, era solo un epi-
sodio isolato, oppure se la for-
mazione giallorossa aveva ri-
trovato la strada giusta. Ebbe-
ne la Nicese di oggi, ha ritro-
vato carattere, coesione, e
cattiveria agonistica perché il
Cabella era l’avversario peg-
giore da affrontare, galvaniz-
zato dalla vittoria casalinga
della domenica precedente,
2-0 contro l’Acquanera. La
partita odierna è stata affron-
tata nella giusta maniera: Ni-
cese che preme e di rimessa
il Cabella che, alla prima oc-
casione, va in vantaggio con
un diagonale vincente di Cal-
derisi (11’). Un minuto dopo
Schiffo, infortunato, lascia il
posto a Piana. 22’: splendida
girata di Serafino, portiere
battuto ma la traversa-incro-
cio dice di no; 23’: Quercia ri-
leva uno spento Ragazzo.

Secondo tempo. Neanche il
tempo di iniziare e su un ri-
lancio maldestro di Strafaci,
Calderisi, da rapinatore, in-
crocia dove Quaglia non può
arrivare per lo 0-2 ospite. Il
colpo sembra da Ko ma la ni-
cese riequilibra la contesa in
120 secondi. 7’: Giovine cros-
sa per Terroni che di testa ac-
corcia le distanze. Palla al
centro, lancio di Gai per Sera-
fino, diagonale vincente, ed il
2-2 è cosa fatta! Rivetti ci pro-
va ancora, ma Grasso para.
La par tita termina con la
spartizione della posta. Gio-
vedì si rigioca a Felizzano (la
prima della classe) per tenta-
re il colpaccio. Domenica 28,
nuovamente al bersano, con-
tro il Carrosio.

Formazione: Quaglia s.v.,
Ragazzo 5 (Quercia 6, Rivetti
6), Giovine 6, Jahdari 6, Stra-

faci 5, Massano 6, Schiffo s.v.
(Piana 7), Terroni 6,5, Serafi-
no 7, Gai 6, Bertonasco 6.

JUNIORES
La giovane juniores di mi-

ster Iacobuzzi non vince
neanche in casa dell’ultima
della classe, lo Junior Giraudi.
Partita affrontato in malo mo-
do dall’undici nicese, la cui ul-
tima vittoria risale ad oltre un
mese, 4-1 in trasferta a Quar-
gnento. La classifica lascia a
desiderare: ottavo posto a pa-
ri merito con il Libarna, con
l ’Acqui avanti di un punto,
l’Occimiano a –3 e la Moncal-
vese quasi, matematicamen-
te, quinta.

Quello che più preoccupa
mister e dirigenti è l’involuzio-
ne di gioco e risultati. I ragaz-
zi sembrano aver esaurito la
benzina, in questo campiona-
to regionale, stimolante, ma
lungo e logorante.

Il 3-3 odierno è da imputare
alla giornata negativa dell’e-
stremo portiere giallorosso,
Nori.

La Nicese è la prima ad an-

dare in vantaggio con Rivetti,
su punizione, al 6’. Il pareggio
al 16’: cross di Scalzo, Nori e
Caligaris dormono e De Sar-
ro, di testa, mette dentro; 45’:
traversone di Boggian e Ri-
vetti, di testa, porta sul 2-1 la
Nicese.

Secondo tempo. 3’: punizio-
ne fiacca e debole di Floro,
Nori rimane di stucco e il pal-
lone si infila nell’angolino bas-
so, 2-2. Ritornano in vantag-
gio i giallorossi: Rivetti subi-
sce fallo in area, rigore che
Vassallo trasforma, 3-2. 30’:
dormita difensiva, Nori tenten-
na, e Chireleiso ne approfitta
per agguantare il definitivo
pareggio, 3-3.

Prossimo incontro ad Ova-
da e, poi, recupero, il primo
Maggio, al Bersano, contro
l’Occimiano.

Formazione: Nori 4 (C.Ber-
ta s.v.), Grimaldi 5 (Berta 4),
Caligar is 5, Garazzino 5,
Monti 6,5, Ricci 6, Lovisolo 4
(Caruso 5), Bogian 5, Rivetti
7, Vassallo 5 (Orlando 5), Ba-
ratta 5 (Pannier s.v.).

Elio Merlino

Nizza Monferrato. In coda alla rassegna musicale
2001/2002 organizzata dall’Associazione “Concerti e colline’’
sono stati programmati, all’Auditorium Trinità di Nizza Monferra-
to’’ tre incontri con le giovani promesse della musica:

Domenica 5 Maggio, ore 17: Ilaria Solito al Pianoforte pre-
senterà musiche di Schumann, Clementi, Chopin.

Domenica 15 Maggio, Ore 17: si esibiranno i giovani
artisti:Daniele Dazia, clarinetto e Luca Cavallo, pianoforte con
musiche di Mendelssohn e Gualdi.

Domenica 19 Maggio, ore 17: Luca Cavallo, al pianoforte,
eseguirà un repertorio comprendente musiche di Schubert,
Beethoven, Chopin, Liszt.

Bruno Verri lascia il Comitato Palio dopo 18 anni

Pier PaoloVerri nuovo rettore
con un Comitato ringiovanito

All’Oratorio don Bosco, il 28 aprile e il 1º maggio

Il calendario degli incontri
del memorial “Don Celi”

Il punto Giallorosso

Una Nicese in rimonta
agguanta un buon pareggio

Giovedì 25 aprile a Calliano

Le corali nicesi alla
rassegna “Echi e Cori”

Organizzati da “Concerti e Colline”

Musica doc alla “Trinità”
con le giovani promesse

Bruno Verri passa le consegne a Pier Paolo
Verri alla presenza del sindaco Pesce.

La presentazione del torneo don Celi, con il presidente Vo-
luntas Roberto Vassallo, l’assessore Giancarlo Porro e il
dirigente neroverde Gianni Gilardi.

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15
Tel. 0141 702984

nizza@gelosoviaggi.com
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Nizza Monferrato. Impegni
a ripetizione per gli organici
neroverdi, in questo periodo
che prelude alla fase finale
della stagione agonistica uffi-
ciale.
Scuola Calcio

In occasione della festa na-
zionale dei “Piccoli amici’’ al-
l ’Orator io Don Bosco si è
ospitato uno dei raggruppa-
menti provinciali costituito dal-
le Scuole calcio della Valle
Belbo: Voluntas, Calamandra-
nese, Virtus, Santostefanese.
E’ stata una magnifica occa-
sione per vedere i piccolissimi
protagonisti (6-8 anni), impe-
gnati nel gioco del calcio, non
finalizzato ad un risultato “ob-
bligatoriamente’’ da raggiun-
gere, ma visto come puro,
semplice, sano divertimento.
PULCINI 93
Voluntas 1
Refrancorese 4

Buona prestazione dei mini
atleti di casa Voluntas, che,
gradatamente, accorciano le
distanze dalle squadre avver-
sarie. Gallo segna il gol della
bandiera in questo incontro
preparatorio al torneo Don
Celi del 28/4 e del 1/5.

Convocati: Cottone, F. Con-
ta, Gallo, Germano, Gonella,
A. Lovisolo, Quasso, N. Pen-
nacino, Scaglione, Susanna,
Jovanov, Iovino, Viazzi.
PULCINI 92
Usaf Favar 1
Voluntas 2

Recupero vittorioso per il
gruppo di V. Giovinazzo in
quel di Poirino. Ancora Oddi-
no (2 gol), mattatore dell’in-
contro.
Voluntas 5
Canelli 1

Il vantaggio canellese ini-
ziale, viene ben presto azze-
rato da L. Mighetti, come si di-
ce, “in gran spolvero’’. Ancora
lui e Solito, dalla distanza, ag-
giornano sul 3-1. Finale con
monologo neroverde e Gianni
(ottimo) e nuovamente L. Mi-
ghetti, fissano il 5-1 finale,
che è di buon auspicio per
l’imminente torneo Don Celi.

Convocati: D. Ratti, Bardo-
ne, G. Pennacino, Solito, Cor-
tona, P. Lovisolo, Oddino, L.
Mighetti, Giolito, Tortelli, Gri-
maldi, Gianni.
PULCINI 91

Superano brillantemente il

turno di qualificazione del “Sei
bravo a…’’ battendo, prima la
Calamadranese e poi il Ca-
stellalfero, confermandosi ai
vertici provinciali dei Pulcini
sperimentali.
Voluntas 1
Virtus 3

Contro un’ottima Virtus, i
nostr i subiscono la pr ima
sconfitta di campionato. Com-
plice la stanchezza per un pe-
riodo di intensi impegni, affio-
ra, solo a tratti,la qualità del-
l’organico di mister Denicolai.
Le rare occasioni create, ven-
gono vanificate dal bravo por-
tiere ospite e unicamente la
fase finale (con il gol di Ber-
tin) vede una certa concreta
prevalenza oratoriana.

Convocati: Munì, Car ta,
Morabito, Terranova, M.Ad-
bouni, L. Gabutto, Monti, Ca-
losso, Bertin, Bielli, Boero,
Sabiu, G. Gabutto, Francia.
Torneo Savignano

In questo fine settimana,
27-28 Aprile, i Pulcini nero-
verdi saranno impegnati nel
Torneo Internazionale di Savi-
gnano sul Rubicone, a con-
frontarsi con le migliori squa-
dre nazionali ed internaziona-
li. Una entusiasmante espe-
rienza con l’intento di ripetere
il successo in questo torneo,
dell’anno 2000.
ESORDIENTI 90
Castell’Alfero 0
Voluntas 1

Vittoria esterna e i conti
quadrano. Viene compensato
il fortunoso successo degli al-
feresi nella prima fase del
campionato (1-2) con due tiri,
due gol. Gioco sempre in ma-
no nicese e solo errori in fase
conclusiva, non hanno con-
sentito di aggiungere gol a
quello segnato dall’inedito
bomber M. Ratti. Molto bene
Pavone, sulla fascia sinistra, e
l’esordio del “nuovo acquisto’’
Dejan Ristov.

Convocati: Rota, Altamura,
Benyahia, Biglia, Borgogno,
Freda, Iaia, Pavone, Molinari,
Rizzolo, M.Ravina, Nogarotto,
Pavese, M. Ratti, D.Mighetti,
Ristov.
ESORDIENTI 89
S. Domenico Savio A 3
Voluntas 3

Pareggio fra due candidate
ai primi posti di questi play
off. Le difficoltà ambientali in

casa del SDS sono note e,
anche questa volta, dirigenza
e pubblico astigiano sono sta-
ti all’altezza di una fama poco
onorevole. “L’obbligato pareg-
gio’’ avversario all’ultimo se-
condo di gioco, ha purtroppo
compensato i 2 gol di Zerbini
e quello bellissimo di Santero.

Convocati: Ameglio, Co-
stantini, Garbarino, Cela,
Sciutto, Zerbini, Massimelli,
A. Soggiu, Santero, D. Torel-
lo,A. Bincoletto.
GIOVANISSIMI
Voluntas 4
Virtus 1

Larga vittoria neroverde
che, salvo imprevisti, sanci-
sce che per il successo finale
di categoria, è una lotta adue:
SDFerrere e Voluntas. Supe-
riorità di gioco e costante pa-
dronanza del centrocampo,
hanno garantito il positivo
punteggio conclusivo che si è
concretizzato co0n i gol di Tui-
ca (2), Pasin e Smeraldo. Be-
na la squadra con Badr Ab-
douni, su tutti.

Convocati: Martino, Pelle,
Pesce, G. Conta, Pasin, Gior-
dano, D’Agosto, Buoncristiani,
Smeraldo, B. Abdouni, Tuica,
Mombelli, Bertoletti, U.Penna-
cino, Ndreka.
ALLIEVI REGIONALI
Voluntas 0
Pinerolo 4

L’ultima partita di campio-
nato contro i vincitori del giro-
ne, si chiude con la prevista
vittoria degli ospiti. Non è sta-
to, però, un risultati umiliante,
fino a 4’ dal termine era 0-2,
perché ha visto i ragazzi di
mister Cabella , lottare con
determinazione e correttezza,
cedendo sola alla differenza
tecnica. L’auspicato recupero
di concentrazione c’è stato, a
tutto vantaggio della serenità
del gruppo che, ripetiamo, ha
disputato una dignitosissima
esperienza regionale, con-
frontandosi con realtà calcisti-
che di livello e intensità di gio-
co finora sconosciute, a van-
taggio del bagaglio personale
di tutti i nostri giocatori.

Convocati: Gilardi, Delprino,
Soave, Rapetti, Ferrero, Osta-
nel, Sandri, M. Torello, Sciarri-
no, Boggero, Garbero, Berca,
Bussi, An. Barbero, B. Abdou-
ni, A. Soggiu, Smeraldo.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. Final-
mente un numero di iscritti in-
teressante alla pista Winner
di Nizza Monferrato per la pri-
ma gara del Trofeo “Opel
Maccarini”, valido anche per i
campionati piemontesi e liguri
della specialità. Un’ottantina
di piloti sono risultati presenti
anche se il sabato delle prove
libere la situazione meteorolo-
gica sul circuito sembrava do-
vesse volgere al peggio.

Nella classe 50 ancora un
bel risultato per il biellese
Stefano Cucco già campione
regionale nella scorsa stagio-
ne e per tre volte primo nelle
batterie della Winner. Nell’or-
dine ha battuto l’astigiano An-
gelo Di Santo e il lombardo
Matteo Piselli che per discri-
minare ha preceduto l’albese
Alessio Destefanis.

Ben 15 i piloti al via nella
classe 60 con successo sen-
za appelli per Fabio Vaccaneo
che, spronato dalla presenza
sugli spalti del conterraneo
Dindo Capello, campione del-
le gare endurance, ha vinto
su Luca Fredducci; terzo, fi-
nalmente sul podio, Andrea
Piazzi.

Meno numerosa della 60,
ma egualmente interessante
la classe 100 Junior con pri-
mo posto e testa della classi-
fica provvisoria regionale per
Federico Gibbin che ha pre-
ceduto Scali e Mancini.

Assente il campione Marco
Rogna, la classe 100 ica è
vissuta sul duello tra il torine-
se Victor Coggiola e Andrea
Wiser ambedue su mezzi del-
la PCR.

Il podio è stato completato
dal ligure Fabio Billero.

La 100 Senior under si è
conclusa con il successo per
Fabio Cesano che ha prece-
duto Tarrano e Varriale. Il no-
varese Cristian Crepaldi ha

fatto propria la 100 Senior
over dove ha preceduto il fa-
vor ito della vigi l ia Fil ippo
Manno; ottimo terzo posto per
Davide Melioli. Al quarto po-
sto Roberto Guidetti staccato
di poco dal posto sul podio.

Le classi 125 si sono dimo-
strate più interessanti delle
gare delle passate settimane.
Per la cronaca nella 125 na-
zionale si è imposto Vincenzo
Carbone su Lanza e Garze-
na. Nella 125 under ha vinto
meritatamente i l  cuneese
Matteo Giordano su Damonte
e Araldi e nella 125 senior
over molto numerosa, vittoria
per Franco Calmarini su Ian-
nascoli e Magliano, a comple-
tare un podio tutto ligure.

In effetti la validità della ga-
ra per il campionato regionale
della Liguria ha portato alla
Winner più di 20 piloti a dimo-
strazione che il lavoro del de-
legato regionale Paolo Bona-

donna incomincia a dare i
suoi meritati frutti.

La prossima e conclusiva
gara del “Maccarini” si correrà
nel mese di giugno in una da-
ta ancora da definire. Nel cor-
so di questa gara si premie-
ranno tutti i partecipanti al tor-
neo.

Questi invece i risultati dei
piloti della zona nella gara del
14 aprile scorso: Classe 50:
2º Angelo Di Santo di Mon-
grando; 6ª Erica Gallina di
Castelnuovo Don Bosco; 7º
Simone Minguzzi di Canelli.

Classe 60: 1º Fabio Vacca-
neo di S. Stefano Belbo; 7º
Stefano Barbero di S. Stefano
Belbo.

Classe 100 naz.: 2º Andrea
Wiser di Nizza M.to; 6º Fede-
rico Capelli di Asti.

Classe 100 senior over: 4º
Rober to Guidetti di Nizza
M.to; 5º Errico Gallina di Ca-
stelnuovo Don Bosco.

Nizza Monferrato. Merco-
ledì 24 aprile l’artista nicese
Fabrizio Berta ha presentato
al “Maltese” di Cassinasco,
notissimo locale della zona
spesso meta di artisti di grido,
il suo “Progetto Musicale’’,
un’anteprima di 10 pezzi, tutti
registrati dal vivo, che faranno
parte di un CD attualmente in
preparazione, la cui uscita è
annunciata come prossima.

Il “Progetto’’ è nato dalla
stretta collaborazione collabo-
razione di Berta con Eugenio
Carena, entrambi nicesi, ap-
passionati di musica e di
composizione e animati dal
desiderio di esternare i loro
sentimenti e di interpretare i
momenti della vita di oggi at-
traverso la note. La loro co-
mune passione li ha portati
ad unire il loro sentire, uno
con la musica, Fabrizio Berta,
e l’altro con le parole, Euge-
nio Carena, fino a comporre i

brani che compongono lo
spettacolo. Lo ha eseguito ri-
scuotendo un buon successo
il complesso composto da:
Fabrizio Berta (voce e tastie-
re), Simone Boffa (chitarra),
Andrea Ezzu (basso), Alberto
Parone (batteria).

Serate gustose
alla Bazzana

Bazzana di Mombaruzzo. È
stato un successo anche l’ultimo
appuntamento con le serate
enogastronomiche di primavera
organizzate dall’attivissima as-
sociazione “Amici di Bazzana”.
Nella loro sede che sorge nella
piccola frazione di Mombaruzzo,
gli “Amici”, reduci dal grande
apprezzamento registrato dai
quattro appuntamenti golosi pre-
cedenti, hanno presentato, sa-
bato scorso 20 aprile, una gran-
de serata dedicata al “fritto mi-
sto alla piemontese”, specialità
che i cuochi bazzanesi ripropo-
nevano dopo la non stop del
Lunedì dell’Angelo e che non
mancherà di deliziare anche al-
la “Settimana Bazzanese” di
agosto. Con il classico acco-
stamento di misto di carne (fe-
gato, salsiccia, flise), verdura e
amaretto o mela impanati, sono
stati serviti i migliori dolcetti e
barbera della zona. Un’iniziativa
quella delle serate enogastro-
nomiche davvero molto ap-
prezzata, per la bravura orga-
nizzativa e culinaria, nonché per
la calorosa accoglienza degli
“Amici” e un’esperienza che di
sicuro si ripeterà.

Asti. Poco più di mezzo se-
colo fa, esattamente il 10 lu-
glio del 1951, nell’aula consi-
liare del Comune di Asti in
piazza San Secondo, si svol-
se la prima seduta del Consi-
glio provinciale astigiano. L’as-
semblea deliberante era stata
eletta con le libere consulta-
zioni elettorali del 10 giugno
dello stesso anno, come av-
venne per la prima volta sul-
l’intero territorio nazionale do-
po la Liberazione.

Durante la prima seduta del
Consiglio provinciale fu nomi-
nato presidente della Provin-
cia il medico astigiano Nor-
berto Saracco.

La Provincia di Asti, nata
amministrativamente nel
1935, fu ubicata, nei primi an-
ni di gestione, nei locali di Pa-
lazzo Ottolenghi, poi a Palaz-
zo Mazzetti, quindi al numero
civico 6 di corso Dante. Solo il
19 novembre del 1961 venne
inaugurato il palazzo di piaz-
za Alf ier i, l ’edif icio che a
tutt’oggi è sede degli uffici
provinciali. Per la sua costru-
zione, ospitante anche la Pre-
fettura, si ebbero accese e
puntigliose polemiche: il pa-
lazzo infatti fu costruito sui
sedimi dell’Alla, l’imponente
edificio che ospitava il merca-
to bovino e che molti voleva-
no mantenere. La costruzione
era infatti stata deliberata fin

dal 1937, con autorizzazione
del ministero degli Interni l’an-
no successivo, ma fu ultimato
solo nel 1961 con 10 anni di
ritardo sulle previsioni, dovuti
anche evidentemente alle
conseguenze della guerra.

Proprio su questo limitato
ma intensissimo lasso di tem-
po, cioè sugli anni delle origini
che vanno dal 1935 al 1951,
si è concentrato l’interesse di
Aldo Gamba, docente e stu-
dioso di storia astigiana, la
cui ricerca dal titolo “Le vicen-
de dell’Amministrazione Pro-
vinciale di Asti dalla sua istitu-
zione alla prima elezione de-
gli organi rappresentativi”
sarà presentata martedì 30
aprile alle ore 11 nel salone
consiliare della Provincia, co-
me annunciato in questi giorni
dal presidente Roberto Mar-
mo. La presentazione sarà
condotta dal giornalista di Rai
Tre Orlando Perera e avrà co-

me invitato d’eccezione il pro-
fessor Carlo Currado, Vice-
preside dal 20 febbraio 1936
al 14 giugno 1939 (Preside
era allora il canellese Lam-
berto Vallarino Gancia) del
Rettorato, cioè dell’organo
amministrativo, dotato di pote-
re esecutivo, della Provincia
di Asti.

Il libro verrà poi distribuito
alle classi degli istituti supe-
riori astigiani, perché «la ri-
cerca del professor Gamba è
un tassello importante che si
inserisce nel quadro della sto-
ria contemporanea locale - di-
ce il presidente Marmo - Pro-
prio da quell’estate del 1951
con l’insediamento dei primi
Consigli eletti finalmente a
suffragio universale, si sono
susseguiti forti cambiamenti
sociali e amministrativi, Que-
sto libro vuole essere un mo-
mento di riflessione e cono-
scenza».

Proroga termini sisma 2000
L’Ufficio Protezione Civile della Provincia informa i Comuni

colpiti dall’evento sismico del 21 agosto 2000 che la Regione
ha prorogato i termini precedentemente fissati al 15 aprile
2002 per presentare alla Provincia le documentazioni relative
ai titolari degli edifici privati che hanno diritto al contributo, in
quanto danneggiati da quel terremoto. Il nuovo termine utile è
quello del 10 maggio 2002. La decisione regionale si deve alle
difficoltà registrate in molti Comuni a presentare le richieste en-
tro la prima data fissata.

Voluntas minuto per minuto

Festa delle scuole calcio
è un gioco-divertimento

Sulla pista Winner di Piana San Pietro

Campionati liguri e piemontesi
con 80 giovani piloti

Un libro dello storico astigiano Aldo Gamba

La storia della Provincia di Asti
dal 1935 al 1951

Dei nicesi Berta e Carena

Un “Progetto musicale”
presentato al Maltese

Il canellese Simone Minguzzi, protagonista della classe 50,
con il papà Mauro.

Fabrizio Berta
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Fontanile. Il “Cupolone” della chiesa
di San Giovanni Battista a Fontanile è
una delle immagini più classiche e cono-
sciute del Basso Astigiano. La spettaco-
larità delle dimensioni della costruzione
sacra, che si erge maestosa tra le case
del piccolo comune astigiano all’esterno
e si apre vertiginosamente verso l’alto
nello spazio e nella ricchezza dei decori
della sua cupola neogotica all’interno, è
un’esperienza visiva che quasi tutti gli
abitanti della zona ai confini tra le provin-
ce di Asti e Alessandria possono dire di
aver provato.

Diversa e sicuramente ancora più in-
tensa è però la sensazione che dà il sali-
re via via lungo la volta all’interno della
chiesa stessa, ed osservare di fronte,
sullo stesso piano, le pitture murali di
Luigi Morgari, i cornicioni, le vetrate e i
rosoni colorati della fabbrica francese
Balmet. O quella di trovarsi proprio al
centro del “Cupolone”, a 32 metri di al-
tezza, più o meno una quindicina sotto il
lanternino di copertura che segna il cul-
mine dell’altezza della costruzione a
quota 47 metri e mezzo. Dove una luce
particolare proveniente dal lucernario e
dalla corona di stelle disegnate su vetri
azzurri appena sottostanti si diffonde
morbidamente tra le pareti color pastello.
Da vicino, a tu per tu con la grande strut-
tura, i danni del tempo e del terremoto ri-
sultano ancora ben visibili, sotto forma di
crepe, fessure, disconnessioni e affre-
schi parzialmente distaccati.

L’Ancora è salita sull’altissimo ponteg-
gio (opera già in sè notevolmente spetta-
colare) che la ditta Semperboni di Berga-
mo ha eretto all’interno della chiesa di
San Giovanni Battista, per portare a ter-
mine una serie di importantissimi lavori
di restauro della struttura supervisionati
dall’architetto Rolutti e finanziati attraver-
so i fondi per il dopo terremoto dell’ago-
sto 2000 richiesti dall’amministrazione
comunale guidata dal sindaco Livio Ber-
ruti. Un primo lotto da circa 100.000 euro
(190 milioni), cui ne dovrebbe seguire un
altro altrettanto cospicuo per ultimare l’o-
pera di recupero della struttura.

Dopo il terremoto infatti i Vigili del Fuo-
co di Asti, che erano intervenuti per ripri-
stinare l’agibilità della chiesa messa a ri-
schio dal distacco di intonaci e calcinacci
vari, avevano rilevato diversi dissesti nel-
le murature della cupola, provate dalla
breve ma intensa scossa. Nel loro rap-
porto figuravano: lesioni ben visibili nelle
cappelle laterali aventi funzione di con-
trafforte e in corrispondenza degli innesti
dai muri perimetrali e gli archi di soste-
gno delle navate laterali; segni di schiac-

ciamento del cornicione che si trova al-
l’altezza del tamburo di sostegno della
cupola, con sconnessione della balau-
stra, temporaneamente assicurata da fu-
ni e cavi tassellati dai Vigili del Fuoco
stessi; fessurazioni varie lungo la navata
laterale sinistra e quella centrale; una le-
sione importante nella volta della cappel-
la di N.S. di Lourdes.

L’attuale, necessario, intervento di re-
stauro, iniziato da alcune settimane e
portato avanti con un buon ritmo, sta ri-
guardando il consolidamento murario e
rifiniture e restauri di vario genere.

Lungo il tamburo della cupola si sta
provvedendo a ricucire la lesione trasver-
sale con la formazione di appositi fori e
l’inserimento di un armatura in barre di
rinforzo per rinvigorire la muratura e sa-
nare la discontinuità strutturale. Il corni-
cione è stato ripulito e consolidato con
un getto di 3 cm di malta cementizia, al-
l’interno della quale sono stati inseriti gli
elementi di acciaio a cui è stata ancorata
la griglia di sostegno della balaustra, una
delle strutture più a rischio, poi ricoperta
da intonaco di malta e gesso in modo da
non modificare l’aspetto originario. La
balaustra è stata fissata alla struttura
sottostante anche con barre di vetroresi-
na. Allo stesso livello si sta provvedendo
al ripristino delle decorazioni e degli ele-
menti decorativi rimossi precauzional-
mente in seguito al distacco della balau-
stra.

Nelle zone affrescate e decorate verrà
fissato l’intonaco originale e saranno ri-
pristinate le pitture e le decorazioni; si
provvederà inoltre a iniettare malta con-
solidante nelle fessure aperte in vari
punti. La cappella Nostra Signora di
Lourdes, posta lateralmente sulla navata
sinistra adiacente al campanile, sarà re-
staurata attraverso la costruzione di una
cappa di consolidamento. Saranno pre-
ventivamente fissati gli intonaci affrescati
dal Gambini e rimossa parzialmente la
struttura in legno e la copertura del tetto,
che saranno poi ripristinate. Saranno infi-
ne restaurati alcuni archetti pensili e le
modanature interessate da sbrecciature
varie.

«È una serie di lavori di grande impor-
tanza per una chiesa che costituisce un
patrimonio artistico notevole per la no-
stra zona e a cui tengo particolarmente»
- dice l’architetto Rolutti, che propone
un’idea interessante per poter affrontare
meglio i problemi di costruzioni come
quella di San Giovanni Battista a Fonta-
nile, per le quali non è mai facile trovare i
fondi necessari: «Si potrebbe creare una
fondazione a nome dell’architetto Gua-

landi, che ha lavorato oltre a quella fon-
tanilese anche alle chiese di Sezzadio, di
Castel Boglione, nonché a quelle di San-
to Spirito e del Seminario ad Acqui e al
Santuario dei Caffi a Cassinasco. L’asso-
ciazione si proporrebbe di conservare il
patrimonio artistico e architettonico di
queste opere della nostra zona».

A proposito di fondi, si sta discutendo
adesso se proseguire i lavori fino alla
sommità della volta e alla lanterna di co-
pertura (che, curiosità, rispetto alla cupo-
la è inclinata di diversi centimetri, a cau-
sa di un assestamento strutturale o di un
difetto, non fondamentale per fortuna, di
costruzione). Al di là dei comprimenti
problemi di costi è ovvio che a questo
punto bisognerebbe cercare di assicura-
re tutta quanta la cupola, compreso il
suo culmine, in modo da poter avere il
massimo della sicurezza e sfruttare un
ponteggio di dimensioni (e costi) enormi
una volta sola. «Ponteggio metallico tu-
bolare che - ci spiega il responsabile del-
la Semperboni - abbiamo montato in 20
giorni, dovendo oltre tutto rinforzare la
struttura laterale a sbalzo con un castello
interno di supporto, per evitare pericoli di
cedimento sotto il notevole peso dei vari
livelli».

Stefano Ivaldi

Castel Rocchero. A pochi
mesi dall’intervento di ripristi-
no operato nello scorso au-
tunno, la strada statale 456
che collega Acqui a Nizza
Monferrato, sta nuovamente
cedendo nello stesso punto.
Nonostante l’opera di riasset-
to della sponda inferiore in
prossimità di una semicurva a
poche centinaia di metri dal-
l’incrocio della “Baretta”, nel
territorio del comune di Castel
Rocchero, la riva sta nuova-
mente scivolando verso i l
basso, trascinando con sè l’a-
sfalto di recente posa (ma già
in diverse occasioni rattoppa-
to nel tentativo di controbatte-
re l’assestamento) e il guard -
rail di protezione, che si è “in-

gobbito” proprio al centro del-
la curva. Lo stesso asfalto ri-
sulta percorso da crepe re-
centi anche profonde.

Nelle prossime settimane si
verificherà lo stato del movi-
mento di smottamento, che si
spera limitato a un semplice
assestamento ma che preoc-
cupa già gli utenti di quel trat-
to di strada (in particolare gli
abitanti dei paesi vicini).

Dopo la frana della prima-
vera del 2001, quel tratto di
statale rimase per diversi me-
si a percorrenza alternata re-
golata da un semaforo, in at-
tesa di un intervento che ap-
pare adesso non essere ser-
vito a risolvere davvero il pro-
blema.

A pochi mesi dall’intervento di ripristino

Sta cedendo nuovamente 
la strada statale 456

Consiglio Provinciale lunedì 29
Asti. Il Presidente del Consiglio Provinciale di Asti Luigi Porra-

to ha convocato una seduta dell’assemblea per lunedì prossimo,
29 aprile, alle ore 16,30, con eventuale prosecuzione giovedì 9 mag-
gio alle ore 9,30. All’ordine del giorno oltre alle comunicazioni di
Porrato e di Marmo ci sarà la discussione relativa a: quattro inter-
pellanze presentate del consigliere Goria riguardanti rispettivamente
l’affidamento di incarichi di lavoro da parte della Provincia di Asti,
i soggiorni marini invernali 2002, gli impianti di telefonia mobile nel-
la provincia di Asti e i controlli degli impianti termici nel comune di
Asti; un’interpellanza del consigliere Carcione ad oggetto la visi-
ta della Commissione Cultura del Senato nell’Astigiano; la ratifica
della 3ª e 4ª variazione di bilancio; la dismissione all’Agenzia Ter-
ritoriale per la Casa degli immobili dell’ex dogana di Asti; l’appro-
vazione dell’accordo quadro del Prusst; la vendita di reliquato stra-
dale nel comune di Mombaruzzo; un ordine del giorno per aderi-
re all’”associazione di Comuni, Province e Regioni per il Tibet”, pro-
posto dalla Giunta.

“Insieme a teatro” a Fontanile
Fontanile. Domenica 28 aprile, andrà in scena a Fontanile lo

spettacolo “5 vocali con sonanti”, presentato dal gruppo “Anonima
Vocali” (Elisabetta Prodon, Anna Lokas, Stefano Lazzaretto, Clau-
dio Bovo, Claudio Lazzari, vocali; Palmino Pia, sonante al pia-
noforte), organizzato nell’ambito della rassegna provinciale “Insieme
a teatro”. Si tratta di uno spettacolo molto divertente su base mu-
sicale di matrice jazzistica, caratterizzato dal filo conduttore del-
l’ironia e della comicità dei testi riscritti ad hoc dal gruppo. Così “Sa-
tan takes a holiday” di Duke Ellington diventa “Satan goes to Hol-
lywood” con un misterioso personaggio che si fa strada nell’universo
cinematografico e in Tv. O ancora “Lili’ Darlin” di Neal Hefty, che si
trasforma in una parodia della vita artistica di Raffaella Carrà... Fra
citazioni colte e comicità “grezza” lo spettacolo, diretto dal regista
Maurizio Tropea, rimane sempre in bilico tra il concerto e la rap-
presentazione comica, in un equilibrio di diverse performances ar-
tistiche piacevole e apprezzato. Amato dal pubblico jazzofilo per
la fedeltà con cui si ripropongono i grandi assoli di questo gene-
re musicale, ha trovato spesso spazio in rassegne teatrali di stam-
po comico, dove una lettura meno specialistica e più immediata lo
rende adatto a qualsiasi tipo di pubblico.

Ingenti lavori di restauro nella chiesa di San Giovanni Battista

Su e giù per l’altissimo ponteggio
nel “cupolone” di Fontanile

Uno dei cornicioni restaurati.

Una delle fessure che si aprono nelle volte.

La volta del “cupolone” con il lanternino.

I lavori alla base della cupola.

Il tratto in cui la statale sta nuovamente cedendo.

Il ponteggio visto dall’alto in basso.

Le crepe che si aprono nell’asfalto rifatto da poco.

ANC20020428054.nz04  24-04-2002 15:59  Pagina 54



INFORM’ANCORA 55L’ANCORA
28 APRILE 2002

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 26 aprile a mer. 1º
maggio: Show time (orario:
fer. 20-22.30; fest. 20-
22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 26 aprile
a mer. 1º maggio: Panic
room (orario: fer. 20-22.30;
fest. 20-22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 26 a dom. 28 aprile:
Don’t say a word (orario:
20-22.10). Sab. 27 e dom.
28: Monsters & Co (ore:
17). Dal 30 aprile sarà in
programmazione il film di
animazione: L’era glaciale.
Giov. 2 maggio: concerto
musicale organizzato dal
comune.

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 26 a dom. 28 aprile:
Don’t say a word (orario
fer. 20-22.30; fest. 20-
22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 26 a dom. 28 aprile:
Amore a prima svista
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 15-17.30-20.15-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 26 a dom. 28 apri-
le: I tenenbaum (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 15-17.30-
20.15-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 26 a lun. 29 aprile: Il
segno della libellula (Dra-
gon fly) (orario: fer. 20-
22.30; fest. 20-22.30); Sala
Aurora, da ven. 26 a lun. 29
aprile: Show time (orario:
fer. 20-22.30; fest. 20-
22.30); Sala Re.gina, da
ven. 26 a lun. 29 aprile: Pa-
nic room (orario: fer. 20-
22.30; fest. 20-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 26 a lun. 29 aprile: Il
segno della libellula (Dra-
gon fly) (orario: fer. 20-
22.15; fest. 16-18-20-
22.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 26 a lun. 29 aprile:
Parla con lei (orario: fer.
20-22.15; fest. 16.15-18.15-
20.15-22.15).

Cinema

PANIC ROOM (USA, 2002)
di D.Fincher con J.Foster,
F.Whitakher, D.Yoakam.

A distanza di alcuni anni da
“Seven”, thriller culto della
metà degli anni novanta che
lanciò Brad Pitt e la Palthrow,
il regista David Fincher si ri-
tuffa nel genere affidando la
sua opera ad una vera star
dello schermo, Jodie Foster
bravissima come al solito e
ad un comprimario di lusso
come Forest Whitakher.

La trama del film è sempli-
ce ed esile ma attorno si di-
pana una vicenda intricata
che non è possibile svelare.
Meg è una giovane donna
che separatasi dal marito de-
ve trovarsi una nuova casa,
per sé e per la figlia Sara.
L’occasione è un grande ap-
partamento lasciato libero da
un ricco uomo di affari. Unica
eccentricità una stanza senza
finestre che cela al suo inter-
no una cassaforte. Quando in
casa si presentano i ladri,
Meg e Sara vi si rifugiano.

Visionario come nella mi-
gliore tradizione di Fincher e
ricco di citazioni dotte e cine-
file il film lascia molto spazio
alla bravura degli interpreti e
si candida come uno dei mag-
giori successi della stagione.

Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, sede in via Mag-
giorino Ferraris 15, (tel. 0144
770267) dal 17 settembre al
15 giugno 2002 osserverà il
seguente orario invernale: lu-
nedì e mecoledì 14.30-18;
martedì, giovedì e venerdì
8.30-12 / 14.30-18; sabato 9-
12.

Week end
al cinema

Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro Riser-
vate agli iscritti nelle liste di
cui alla legge 68/99 :

n. 1 - Addetto assemblag-
gio lamiere; (riservato agli
iscritti nelle categorie degli in-
validi); cod. 3366; Sede del-
l’attività: Casale Monferrato;

n. 1 - Apprendista orafo;
(riservato agli iscritti nelle ca-
tegorie dei disabil i); cod.
3365; Settore di riferimento:
artistico / orafo; Sede dell’atti-
vità: Valenza; Requisiti / cono-
scenze: età 18/23 anni; Tipo
di contratto: apprendistato;

n. 1 - Operaio addetto sal-
dobrasature e conduzione
impianti schiumatura; (riser-
vato agli iscritti nelle categorie
degli orfani, vedove, profughi);
chiamata numerica; cod.
3363; Sede dell’attività: Casa-
le Monferrato; Descrizione at-
tività: esecuzione di saldobra-
sature rame/rame e/o
rame/ferro, conduzione di im-
pianti di schiumatura appa-
recchi refrigeranti;

n. 1 - Addetto alle macchi-
ne utensili (torni, frese e tra-
pani); (riservato agli iscritti
nelle categorie dei disabili);
cod. 3328; Sede dell’attività:
Belforte Monferrato;

n. 1 - Addetto conduzione
macchine operatrici per la-
vori stradali; (riservato agli
iscritti nelle categorie dei di-
sabili); cod. 3327; Sede del-
l’attività: Silvano d’Orba;

n. 1 - Apprendista magaz-
ziniere/commesso (o in con-
tratto formazione lavoro); (ri-
servato agli iscritti nelle cate-
gorie dei disabili); cod. 3326;
Sede dell ’attività : Casale
Monferrato; Descrizione atti-
vità: Addetto al ricevimento,
smistamento e vendita merce;
Requisiti / conoscenze: età
18/25 anni; Tipo di contratto:
apprendistato 

n. 3 - Responsabile con-
trollo qualità (n. 1); - Prepa-
ratore di oggetti da rodiare
(n. 1); - Addetto ai fusi (n. 1);
(riservato agli iscritti nelle liste
dei disabili); cod. 3323; Setto-
re di riferimento: artistico /
orafo; Sede dell’attività: Valen-
za;

n. 1 - Impiegato ammini-
strativo; (riservato agli iscritti
nelle categorie degli orfani,
vedove ed equiparati, profu-
ghi); cod. 3322; Sede dell’atti-
vità: Alessandria; Descrizione
attività: mansioni di natura
tecnica e/o amministrativa
con utilizzo di videoterminali;
Requisiti / conoscenze: età
massimo 28 anni; titolo di stu-
dio: diploma di scuola media
superiore; Tipo di contratto:
contratto formazione e lavoro;

n. 1 - Operatore per mac-
chine triturazione ed estru-
sione materie plastiche; (ri-
servato agli iscritti nelle cate-
gorie dei disabili); cod. 3321;
Settore di riferimento: chimi-
ca/materiali plastici; Sede del-
l’attività: Silvano d’Orba; De-
scrizione attività: orario di la-
voro articolato su tre turni:
dalle ore 6 alle 14 - dalle 14
alle 22 e dalle 22 alle 6;

n. 1 - Magazziniere con
funzioni di autista e muletti-
sta; (riservato agli iscritti nelle

categorie dei disabili); cod.
3298; Sede dell’attività: Serra-
valle Scrivia Descrizione atti-
vità: magazziniere, autista,
mulettista, carico e scarico
automezzi, stoccaggio di pro-
filati, preparazione degli ordini
e gestione magazzino;

n. 1 - Operatore d’impian-
to; (riservato agli iscritti nelle
categorie degli orfani e dei
profughi); cod. 3297; Settore
di riferimento: chimica/mate-
riali plastici; Sede dell’attività:
Spinetta Marengo; Descrizio-
ne attività: produzione e com-
mercializzazione di prodotti
chimici;

n. 2 - Commessi ausiliari
alla vendita; (riservato agli
iscritti nelle categorie degli or-
fani e dei profughi) cod. 3296;
Sede dell’attività: Acqui Ter-
me, Alessandria, Casale
Monferrato.

Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro:

n. 1 - Apprendista came-
riera; cod. 3364; Settore di ri-
ferimento: alberghiero/ risto-
razione; Sede dell’attività: Ac-
qui Terme; Descrizione atti-
vità: orario di lavoro: dalle ore
9 alle ore 17; durata: stagione
estiva; Requisiti / conoscen-
ze: età 18/25 anni; si richiede
una minima esperienza lavo-
rativa;

n. 1 - Carpentiere edile;
cod. 3362; Sede dell’attività:
Cantiere edile in Castel Roc-
chero; Descrizione attività:
Costruzioni edili; Requisiti /
conoscenze: un minimo di
esperienza lavorativa; età
20/45 anni;

n. 1 - Apprendista assi-
stente alla poltrona; cod.
3303; Sede dell’attività: Acqui
Terme; Descrizione attività:
età 18/25 anni; Tipo di con-
tratto: apprendistato;

n. 2 - Apprendisti murato-
ri o in contratto formazione
lavoro; cod. 3301; Sede del-
l’attività: Cantieri vari nella
Provincia di Alessandria; Tipo
di contratto: apprendistato;

n. 1 - Muratore; cod. 3269;
Sede dell’attività: Acqui Ter-
me Tipo di contratto: tempo
indeterminato;

n. 1 - Apprendista parruc-
chiera part – time; cod. 3268;
Sede dell’attività: Bistagno;
Descrizione attività: Parruc-
chiere per signora; Requisiti /
conoscenze: età 18/25 anni;
preferibilmente in possesso di
patente di guida;

n. 15 - Diplomati e Laurea-
ti; cod. 3204; Sede dell’atti-
vità: Acqui Terme e Comuni li-
mitrofi; Descrizione attività:
Consulenza previdenziale e
finanziaria; contatto con il
pubblico; attività commerciale,
amministrativa e bancaria;
(corso di formazione iniziale
con periodo di prova - suc-
cessivo inquadramento come
dipendenti); Requisiti / cono-
scenze: età 23/35 anni; titolo
di studio: diploma o laurea;
automuniti; preferibilmente
con conoscenze informatiche;
Tipo di contratto: tempo inde-
terminato.

Le offerte di lavoro possono
essere consultate al seguente
sito Internet:
www.provincia.alessandria.it
cliccando 1. Spazio al Lavoro;
2. Offerte di Lavoro; 3. Sulla
piantina della provincia l’icona
di Acqui Terme.

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso questo Centro
per l’Impiego (via Dabormida
n. 2 - Telefono 0144 322014 -
Fax 0144 326618) che effet-
tua il seguente orario di aper-
tura: mattino: dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 8,30 alle ore
13; pomeriggio: lunedì e mar-
tedì dalle ore 15 alle ore
16,30; sabato chiuso.

Mancato pagamento
di spese condominiali

Uno dei proprietari di locali
del condominio in cui abito
non vuole pagare le rate con-
dominiali predisposte con le
spese di ogni annuale bilan-
cio. Nonostante i numerosi
solleciti da parte dell’ammini-
stratore, non risponde alle co-
municazioni e non si presenta
più alle assemblee condomi-
niali. L’amministratore, dal
canto suo, non si è attivato
più di tanto per far cessare la
situazione che si è venuta a
creare; inoltre ha provveduto
a ripartire le spese non paga-
te dal condòmino insolvente
fra tutti gli altri condòmini che,
invece, pagano regolarmente
le spese derivanti dalla loro
quota. È giusto questo modo
di comportarsi ed il conse-
guente addebito per noi
condòmini? Se sì, come pos-
siamo, poi, recuperare i soldi
versati anticipatamente a so-
stegno delle spese del condò-
mino inadempiente?

***
Il quesito posto dal lettore

pone un problema concreto e
specifico che è possibile ri-
scontrare di frequente all’in-
terno di condomini dove vi so-
no parecchi proprietari. Il fatto
che uno dei condòmini non
riesca ad ottemperare agli ob-
blighi di pagamento previsti a
suo carico, in base alle quote
di sua proprietà, pone l’intero
condominio in una situazione
di deficit economico nei con-
fronti di soggetti creditori che
hanno prestato la loro opera a
favore degli abitanti dell’edifi-
cio. L’amministratore ha tra i
compiti stabiliti dalla legge
quello di riscuotere i contributi
dovuti dai condòmini. Inizial-
mente potrà sollecitare il pa-

gamento da parte del condò-
mino moroso, ma subito dopo
dovrà dare inizio alla proce-
dura giudiziale di recupero del
credito, se non vorrà che a lo-
ro volta i creditori del condo-
minio promuovano causa
contro il condominio stesso,
con conseguenti aggravi di
spese giudiziali. In quest’ulti-
ma eventualità si ritiene che
per sottrarsi a critiche da par-
te di quei condòmini che han-
no tempestivamente pagato
le loro quote ed anche a pos-
sibili loro richieste di risarci-
mento danni, l’amministratore
dovrà dimostrare di aver as-
solto con la massima diligen-
za al proprio compito di ri-
scossione, senza esservi riu-
scito, per cause non dipen-
denti dalla sua volontà. Nella
eventualità in cui non si riesca
con l’azione giudiziale a recu-
perare il credito, al fine di evi-
tare guai giudiziari da parte
dei creditori, si potrà costituire
un fondo per sopperire alla
mancanza di liquidità. Nel ca-
so prospettato, l’operato del-
l’amministratore non può con-
siderarsi esente da critiche in
quanto né si è attivato per re-
cuperare il credito, né ha con-
vocato l’assemblea per costi-
tuire il fondo-spese. In ogni
modo ha evitato azioni giudi-
ziarie da parte dei fornitori
condominiali. Per quanto ri-
guarda il recupero del credito
vantato nei confronti del
condòmino inadempiente si
dovrà provvedere oggi a quel-
lo che in precedenza non si è
fatto: si dovrà procedere alla
azione legale per ottenere il
pagamento della somma do-
vuta. Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Idoneità alle mansioni
Un lavoratore aveva chiesto

alla sua azienda, una grossa
società operante nel settore
delle telecomunicazioni, di
potere mutare le proprie man-
sioni per motivi di salute, pur
mantenendo il proprio livello
di inquadramento. Il lavorato-
re, infatti, aveva riportato una
lombosciatalgia cronica a
causa della attività svolta per
circa 20 anni, consistente nel-
l’arrampicarsi, per tre o quat-
tro volte al giorno, con l’ausi-
lio di ramponi, sui pali telefo-
nici e di r imanerci della
mezz’ora sino a tre ore. Ave-
va, pertanto, domandato giu-
dizialmente una diversa e più
sedentaria collocazione all’in-
terno della azienda. La so-
cietà telefonica aveva oppo-
sto, nel giudizio di cassazio-
ne, che non è giusto il princi-
pio in base al quale, “ove sia
provata la dipendenza tra la
patologia lamentata e la pre-
stazione svolta, il lavoratore
ha dir itto al mutamento di
mansioni”. La Corte di Cassa-
zione, invece, ha accolto la
soluzione opposta: “in siffatte
situazioni, oggettivamente ne-
cessitate e comprovate, va
dunque riconosciuto al lavora-
tore il diritto di pretendere…
una collocazione lavorativa
non pretestuosa, idonea a
salvaguardare la salute del di-
pendente, nel rispetto della
organizzazione aziendale…”.
“Vale a dire che, prima di pro-
cedere il licenziamento, il da-
tore di lavoro dovrà accertare
(e, quindi eventualmente di-
mostrare in giudizio) la impos-
sibilità di assegnare al lavora-
tore mansioni compatibi l i

equivalenti, senza che ciò,
ovviamente, comporti lo stra-
volgimento del sistema azien-
da; quindi, in mancanza di
mansioni compatibili equiva-
lenti ricercare nell’ambito del-
la struttura esistente, con il
consenso del lavoratore, la
possibil i tà di adibir lo alla
mansione compatibile meno
dequalificante a solo, ma co-
me ultima ratio, ricorrere all’e-
spulsione del lavoratore fisi-
camente inidoneo alle svolgi-
mento delle mansioni ricoper-
te” (Corte di Cassazione se-
zione V - 2 agosto 2001 n.
10574).

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora
“Dal mondo del lavoro”, piaz-
za Duomo 7, 15011 Acqui
Terme.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Dal mondo del lavoro
a cura dell’avv. Marina PALLADINO

Inps: elenchi
coltivatori
coloni, mezzadri

Acqui Terme. Dalla secon-
da quindicina del mese di
maggio, presso gli albi pretori
dei Comuni della provincia di
Alessandria, saranno pubbli-
cati gli elenchi dei coltivatori
diretti, dei coloni e mezzadri.

Le pubblicazioni riguardano
l’elenco nominativo di varia-
zione 1997 e suppletivo vale-
vole per il periodo 1962-1996
e l’elenco nominativo di varia-
zione 2001 e suppletivo vale-
vole per il periodo 1962-2000.

La durata di pubblicazione
è fissata in 16 giorni, durante
i quali gli interessati potranno
visionare le proprie posizioni
e, in caso di discordanze,
rivolgersi agli uffici INPS della
provincia per la sistemazione
delle stesse

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

Infermiere/a
cercasi alle Terme

Acqui Terme. Le Terme di
Acqui cercano n. 1 infermiere/a
professionale e n. 1 massofi-
sioterapista per assunzione a
tempo determinato. Per infor-
mazioni rivolgersi dalle ore
8.00 alle 13.00 all’Ufficio Per-
sonale delle Terme di Acqui
S.p.A. in Acqui, via XX Settem-
bre 5, tel. 0144-324390.
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